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La regola dei soldi 
e le regole 
della politica 
NICOLA TMNFAOUA 

if JL » 

e notizie che provengono in questi giorni dal 
mondo finanziano italiano e intemazionale 
non hanno nulla di rassicurante a meno che 
ci si accontenti delle spiegazioni puerili che 
hanno fornito appena lo scandalo è esploso i 
responsabili o si abbia cura - come hanno fat 

t<» quasi sempre i giornali dei grandi trust profondamente 
, legati a quel mondo - di non mettere in collegamento fatti 
che oggettivamente lo sono Mi spiego subito e riassumo 
per comodità dei lettori i punti essenziali La Banca Nazio
nale del Lavoro di proprietà al 75 per cento del ministero 
del Tesoro cioè dello Stato italiano insomma di tutti noi 
in quanto contribuenti è esposta verso 1 Irak un paese «a 
rischio» anche dal punto di vista finanziano per una som
ma che supera i 3 000 miliardi L esposizione nasce dalle 
lettere di credito che la Banca con la sua filiale di Atlanta 
rna anche con quella di Udine e sicuramente con I appro
vazione della sua sede centrale (come ha scntlo ieri Seal 
fan su Ai Repubblica non è credibile che transazioni di 
questo genere e di queste dimensioni possano esser fatte 
senza controlli dal dingente di una piccola filiale penfen 
ca) ha fornito a società italiane e straniere per la vendita 
di merci a Baghdad durante la guerra con I Iran A questo 
evento clamoroso che occupa le prime pagine dei giornali 
8) collega strettamente - e non può non esserlo - la vieen 
da dell inchiesta giudiziaria in corso a Venezia da parte 
del giudice Felice Casson che in questi giorni ha inviato 
mandati di comparizione ad alcuni dirigenti della Banca 
Comerciale Italiana per aver garantito finanziamenti a so
cietà italiane e straniere per I esportazione di armamenti e 
mèrci In Iran sempre durante la guerra tra i due paesi 
asiatici 

Qui le dimensioni dell operazione sono minori si tratta 
di una cinquantina di miliardi (bazzecole di fronte agli ol 
tre 3 000 della Bnl) ma il meccanismo e le responsabilità 
soggettive ed oggettive appaiono dello stesso genere 

Se si guarda alle due vicende come strettamente colle 

3ate (come di fatto sono) e si accantona la spiegazione n 
icOla del «funzionano infedele» o del fatto che i finanzia 

menti sono sfati concessi ma non utilizzati (come se que 
sto Cambiasse qualcosa sul piano del comportamento del 
te banche!) le conclusioni a cui si airiva sono preoccu
panti e squisitamente di natura politica 

n primo luogo è molto probabile che le due 
noftre maggiori banche durante il sanguinoso 
conflitto che ha opposto per sette anni Irak e 
Iran, abbiano realizzato ingenti profitti (man 
gelando gli acquisti di generi van (e presumibll-
metile secondo i reati contestati dal giudice di 

Venezia di armamenti e munizioni) per I uno e per I altro 
paese in barba a tutte le dichiarazioni del nostro governo e 
del nostro rpinistro degli Esten contro quella guerra e per 
urgenti iniziative di pace Ora mi chiedo è credibile una 
politica estera che da una parte proclama la sua condan 
na del conflitto e dall altro autorizza (o non vieta o co 
munque non è in grado di impedire) il traffico delle mas 
gion banche pubbliche la vendita delle armi ali uno e al 
fatuo paese in guerra? 

E ancora a chi si vuol far creder0 che il governo amen 
cano e gli organi bancari e investigativi di controllo nulla 
sapessero di quanto stava accadendo ad Atlanta? Ed è 
proprio un caso o risponde a una logica precisa che lo 
«scandalo* (scusate le virgolette ma visto come stanno le 
cose ci vogliono proprio) sia scoppiato ora che la guerra 
è finita e agli Stati Uniti un traffico del genere non serve 
più anzi dà decisamente fastidio? 

A domande di questo genere il governo italiano deve 
dare una nsposta e al più presto Anche perché la vicenda 
solleva un altro interrogativo preoccupante che riguarda 
I efficacia dell attività di vigilanza che compete alla Banca 
d Italia e al Comitato interministf r ale per il credito E non 
ci si dica che chiamare in causa la Banca d Italia o la Coni 
merci a le significa fare il gioco di quelle forze che tendono 
alla privatizzazione del nostro sistema finanziano La venta 
è che cose analoghe sono avvenute e avvengono (anche 
più di frequente) nel mondo finanziano delle imprese pn 
vate dalle più grandi alle più piccole Dovunque il dio de 
naro regna senza limiti 

La venta è che una vicenda come questa ci induce an 
cora una volta a nflettere sui limiti pesanti che ha nel mon 
do contemporaneo una democrazia che si fermi al livello 
politico e non affronti il tema della connessione tra econo 
mia e politica che e quello decisivo oggi come len per 
costruire una società meno diseguale e ingiusta di quella 
in cui viviamo 

La polizia carica e spara contro i dimostranti: 25 morti, oltre 100 i feriti 
Crolla il partito nazionalista, avanzano antiapartheid e destra. Gli Usa: «Basta razzismo» 

Massacro in Sudafrica 
I bianchi votano, i neri muoiono 
Sanguinoso dopoelezioni in Sudafrica La polizia 
ha brutalmente represso le manifestazioni contro il 
voto uccidendo 25 persone di colore e ferendone 
100 «Sono stati massacrati pacifici dimostranti», di
cono i leader nen I nazionalisti perdono 30 seggi a 
favore dei conservatori e del nuovo partito demo 
cratico an ti razzista Gli Usa chiedono la fine dell a-
partheid e il rilascio di tutti i prigionieri politici 

•JOHANNESBURG «La se 
dia presidenziale poggia su 
una pozzanghera di sangue» 
Con queste parole il reveren 
do AJIan Boesak presidente 
dell alleanza delle Chiese n 
formate ha bollato nel corso 
di una conferenza stampa 
convocata alle pnme luci del 
I alba di ieri nel) abitazione 
del Nobel Tutu la brutale re 
pressione delle mamfestazio 
ni pacifiche contro il voto 
razzista 

Le squadre antisommossa 
dei governo nazionalista han 
no sparato nelle città e nelle 
township dove la maggioran 
za nera aveva deciso di conti 
nuare la protesta contro il vo
to dei bianchi 25 morti e ol 

tre cento feriti è il bilancio 
degli scontn La direzione 
della polizia smentisce le ci 
fre diffuse dai leader del mo
vimento nero e parla di un 
numero irrilevante di vittime 
«L arcivescovo Tutu e il dottor 
Boesak producano le prove 
di quanto vanno afferman 
do si legge in un comunica 
lo diffuso dal governo ma la 
testimonianza di un ufficiale 
di polizia conferma il massa 
ero Dal voto esce platea! 
mente sconfitto il National 
Party che perde il 27 per 
cento dei voti conservando a 
stento la maggioranza assolu 
ta Washington chiede la fine 
dell apartheid e la liberazio
ne di tutti i prigionien politici 

MARCELLA EMILIANI A PAGINA IO Desmond Tutu 

Consegnato agli Usa 
un trafficante 
Minacce dei narcos 

MASSIMO CAVALLINI 

• i Dichiarata «guerra» alla 
droga il governo colombiano 
ha consegnato ieri ti pnmo 
pngiomero agli Stati Uniti 
Edoardo Mamnez Romero n 
tenuto il «contabile» del Car 
tello di Medeltin è stato estra 
dato ad Atlanta dove i magi 
strati lo ricercavano da tempo 
per riciclaggio di narcodollan 
Non si tratta di un «pesce 
grosso» Ora si attende la rea 
zione dei narcotrafficanti Nei 
giorni scorsi il gruppo chiama 
to degli «extraditables» aveva 
minacciato di uccidere dieci 
giudici per ogni colombiano 
inviato negli Stati Uniti 

Per quanto cruentemente 
combattuta tuttavia ben diffi 

cilmente questa «guerra dell e 
stradizione» come testimonia 
no i precedenti porterà a si 
gnificativi risultati In passalo 
solo due grossi trafficanti -
Ramon Matta e Carlos Ledher 
- sono stati catturati e conse 
gnati alla giustizia amencana 

Molto criticato in patna in 
tanto il piano antidroga di 
George Bush sta incontrando 
I entusiastica approvazione 
dei governanti italiani Fare 
come gli Usa è la parola d or 
dine Basta con le chiacchie
re ha sentenziato Bettino Cra 
xt Ed Arnaldo Forlani gli ha 
fatto pronta eco «E tempo di 
colpire i consumaton» 

A PAGINA 11 ANNA MORELLI A PAGINA « 

Il presidente della Bnl, travolto dall'Irakgate, si dimette e scrive a Carli 

«Tutto questo è un regalo ai privati» 
Nesi se ne va sbattendo la porta 

Il giallo della Bnl diviene ancora più intricato pro
prio nella giornata che doveva portare un primo 
chiarimento II presidente Nesi si è dimesso msie 
me al direttore generale ma solo dopo una nu 
mone tesissima e inviando una lettera al ministro 
del Tesoro nella quale si parla di una manovra 
politica dei fautori della privatizzazione alla quale 
lo stesso Carli non sarebbe insensibile 

ANGELO MELONE 

d'-'zcneCe'aE-' 

M ROMA. Il caso Atlanta i 
circa quattromila miliardi di 
prestiti concessi dalla filiale 
della Bnl amencana ali Irak si 
sta trasformando in un gravis 
simo espisodio istituzionale 
quasi senza precedenti len 
dopo sei ore di nunione del 
consiglio di amministrazione 
si sono dimessi il presidente 
Nerio Nesi ed il direttore gene 
rale Giacomo Pedde Si era 
parlato, in tutti questi giorni 
di un assalto del mondo indù 
stnale alla banca che approfit 
(ava della situazione di estre
ma difficoltà che il giallo ira 

cheno aveva provocato Nesi 
è andato ben oltre Dopo aver 
comunicato le sue dimissioni 
e aver fatto sapere che inten 
de recarsi solo oggi (e non è 
nemmeno del tutto sicuro) 
dal ministro del Tesoro per 
formalizzarle ha inviato una 
lettera al responsabile del mi 
nistero di via Nazionale Nesi 
in sostanza contesta il stgnifi 
cato tutto politico dell intera 
vicenda e parlerebbe di una 
manovra politica per far apnre 

la strada ai capitali pnvati nel 
maggiore istituto italiano che 
mina la stessa credibilità della 
banca le garanzie dei suoi 
azionisti (in buona parte tutti 
noi) e dei suoi risparmiatori 
ed alla quale lo stesso Carli 
non sarebbe insensibile 
Un caso senza precedenti sul 
quale si innesta il vero capito
lo nero di queste ore Lo scon 
tra tra i partiti della maggio
ranza per la successione che 
si è snodato (senza ancora 
concludersi) per 1 intera gior 
nata tra il ministro Cirino Po
micino i negoziaton socialisti 
Acquavtva e Cicchilo il mini 
stro Carli e il governatore della 
Banca d Italia Ricatti incrocia 
ti al termine dei quali sembra 
sia stato trovato un accordo 
sul nuovo direttore generale 
Paolo Savona mentre lo scon 
ITO è aperto sulla candidatura 
socialista del presidente dell I 
mi Cantoni 

GILDO CAMPESATO DARIO VENEGONI A PAGINA 13 

Gatt: Bush 
favorevole 
all'ingresso 
deirilrss? 

L amministrazione Bush sarebbe favorevole ad un ingresso 
dell Urss nel Gatt (I organismo per il commercio intemazio
nale) Una scelta che potrebbe essere il primo passo verso 
1 ingresso di Gorbaciov (nella foto) nella Banca mondiale e 
nel rondo monetano internazionale A questo onentamen-
to il presidente Usa sarebbe arrivato nonostante 1 opposi
zione di ampi settori dell amministrazione Ce però la 
complicazione della Cina che già da prima dell Urss pre
meva per essere ammessa A PAGINA 1 4 

La lista de 
per Roma? 
Forlani: «Presto 
vedrò Potetti...» 

«Poloni Io vedo ogni tanto, 
abbiamo qualche scambio 
di idee» E lo farà anche 
adesso per ta lista de di Ro
ma7 «Perché non dovrei ve
derlo? Quando saremo lutti 
e due a Roma, ci vedre* 

B . W M M H Ì H M mo » Questo ha spiegato 
Forlani len alla festa dellA-

micizia Quanto a Scalfaro dice «E un nome ottimo mi 
non ci siamo ancora posti il problema del capolista» Pe^ì) 
resto polemica con la sinistra de e con La Malfa basta COTI 
le chiacchiere e le dissociazioni - ha dello Forlani - ora II 
governo deve lavorare A PAGINA E 

Disastro 
all'Avana 
28 salme 
hanno un nome 

Ventotto vittime del disastro 
aereo nel cielo dell Avana 
hanno un nome L opera di 
riconoscimento sta awe 
nendo no!! Istituto di medi 
cma legale I parenti accorsi 
dall Italia vengono assistiti 

W ^ ^ M H M I ^ dai medici e dalle croceros 
sine A Cuba sono già arri

vati due Hercules che provvederanno al rientro delle salme 
Stazionane e quindi sempre gravissime le condizioni di 
Luigi Capalbo I unico sopravvissuto Forse sarà sottoposto 
ad un intervento chirurgico A PAGINA 8 

Nel ooverno 
di Mazovviecki 
entrano 
cinque comunisti 

Il pnmo ministro polacco 
Mazovviecki ha consegnato 
U lista dei ministri che for
meranno il nuovo governo 
polacco il primo guidato da 
un non comunista Al Poup 

V M M M M M M comunque dovrebbero an
dare cinque dicasten (Inter 

ni Difesa Trasporti Commercio Estero e problemi del-
I Amministrazione) Gli Esten dovrebbero essere affidati a 
un esponente di Solidamosc il nome che si fa con maggio
re insistenza è quello dell indipendente Skubiszewski 

A PAGINA I O 

«Dateci i Mondiali 
ma senza 
prenderci la vita» 
Migliaia in corteo, a Palermo, fino alla Favorita, Io 
stadio dove sono morti 5 operai Così, con uno 
sciopero e una manifestazione unitaria tutta la 
citta ha chiesto che il lavoro sia tutelato «Voglia
mo il Mondiale ma senza pagare questo prezzo 
m vite umane» Intanto sembra chiara la dinamica 
della tragedia alla «Favorita» ì tralicci erano - e 
sono - senza ancoraggio 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCABO 

• i PALERMO Delegazioni 
dai cantien di Roma Napoli 
Cagliari Cantien dove si 
slanno ristrutturando gli stadi 
- propno corre alla «Favori 
ta» - in vista del Mondiale 
90 E poi lavoratori di altre 

categorie semplici cittadini 
ragazzi In piazza si sono tro 
vali almeno in 5000 È stata 
la risposta di Palermo alla 
tragedia allo «stadio della 
morte* Una risposta unitaria 

nonostante le ultime polemi 
che in consiglio comunale 
Intanto sembra certo che la 
causa dei cinque «omicidi 
bianchi sia da ncercare nel 
fatto che i tralicci fossero - e 
sono tutt ora - pnvi di anco
raggio Ottaviano Del Turco 
durante la giornata di lotta di 
ieri ha detto «La città non 
deve perdere i Mondiali Sa
rebbe un duro colpo al suo 
prestigio* 

A PAGINA 3 BASSOLINO A PAGINA 2 

Trivialità antisemite del regista eletto al Parlamento europeo nelle liste di Le Pen 

Autant Lara alla Veil: «Donnetta ebrea, 
peccato che tu sia scampata al genocidio» 
«Oh, con questa storia suona il mandolino Dai cam 
pi di concentramento però è ritornata vero7 E ha 
I aria di stare piuttosto bene beh allora quando mi 
parlano di genocidio io dico in ogni caso hanno 
mancato quella donnetta delia Veil» Il delirante au 
(ore di questa sortita è il regista francese Aulant La 
ra, 88 anni decano del Parlamento europeo eletto 
nelle liste del Fronte nazionale di Le Pen 

DAL NOSTRO CQRHISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI Simone Veil non 
reagisce Ha (atto sapere che 
non ha intenzione di nspon 
dere Come potrebbe farlo -
lej che porta sul polso il mar 
chio del campo di concentra 
mento - davanti a tanta trivia 
Illa antisemita' Il ngurgito filo
nazista di violenza inusitata 
che 1 ha presa di mira è uscito 
dal)a bocca di Claude Aulant 
U n legista cinematografico 
df discreta fama («Le diable 
au l»rps» «Le Rouge et le 

Noir» «Giona») ormai 88en 
ne decano del Pt riamento 
europeo eletto nelle liste del 
Fronti nazionale di Le Pen A 
un giornalista del mensile Glo 
t eche gli chiedeva polemica 
mente nel corso di un intervi 
sta st ntenesse che ia Veil si 
fosse «rvita dei suoi anni pas 
sali ad Auschwitz per far car 
nera politica Autant Lara ha n 
sposto «Oh1 Con questa stona 
suona il mandolino Dai cam 
pi di concentramento perd è 

ritornata vero7 F ha I ana di 
star piuttosto bene beh allo 
ra quando mi parlano di gè 
nocidio io dico in ogni caso 
hanno mancato quella don 
netta della Vci!'» II regisia che 
prima di approdare ai Insti 
scranni del Fronte nazionale si 
era detto per decenni uomo di 
sinistra ieri ha fatto una mez 
za marcia indietro afferman 
do che 1 intervista si era svolta 
in condizioni «poco favorevo 
li» Ma il giornalista ha potuto 
far ascoltare la registrazione 
della telefonata dalla quale 
appare chiaro che Autant Lara 
vomitava tranquillo i suoi in 
suiti tra uno sghignazzo e I al 
tro II deputato neofascista ha 
inoltre denunciato «1 ebrai 
smo il cosmopolitismo e 1 in 
lemazionaiismo» della sinistra 
attuale ha mendicato la sua 
fede «revisionista» per quanto 
riguarda il genocidio degli 
ebrei («Il preleso genoci 
dio ») ha espresso propositi 

razzisti ( Gli ebrei vanno bene 
come interpreti musicali qual 
che volta a teatro non è mol 
tocreatvo 1 ebreo») Nazismo 
da taverna coltivato e confor 
tato nel seno politico di Jean 
Mane Le Pen 11 Fronte nazio 
naie non ha rimproverato nul 
la al suo fiore ali occhiello «m 
tellettuale» ha semplicemente 
detto che non cadrà nelle 
«provocazioni» di un «giornale 
noto per questo tipo di opera 
zioni» Il Globe del resto e è 
abituato neanche un anno fa 
i suoi locali vennero devastati 
da un attentato che per un pe 
lo non lece vittime 

Il ministro delia Giustizia 
Pierre Arpaillange ha ipotizza 
to un procedimento giudizia 
no d ufficio ma lasciando in 
nanzitutto alla Veil la decisio 
ne di apnre un azione penale 
Le reazioni dalla sinistra alla 
destra costituzionale per for 
tuna non si contano A Stra 

sburgo Ennque Baron presi 
dente del Parlamento europeo 
(to era stata anche Simone 
Veil) si è detto «omficato» dai 
propositi espressi da Autant 
Lara II regista il 4 settembre 
scorso aveva inviato allo stes 
so Baron una lettera di dimis 
sioni dal suo seggio gesto al 
quale mancano soltanto le 
formalità burocratiche per di 
ventare operativo Si ricorderà 
che Autant Lara il 25 luglio 
scorso in quanto deputato più 
anziano aveva inaugurato la 
legislatura con un discorso di 
stampo razzista e nazionalista 
tanto che la gran parte dell as 
semblea aveva abbandonato 
I aula Luigi Colajanm presi 
dente del gruppo «sinistra uni 
tana europea» ha espresso la 
sua nprovazione più ferma di 
chiarando «stima e solidanelà» 
a Simone Veil e «estrema sod 
disfazione» se Autant Lara do
vesse lasciare gli scranni del 
Parlamento europeo 

Emergenza 
hooligan: 
Italia '90 
vietata? 

• • Saccheggi e aggressioni gli hooligan inglesi ne hanno 
fatte di tutti ì colon in Svezia dopo la partita fra la nazionale 
inglese e quella svedese per le qualificazioni dei Mondiali II 
governo inglese ha chiesto la sospensione dell incontro ami 
chevole Olanda Inghilterra in programma per il 13 dicembre 
prossimo amvando a ipotizzare I esclusione della nazionale 
britannica dai Mondiali di calcio in programma in Italia 

A PAGINA S I 

Omicidio 
Ligato: 
una nuova 
pista? 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA Nuova 
pista nell omicidio Ligato si 
tratta degli appa t per 8 000 
miliardi previsti per 1 installa 
zione della base Usa degli 
F16 a Crotone E venuto alla 
luce che in giugno una socie 
ta acquistò un complesso al 
berghiero li «Nuova Tiziana» 
nella cittadina calabrese can 
didato a ospitare il comando 
della base Acquisto sottoco
sto ad opera di una misteno* 
sa società di cui fa parte Vln 
cenzo Cafan il faccendiere 
amico di Ligato Ma con lui 
sarebbe stato coinvolto anche 
I ex presidente delle Ferrovie 
L acquisto dell albergo sareb
be una prima pedina nel co
lossale giro d affan innescato 
dalla base Usa Un giro d ap 
palti su cui le cosche hanno 
messo gli occhi da un pezzo 

A PAGINA 7 
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rUnità 
domale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 • 

Tutti quei morti 
ANTONIO «ASSOLINO 

o sciopero generale e la manifestazione di ieri a 
Palermo sono stati una prima risposta di massa 
all'eccidio del cinque lavoratori. Ma la battaglia 
per la sicurezza nei luoghi dì lavoro deve acqui
stare un respiro nazionale. Troppo grandi sono 
il silenzio e l'indifferenza. Troppo grande è la 
colpevole latitanza dei pubblici poteri- SI, que
sta volta la notizia degli operai morti a Palermo 
in un cantiere edile è arrivata sulle prime pagi
ne del giornali, sugli schermi della televisione e 
cosi si è visto che nell'epoca della moderna ri
voluzione tecnico-scientifica enormi tralicci 
possono cadere come fuscelli. Questa volta l'e
mozione e l'attenzione hanno coinvolto ampi 
settori dell'opinione pubblica. Ma perché non 
dire l'amara verità, che questo è dovuto anche 
alla particolare gravità della tragedia - cinque 
operai morti tutti in una volta - e al fatto che 
quel cantiere è per lo stadio e per i Mondiali di 
calcio? Eppure ogni giorno muoiono ben più di 
cinque lavoratori, magari in cantieri piccoli, e 
tanti loro nomi non arrivano mai sulle pagine 
nazionali dei giornali. Sono altre le cifre che gli 
uffici delle grandi imprese ed i ministeri forni
scono, a volte in modo martellante, agli italiani. 
Sono le cifre del Prodotto interno lordo, le gra
duatorie sulla ricchezza nazionale di vari paesi, 
ì sorpassi dell'Italia rispetto ad altri paesi indu
strializzati. Intendiamoci. Sono cifre importanti, 
che testimoniano il duro lavoro di milioni di 
donne e di uomini- Ma sono soltanto una faccia 
della medaglia. L'altra faccia è davvero impres
sionante e squarcia molti veli del «modello ita
liano*. Vogliamo ripetere i dati che abbiamo già 
ricordato nei giorni scorsi, nel corso di una con
ferenza stampa a Palermo. Sono dati che dob
biamo affiggere sui muri di tutta Italia, stampare 
su tanti volantini, far conoscere ad ogni cittadi
no. Nel 1987 sono morti 2.035 lavoratori. Nel 
1988 i morti sul lavoro sono stati 3.026. Mille in 
più, in un solo anno. Se sì eccettuano le dome
niche e i giorni festivi ogni giorno muoiono in 
Italia quindici lavoratori. Nei luoghi di lavoro 
più diversi- Nelle situazioni più arretrate nel 
mondo del lavoro nero e sommerso, ed anche 
in fabbriche tecnologicamente avanzate. Nelle 
baracche e nei templi del capitalismo. Ecco 
perché i fatti dì Paiamo reclamano una svolta 
di attenzione ed impegno. A Palermo e in tutto 
il paese. Si tratta, in primo luogo, di accertare 
tutta la verità, di colpire le responsabilità speci
fiche senza guardare in faccia nessuno. Come 
può essere possibile, per fare un esempio, che 
sia messo a lavorare su un traliccio un operaio 
che solo da sei mesi ha incominciato la sua pri
ma esperienza lavorativa nell'edilizia? Si im
pongono ormai soluzioni nuove ed urgenti, per
ché ogni ritardo sarebbe delittuoso. Una diversa 
» trasparente disciplina degli appalti e dei su
bappalti, l'obbligo di piani preventivi di sicurez
za, l'approvazione di una legge sui diritti del la-

, voratori .nelle piccole imprese, l'Istituzione del, 
delegato sindacale alla sicurezza dotato di po
teri reali di intervento. Più in generale i proble
mi della sicurezza, della salute dell'ambiente di 
lavoro devono acquistare un'assoluta priorità. 
Palermo insegna quanto pesa il dramma e il ri
catto della disoccupazione di massa e come, 
però, sia fondamentale una politica che guardi 
alla qualità del lavoro e non soltanto alla ricer
ca di un lavoro comunque, da dover esercitare 
anche in intollerabili condizioni. 

morti sul lavoro richiamano, poi, un paradosso 
della situazione italiana. In questi ultimi anni è 
cresciuta fortemente una sensibilità sociale e 
polìtica sui temi ambientati, sull'ecologia, sulla 
vita della natura, In questi stessi anni è forte
mente diminuita quell'iniziativa sulla salute e 
sull'ambiente nel luoghi dì lavoro che pure è 
stata tipica della migliore tradizione del movi
mento operaio. È tempo di aprire, sulla sicurez
za e sulla salute, una campagna nazionale di 
valore analogo e persino superiore a quella fat
ta sui diritti alia Pia:. Una campagna ed una ini
ziativa tese a modificare radicalmente l'attuale 
ed insostenibile situazione. Ognuno può e deve 
fare la sua parte fino in fondo. Noi, i sindacati, 
altre forze di progresso, gli intellettuali, I movi
menti ambientalisti. La sicurezza come priorità, 
l'uomo come variabile indipendente. È un so
gno? E una realtà possibile, se si afferma una 
nuova qualità dello sviluppo e del lavoro ed 
un'altra scala di valori, di ideali, di finalità. Muo
vendosi su questa strada sicurezza, valorizza
zione del lavoro e produttività possono proce
dere assieme. Può darsi che nell'immediato da
re priorità alla sicurezza possa comportare un 
prezzo, magan qualcosa in meno nel Prodotto 
nazionale. Ma l'Italia può pagare questo prez
zo. Per sé stessa, per la sua civiltà. 

I 

Parla il presidente dell'Emilia Romagna Guerini 
«Numero chiuso? No, cambiamo gli indirizzi della cooperazione 
intemazionale e le condizioni di vita degli extracomunitari» 

«Aiutiamo i paesi poveri 
e il cammino della speranza» 
mu BOLOGNA «Sono anni 
che chiediamo sia al governo 
clie al Parlamento di affronta
re il dramma dell'immigrazio
ne dai paesi poveri da un'otti
ca che non sia solo quella 
dell'ordine pubblico. Invano». 
Luciano Guerzoni, comunista, 
presidente della Regione Emi
lia Romagna elenca con meti
colosa precisione tutte le col
pevoli inadempienze che han
no trasformato la spinta de
mografica dai paesi poveri 
verso quelli ricchi (fenomeno 
ampiamente prevedibile) in 
una bomba capace di esplo
dere da un momento all'altro. 
Sono parecchi i ministri attuali 
e passati che - secondo Guer
zoni - dovrebbero seriamente 
interrogare la loro coscienza e 
finalmente impegnarsi: Esteri, 
Interno, Lavoro, Sanità, lavori 
pubblici, Industria, Grazia e 
giustizia, Le colpe? Si va dalla 
mancata istituzione del servi
zio per i problemi dei lavora
tori immigrati e delle loro fa
miglie alle clamorose carenze 
normative per regolare l'assi
stenza sanitaria, all'impossibì-
lità per gli extracomunitari di 
svolgere lavori autonomi o di 
concorrere all'assegnazione 
delle case popolari. 

Guerzoni non ha voglia di 
unirsi al coro che reclama 
nuove leggi. È vero, le norme 
che regolano l'accesso degli 
stranieri in Italia sono vecchie 
di quasi scttant'annì, ma è al
trettanto vero che esiste una 
legge recentissima, la 943 del 
1986 che Guerzoni giudica «di 
alta portata civile», 

•Quella legge - spiega - è 
rimasta purtroppo una ban
diera, una facciata di principi 
che a suo tempo ha accon
tentato tutti, sinistra compre
sa, ma che il governo non ha 
pressoché attivato, E anche 
Parlamento, istituzioni locali e 
sindacati hanno fatto poco, 
troppo poco perché l'esito 
fosse diverso. Il risultato è sot
to gli occhi di tutti. Neanche 
lOOmila stranieri, su oltre un 
milione di irregolari, hanno 
sfruttato l'occasione per "en
trare nella legalità". In pratica 
la registrazione è stata inter
pretata dalle nostre autorità in 
modo burocratico e gli extra
comunitari l'hanno vissuta co
me misura di ordine pubblico 
io dico che su questo punto il 
discorso va riaperto, affidando 
a Regioni, Comuni, sindacati, 
enti di patronato, volontariato 
religioso e civile una funzione 
anche di certificazione a favo
re degli immigrati e a garanzia 
del loro status in Italia». 

La Regione non ha autocrìti
che da farai? 

Stiamo compiendo in Emilia 
Romagna esperienze impor
tanti che cercano di utilizzare 
al massimo il poco spazio nor
mativo (e gli scarsi fondi) a 
nostra disposizione, Abbiamo 
istituito 8 centri comunali di 
prima accoglienza, modificato 
le tabelle merceologiche per 
facilitare l'inserimento ordina
to nelle attività commerciali, 
dato vita ad un programma di 
formazione professionale del 
costo di 1 miliardo e 400 mi
lioni (con una quota a canco 
del fondo sociale europeo!, 
aperto te graduatone delle ca
se popolari, preso misure per 
il diritto allo studio e per l'ac
cesso alle attività sportive, cul-

Vengono dall'Africa con il loro baga
glio di miseria e disperazione a racco
gliere le briciole dell'opulento Nord. 
«Spigolano» la ricchezza come un tem
po dopo la mietitura si raccoglieva il 
grano rimasto in terra. Ora c'è chi 
pensa di «programmare» la presenza 
degli extracomunitari in funzione dei 

chicchi disponibili. Un approccio inef
ficace, socialmente e culturalmente in
degno di un paese civile. Luciano 
Guerzoni, presidente della Regione 
Emilia Romagna indica una strada di
versa dal numero chiuso: accordi tra 
gli Stati nel quadro della cooperazione 
italiana e Cee allo sviluppo, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

turali, sociali. Gli extracomuni
tari disoccupati e, purtroppo 
con sostanziali limiti, anche 
quelli irregolari, godono del
l'assistenza sanitaria. Abbia
mo "parificato" l'accesso ai 
servizi sociali e per l'infanzia... 
Con la nostra iniziativa, oltre 
ad alleviare almeno in parte i 
bisogni principali ci siamo 
messi in grado di individuare 
gli ostacoli che rendono diffi
cile l'attuazione della 943. 

L'Emilia-Romagna non ha 
una sua Villa Llterno, ma 
non si può dire che tra im
migrati e locali la conviven
za sta sempre tranquilla. 

La tradizione di solidarietà, la 
capacità del sistema economi
co e dei servizi di occupare 
manodopera più che altrove, 
non sono risorse infinite. In 
Emilia-Romagna sono presen
ti 50-60mÌla extracomunitari 
irregolari. Soprattutto dove gli 
in teressi confliggono (penso 
a certe iniziative di settori del 
commercio della riviera con
tro l'abusivismo) è ovvio che 
emergano le tensioni. E non 
mancano casi nel quali l'ap
proccio al problema è dettato 
da un calcolo egoistico e cini
co: l'idea cioè di trasformare 
una tragedia del mondo odier
no solo in occasione per l'im
presa e il mercato, inserendo 
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gli immigrati in attività margi
nali, nelle aree «deboli» e «non 
protette» per ricoprire quei po
sti di lavoro più umili e disage
voli che i nostri giovani in ge
nere rifiutano. Dove queste 
"opportunità" non esistono 
ecco che allora di sovente 
l'immigrato diventa scomodo, 
addirittura concorrente... 

Negli ultimi tempi al sono 
fatte molto Insistenti le 
pressioni perche ai Instauri 
il «numero chiuso», anche 
se non necessariamente chi 
richiede questa misura usa 
argomenti di tipo razzista. 
Quella di aprire te frontiere 
al poveri dell'Africa solo 
quando una fabbrica, un'a
zienda coltivatrice, un risto
rante richiedono personale 
che non trovano In Italia 
può essere una soluzione? 

È un'ipotesi inaccettabile e 
velleitaria, un grave passo in
dietro rispetto all'orientamen
to del Parlamento assunto con 
la 943. Chi la propone si osti
na a non capire che siamo dì 
fronte ad un aspetto del feno
meno mondiale della migra
zione dal Sud povero verso il 
Nord ricco e sviluppato. Tra 
l'altro è un flusso che nessuna 
misura restrittiva o repressiva 
potrà bloccare. 

È allora realistico parlare di 

numero programmato degli 
extracomuiùtari? 

Non credo. Si potrà arrivare ad 
un numero, ma non partire da 
una scelta dì chiusura. Intanto 
discutiamo sia come dare ai 
paesi poveri una speranza, sia 
della condizione degli extra-
comunitari in Italia ed in Euro
pa. Solo mantenendo unite 
queste due facce del proble
ma sarà più facile trovare solu
zioni corrette. 

La speranza dei paesi del 
Terzo mondo non può per
tanto che essere affidata al
la cooperazlone Intemazio
nale... 

Intatti servono soluzioni com
plesse, aperte e socialmente 
sostenibili. Il problema è in
nanzitutto della Cee e poi del-
l'intero nostra continente, 
chiama ini causa la politica 
delle nazioni ricche verso 
quelle povere. Bisogna rivede
re gli indirizzi della coopera-
zione intemazionale allo svi
luppo che si sono posti l'Italia 
e della Cee anche per tutelare 
socialmente e civilmente i di-
ntti degli extracomunitari all'e
stero in funzione dello svilup
po dei loro paesi, Ritengo che 
una parte degli obiettivi e del
ie risorse per la cooperazione 
allo sviluppo debba essere in-
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dirizzata al sostegno e alla 
professionalizzazione di ma
nodopera dei paesi poveri im
migrata in Italia e in Europa. 
Ma occorre farlo in accordo 
con i governi di quei paesi e 
con le imprese italiane ed eu
ropee che utilizzano tali risor
se, superando i probabili di
sappunti di queste ultime. Del 
resto basta dare ascolto agli 
immigrati per rendersi conto 
che la gran parte aspira a tor
nare a casa propria In genere 
la via che porta in Europa è 
imboccata dai più intrapren
denti, cioè dalle forze migliori 
che possiede il Terzo mondo, 
essenziali per cultura, inventi
va e professionalità al decollo 
economico dei paesi sottosvi
luppati. Non possiamo sottrar
re al Sud anche questa risorsa. 
La cooptazione internazio
nale ha due facce strettamen
te connesse tra loro: una, 
chiamiamola strutturale, per 
sostenere la costruzione di 
economie valide nei paesi bi
sognosi. L'altra, solidale, per 
uno spazio sociale adeguato 
nell'Europa comunitaria. Que
sto spazio va individuato in 
Italia con l'obiettivo di acco
gliere meglio ed inserire senza 
discriminazioni gli immigrati 
nelle attività lavorative, sociali 
e formative Ciò consentirà al
la grande maggioranza degli 
immigrati di ritornare nella pa
tria di origine partecipando 
con più chances, anche indivi
duali, alla crescita dì questi 
paesi in condizioni adeguate 
di professionalità e cultura 
tecnico-scientifica 

La formazione professiona
le è una delle materie che la 
Costituzione delega alle Re* 
rioni. Non potreste allora 
fornire un contributo essen
ziale In questa direzione? 

Certamente, ma' tutte le nostre 
iniziative devono essere auto
rizzate dal ministero degli 
Esteri. Proprio la Farnesina 
non ha ancora dato corso (e 
spero lo faccia al più presto) 
ad un nostro progetto di for
mazione professionale e cul
turale per l'accoglienza e l'in
serimento che prevede il coìn-
volgimento di 9 paesi dell'Afri
ca occidentale a favore dei lo
ro emi grati in Emilia Roma
gna. li progetto vuole prima di 
tutto individuare le esigenze 
formative con i governi africa
ni nel quadro dei loro accordi 
con l'Italia. Dopo questo pas
saggio attiveremo il sistema 
regionale di formazione e set
tori di imprenditoria (a partire 
da quelle imprese che hanno 
investimenti in Africa) per for
mare in Emilia Romagna un 
alto numero dì lavoratori. 

Quali atti II Governo do
vrebbe compiere subito? 

Al punto in cui sono giunte le 
cose è urgentissima la convo
cazione di una conferenza 
Governo-Regioni per formare 
un coordinamento che defini
sca le esigenze di modifica 
della legislazione statale e co
munitaria e si impegni ad at
tuare la 943. È davvero neces
sario che su una questione co
sì importante si voglia impe
gnare il governo a partire dal 
presidente e dal vice prenden
te del Consiglio. Almeno que
sto, dopo Villa Litemo, si deve 
fare 

Del Noce, Buttiglione 
e il gatto... 

CARLO CARDIA 

I
nfine sono inter
venuti i teorici 
«garanti» di Co
munione e libe-

' razione: il «mae-
m^ stro» Augusto 
Del Noce e il più giovane fi
losofo Rocco Buttiglione. E 
sono intervenuti per smenti
re, negare e contraddire ciò 
che tutti ormai dicono, che 
CI è divenuta cosa diversa 
da quella ch'era all'origine, 
che la spinta religiosa del 
movimento si è trasformata 
in un empito tutto politico, 
paralizzato e, anzi corren* 
lizzato. 

Lasciando da parte gli 
aspetti meno nobili delle 
polemiche, è interessante 
citare le tesi di fondo dei 
teorici ciellini. Per Del Noce, 
infatti, non solo nulla di ciò 
che dice anche V Osservato' 
re romano (e che, credo in 
anticipo, noi si disse su l'U
nità è vero, ma anzi c'è per
fetta coerenza tra Comunio
ne e liberazione quale fon
data da Don Giussani e il 
Movimento popolare di og
gi. La coerenza starebbe nel 
fatto che CI e Mp avrebbero 
addirittura superato la con
traddizione storica che 
Gramsci individuava nel 
cattolicesimo: se, allora, il 
cattolicesimo univa, aggre
gava, vivificava, ma poi si 
perdeva politicamente per
ché condannava il «politi
co», oggi l'esperienza di Ci 
ha attivato la ricerca dell'u
nito, nel singolo cattolico, 
tra la vita interiore e la pre
senza sociale, in largo senso 
politica. Per Buttiglione, l'ar
gomentazione è più genera
zionale ma altrettanto signi
ficativa: i giovani di CI degli 
anni 60 e 70 cercavano un 
ideale; Mp oggi tende a rea
lizzarlo, e così si scontra 
con il mondo, le stmtture 
economiche, sociali e politi-
che.Una difesa a tutto ton
do, come si vede, e che si ri
chiama a grandi principi e 
alla sfera degli ideali. Anche 
perciò merita qualche ulte-
riqre considerazione* Del 

' Noce è troppo fine pensato-, 
re e scrittore per non aver 

detto' che 1f passaggio cru- ' 
clale da CI e Mp è quello 
della vita interiore alla: pre
senza in largo senso politi
ca. Ed ha pesato le parole 
perché ben conosce la tra
vagliata evoluzione dei rap
porti tra fede e politica nel 
Novecento, da Sturzo e Ma
ritain in poi sino al Concilio 
Vaticano li ed oltre: e quin
di ben sa che nessuno, per 
quando laicista possa esse
re, nega o vuole intaccare 
questo legame di coerenza, 
che però non è univoco. Di 
qui, una domanda al mae
stro di CI: le operazioni poli
tiche condotte dal Movi
mento popolare negli ultimi 
anni costituiscono davvero, 
a suo parere, il passaggio 
dalla vita interiore alla pre
senza in largo senso politi
ca? 

La domanda è semplice e 
nuda, perché i fatti sono 
sotto gli occhi di tutti e non 
sono stati inventali dalla 
penna del direttore dell'or
gano della Santa sede. Vi è 
stata una aUucinaziqne col
lettiva, o non è vero che il 
movimento cattolco sorto 
dall'ispirazione e dal cari
sma di Don Giussani è pas
sato da una contestazione 
delle ideologie (anni 60) 
ad uno schieramento politi
co e partitico (anni 70 e 
80), ed ha poi sposato in 
pieno posizioni, scelte e af
fari di una corrente demo

cristiana e di determinati 
uomini della Roma politica, 
partendo di qui per uno dei 
più virulenti attacchi politici 
degli ultimi anni di vita ita
liana? 

Tutto ciò, si badi bene, ri
vendicando la propria legit
timazione religiosa e orto
dossia vaticana, e anzi pon
tificia, E così perdendo, stra
da facendo, simpatie e at
tenzioni, tra le quali, mode
stissima, la mia. Ma viene 
ancora da chiedersi: se non 
è Integrismo il passaggio 
dalla vita interiore alla dife
sa «per fede" di una corren
te democristiana e alla 
guerra a tutti gli altri, cosa 
sarà mai l'integrismo' Se 
poi, cosi facendo, si crede 
risolto il rapporto tra fede 
polìtica, che assilla da sem
pre il cattolicesimo italiano 
ed europeo, penso che cia
scuno possa dare serena
mente il propno giudizio. 

Analoghe argomentazio-, 
ni potrebbero farsi per il ra-
gionamento di Buttiglione, 
con un'aggiunta, Il divario 
che si nota tra la collocazio
ne particolaristica del Movi
mento popolale e il respiro 
universalistico dell'attuale 
pontificato dovrebbe far ri
flettere sulla parabola del 
movimento cattolico di Don 
Giussani. Questo movimen
to ha colto originariamente 
uno dei rischi della «moder
nizzazione»: che è quello 
della caduta dei valori, del 
senso delia vita, o della crisi 
dell'appartenenza sociale 
del sìngolo, Ed è cresciuto, 
autonomamente e original
mente, su questa capacità 
di percezione e di analisi 

Q uando ha voluto 
incuneare que
ste grandi intui
zioni nell'imbu-

m^mmmm 'a della pplitica 
partitica, corren-

tizia (e, sembra, affaristica) 
ha perso molto di sé, ed ha 
fatto perdere parecchio an
che a quella complessità 
dell'area cattolica che étt-^ 
pur sempre pa|r|mpnio ptòsf 

.zioso perula società avite 
nel suo Insieme. Di qui, for*^ 
se, la delusione sincera di 
quanti, pur movendo da po
sizioni diverse, riconosceva
no a CI originalità di pensie
ro ed azione. Oggi, credo di 
dover insistere, Comunione 
e liberazione non esiste più' 
nelle sue motivazioni pri
marie: almeno nel senso 
che il suo linguaggio e il suo 
agire sì sono rimpiccioliti, e 
sono diventati affari di bot
tega. 

Infine, una parola su un 
apologo di Buttiglione. 11 
quale ricorda che qualche 
tempo la portava a spasso il 
suo cane, un grosso cane. 
«C'era un gatto che, veden^ 
dolo, ha assunto subito un 
atteggiamento aggressivo, è 
saltato addosso al cane che 
lo stava spingendo in un an
golo. Sembrava che il gatto 
fosse l'aggressore del cane, 
e invece cercava disperata
mente una via di fuga,..». 
L'apologo 6 chiaro, e riflette 
la vecchia teoria del «com
plotto». Senonché Buttiglio
ne può stare tranquillo. Per
ché chiunque (abbia o non 
abbia un gattino) sa che 
questo grazioso e minusco
lo felino non può essere 
l'aggressore di un «grosso 
cane»: neanche per un 
istante. Cosi come nessuno 
scambierebbe, nella situa
zione attuale, CI e Mp come 
aggrediti da un grande Mo-, 
loch 
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• • Tornando a Roma, ho 
trovato ad attendermi alla Ca
mera dei deputati, quasi na
scosto tra Gazzette Ufficiali, 
inviti e «La Voce del Tabac
caio», un libro. Si intitola «Una 
città proletaria», l'editore è 
Sellerie e me lo ha'inviato Tu
tore, Athos Bigongiali, bel no
me di moschettiere. Con il li
bro, una breve lettera, dove 
Athos mi ricorda le circostan
ze del nostro incontro, Pontas-
scrchio di Pisa, Festival dell'U
nità, cacciucco e rock durissi
mo, contro il quale ho tentato 
invano di combattere, poco 
aiutato da un impianto di am
plificazione insufficiente, per 
farmi sentire nel «dibattito cul
turale» al quale ero stato invi
tato. Alla fine, per la cronaca, 
ho scoperto che sarebbe ba
stalo muovere una manopola 
per alzare il livello. Il libro par
la dì Pisa, ancora non l'ho let
to, ma non posso resistere alla 
tentazione di anticipare un 
brano della lettera di Athos 
che mi riguarda. Eccolo «Leg
go sul Manifesto e su l'Unità i 
tuoi interventi; devo proprio 
aggiungere che li trovo intelli

genti? Preferisco obbligarti ad 
una riflessione su una possibi
le critica: non sarà troppo 
amarcord? non sarà narcisi
smo e via via, a crescere, fino 
al dandismo7 Tu ci sarai abi
tuato, ma io, avendola sentita, 
te la riporto ugualmen'e. Mi 
viene in mente ciò che Dorges 
scrisse di Oscar Wilde: che lo 
si presenta e lo si critica come 
un uomo votato a stupire il 
pubblico con le sue cravatte, 
e ci si dimentica (leggete i 
suoi aforismi) che ha avuto, 
quasi sempre, ragione». 

Toccato, e d'altra parte co
me potrebbe essere diversa
mente, contro la spada di 
Athos? Non avrei dato que
st'altra testimonianza del mio 
narcisismo, però, senza il 
commento che Beniamino 
Placido ha fatto, su Repubblica 
di martedì 29 agosto, alla mia 
rubrica dedicata ai dodici an
ni di Massenzio. Placido rileva 
un mio errore, prodotto pro
prio da un eccesso di voglia di 
stupire, la confusione che ho 
fatto tra Ettore Giannini regista 
di «Carosello Napoletano», e 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Prima il dovere 
poi il piacere 

Guglielmo Giannini, «Uomo 
qualunque», fondendoli in 
un'unica persona. E poi, cosa 
che mi ha fatto molto piacere, 
afferma che ho ragione a rim
piangere l'Estate Romana, e lo 
motiva con argomenti cosi lu
singhieri che, con tutto il mio 
narcisismo, mi vergognerei a 
ripeterli qui. Se io sono Oscar 
Wilde, allora lui è il mio Bor
ges. Non trattandosi però di 
letteratura, ma di cose avve
nute, l'investigazione di VW i 
do non si ferma al riconosci
mento, ma parte da questo 
per rispondere alla domanda' 
«Chi ha ucciso quelle cose 
che piacevano tanto e che do
dici anni dopo tutti dicono di 

nmpiangere7» E risponde, 
raccontando la parabola delle 
cene e deile biblioteche, la se
rietà dì chi'è privo di immagi
nazione. La spiegazione della 
parabola è mia, e me ne assu
mo tutta la responsabilità. Ma 
chi, se non chi è privo di im
maginazione ed ha in eccesso 
la virtù deiia serietà, poteva 
diffidare della leggerezza, e 
scambiarla per trivialità7 

Terzo atto e conclusione di 
questo mio racconto. Il mio 
incontro estivo con Herman 
Melville, di cui conoscevo sol
tanto il «Moby Dick-, e nel cui 
universo letterario sono inve
ce penetrato felicemente at
traverso "Pierre o le ambigui

tà'. Era tanto tempo che non 
mi accadeva un simile incon
tro con un romanzo- fatto sta 
che una notte dì stelle non so
no riuscito ad interrompere la 
lettura, e sono arrivato a vede
re la luce dell'alba Le ragioni 
di un incontro sono tante; ed 
avevo inserito Melville nel mio 
discorso per vìa della nozione 
di (allure, i'insucceso ed il fal
limento che finiscono per es
sere la prova dell'autenticità e 
del valore, in una società che 
persegue grettamente ed a tut
ti ì costi «il conseguimento 
delia felicità». Cosi ho cercato 
quel brano che mi aveva tanto 
colpito e commosso: un bra
no di «Pierre»? una delle poe

sie contenute nel volume dei 
Meridiani in cui l'ho letto, ed 
ho poi finito per leggere tutto 
il volume? L'opuscolo «Crono
metrica ed orologfca» di Pioti-
nus Plinlimmon? Già mi inseri
vo in questo universo eroico 
di sconfitte, ma il brano che 
cercavo non l'ho trovato, ed 
ho trovato invece un'altra 
poesia di Melville, «Montaigne 
e la sua gattina». Il Montaigne 
di Melville schema con la sua 
gattina. Bianche. «Now that 
not a fool is by/ to say we fool 
it - let us fool!». («Ora che 
non ci sono sciocchi attorno/ 
a dire che facciamo follie -
folleggiamo!» La traduzione è 
di Ruggero Bianchi). «We, you 
know, in mind are one/ Alum-
ni of no fagging schooly su-
perfluos business stilt we 
shun;/ and ambitìon we let 
go». (Noi, tu lo sai, nell'animo 
siam uno,/ discepoli di scuole 
non gravose;/ schiviamo sem
pre le cose superflue,/ lascia
mo perdere l'ambizione). Poi 
Montaigne domanda a Bian
che se non vorrebbe che an
che a lei toccasse -la nostra 

eternità grandiosa». («Our 
grandiose etemity7»). Ed alla 
fine conclude: «la senetà non 
è certo divertente.../ saltella, 
balza e scherza, giucca:/ ì 
saggi fan follie, finché è con
cesso loro». («Earnestness in 
far from fun/ ... Gambol, skip. 
and frolle, play/ wise ones 
fool it while thry may1»") C.iro 
lettore, non farò torto alla tua 
intelligenza. Mescola a tuo 
piacimento Bigongiali/Borges, 
Placido e Melville/ Montaigne, 
e traine gli insegnamenti che 
credi. Per mio conto conclu
derò con due piccoli fatti Tor
nando dall'aeroporto, ho tro
vato sulla Cristoforo Colombo 
dieci semafori rossi e tre verdi 
Commissario Barbato, prendo 
nota che lei promette ma non 
mantiene. Più grave il fatto 
che il ministro Carrara abbia 
trovato il tempo per andare w 
Rimlnl al meeting di CI, ma 
non di presentare il disegno di 
legge per l'Adnatico Non c e 
bisogno di Montaigne e della 
sua gattina per sapere che pri
ma viene il dovere e poi il 
«piacere» 

2 l'Unità 
Venerdì 
8 settembre 1989 



POLITICA INTERNA 

Morti bianche 
negli stadi 

Cinquemila in corteo a Palermo dopo la tragedia alla Favorita 
Ottaviano Del Turco: «Agli amministratori, 
sia di maggioranza che d'opposizione rivolgo un appello: 
insieme diamoci da fare. La città non deve perdere i Mondiali» 

In piazza denuncia, rabbia, dolore 
Importante manifestazione ha espresso ieri a Paler
mo il dolore e lo sdegno per la tragedia dello stadio 
A gran voce ed unanime la richiesta della sicurezza 
nel cantieri Appello unitano di Ottaviano Del Turco 
agli amministratori sia di maggioranza che di oppo 
sizione «Mai più una gara d appalto sprovvista della 
clausola che renda obbligatorio il delegato alla sicu 
rezza- Oggi i funerali della quinta vittima 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

••PALERMO Pannelli di car 
Ione quasi un muro di matto
ni mobili per trasmettere I an 
goscia della città il dolore per 
[ compagni morti nello stadio 
lo sdegno ma anche la voglia 
di nscossa «Venta e giustizia 
sulla tragedia* «Lavorare per 
vivere non per morire» «Vo
gliamo il delegato alla sicurez 
za» Appesi al collo dei colle 
ghi di Giovanni Carello Gae 
(ano Palmieri Domenico Ro 
sone e Serafino Tusa E an 
che purtroppo di Antonino 
Cuslmano che verrà sepolto 
stamane Davanti allo schele 
trico anello metallico della Fa 
vonta Ottaviano Del Turco 
darà voce allo sdegno colletti 
vo parlerà di -orrore per la 
morte di gente onesta» È toc 
cato ancora una volta al sin 
dacato raccogliere la protesta 
ma non è una voce inascolta 
ta Ecco sul palco il sindaco 
Orlando silenzioso Al suo 
fianco il vicesmdaco Aldo Riz 
zo Antonio Bassollno Pietro 

Folena Ecco i leader del Psi 
di Palermo 1 imbarazzo di chi 
ora non può perdere la faccia 
Nessuno degli oratori ufficiali 
avallerà la loro nehiesta di di 
m ssionare la giunta Orlando 
L esponente della Uil Carmelo 
Barbdgallo denuncerà solo 
generiche responsabilità poli 
liche per i mancati controlli 
una freccia senza punta Rive 
la applaudito che il sindaca 
to propno ieri mattina si è co
stituito parte civile Da Del 
Turco giungerà alia folla -
non meno di cinquemila per 
sone secondo le stime ufficiati 
- un messaggio unitario «Agli 
amministraton sia di maggio 
ranza che di opposizione I in 
Vito a darsi da fare insieme 
possiamo ottenere molte con 
quiste» 

Da piazza Croci I intermma 
bile fiume di bandiere e stri 
scioni ha raggiunto il piazzale 
dello stadio poco dopo mez 
zogiomo II settore delle co 

struzioni in sciopero in tutta la 
Sicilia Le delegazioni dell iso
la alle spalle dello striscione 
gigante del sindacato di Paler 
mo quindi le delegazioni di 
Roma Napoli Cagliari Ban 
(«Basta coi morti nei cantie 
ri») Milano Ravenna Luigi 
Pani di Cagliari spiega che 
dopo la tragedia della Favon 
ta la categoria della Sardegna 
e tornata a mobilitarsi ha 
chiesto garanzie al sindaco di 
Caglian ma finora senza n 
sposta II corteo occupa un 
lungo tratto di via della Liber 
(à la gente osserva con sim 
patia le facce dei manifestanti 
scavate dal sole Anche i lavo 
raton di una cooperativa edile 
di Ravenna nome che evoca 
una tragedia immane ed indi 
menticabile E infine numero 
se aziende del Palermitano 
Giuseppe Uzzo segretario 
della nuova sezione tematica 
del Pei i 150 iscritti sono tutti 
edili «La manifestazione e 
molto sentita lo si capisce al 
volo Da anni ci battiamo per 
la sicurezza Ora i padroni vo 
gliono il nnvio della trattativa 
per i contratti integrativi nfiu 
(ano di discutere a caldo sul 
delegato alla sicurezza che 
noi chiediamo di istituire net 
contratto Mi chiedi che cosa 
mi ha colpito di più in questa 
brutta stona? Il silenzio degli 
industriali Non una parola e 
sai perché? Perché altrimenti 
dovrebbero spiegare che an 

che per lo stadio una parte 
del subappalto costituisce il 

pizzo per qualche polenta 
to locale» 

Ipotesi inquietante ma tut 
t altro che peregrina se è vero 
- come dichiara a L Ora il se 
gretano nazionale Fillea Cgil 
Roberto Tonini - che la Da! 
mint era solo una scatola 
vuota 1 lavori li hanno svolti 
altre ditte In un contesto di 
assoluto disimpegno per la si 
curezza ribadisce Natale For 
lani leader della Filca Cisl 
che parla di «tragedia annun 
ciata» e chiede «il npnstino 
delle regole» Sicurezza obtet 
tivo da mettere al centro dell i 
niziativa del sindacato e delle 
forze del lavoro dice il segre 
tano regionale della Fgci An 
tonello Cracolici Va appro 
vata la carta dei diritti nelle 
piccole imprese va combattu 
to il lavoro nero sopprattutto 
minorile va denunciato lo 
sfruttamento dei lavoratori im 
migrati» Le premesse dun 
que per una ulteriore fase di 
lotta come ha preannuncio 
I altro giorno Antonio Bùssoli 
no Non certo per tagliare fuo
ri Palermo dai Mondiali come 
chiedono Dp e Verdi arcoba 
kno Del Turco è perentorio 
«S gn (icherebbf mandire ui 
segnale dì rasstgnvitnt Cn 
me sindacalo samo m n n 
mente impegnati a fir s che 
anche a Palermo s q oth n 
Mondiali» 

Oliavano Del Turco durante la manifestazione nel piazzate antistante lo stadio della «Favorita 
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Sono tutti senza ancoraggio 
i tralicci allo stadio della morte 
Un assurdo errore tecnico sembra essere alla base 
della morte dei cinque operai allo stadio di Paler 
mo I primi due tralicci di metallo e 1 successivi ot 
to sarebbero crollati per I assenza dei tiranti che 
servono al loro ancoraggio Questi stessi tiranti man
cherebbero anche alle strutture ancora in piedi E 
quanto ha accertato len il magistrato Ayala nel cor 
so del secondo sopralluogo alla Favorita 
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Uno del tralicci di (erro crollati sulle tribune dello stadio 

• • ROMA L ipotesi più ac 
ereditata sul crollo dei tralicci 
allo stadio della Favorita a 
Palermo che causò la morte 
di cinque operai sembra es 
sere un errore tecnico las 
senza di tiranti per I ancorag 
gio delle strutture metalliche 
Il sostituto procuratore Giù 
seppe Ayala titolare dell in 
chiesta sul drammatico mei 
dente nel secondo soprai 
luogo effettuato ieri allo sta 
dio avrebbe infatti verificato 
I assenza dei tiranti indispen 
sabilt per mantenere la stabi 
lità dei piloni La mancanza 

questi elementi sarebbe 
stata nlevata non solo nei tra 
licci caduti ma anche negli 
undici ancora in piedi Ora 

I indagine dovrà accertare le 
possibili irregolarità nel mon 
taggio delle strutture metalli 
che e dei tempi necessari alla 
loro realizzazione 

Alla fine del sopralluogo 
durato due ore il magistrato 
non si e voluto sbilanciare 
«lo ho constatato I assenza 
dei tiranti Ora saranno i peri 
ti a confermare se è questa la 
causa del crollo» Con Ayala 
allo stadio e erano anche ì 
tecnici del ministero del Tun 
smo i difenson ì consulenti 
delle otto persone cui sono 
stati notificati gli avvisi di «a 
ranzia il sindaco di Palermo 
Orlando e gli stessi penti in 
caricati dell indagine tecnica 
Anche questi ultimi hanno 

verificalo che i tralicci erano 
stati ancorati alla trave cen 
trale di sostegno soltanto con 
alcuni grossi bulloni senza 
che fossero stati approntati i 
tiranti necessan per smorzare 
le sollecitazioni 

I piloni di metallo sottopo 
sti alle vibrazioni provocate 
dal forte vento e privi dei ti 
ranti avrebbero esercitato 
una forte pressione sui bullo 
ni che addirittura sarebbero 
stati tranciati Su questa ipo 
tesi lavoreranno oia i penti 
che consegneranno i nsultati 
dell indagine al sostituto prò 
curatore Ayala II che dovreb 
be avvenire secondo alcune 
indiscrezioni prima della 
scadenza dei sessanta giorni 
messi a disposizione dei peri 
ti Ayala ha detto che la prò 
cura non intende in alcun 
modo essere di ostacolo alla 
ripresa dei lavon alla Favori 
ta 11 cantiere in attesa de' re 
sponso dei tecnici è ancora 
sotto sequestro ma potrebbe 
essere naperto in tempi mol 
to brevi 

len pomenggio infatti al 

cum rappresentanti della 
«Ponteggi Dalmine» la ditta 
che ha in appalto i lavori allo 
stadio di Palermo si sono in 
contrati in Comune con il sin 
daco Orlando Durante il bre 
ve incontro si sarebbe parlato 
della possibilità di un rapido 
dissequestro del cantiere alla 
cui richiesta 1 amministrazio
ne non si sarebbe mostrata 
con (rana 

Contemporaneamente ien 
a Roma Donat Cattin ha nfe 
rito alla commissione Lavoro 
di Montecitorio sul drammati 
co incidente dello stadio di 
Palermo e degli altn cantieri 
negli stadi del Mondiale 90 
Alla commissione nunita per 
oltre tre ore il ministro del 
Lavoro ha illustralo gli esiti 
degli accertamenti sul nspet 
to delle norme di sicurezza e 
in generale sui prowedimen 
ti che il governo intende 
adottare per la tutela della si 
curezza sui luoghi di lavoro 
Parlando con i giornalisti an 
che Donat Cattin ha fatto nfe 
rimento ali assenza di tiranti 
come causa del crollo dei tra 

licci allo stadio di Palermo e 
del! assenza di norme di sicu 
rezza nell ultima fase dei la 
von dato che si prevede la 
presenza per quelle opera 
zioni di personale specializ 
zato «Fino ad oggi - ha detto 
ancora il ministro - nei can 
tien dei Mondiali sono state 
fatte oltre 200 ispezioni L im 
pegno adesso è quello di fare 
quotidianamente una ispe 
zione Per il deputato pei 
Novello Pallanti della com 
missione Lavoro la relazione 
di Donat Cattin è stata «delu 
dente ed elusiva» 

Questa mattina intanto 
nella chiesa di San Domem 
co si svolgeranno i funerali 
della quinta vittima del crollo 
allo stadio della Favonta di 
Palermo Antonino Cusimano 
è morto mercoledì nel repar 
to di nanimazione dell ospe
dale civico dove era stato n 
coverato in stato di coma per 
trauma cranico immediata 
menti1 dopo il crollo dei pn 
mi due tralicci nel quale per 
sero la vita gli altn quattro 
operai 

Mille storie tutte uguali 
«Per due lire rischiamo la vita» 

Insicurezza endemica sfruttamento a livelli subuma 
ni omertà I obbligo del coturno gli infortuni gravi 
anche mortali è la sconfortante radiografia del set 
tore edilizio che emerge dalle «storie vere» racconta
te dai lavoratori di Palermo durante la manifestazio 
ne 11 ricatto sull occupaziohne è la pnncipale leva 
su cui una delle maggiori a. lende di manutenzione 
del porto si affida 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • PALERMO Raimondo Vul 
lo è alla Sailem da diciannove 
anni è quasi la memona stori 
ca delle frenetiche trasforma 
zioni del porto Sailem è una 
società anonima per il diritto 
commendale per i 550 di 
pendenti è un mastodontico 
ingranaggio che da un mo 
mento al altro ti può costare 
un braccio un piede una ma 
no la vita È accaduto in anni 
ancora recenti più di una voi 
ta Vullo se li ricorda i com 
pagni di lavoro ammazzati nei 
cantieri del porto Anche Na 
tale Causa anche gli altri de 
legati che raccolti in un ango 
lo della piazza Croci attendo 
no 1 avvio del corteo Stava di 
sarmando un cunicolo il col 
lega Sai uno di quei canili 

dentro i qua i scorrono gli irn 
pianti elettrici i cavi del tele 
fono e i tubi del gas' Una pe 
sinte lastra di acciaio gli si era 
abbattuta addosso e lo aveva 
schiacciato Natale Causa si 
passa una mano sulla fronte 
quasi rabbrividendo al rian
dò Gli altn delegati assento 
no sono d accordo con la 
diagnosi ogni giorno si nschia 
lei pelle Vullo spiega che la 
ditta opera tramite molte con 
sgelate ognuna si dedea ad 
un settore specifico Ma è una 
combine quasi un poker 
strappato da un baro «Ubano 
la tattica di trasferirsi da una 
azienda ali altra oppure ti 
mandano in un cantiere che 
da II a poche settimane chiù 

deraa cosi loro ti possono li 
cenziare come gli pare» 

Ricatto sull occupazione 
ma anche sul salano «Gli 
straordinan non li vogliono 
pagare- spiega ancora Vullo 
«Costnngono la gente a lavo 
rare anche di sabato ma men 
te soldi Anche le trasferte non 
sono nsarcite- E la sicurezza7 

«Non e t nessuna sicurezza I 
mezzi sono antiquati sono ef 
(icienti solo sulla carta Tecno 
log a da anni Cinquanta in 
terviene Natale Causa «Vuoi 
un esempio9 Manovrare una 
bellottina di 15 tonnellate con 
una irave di ferro e a forza di 
braccia invece di utilizzare un 
camion per rimorchiarla co 
me suggerisce la cautela più 
elemenlare» Ecco perché gli 
infortuni alla Sailem sono tre 
quenti dicono Ciononostan 
te tutti buoni e zitti tranne i 
pochi iscritti al sindacato 

Omertà dunque molto diffu 
sa predominante Ma perche7 

Perché la rassegnazione7 No 
non è rassegnazione spiega 
no E innanzitutto paura del li 
cenziamento «Moltissimi sono 
assunti con contratti a termi 
ne Due o tre mesi pouengo 

no licenziati e riassunti Sem 
pre cosi Per alcuni dura da 
quindici anni Poi ti obbligano 
a lavorare a cottimo Non ti 
pagano oppure prendi quello 
che ti danno e devi anche rin 
graziare E zitto altrimenti n 
schi il benservito Un ricatto 
continuo Ecco perché su 550 
dipendenti stamattina qui alla 
manifestazione siamo sì o no 
una decina» commenta Vullo 
guardandosi attorno «Hanno 
paura II sindacato esiste solo 
per i delegati Gli altri non si 
sentono protetti da nessuno e 
poi e è il fatto del clienteli 
smo» Ossia7 «Lo sanno anche 
i muri che molti sono assunti 
con la raccomandazione poli 
dea Loro i raccomandati so 
stengono che lo fanno tutti i 
partiti ma non è vero Dcono 
così per consolarsi con la co 
scienza* 

Infortuni a npet z one an 
che al cantiere Cesepa alle 
prt.se con i nuovi uffici Iman 
i ari m via Tabulo Un centi 
naio gli operai da aprile tre 
infortuni tutti provocati dai 
pesanti pannelli metallici che 
finiscono sui pi^di E gli scar 
poncin protettivi7 «Non li ab 

Diamo Ma devo ammettere 
che li indosseremmo di mala 
voglia Pesano sono insop 
portabili» dice Salvatore Ro
meo Anche in questo cantiere 
molto subappalto Si lavora in 
condizioni precane il disagio 
d estate è moltiplicato dai ma 
tenaìi ferrosi che il sole rende 
quasi incandescenti e brucia 
no te mani 

Infortuni anche al cantiere 
Coraipa che sta costruendo la 
nuova sede Rdi Dice Vito 
Loddo «Ci mettono sempre 
premura ì ritmi di lavoro sono 
febbr li ecco perché gli mei 
denti Un collega è precipitato 
da una impalcatura da quat 
tro n etn Un altro si è forato i 
piedi cadendo sui eh odi che 
spuntavano da un ponteggio 
Ad un altro I impalcatura coi 
chiodi è precipitata addosso 
sulla schiena e gì ha provo 
calo ferite ser II suo com 
pagnoMjj ^of ptonecom 
menta «Per la verità I -menda 
ha preso le precauzion 
solo dopo Invece secon 
noi bisogna prevenire Ecco 
perché consideriamo indi 
spensabile istituire con il con 
tratto 1 delegato che si occu 
pa della s curezza C G Lac 

Vizzini: 
«Presto i decreti 
per le pendenze 
dei portuali» 

Ferrovie 
Stanziati 
mille miliardi 
per l'emergenza 

Cgil-Cisl-Uil 
«Immigrati 
questione 
nazionale» 

Finanziamento (80 miliardi) del Fondo che assicura il sala 
no dei portuali quando non lavorano fino a che non siran 
no pagati da una cassa integrazione speciale far lavorare i 
lavoraton in esubero delle Compagnie nelle imprese priva 
te che sono entrate nei porti collegamenti tra i porti e il si 
stema dei trasporti legge sul cabotaggio Questi i temi prin 
cipah affrontati ien nell incontro fra i sindacati dei Trasporti 
Cgil Cisl Uil e il ministro della Manna mercantile Carlo Viz 
Zini (nella foto) Quest ultimo ha assicurato che la sua am 
minorazione insieme a Tesoro e Lavoro sta mettendo $ 
punto i necessan provvedimenti legislativi -È un buon av
vio. hanno commentato ì sindacalisti Turtura (Flit CgH)J 
Arconti (Fit CisI) e Aiazzi (Uiltrasporti) 

Il braccio destro di Schtm 
bemi Cesare Vaciago e il 
direttore delle Fs Giovanni 
de Chiara hanno consegna 
to ai sindacati dei Trasporti 
Cgil Cisl Uil un «grosso mal 
loppo» la nuova struttura 

««••«••••«•••••«•••••«••««««•«'•"•,«" organizzativa delle Fs Un 
documento che la Flit Cgil considera «banco di prova» per 
10 sviluppo del sistema ferroviano specie con 1 istituzione 
delle «Unità produttive* Per Aiazzi (Uiltrasporti) a prima vi 
sta sembra più un aggiustamento per anticipare tagli del 
personale che un progetto funzionale Hanno una settima 
na di tempo per studiarselo e dare un parere il 13 settem 
bre Intanto per 1 emergenza stanziati 1000 miliardi di in 
vestimenti su opere civili e impianti tecnologici nei vari 
compartimenti ferroviari le fette maggiori alla sede centrale 
e a Tneste 

Pizzlnato Bentivogli e Foc 
allo a nome di Cgil CisI e 
Uil hanno chiesto un «in 
contro urgente» con il gover 
no per trattare tutte le tema 
tiche dell immigrazione a 

, cominciare da quella extra 
—^^—^^^~-*^ comunitaria alla quale I uni 
ca integrazione che si offre è quella del lavoro nero I sinda 
cali chiedono tra I altro la revisione della legislazione sul 
I ingresso e soggiorno dei cittadini stranieri il coordina 
mento delle politiche migratone anche dal punto di vista 
istituzionale la realizzazione della legge 943 sui dintti allo 
studio alla casa alla salute e una nuova sanatoria per chi 
t- entrato in Italia dopo il 30 settembre 1988 

DÌSOCCUpaZÌOne In luglio la disoccupazione 
n o i l a C&t> n e l D ( x l l c l paesi Cee era an 
l i d i a \XK c o r a a, t a s s o d e , 9 33fi c o m e 

f e r m a nel mese precedente un va 
a l O W i o r e praticamente immutato 
a i ? , . 9 / 0 dall inizio dell anno Si è 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ leggermente ridotta in Spa 
" • ^ " i ^ " " " 1 » » ^ " " " * " gna e in Gran Bretagna ma 
è cresciuta in Danimarca (0 6%) e in Italia (0 3%) Nella 
Comunità t senza lavoro sono 14 1 milioni di persone di 
cui 5 2 milioni giovani pan al 17 78% Il triste primato della 
disoccupazione spetta ali Irlanda (17 1%) Al terzo posto 
I Italia (10 9) dopo la Spagna (17%) Attorno al 10% si col 
locano Francia Olanda e Belgio fanalino di coda la Ger 
mania col 5 6% Tornando al nostro paese qui i disoccupa 
ti dal luglio 1938 sono cresciuti del 2 3% 

TeleC0mUnÌCaZÌ0nÌ Ben poca strada ha percor 
11 c i n H a r a t n ^ ll provvedimento di rlas 
II a i l lUdlMU getto d e t t e telecomunicazio-
t e m C ni il cui esame da parte del 

oer la riforma Senato è P"** 1 0 P * Ù 20 

r » '«• n i u r m a settembre néri-si sa quando 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la Camera si occuperà del 
^^^"^m^mm^m^^^m^^ I altro provvedimento la n 
forma del ministero delle Poste tanto più che non si è an 
cora insediata la commissione mista (comprende i sinda 
cab) che deve affrontare gli aspetti giuridici e contrattuali 
della costituzione dell Azienda di Posta e Bancoposta Qui 
infatti confluirà il personale che non sarà trasferito con 
I Asst nell In Per questo i segretan generali di categona di 
Cgil Cisl Uil hanno sollecitato al ministro Mamml I incontro 
richiesto da tre mesi minacciando lo stato di agitazione 

Un ragazzo di 15 annu-e 
morto len sera a Tneste op
po essere stato colpito a! e*, 
pò dalla traversa di una p#r 
ta di un campo di calcio II 
giovane Massimo Fnsenna 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tnestino stava giocando 
^mm^^mm^^ma^^^^ c o n alcuni amici in un cam 
pò abbandonato di via Moren nel none di Roiano quando 
appesosi alla traversa della porta con le braccia questa gli 
è rovinata addosso provocandogli una grave fenta alla te
sta Trasportato d urgenza ali ospedale Maggiore è dece 
duto poco dopo il ncovero 

Trieste: crolla 
porta di campo 
di calcio 
Muore 15enne 

RAULWITTENBERQ 

I sindacati al Parlamento: 
Ecco tutto quello 
che si può fere subito 

• i ROMA I sindacati voglio-
no essere ascoltati dal Parla 
mento Vogliono dire al gover 
no alle Camere com è possi 
bile - da subito - intervenire 
per la sicurezza lavoro nei 
cantieri Ed ev<»a-e cosi che si 
ripetano tragedie come quella 
dello stadio di Palermo Una 
nehiesta di «audizione» è stata 
inviata ieri ai presidenti di tut 
te le commissioni parlamenta 
ri che in un modo o nell altro 
hanno a che fare con la tutela 
dell ambiente di lavoro la 
commissione Previdenza so 
ciale quella Ambiente e tem 
tono quella Lavon pubblici e 
quella Lavoro 

Ai rappresentanti delle for 
ze politiche i sindacati an 
dranno a descrivere qual è la 
situazione nel settore Un set 
tore che occupa si e no il die 
ci per cento della manodope 
ra industriale ma dove si regi 
stra il quaranta per cento di 
infortuni sul lavoro E si parla 
di infortuni mortali Eppure ri 
medi potrebbero essere presi 
nel giro di poco tempo Ro 
btrto Tonini segretano della 
Fìlìea Cgil Natale Forlani Fil 
Cd CisI e Giancarlo Serafini - 1 
firmatari della lettera inviata 

alle commissioni parlamentan 
- suggenscono alcune propo
ste La pnma varare subito 
una nuova legge sugli appalti 
Legge che dovrebbe selezio
nare le imprese che parteci 
pano alle «gare» ma che so
prattutto dovrebbe limitare e 
disciplinare il ncorso al su 
bappalto Secondo l istituzio
ne in ogni cantiere del dele 
gaio alla sicurezza Terzo eia 
borazione dei «piani» di sicu 
rezza (dove siano previste tut 
te le misure per proteggere i 
lavoraton parapetti tettoie e 
via dicendo) 

Si tratta di misure che al 
meno in parte avrebbero do
vuto già essere operanti Per 
dima una i -piani di sicurezza» 
nei cantieri sono previsti dalla 
legge «205» varata quest an 
no quella che lutti chiamano 
la «leqge sui Mondiali» Ma 
non sono stati mai realizzali 
Ora e è I occasione per rende 
re più rigorose le norme di 
prevenzione il governo deve 
applicare una direttiva della 
Cee sulle procedure per le ga 
re di appalto Quella potrebbe 
essere 1 oppportunità per mot 
tere nero su bianco le propo
ste del sindacato 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

"**. 

Tortorella dà l'annuncio 
alla Festa di Genova 
in una intervista pubblica 
«È un successo del Pei » 

«In Parlamento chiederemo 
conto anche degli auguri 
che Celli ha inviato 
al governo di Andreotti» 

La Camera convocata d'urgenza 
sull'ordine pubblico nel Sud 

Aldo Tortorella 

«In Parlamento non parleremo soltanto di Ugato 
intere aree del Mezzogiorno sono ormai sottratte 
alla legalità democratica» Tortorella ministro om 
b/a degli Interni saluta come un successo del Pei 
la decisione di convocare d urgenza la Camera 
Parla delle dimissioni di Misasi («E un bugiardo»), 
del voto mafioso alla De di Andreotti («Con lui a 
palazzo Chigi i servizi erano in mano alla P2») 

, DA UNO DEI NQbTRI INVIATI 

**"" FABRIZIO RONDOUNO 

• 1 GENOVA. «Il Pei non ha 
formalizzato la richiesta di di 
missioni del ministro Misasi 
ma certo e è una incompatibi 
lità morale di cui Misasi per 
primo dovrebbe rendersi con 
to» Aido Tortordla alla festa 
dell Unità per discutere di «po
teri criminali difesa dei citta 
dìni riforme istituzionali» (lo 
intervistano Paolo Mieli e Tito 
Cortese) Ionia a sottolineare 
con forza tir punto decisivo 
sé davvero si vuole avviare un 
risanamento profondo della 
vita democratica italiana oc 

corre non limitarsi soltanto ai 
dibattiti e alle proposte politi 
che ma discutere anche delle 
responsabilità dei singoli E 
Misasi neoministro per il Mez 
zogiomo ha mentito pubbli 
e artieri te sostenendo di non 
occuparsi più della Calabna 
«da almeno 10 anni» in rispo
sta a chi (tra cui il presidente 
dell Antimafia Gerardo Chia 
romonte) gli chiedeva di in 
tervenire sull omicidio di Liga 
ta Eppure lo stesso Misasi è 
stato fino ad un anno e mez 
20 fa segretano regionale del 

De Gregori: 
«Giubflo? 
Giubiliamolo» 

v* '1 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROSANNA LAMPUQNANI 

H GENOVA «Spero che Giù 
pila sia giubilato ma ci sono i 
segni che si voglia ripresenta 
rt la vecchia minestra nscal 
data Invece spero che cambi 
perchè Roma è una città diffi 
Cile da amministrare per 
chiunque in venia» Così 
Francesco De Gregori roma 
no cantautore dal rapporto 
fortissimo con la sua città «in 
terpreta» questo momento 

Greelettorale della capitala 
na risposta ad una domanda 

politica durante una conferen 
za stampa prima del concerto 
che ieri sera ha tenuto ali are 
na della Festa dell Un tà di 
Genova Impossibile non af 
frontare anche se in tono mi 
nore problemi qjall la mafia 
e 1 amministrazione di Roma 
e il nuovo partito di Occhietto 
con un «chitarrista» - come lui 
ama definirsi - che non ha 
mai abbandonato la strada 
de|I impegno e della qualità 
infischiandosene di tutte le 
mode che affronta -con dolo
re e irritazione» i temi cruciali 
della nostra epoca E allora 
«Il partito nuovo di Occhietto' 
Certo mi piace ma il Pei è 
sempre stato nuovo rispetto al 
sistema politico italiano» «Ga 
va è un ministro dal ruolo im 
pegnativo ma è poco credibi 
le» -Legalizzare la mafia dico 
nel mio ultimo Lp Non è stata 
una profezia perchè è sotto 
gli occhi di tutu il tentativo di 
norma! izzaz one» 

De Gregori giubbotto jeans 
capelli lunghi sófao il cappello 
di paglia un bicchiere d vino 
ghiaccialo in mano trasforma 
1$ Conferenza stampa in un 
ÌHMjfere facile sulla sua mu 
sica e sulla professione di 
canlautore e perchè no sulle 
sue letture attuali Pel di caro 

ta e k W O W a q u a h l à 

«L ispifflàyeme è risicosa vera 
un momento di grazia ma va 
stanata È come una molla 
emotiva che scatta perchè 
vuoi comunicare qualcosa a 

e stesso e agli altn Per questo 
le classifiche sono una bana 
lizzazione della musica che 
non tengono nemmeno conto 
della qualità Fare canzoni è 
una cosa diversa dal! iscriversi 
ad una gara ciclistica Non è 
nemmeno soddisfacente il 
rapporto della musica con la 
televisione La musica è sem 
pre avvilita e confinata in gare 
e lotterie Non è questo un ri 
fiuto della tv ma una puntua 
lìzzazione La tv potrebbe es 
sere usata meglio per uno 
scambio di idee come fine 
stra sul mondo Non sopporto 
tutte le banalizzaz oni della 
musica cosi non amo i video 
dove si fanno le sceneggiature 
delle canzoni e dove il can 
tante fa fattore Vasco per 
esempio mi piace tutto per 
che è un musicista completo 
e complesso sincero nella 
sua ispirazione ma il suo vi 
deo no non mi piace Zuc 
chero7 SI anche lui mi piace 
Mi non posso continuare a 
parlar bene dei miei colle
glli » 

Pausa un altro pò di vino e 
si riprende a parlare questa 
volta del concerto che sta per 
inziare Per tre quarti prò 
(gammato e U resto lasciato lì 
allTmprowisazione a quello 
che può accadere tra pubbli 
dj e cantante Ci saranno le 
vecchie canzoni narrangiate 
e le nuove soprattutto da Ti 
tanic in poi «Le cose che amo 
di più E sempre un momento 
di grande emozione di soffe 
reiza e anche imbarazzo n 
pescare ie vecchie cose per 
che le nfarei diversamente È 
come 1 ispirazione arriva cosi 
ali improvviso la voglia di rifa 
re qualcosa di vecchio Come 
Pablo in questo periodo Da 
tanto tempo non la cantavo e 
ori, neccola qui E come ntro 
vare un figlio cresciuto un 
momento emotivamente com 
plicato» 

la De calabrese Non solo è 
noto infatti che «tutti i prowe 
dimenti del governo che ri 
guardano la Calabna sono 
sempre stati discussi con lui 
quand era sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio» 

Le dimissioni di Misasi insi 
ste Tortorella hanno un 
aspetto morale dunque (per 
che un ministro non può 
mentire) ma hanno anche 
naturalmente un significato 
politico preciso Misasi è infat 
ti ministro per il Mezzogiorno 
E propno al ministro spetta tra 
1 altro insieme al sindaco di 
Reggio e a) presidente della 
Regione Calabna gestire i 
fondi della legge speciale su 

Gli esempi potrebbero con 
tinuare 11 confine tra «politica» 
e «morale» fa intendere Torto 
rella si mostrano sempre più 
labili e propno su questo ter 
reno si misura ta capacità di 
fare opposizione del nuovo 
Pei C è chi dice che la nenie 
sta di dimissioni di un mini 

stro non serve a nulla perché 
«tutto rimane come prima» 
Tortorella non è riaccordo 
«Qualcosa - dice - si muove 
nella coscienza dei cittadini» 
E indica 1 esempio di Palermo 
dove uq uomo come Orlando 
ha potuto prevalere nella De 
di quella città anche grazie ad 
un moto d»U opinione pubbli 
ca e della società civile An* 
che per questo la riapertura 
anticipata della Camera per 
discutere la grave situazione 
del Mezzogiorno richiesta dai 
comunisti è un atto doveroso 
len tutti i gruppi parlamentan 
hannp concordato sulla ne 
cessila di una convocazione 
urgente del Parlamento e il 
13 settembre la conferenza 
dei capigruppo deciderà la 
data (Mcntecitono avrebbe 
dovuto napnre soltanto il 19) 
Potrebbe essere lo stesso An 
dreottt ad apnre la discussio
ne «È Un successo del Pei» 
commenta Tortorella E ag 
giunge «Non si tratta soltanto 
di discutere il caso Ligato 

ma di affrontare un problema 
ben più drammatico intere 
regioni del paese sono ormai 
sottratte alla legalità democra 
tica» 

Ripristinare la legalità affer 
ma il ministro-ombra degli In 
temi significa naturalmente 
discutere del governo delle 
sue inefficienze dei ministri 
che lo compongono Non e è 
solo Misasi ricorda Tortorella 
e è Gava verso il quale il giu
dizio del Pei non pud mutare 
e e £ Gaspan nel cui confron 
a è in corso un procedimento 
giudiziario Ma la questione 
prosegue Tortorella è più 
complessa e si chiama De 
mocrazia cnstiana. «Come 
prende i suoi voti la De?» si 
chiede allarmato La denun 
eia di Occhietto sul «voto in 
quinato* è stata irrisa, E tutta 
via «Misasi Gava e molti altri 
esponenti de raccolgono un 
gran numero di voti in aree ad 
altissima densità manosa» È 
dimostrato che la mafia è in 
grado di controllare l voti di 

preferenza Certo precisa Tor 
torcila non è tutto 11 I elettora 
to democnstiano Ma va detto 
con chiarezza che c e anche 
una componente oscura nel 
consenso raccolto dal partito 
di maggioranza relativa 

Misasi Gava Gaspan EAn 
dreotti? It giudizio di Tortore! 
la è molto duro «Andreotti ab
biamo imparato a conoscerlo 
durante gli anni della solida 
netà nazionale O meglio -
aggiunge - dopo quellespe-
nenza quando scopnmmo 
che mentre lui era a palazzo 
Chigi tutti i vertici militari e dei 
servizi erano in mano alla P2» 
È «inequivoco» il giudizio del 
Pei su Andreotti Basterebbe 
del resto flettere sulle rispo
ste sprezzanti che il presiden 
te del Consiglio ha dato i altro 
giorno dalla festa del! Amici 
zia a Orlando «Perché - chie 
de Tortorella - Andreotti si è 
nfiutato di respingere come 
gli chiedeva il sindaco di Pa 
termo gli apprezzarnenti 
espliciti ricevuti da Gelli' An 

che di questo dovremo discu 
tere in Parlamento» Andreotti 
prosegue Tortorella è noto 
per le sue battute di spinto 
Ma «non si può scherzare 
quando una parte della De 
che tra I altro fa riferimento al 
la corrente del presidente del 
Consiglio è citata per nome e 
cognome in importanti sen 
lenze che riguardano fatti di 
mafia» Replicare con una bat 
tuta («Orlando pensi ad am 
ministrare bene Palermo») si 
gmfica «fingere di non coglie
re la gravità della situazione» 

La verità conclude Torto
rella è che «il sistema ometto* 
so che si è stabilito nel gover
no del paese è estremamente 
difficile da scardinare* Se su 
De Mita e sull «Irpmiagate» si e 
nusciti a strappare una com 
missione d inchiesta è perche 
«t amore della venta si è spo
sato ad un azione del Psl per 
cambiare I allora presidente 
del Consiglio» Ma quella vi 
cenda dimostra però che «se 
la sinistra fosse unita i risultati 
sarebbero molto diversi» 

La Fgci «a chi non ci sente»: un telegramma a palazzo Chigi, dibattiti e tanta musica 

Dalla Festa scrìvono ad Andreotti 
«Puniamo i trafficanti, non i drogati» 
Dalla Festa ogni ora partono i telegrammi della Fg
ci ad Andreotti «Punire i trafficanti non i tossicodi
pendenti portano scritto I giovani li autofinanziano 
chiedendo contributi a chi firma la petizione e al 
pubblico sul ponte della fiera Oggi si conclude la 
maratona rock che dovrebbe fare della Fgci una or 
ganizzazione da Guinness Razzismo leva te diversi 
tà il salano mimmo garantito fra i temi del dibattito 

DA UNO DEI NOSTRI INVIMI 

' VITTORIO BACONE 

WM GENOVA Un telegramma 
ogni ora ogni ora nomi nuovi 
che chiedono una legge per 
colpire i narcotrafficanti e fare 
luce nei rapporti tra criminali 
tà organizzata e setton della 
politica È questa sorta di peti 
zione postale ad Andreotti la 
tecnica che la Fgci dagli 
stand della Festa ha scelto 
per opporsi a ogni ipotesi pu 
nitiva nei confronti dei tossi 
codipendenti m previsione 
del dibattito sulla nuova legge 
che si aprirà in Parlamento 
entro una decina di giorni 

Poche parole ma bastano 
«Serve di fronte ad una lati 
tanza dei servizi dello Stato 

una concreta politica preven 
uva Occorre solidarietà so
stegno attivo alte espenenze 
di recupero una politica che 
dia risposte al disagio giovani 
le» Chi pensa che la lotta alla 
droga sia innanzitutto lotta al 
grande traffico e solidarietà 
legge e firma Tutte le firme 
con la raffica dei telegrammi 
finiscono sul tavolo del presi 
dente del Consiglio «Non ci li 
miteremo alia carta - dice 
Paolo fedeli dell esecutivo 
della Fgci - Se il governo non 
modificherà le sue posizioni 
andremo a Roma E saremo 
centomila» 

La Fgci ha portato a Geno 

va come usa fare entusiasmo 
e una grande capacità di lavo
ro Sono duecento le ragazze 
e i ragazzi sparsi fra gii stand 
da mattina a sera caricano 
scancano vendono discuto 
no servono ai tavoli I tempo
rali che hanno imperversato 
sulla Fiera nei primi giorni 
sembravano averli presi a ber 
saglio semiallagato to spazio 
Fgci appena dopo I ingresso 
alle spalle della Scuola por 
tuale danni a manifesti e ma 
ghette con gli slogan antirazzi 
sti esposti nello stand, I acqua 
s è infiltrata anche nel tendo
ne biancazzurro dove 24 ore 
su 24 t gruppi del rock giova 
ne si alternano sul palco 
Qualche giorno di disperazio
ne e di insonnia soprattutto 
per Roberto Adomo il segre 
tano provinciale dei giovani 
comunisti che coordina tutto 
il lavoro 

La Fgci ha dedicato la Festa 
a chi non vuol sentire» Ce 
uno spunto locale il fatto che 
a Genova i concerti sono pra 
ticamente off limite mancano 
i luoghi per la musica e c e 

sempre un intervento di poli 
zia che mette a tacere gli stru 
menti perché il quartiere si la 
menta Questa condizione 
come si sa non è solo di Gè 
nova È nata cosi I idea dt en 
trare - a mo di provocazione 
- nel Guinness dei primati 
sotto la tenda si suona ininter 
rottamente dal pnmo settem 
bre e si continuerà fino a og 
gì centoquarantanove ore di 
musica per il più lungo dei 
concerti live 

Naturalmente «chi non vuol 
sentire» è una metafora del 
I ottusità istituzionale e della 
scarsa sensibilità con le quali i 
linguaggi e i disagi della con 
dizione giovanile si scontrano 
ad ogni pie sospinto E contro 
questa «sordità» la Fgci ripro
pone nei giorni della festa i te 
mi della sua battaglia politica 
e culturale 

1 rigurgiti di razzismo in 
nanzitutto «nero non solo» è 
intitolato to spazio giovani 
dove è in funzione un centro 
di assistenza legale agli tmmi 
grati extracomunttan Oltre al 
razzismo e alla droga (il 14 ci 

sarà un incontro con Luigi 
Cancnni e van operatori delle 
comunità) nella Festa trova 
no spazio dibattiti sulla ndu 
zione della leva (propno ieri 
Ugo Pecchioli ha illustrato la 
proposta legislativa del Pei) il 
reddito mimmo garantito (se 
ne discuterà il 12 con Garavi 
ni Tura Elio Giovannini e 
Grazia Zuffa) 1 informazione 
«indipendente ma non trop
po. le diversità il disarmo 

E il Pei ? E fra quelli che 
non vogliono sentire' «Un an 
no fa di questi tempi - dice 
ancora Fedeli - eravamo co
me in attesa dei pnmi passi 
del nuovo corso Adesso pos 
siamo dire che su ìlcum temi 
-droga razzismo servizio mi 
litare - il nuovo corso ha 
espresso posizioni chiare che 
ci convincono» Meno com 
prensione sembra esserci in 
giro a proposito della polemi 
ca su Togliatti Una nsposta 
per tutte quella di Flavio Az 
zarelli responsabile del circo
lo Arte e musica «Mi pare più 
giusto guardare at futuro che 
al passato Andiamo avanti» 

In mostra le icone «segrete» di Rubliov 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• 1 GENOVA. La Festa na 
zionale de 1 Unità cresce e si 
espande in città domani al 
museo di sant Agostino si 
inaugura una mostra senza 
precedenti di arte russa Per 
la prima volta dal più segre 
to dei musei moscoviti il 
monastero Spaso Androni 
kov sono uscite le più belle 
icone dei tempi di Andrej 
Rubliov eccezionale testi 
monianza artistica ma an 
che stonco sociale di quei 
tempi lontani in cui il popò 
lo russo si batteva per una 
identità culturale e la libertà 
nazionale contro i mongoli 
dell Orda d Oro Ad accom 
pagnare ie icone è venuta a 
Genova ia direttrice del mu 
seo Rubliov Sofia Vaslaeva 
che ieri ha presentato le 
opere ai giornalisti La mo 
stra documenta la produzio 
ne pittorica religiosa russa 
nei secoli XV XVI e dei pn 
mi del XV11 In tutto sono do 
dici opere alcune delle qua 
li mai viste non solo tn Oca 
dente ma anche dai cittadini 
sovietici Le icone concepì 
te per un uso religioso sono 
esposte nella parte più anti 
ca del convento museo gè 
novese proprio nelle celle 
dei monaci e sono accom 
pagnate da una mostra di 
dattica in cui si spiega come 
venissero realizzate parten 
do dal legno e macinando le 
pietre (anche preziose) per 
ottenere il colore Non tutu 

potevano dipingere icone 
anche a prescindere dalle 
capacità tecniche 1 caratten 
imprescindibili del pittore di 
immagini furono stabiliti nel 
1551 dal Consiglio dei Cento 
della Chiesa ortodossa «De 
ve essere umile mite pio 
Non deve essere ciarliero n 
danciano litigioso invidioso 
0 dedito ali alcool Non deve 
altresì essere un brigante o 
un assassino» Particolare 
non secondano fonte tra 
1 altro di ultenon difficoltà 
per 1 attnbuzione delie ope 
re il pittore non doveva as 
solitamente firmare I icona 
pena la dannazione etema 
ali inferno Le icone presen 
tate a Genova appartengono 
a delle vane scuole Novgo 
rod Pskov Tver Mosca Ro 
stov Susdal e Vladimir le 
città del «cerchio d oro» rus 
so 

Per lungo tempo dopo la 
rivoluzione non è stato pos 
sibile vedere queste magnifi 
che testimonianze d arte e 
di civiltà Solo dopo la guer 
ra Stalin ordinò che lo stori 
co monastero dt Andronikov 
venisse risparmiato e che in 
quei locali fossero concen 
trate le icone salvabili dalla 
distruzione «È stato solo 
grazie alla vita di tre perso 
ne un georgiano nominato 
direttore e due suoi collabo 
raton dedita alla ricerca del 
le icone che la cultura della 
vecchia Russia non sia an 

data dispersa» dice Sofja Va 
slaeva «ed erano tempi dun 
perché avevano paghe mise 
re e neppure una casa per 
cui erano costretti a dormire 
nel monastero in rovina» 
Oggi la perestrojka si è fatta 
sentire 1 antica cultura viene 
recuperata senza veti ideolo
gici e il museo Rubliov si av 
via a diventare un grande 
centro E Rubliov questa 
grandissima figura di mona 
co pittore7 Propno lo scorso 
anno la Chiesa ortodossa 
russa ha deciso di proda 
mario beato ed è stata cele 
brata una messa la pnma 
dopo 70 anni in quel mona 
stero dove Spaso Androni 
kov lavorò ed è sepolto 
Chissà se i religiosi d oggi 
sono andati a controllare se 
Rubliov abbia o meno in 
franto la regola della firma 
per le sue opere pnma di 
proclamarlo beato Fra ico 
ne presentate al Sant Agosti 
no tutte ammonitrici come 
ben si conviene ad una pit 
tura cosi connaturata con la 
religione una lancia un 
messaggio di sorprendente 
attualità di fronte alla deci 
sione di deviare un fiume e 
coprire d acqua un paese e 
il suo monastero arriva ! ar 
cangelo Michele e con la 
sua spada fa un buco faccn 
do spanre fiume e deviaton 
La natura anche allora do
veva essere rispettata pur nel 
doveroso tentativo di utiliz 
zarla per I uomo 
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Una nuova stagione dei diritti «Il cittadino 
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Fontana Enrico Minca Gigli* Tedi*» Renaio 
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Zangheri 
Francesco Mennella 
Giancarlo Ferrerò 
De e Pei a confronto Claudio Rinaldi 
Giovanni Galloni e Claudio Petruccioli 
Graziare Mazzarello 
SALA «C» AUDITORIUM 
Convegno «L America vista dalla Luna gli UH * 
noi tra passato e presente* 
Luca Borzam 
-L America arriva in Italia-
Gian Giacomo Mioone 
TENDA DEL PARTITO 
Informazioni e mondo dell handicap 
Rosanna Benzi Tullio Regge Andrea Pancaldi 
Camillo Arcuri 
Ivaneo Sandei 
SALA RIVIERA 
Ministri a confronto -Le scelte di politici econo
mica e la politica t scale-
Paolo Cirino Pomìc no Vincenzo Visco 
Franco Monteverde 
TENDA UNITA 
Canzoni d autore Interpretate da Vittorio Bonotti 
LA LIBRERIA 
«Amar che e ritorni- di Guido Lombardi 
Partecipa I autore 
SPAZtó DONNA -LA CLESSIDRA-
Le donne nel nuovo corso •violenta aOaaualt 
cosa facciamo per la legge?-
Patrizia Arnaboidi, Romana Bianchi, Laura Cima, 
Fernanda Contri Mar ella Gramaglie Udia Me-
napace 
Roberta Papi 
Musica Salsa Cantares 
Sandra e Jamira 
SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SORDI. 
-Nero e non solo il testimone che non vedo mon
te- Spettacolo teatrale su video-cassette In Hn> 
gua araba 
Eccoci l'convenzione cittadina «ull afaranift» 
ne culturale giovanile Con I invilo « um 1 pro
prietari e/o gestori dei punti d incontro dot giova
ni (club rocktecne teatri discoteche eco ) 
Roberto Adorno 
•Discoteca afrocubana music- D J M Carapolle-

PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA» 
V deosala 
Evento speciale -Nicaragua 10 anni di rivoluzio
ne sand nista- Film «ATsino y el Condor* 01 N 
Lltt n Pubblicità della Tv sandlnista «Un giorno dt 
tregua- Documentario -Il caso Nicaragua- di 
Giuseppe Ferrara 
F tm -Migli del f urne fi miakltloi). di F Somarrl 
ba de Varery e documentario 
SPAZIO BAMBINI .ARCIRAOAZZI. 
Laboratori g oco libero e video 
Reallzzazone con 1 bimbi di fiaba su 
dell America 
L ombra che danza di Valentina Arcuri 
CAFFÉ CONCERTO 
Le canzoni del Rio Piata 
SPAZIO SCUOLA CAFFÉ GIARDINO N 
Capire la letteratura «Se è sul mercato tara una 
merce -
Livio Garzanti Gina Logorio Silvio RIoMo, Edoar
do Sangu net! 
Una ruova stagione del diritti EmtgratHmfflifra-
ti protagonisti nella costruzione dall'Europa 
Gavino Anglus. Gilberto Bonaluml, Monsignor 
Silvano Ridoni Valdo spini Dacia Veleni 
Francesca Marinaro 
Gian Franco Antoni 
ARENA LUTHER KING 
Concerto di Vasco Rossi 
ISOLA DELLE CHIATTE 
Partenza Collegamenti ._.. „ ,_.,_ 
visita notturna del porto Musical degli r 
ches 
BALERA 
Ballo Uscio Orchestra P Graziano 
PIANO BAR 

Giornata Intarm. 
SPAZIO INTERNAZIONALI. 
Esibizione di compiuti! miniali dei PAM capiti 
CINEMA INSTAllft 
(in militar con Cineclub Lumini i Immuti 
Rallegra cinema tpigmlo Tallo (HMfdl Men
tono Armendarìi venlom origina» ean aotMi> 
Ioli Italiani 
Repliche 
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Una delle icone esposte a Genova 

SALA LIGURIA 
Il ruolo del •Governo-ombra* nelle democrazìe 
occidentali 
Ada Becchi Collida Gerardo Bianco, Maunco Di
verger Gianni Pellicani esponente Labour Party 
esponente Psi 
Enzo Roggi 
Roberto Di Rosa 
Le idee di un mondo nuovo -Le promesso man
cate deli economia-
Alfredo Relchlin Franco Ravlglio 
Ubaldo Benvenuti 
SALA RIVIERA 
Convegno *L America vista dalla Luna gli Uso o 
noi tra passato e presente-
Franco Ragazzi 
TENDA DEL PARTITO 
-Le Idee di un mondo nuovo- L informaitono 

Rlobate Marco Mele e Antonio Zollo Intervistano 
oberto Sananti Robert Maxwell Elioni Scoio, 

Cather ne Tasca 
Silvio Ferrari, 
TENDA UNITA 
Canzoni d autore interpretate da Vittorio Bonetti 
LA LIBRERIA 
«La legge degli spazi bianchi* di Giorgio Pres 
sburger 
I autore e Remo Ceserani 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 
L altra metà del mondo «Ninos desaparecidos, |a 
tenacia della speranza- incontro con w Donno dì 
Plaza de Mayo 
Estella Barnes de Carlotlo, Giancarlo Codngnanl 
NeldaNavaias Rosalia Polizzi 
Medea Bobbio 
Gruppo teatrale -Ascendente acquario- di Ange» 
la Bav era 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SONDI» 
-Oltre il juke boxe 89 senza frontiere- con Etoc-
troclub (Urss) 
PADIGLIONE «IL SEGNO E U MACCHINA» 
V deosala 
Europa Germania Federale presenta Selezione 
Europa Frane a presenta Selezione 
Grande schermo 
Europa Ital a Film per la TV «Valentina- 1* 3* 
puntata da Crepax regia di G Giani e Q Curi 
con B Hampton (anteprima assoluta) 
v deobar 
Mus e comics sport spot e altro ancora da tutto 
il mondo Omaggio alta satira Tv 
SPAZIO BAMBINI •ARCIRAGAZZI» 
Laboratori g oco I bero e video 
Rappresemi one con i b mbi di fiaba \m scoper
ta dell Amerca 
L ombra che danza d Valentina Arcuri 
CAFFÉ CONCERTO 
M Farao Jazz Qu ntet 
SPAZIO SCUOLA CAFFÉ GIARDINO t i 
«Gap re la scienza Str intontì divulgazioni, inter
locutori L nsegns mento scolastico Ta divulgazio
ne extrascolast ca-
Enrico Bellone Carlo Bernardini Margherita 
Hack G ovati Batt sta Zorzo i 
ARENA 
Concerto di Antonello Venditti 
ISOLA DELLE CHIATTE 
Partenza Collegamenti con battelli della festa 0 
v sita notturna del porto partecipa Hot Pesche* 

Ballo lise o Orchestra Valparma 
PIANO BAR 
Blues e l gruppo I andango 
PALASPORT 
Caicetio 
Sala Dama simultanea 

i?a»Navira s , , o , r ' , m , c ' 
(n collabor con Cineclub Lumiere e Instabile) 
Omaqg o A Pedro Almodovar .L Indiscrete lasci 
no del peccato- (1983) versione Italiana 
Repl ca 
Omaggio a joris vens discorso di Claudio Ber 
tier semi to dalla proiei one di -Power and the 
Land. (Ì939-40) a seguire omaggi?«"A™ W 
modovar .Matador. ((986) versione italiani 
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POLITICA INTERNA 

Monito a sinistra de e alleati 
«Basta con queste chiacchiere 
su una De di gente pulita 
e su un'altra di gente sporca» 

Irrisione verso La Malfa 
«Gli ha reso poco raschiare 
il barile con Pannella...» 
E nuovi elogi per Andreotti 

Forlani mette il bavaglio a tutti 
Sul voto a Roma dice: «Parlerò a Poletti» 

«Basta con questa storia delle due De, una di gente 
pulita e l'altra di gente sporca. Basta con questo ri
cominciare sempre. Sono falsità e chiacchiere. È un 
errore trasferire nella politica i misteri del mondo. 
L'esigenza prioritaria è quella della governabilità». 
Forlani a Montecatini per annunciare che parlerà di 
Roma col cardinal Poletti e per dar man forte ad 
Andreotti. E la festa continua... alla sinistra de. 

OAL NOSTRO INVIATO 

7"T~ PASQUALI CAMILLA 

M i MONTECATINI, È l'uomo 
del 8'torno dopo, Arnaldo Por
toni, a questa festa dell'Amici
zia. È arrivato all'indomani del 
crudo avvertimento di Ciriaco 
De Mita sul chiarimento inter
no «ancora tutto da fare*. E si 
Presenta nuovamente dopo 
Andreottl-day, Ma questa vol

ta non si preoccupa di smus
sare gli aspri attacchi del nuo
vo inquilino dì palazzo Chigi 
ai leader della sinistra, anzi 
sembra accentuarli, come a 
dimostrare che il tandem For-
lani-Andrcotti marcia a passo 
di carica nella De. «La tenden
za alle discussioni troppo bi
zantine, a trasferire sulla poli
tica tutte le complessità della 
vita e i misteri dei mondo è un 
errore grave», dice il segreta
rio. È un colpo duro ai rovelli 

di De Mita sui rìschi di surbor-
dinazione che la De corre in 
questi frangenti politici. La fi
losofia forlaniana è del tutto 
opposta: «Secondo me - spie
ga - la politica è il governo 
della cosa pubblica». Ma an
cora più virulenta è la «mazza
ta» al sindaco di Palermo, 
Leoluca Orlando, che era ve
nuto qui, l'altro giorno, a riba
dire che ormai ci sono due 
De. «Queste classificazioni tra 
una De della gente pulita e 
l'altra della gente sporca, tra 
la De del progresso e la De 
della conservazione, sono -
bolla il segretario - false e bu
giarde». E la scomunica pare 
estendersi a tutta intera la sini
stra, quando il segretario invi
ta *i gruppi a uscire un po' 
dalle proprie casacche per 

confrontarsi non più a distan
za nei centri termali ma negli 
organismi del partito». 

Giovanni Goria si è già ade
guato (anche se i suoi uomini 
dicono che invece «raccoglie 
un invito di De Mita»), visto 
che il predicatore della «tra
sversalità» nella De ha fatto 
cancellare il convegno di Gra
do che avrebbe dovuto con
trapporsi, nell'ambito delia 
stessa sinistra de, a quello te
nuto dall'«area Zac» a Lavare-
ne. «Una buona intenzione -
spiega Goria - si stava trasfor
mando in un fatto competiti
vo. E io non credo che serva, 
in questa fase, esibire i mu
scoli». E però l'ex presidente 
del Consiglio si preoccupa dì 
rintuzzare l'accusa di andare 
a cercare «dopo ogni tempo
rale de i lumaconi della tra
sversalità* rivolta ai «gorìacei» 
da Mino Martinazzoli proprio 
a Lavarone: «Non servono bat
tute idiote», dice Goria. E assi
cura di aver solo ripreso «una 
vecchia impostazione di De 
Mita» nel tentativo di «ricom
porre equilibri nuovi». 

•Ma Forlani sull'ossessione 
•goriacea» del ricambio gene
razionale taglia corto: «Sono 
vecchie discussioni, schemati
smi tradizionali». E toma a ri
chiamare tutti alla disciplina 

di partito. Anche per la lista di 
candidati alle elezioni roma
ne, di fronte ai veti della sini
stra su Giubilo e Sbardella: «Ci 
sono - dice il segretario - del
le procedure democratiche da 
rispettare nella vita del parti
to». È una risposta anche a 
Oscar Luigi Scaifaro, indicato 
come possibile capolista, che 
lamenta di non essere stato 
consultato dai dirigenti del 
partito. «Scaifaro - afferma il 
segretario - è un nome otti
mo, ma non ci siamo ancora 
posti il problema del capoli
sta». Aspetta forse l'incontro 
con il cardinale Ugo Poletti di 
cui tanto si parla? Forlani non 
vuote apparire come chi va a 
prendere ordini al Vaticano. 
Non smentisce il prossimo 
faccia a faccia («Perché non 
dovrei vederlo? Quando sare
mo tutti e due tornati a Roma 
ci vedremo...»), ma ne ridi
mensiona la portata: «Poletti 
lo vedo ogni tanto, abbiamo 
qualche scambio di idee». 

Ma a proposito di cose vati
cane, cosa ne pensa il segre
tario de del tranciarne giudizio 
di Andreotti sul direttore del
l'Osservatore romano», Mario 
Agnes, colpevole di aver scrit
to un corsivo contro il meeting 
di Comunione e liberazione di 

Rimini? Nemmeno su questo 
Forlani prende le distanze dal 
presidente del Consiglio: «An
dreotti di solito è più informa
to di me su quello che avviene 
al di là del Tevere». Il che suo
na conferma che qualcosa sta 
avvenendo anche da quella 
parte contro quel giornalista 
considerato un «residuo demi-
tiano»? 

Dunque, l'alleanza di ferro 
Andreotti-Forlanì si sta trasfor
mando in uno schiacciasassi. 
Passa anche sul repubblicano 
Giorgio La Malfa: «Ognuno ra
schi quel che pud. Lui - dice 
il segretario de - ha cercato di 
raschiare con Pannella e non 
ha realizzato molto. Noi ab
biamo fatto il governo della 
concretezza». Il cerchio si 
chiude con proclami verbali 
di «correttezza» oggi sulla vi
cenda delle dimissioni di Ne
do Nesi dalla presidenza della 
Brìi, e domani sulla più com
plessa partita delle nomine 
pubbliche (compresa quella 
dì Biagio Agnes dalla direzio
ne della Rai), sostenendo che 
«in materie cosi delicate non 
credo ci debbano essere inter
ferenze dirette e diktat sul go
verno». Tanto ci penserà An
dreotti a soppesare quali «idee 
e opinioni»'espresse nella De 

Arnaldo Forlani, in alto il cardinal Potetti 

debbano prevalere al momen
to opportuno. A Forlani an
dranno sicuramente bene, co
me vanno bene adesso le 
concessioni del presidente del 
Consiglio al Psi contro i con
sumatori di droga, anche 
quelli occasionali. 

In un angolo il demitiano 
Angelo Sanza ascolta sconso
lato il botta e risposta del se
gretario con i giornalisti. «È ri
masto fermo - dice - al Consi
glio nazionale. Io ero per il 
passaggio all'opposizione del

la sinistra perché avrebbe reso 
più evidente la contestazione 
alla subalternità verso i socia
listi. Si è fatta la scelta unitaria 
e l'accetto. Ma mi auguro che 
Forlani senta il dovere di man
tener fede all'impegno di svi
luppare la ricerca sulla linea 
politica». Da un'altra parte 
Luigi Granelli richiama l'ur
genza del confronto, «anche 
con l'opposizione», sulla rifor
ma elettorale. Ma Forlani tira 
diritto: «Non mi piacciono le 
chiacchiere...». 

Misasi landa 
accuse di Pei 
e a Mancini 

DAL NOSTRO INVIATO 

m MONTECATINI. «Accusano 
me di avere rapporti con am
bienti inquinati della Cala
bria?». Riccardo Misasi sbotta, 
nel mezzo di un convegno sul 
Mezzogiorno alla Festa dell'A
micizia, contro chiunque gli 
abbia chiesto di dire tutto ciò 
che sa del delitto di Lodovico 
Ligato. «È - dice senza mai 
pronunciare il nome di Ligato 
- una vicenda che mi ha afflit
to Ma mai mi sarei aspettato 
che il Pei speculasse su que
sto» Con voce concitata, Mi
sasi si lancia in una filippica 
vittimistica: «Come è possibile 
che dopo 35 anni in cui i co
munisti mi hanno rispettato, 
conoscendo uomini e cose, io 
diventi improvvisamente per 
loro il lupo mannaro della Ca
labria' E incredibile. Ancora 
più violento è l'attacco al so
cialista Giacomo Mancini, ca
labrese anch'egli, che aveva 
indicato in Misasi l'uomo «che 
sa». Per il ministro de lo ha fat
to solo perché «in alcune zone 
della Calabria, sì ritiene l'uni
co eroe possibile, e siccome 
sa di non poter tornare ad es
serlo, semina zizzania e odio 
senza nessuna specifica, pun
tuale indicazione di latti e di 
comportamenti». 

Era stato Angelo Sanza, in 
apertura del convegno, a ri
cordare «con la tristezza net 
cuore, la scomparsa di un 
amico: Lodovico Ligato». «C'è 
un aspetto umano - aveva 
detto Sanza - che non possia
mo non considerare in una 
lettura cristiana e che ce lo ri
corda impegnato attivamente 
nel partito. E c'è poi un aspet
to giudiziario che lasciamo 
esaminare ad altri, fiduciosi 

nell'azione della magistrati** 
ra». Ma anche nell'inchiesta 
giudiziaria ha fatto capolino il 
perverso intreccio tra crimina
lità organizzata e potere. E poi 
è arrivata la denuncia della 
vedova Ligato: «È un omicidio 
di Stato». La De può far finta 
di niente? Misasi, arrivato in ri
tardo, risponde di non sapere 
niente. E contrattacca: «È stato 
affermato che qualcuno come 
me, solo perché raccoglie 
115mila preferenze in Cala
bria deve per forza sapere e 
avere qualche rapporto con 
ambienti inquinati. Gli elettori 
calabresi sono 2 milioni' 
Quanti possono essere ì ma
fiosi: 1.000, 5.000. 10.0067 
Non credo siano di più. Vo
gliamo ammettere che la ma-
fia possa esercitare una in
fluenza elettorale su lOOmila, 
200mila? Anche immaginai* 
do queste pazze cifre restano 
un milione e 800mila Calabre* 
si che sono onesti, lavorano, 
cui non si può fare l'onta di 
aggiungere alla condizione in 
cui vivono quella della crimi
nalizzazione. Quando sì fa co
si, si è, sia pure inconscia
mente, fautori di una mentali
tà razzista». E a questo punto 
un gioco ardito di «illazioni» al 
rovescio: «Con la stessa inve
reconda attendibilità, potrei 
dire che qualcuno vuole il 
polverone per coprire qualco
sa, per depistare, oppure che 
si vuole colpire il ministro del 
Mezzogiorno che può fare 
qualcosa per la Calabria. 

Se è lecito lanciare qualsia
si accusa senza prove, allora 
queste accuse si possono ro
vesciare come un guanto». 

DP.C 

Mentre il Pei romano smentisce di aver offerto una candidatura alla lotti 

Cancro: «Mai bussato in Vaticano» 
E sul nome di Giubilo è bagarre 
Franco Carrara in segreto in Vaticano, a sponsoriz
zare la sua candidatura a sindaco a Roma? La noti
zia, apparsa feri su un giornale, viene negata con 
decisione dal ministro. Sempre più teso il clima in 
casa de, dove la sinistra insiste con forza per tenere 
fuori dalla lista l'ex sindaco Pietro Giubilo, mentre 
perde quota la candidatura di Scaifaro. Il Pei smenti
sce di aver chiesto a Nilde lotti di fare da capolista. 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA. Franco Carraro in 
Vaticano, a prendere la bene
dizione della curia per la pro
messa poltrona da futuro sin
daco della capitale? L'ipotesi 
l'avanzava ieri La Stampa, ma 
al Psi smentiscono con deci
sione* «Stamattina eravamo 
qui, nel mio ufficio, io, Carra
ro e il ministro Ruberti - rac
conta Agostino Marianetti, se
gretario dei socialisti romani -
e ci siamo fatti delle grandi ri
sate. Che devo dire? Un'altra 
invenzione, come quella di un 
patto tra Craxi e Andreotti». 

Quindi Carraro, vostro sinda
co «in pectore», non ha mai 
messo piede in Vaticano? 
•Certo che no - insiste Maria-
netti - Non c'è mai andato. 
questa storia non esiste». A 
smentire il «pellegrinaggio» è 
anche Carraro. «Non è vero 
niente - (a sapere - Non c'è 
stato alcun incontro segreto». 
E il Psi si prepara ad ufficializ
zare, nel direttivo convocato 
per domani, la candidatura 
del ministro del Turismo. E se 
rei partito del garofano sono 
siate messe in sordina le pole

miche sul candidato voluto da 
Craxi, è sempre tempestoso il 
clima in casa de. La candida
tura di Oscar Luigi Scaifaro è 
sempreipijù in forse. «Scaifaro 
non ci pensa proprio a fare il 
capolista a Roma - confida 
un esponente delia sinistra 
che vuol mantenere l'anoni
mato - L'unica telefonata che 
ha ricevuto finora è stata quel
la di Giubilo, e non ci ha volu
to parlare, "lo non lo cono
sco", ha detto». E proprio l'ex 
sindaco, pupillo di Sbardella, 
è una delle spine al fianco 
dello scudocrociato. Contro la 
sua presenza in lista ieri è sce
so in campo anche Clemente 
Mastella. «La sinistra de ha il 
dovere di non tirarsi indietro -
ha detto - ma altri hanno ii 
dovere di farsi da parte, e mi 
riferisco a coloro che hanno 
danneggiato e sbiadito l'im
magine del partito. Altri anco
ra, cioè chi ha responsabilità 
di governo nella De, hanno il 
dovere di metterli da parte». In 
difesa di Giubilo si sono fatti 

Polemica sullo scioglimento 

Mellini contro Pannella 
«Noi rifaremo il Pr» 
Mauro Mellini scrive: «Chiuderà il Pr in quanto parti
to e in quanto tale, ma quanti credono in questo 
ruolo, rimarranno radicali e rimarranno partito». 
Pannella risponde sprezzante: «Non ti stancare trop
po, caro Mauro. Continua a riguardarti dagli eccessi 
e dalle eccessive fatiche di partito». Dopo l'ultimo 
Consiglio federale, il Pr consuma una nuova rottura. 
Ma la polemica potrebbe finire con una scissione... 

Um ROMA. E una lettera agli 
iscritti. Zeppa di critiche verso 
Pannella e le scelte radicati 
dal congresso di Bologna di 
due anni fa ad oggi. Mauro 
Mellini - tra i fondatori del 
Partilo radicale, vicepresiden-

, te dei deputati Pr - ha deciso 
di ufficializzare cosi il suo dis
senso con quello che chiama 
il «commissariamento» del 
partito (che sarebbe stato 
sancito nell'ultimo Consiglio 
federale) e con la decisione 
di portare il Pr allo sciogli
mento. Un dissenso che si 
spingerà fino a dove? Mellini 
avverte, a me e ad altri com
pagni «nessuno potrà negare il 
diritto di essere Partito radica
le-. 

Scissione in vista, allora? 
Marco Pannella non pare te
merla, e anzi si incarica di an
ticipare quasi le mosse di Mei-
lini. Apre cosi la sua lettera 
aperta con la quale risponde 

al «dissidente»: «Mi hanno 
chiesto se la tua lettera com
portava te tue dimissioni dal 
partito. Assunte le doverose 
informazioni, ho risposto che 
non poteva comportarle: per 
la buona ragione che non sei 
iscritto, quest'anno, al Pr». 

Ma cos'è che Mellini conte
sta all'attuale gruppo dirigente 
radicale? La sua critica è radi
cale: parte dalla scelta «tran
snazionale» e «transpartitica» 
del congresso di Bologna e ar
riva alie decisioni dell'ultimo 
Consiglio federale, che avreb
bero di fatto sancito la fine del 
Pr. «Una fine lungamente 
preannunciata - scrive - e da 
qualcuno prevista come con
seguenza naturale di scelte 
confuse e senza sbocchi». 
Mellini soflermandosì sull'ulti
mo voto europeo contesta «il 
fallimento dell'operazione so
cialdemocratica», «l'insucces
so dell'alleanza laica», e criti

ca anche la presentazione 
delle liste dei Verdi arcobale
no e della Lega antiproibizio-
nista. In Italia c'è ancora -
scrìve Mellini - «spazio per 
una forza laica, non violenta 
garantista". Ed è per questo 
che avverte: «Chiuderà il Pr in 
quanto partito e in quanto ra
dicale, ma quanti credono in 
questo ruolo, in questa batta
glia, benché privati di stru
menti essenziali, di compagni 
cari e autorevoli, e certamente 
di non poco delle loro speran
ze. del loro passato e della lo
ro stessa credibilità, rimarran
no radicali e rimarranno parti
to.. 

Come risponde Marco Pan
nella7 Evitando, per il momen
to, di entrare nel merito delle 
questioni sollevate da Mellini 
e irridendo alta rottura annun
ciata. Gli fa gli auguri «per le 
tue nuove attività politiche, 
cosi importanti ai tuoi occhi 
da rappresentare comunque il 
Pr. in quanto tale». Poi conclu
de: «1 falliti e i fallenti ti saluta
no e salutano la tua umiltà, la 
tua modestia, il tuo senso di 
responsabilità e il destino 
grande che, dopo tanti ex ra
dicali da soli rappresentanti 
del vero partito, dopo di loro 
e con loro, hai dovuto far tuo». 
Ora l'interrogativo è: in quanti 
seguiranno Mellini? 

vivi i quattro vicesegretari ro
mani del partito, esponenti 
della maggioranza che lo so
stiene. Cesare Cursi, Antonio 
Gerace, Massimo Palombi e 
Gabriele Mori hanno accusato 
di «irresponsabilità politica» gli 
«amici» che vogliono mettere 
Giubilo fuori dalle stanze del 
Campidoglio. Così, si lamen
tano i «moschettieri» dell'ex 
sindaco, «si favorisce obietti
vamente il Pei». Giubilo, chiu
so nel suo bunker di piazza 
Nicosia, preferisce tacere. E 
prosegue gli incontri per la 
formazione della lista de. No
vità? Pare decisa la blasonata 
candidatura del marchese Al
berto del Gallo di Roccagiovi-
ne. 

I radicali tornano a pole
mizzare con il Pei, perché non 
fa a Roma quello che forse fa
rà a Milano: una grande lista 
unitaria di sinistra rinuncian
do al sindaco, mentre il Pli an
nuncia che 11 29 ottobre vuole 
presentarsi con il •mo simbolo, 
senza alcun tipo di «lista Na-
than». 

Il Pei, invece, ha ieri smenti
to la notizia, riportata da Pae
se Sera, che indicava come 
capolista Nilde lotti. «Nessuna 
richiesta, .né' formale né infor
male, è stata avanzata all'ono
revole lotti - afferma Goffredo 
Bellini, segretario dei comuni
sti romani - E questo per un 
elementare rispetto delle isti
tuzioni: la carica cosi presti
giosa di presidente della Ca
mera è infatti per noi al di so
pra del ruolo di guida di una 
lista di partito, in una compe
tizione elettorale seppur deci
siva come quella di Roma». 
«La verità - aggiunge Bettini -
è che il Pei sta discutendo in 
modo largo la composizione 
della lista. Per noi non decide 
solo un vertice, ma l'insieme 
dei gruppi dirigenti in rappor
to anche a forze esteme. Pro
prio perché il nostro obiettivo 
e una lista che rappresenti ad 
un tempo il nuovo corso del 
Pei e il meglio della società ci
vile che in questi anni ha 
combattuto il metodo di go
verno della De romana». 

«Così cambiamo politica» 
Angius: le scelte nuove 
dei comunisti 
nelle autonomie locali 
1B ROMA. «Certamente al 18° 
Congresso del partito sono 
stati introdotti forti elementi di 
novità anche nella politica au
tonomistica del Pei che sono 
stati unanimemente condivisi 
anche nella riunione della 
Consulta delle autonomie» te
nutasi mercoledì alla Festa 
nazionale dell'Unità di Geno
va. Cosi Gavino Angius toma 
a rilanciare l'impegno «per 
una riforma delle istituzioni 
regionali e locali e della politi
ca a partire dai Comuni» e ri
badisce che i comunisti si bat
tono «per realizzare un'alter
nativa autonomistica alla poli
tica del pentapartito e della 
De». Dunque, «non è corretto 
e giusto offuscare questo dato. 
Bisogna liberare i Comuni ita
liani dalla nefasta presenza 
del pentapartito. Questo è il 
nostro principale obiettivo po
litico. Per questo stiamo com
piendo una verifica rigorosa 
della partecipazione del Pei a 
giunte con la De, come del re
sto a quelle di sinistra, al fine 
di nlanciare il nostro ruolo po
litico autonomo». Insiste An

gius: «Non vi è su questo spe
cifico punto politico alcun 
mutamento di rotta o di indi
rizzo rispetto a ciò che è stato 
deciso dal Congresso nazio
nale e che anche questa esta
te è stato più volte ribadito». 

Su) Comune di Massa, in
tanto, alle dichiarazioni pole
miche del vicesìndaco comu
nista Oliviero Bigini verso l'in
tervento di Petruccioli all'as
semblea di Genova, replicano 
il segretario della federazione 
e del comitato comunale. Per 
Fabio Evangelisti e Mario Ricci 
•il superamento della giunta 
di programma al Comune di 
Massa si è reso necessario per 
dare un adeguato impulso al
la fase del dopo Farmoplant, 
alle questioni ambientali e 
dello sviluppo e alla riappro
priazione di una nuova cultu
ra nel governo del territorio». 
Tale scelta ha trovato consen
so e sostegno - concludono 
Evangelisti e Ricci - da parte 
della segreteria regionale e 
della Direzione nazionale del 
partito». 

Comitato federale a porte chiuse con Petruccioli 

«Tra noi nessun processo» 
Il Pei triestino sul caso Bordon 
«Un dibattito, un dibattito politico», minimizza prima 
che le porte si chiudano l'on. Willer Bordon. Ma c'è 
già chi si prepara ad accusarlo di «grave confusione 
intellettuale», come fa il segretario regionale del Pei, 
Roberto Viezzi, o di peggio, come l'ala cossuttiana 
che ne ha chiesto l'espulsione. Ieri sera il Pei triesti
no ha affrontato il caso del deputato comunista che 
ha chiesto l'iscrizione al Pr. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i TRIESTE. Lui, Willer Bor
don, l'uomo-scandalo che, da 
comunista, ha chiesto l'iscn-
zìone al Partito radicale, arriva 
al «processo» con le fotocopie 
di un'autointervista appena 
pubblicata da un settimanale. 
Là, si paragona a cappuccetto 
rosso. Ma non credetegli, è 
tutto fuorché disarmato o 
sprovveduto. Fiaba per fiaba 
gli amici, giocando sui nome, 
lo chiamano Tex. Appronta 
una decisa autodifesa politica, 
da proporre al Comitato fede
rale e alla Commissione di ga
ranzia del Pei di Trieste, con
vocati per discutere il suo ca
so. Nato, ricordiamolo, pochi 
mesi fa quando Bordon an
nunciò di avere domandato la 
tessera del Partito radicale, 
per altro evitando prudente
mente di ritirarla. Cosi, la nor

ma statutaria che vieta ai co
munisti Tiscrizione ad altri 
partiti è formalmente salva. E 
ieri sera la riunione di Trieste, 
rigorosamente a porte chiuse, 
ha potuto iniziare anche sul
l'onda di una dichiarazione 
romana di Gian Carlo Pajetta, 
presidente della Commissione 
centrale di garanzia che af
fronterà a sua volta il caso a 
fine settembre: «Per adesso 
non ci sono gli estremi per un 
provvedimento disciplinare», 
afferma Pajetta. giudicando 
che la situazione «può essere 
elemento di confusione ma 
non occasione di particolare 
scandalo», ed invitando a 
«non drammatizzare». Claudio 
Petruccioli, salito a Trieste per 
seguire i lavori, sta a sua volta 
sul prudente; «Ma no, questo 
non è un caso... Sono venuto 

per sentire, parlerò alla fi
ne...». 

La riunione triestina è stata 
convocata dalla segreteria sul
l'onda delle reazioni locali al
l'atteggiamento di Bordon. 
Molti - bisogna oltretutto te
ner presente che a Tneste c'è 
la più alta percentuale italiana 
di '«cossuttiani», il 2\% del par
tito - hanno chiesto l'espul
sione del neodeputato. Altri. 
come il segretario regionale 
Roberto Viezzi, lo reputano 
semplicemente in preda «ad 
una grave confusione intellet
tuale». ed alle sue iniziative at
tribuiscono «nessuna dignità, 
né culturale né politica». 11 se
gretario provinciale Nico Co
sta non è d'accordo con Bor
don, ma su posizioni più sfu
mate. E c'è infine chi sostiene 
apertamente il deputato co
munista-radicale, come l'ex 
segretario provinciale Ugo Po
li. Una situazione non facile. 
Come andrà a finire lo sapre
mo solo stamattina. 

Bordon ha 40 anni è stalo 
per undici anni sindaco di 
Muggia; è stato appena eletto 
alla Camera a sorpresa, con 
5.200 preferenze, scavalcando 
l'ormai ex onorevole Antoni
no Cuffaro, al quale è toccato 
ieri dì presiedere la riunione. 
Secondo un sondaggio del 

Piccolo è il deputato eh*; la 
gente di Trieste ha sentito di 
più nominare. Ma Willer Bor
don preferisce ricordare altre 
cose del suo cuniculum: «A 
Muggia abbiamo fatto il primo 
referendum ambientale d'Ita
lia, impedendo la centrale a 
carbone. Ho partecipato alla 
fondazione del movimento 
"Liberarsi della necessità dei 
carcere". Insomma, cose vici
ne a quelle che fa il Pr». Conti
nua però a proclamarsi comu
nista fino in fondo: «Questo 
non è un processo, sarebbe il 
colmo nel nuovo Pei. No, è un 
dibattito politico, anche aspro, 
ma su un problema politico 
che ho voluto porre compien
do un gesto emblematico», ri
pete prima dell'avvio della di
scussione. Dall'altra parte del
la barricata, Viezzi affila le ar
mi per il dibattito: «Un'identifi
cazione politica fra Pei e Pr è 
impossibile, tanto più su alcu
ne posizioni, come quella sul
la droga, in cui ci sono diffe
renze profonde di concezio
ne, o sulla transnazionalità, o 
sul transpartitìsmo, che può 
solo accrescere la confusione 
del panorama politico. E poi, 
quesU rapporti Pci-Pr sono 
sempre stati ondeggianti, un 
po' bene, un po' male. Adesso 
vanno meglio; e con ciò?». 

Adolfo Battaglia 

Tariffe più care 
e 2.600 miliardi 
in meno alITnps 

NADIA TARANTINI 

M ROMA, Checché ne dica
no Andreotti e i suoi fedelissi
mi, anche la Finanziaria di 
quest'anno debutterà con il 
suo fardello di aumenti tariffa
ri: lo ha confermato, ieri, il mi
nistro dell'Industria, il repub
blicano Adolfo Battaglia. E il 
collega di governo Carlo Do-
nat Catlin, cosi prodigo di gaf
fe, annuncia che il primo ta
glio di spesa riguarderà, in 
modo consistente, l'Inps. Poi
ché l'Istituto della previdenza 
sociale ha risanato il suo bi
lancio - ecco l'ineccepibile 
ragionamento -, io Stato si ri
prenderà l'attivo ottenuto, di
minuendo da subito le eroga
zioni previste dalla legge, in
vece agli industriali - è sem
pre Donai Cattin a dirlo - sarà 
concesso un contentino: 500 
dei 2.000 miliardi di maggiore 
fiscalizzazione, chiesti dalla 
Confindustria, saranno effetti
vamente dati. Gli altri 1.500, 
invece, come già era noto, sa
ranno «scambiati» con lo 
sconto dei contributi previ
denziali. Un altro colpo al-
l'Inps. 

Tariffe aeree e tasse auto
mobilistiche saranno le prime 
ad essere ritoccate all'insù. E 
anche in modo consistente 
(l'Alìtalia, d'altronde, ha chie
sto aumenti del 10%), nono
stante l'obiettivo dichiarato 
del governo di non far cresce
re i prezzi pubblici oltre il 
3,5% nell'anno. Precisa infatti 
Battaglia: «1 nuovo aumenti 
non devono andare, comples
sivamente, oltre tale limile. Ma 
si può concepire, in qualche 
caso, un aumento superiore, 
purché da qui a dicembre si 
resti entro il limite prefissato... 
Un esempio: le tariffe del tra
sporto aereo sono bloccate da 
oltre 4 anni, con una situazio
ne di grande difficoltà per le 
imprese del settore». 

Le imprese, che tanto stan
no a cuore al ministro dell'In
dustria, battono d'altronde 
non cassa, ma grancassa. Ieri 
la Confindustria, presentando 
il suo rapporto autunnale e 
prefigurardo le prospettive per 
l'anno prossimo, ha lamenta
to una perdita di competitivi-

tà, durante l'estate, che ha 
portato un divario del 6% delle 
nostre imprese rispetto, ad 
esempio, alia Germania. E il 
dito degli industriali è puntato 
sul governo: «Negli ultimi due 
anni - ha detto Walter Man* 
delli - la polìtica economica 
non solo non ha favorito la ri
mozione delle cause di debo
lezza, ma per molti versi ha 
contribuito ad aggravarle», 
Mandelli ha inviato ieri ad An* 
dreotti la «lista degli errori», 
una implicita richiesta di prov
vedimenti correttivi: contratto 
scuola, accordo sul fiscal 
drag, contratti pubblici, pen
sioni, sanità, servizi pubblici*. 
In questi ultimi campi, dicono 
gli industriali, il governo si è 
dimostrato «incapace di con
tenere la spesa pubblica e di 
migliorarne la qualità». 

Quanto all'invito a tagliare, 
Donai Cattin ha già risposto: 
all'lnps sarà tagliano il 50% 
dei fondi occorrenti, 2.600 su 
5.600. Perché? «Perché vi è un 
attivo della previdenza dì 
1.300 miliardi e perché abbia
mo calcolato che dalla cassa 
integrazione ne arriveranno 
altrettanti». Eppure non molti 
anni fa, prima del risanamen
to e della separazione tra assi* 
stenza e previdenza, all'lnps 
venivano ripianati deficit ben 
più consistenti (come d'al
tronde il Tesoro, a legislazio
ne vigente, è tenuto a fare). 
Ma il Tesoro - annuncia Do
nai Cattin - sull'Ini» quest'an
no vuole risparmiare, Il taglio 
annunciato ieri si aggiunge, 
infatti, all'intenzione dichiara
ta del governo di ripagare oli 
industnali della diminuita ri-
scalizzazione degli oneri so
ciali scontando loro i contri
buti previdenziali. 

La fretta - e la necessità di 
una manovra indolore prima 
delle amministrative - gioca
no brutti scherzi: tariffe e prez
zi, ad esempio, il governo li 
aumenterà a rate, da ottobre a 
dicembre, nella convinzione 
che l'inflazione a fine anno 
non supererà il 5,8%. Una 
miopia ricorrente, nel mese di 
settembre. 

l'Unità 
Venerdì 
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Sardegna 
Infermo 
per i roghi 
d'agosto 
••ROMA. Primi multati delle 
indagini sugli incendiari dei 
roghi del primo e del 28 ago 
sto In Sardegna II sostituto 
procuratore di Tempio Pausa 
nla doti Andrea Garau ha sot 
toposto à (ermo di pollila un 
autotraspottatore sardo di ac 
qua Dagli elementi finora rac 
colti dai vigili del fuoco di Sas 
san a disposizione della magi 
stratura sono molte le prove 
che incastrano Fellcino Cau di 
41 anni, originano di Ozlen 
ma residente a Loiri Porto San 
Paolo Soprattutto un movente 
di interesse personale I uomo 
avrebtje appiccalo I incendio, 
che ha Incenerito I dintorni di 
Olbia provocando complessi 
vamente cinque morti per 
vendetta Secondo gli investi 
gatorl Follano Cau che rllor 
niva di acqua con la sua auto 
botte i villaggi turistici della 
costa avrebbe voluto acqui 
stare un terreno ricco di pozzi 
Non essendoci riuscito avreb 
IJC deciso di darlo alle flam 
me Nel rogo hanno trovato la 
morte Giuseppe Co Curclo 
funzionarlo della Cee di 50 
anni e Annle Richard De La 
fovr Marabini moglie francese 
di un pilota dell Alisarda nata 
42 anni fa Felicitici Cau 6 at 
tualmente recluso nel carcere 
«La Rotonda» di Loin e sarà in 
terrogato questa mattina dal 
do» Oarau che dovrà poi 
confermare o meno I arresto 

Stupefacenti 
Traffico 
Italia-Usa 
44 inquisiti 
m REGGIO CALABRIA II giu
dice littuìtor» del tribunale di 
Keggio Calabria Enzo Macrl 
l>4 rinvialo a giudizio 44 delle 
58 parsone coinvolte In un in-
cljlMlà, Ovviala nel 1987, su 
un Ifjfllcò di sostanze stupe 
facenti fra I Italia e gli Stati 
Uniti Indagine era siala av 
nota da «genti dell Fbi a New 
York ed era proseguilo con 
lUPRprfft d| carabinieri, poli 
zia e guatdla di (manza L In 
diletto ha toVaìa limosi Blu 
dlzlatìa a Rejglo Calabria poi 
ch6 la città dello stretto tra il 
t?S6 e il 1988 ha rappresen 
tato il terminale in partenza e 
in arrivo di un colossale 
scambio di eroina e cocaina 
tra I Italia e gli Stati Uniti Tra 
lo persone rinviate a giudizio 
vi è anche un sacerdote catto
lico residente a New York Lo 
renzo Zorza di 18 anni Per fi
nanziare il traffico di droga 
I Organizzazione criminale 
avrebbe anche effettuato dei 
stqueslrl di persona Tre delle 
persone rinviale a giudizio in 
particolare Francesco Cala
bro Salvatore Vleln e Pasqua 
Iq Forti sono accusati di re 
sponsabilltó nel sequestro del 
Iq studentessa milanese Nico 
li-ita Moretti rapita a Bergamo 
il 9 giugno I986 e liberata dai 
carapimtm il primo novembre 
successivo 

Il Consiglio dei ministri Rodotà: «Così il governo 
discuterà lunedì prossimo ammette il fallimento» 
lo schema del decreto Critici i liberali 
redatto dal guardasigilli e gli avvocati di Palermo 

Vassalli: «Sei mesi in più 
di custodia cautelare» Giuliano Vassalli 

Come ovviare alle «scarcerazioni facili» di mafiosi e 
terroristi? Prolungando di 6 mesi, in fase di giudizio 
d appello e di cassazione, la scadenza dei termini di 
carcerazione preventiva È quanto prevede, tra l'al
tro, la proposta di decreto-legge voluta dal ministro 
della Giustizia Vassali Sara discussa lunedì dal go
verno Pnme cntiche da parte di Pei, Pli e avvocati 
palermitani Favorevoli Pn e Psdì 

MARCO BRANDO 

•K ROMA. *È l ammissione 
del fallimento del governo» 
sostiene Stefano Rodotà mini 
stro della giustizia nel gover 
no-ombra voluto dal Pei 
•Sproporzionato ingiustificato 
e di eccezionale gravità» di
cono gli avvocati palermitani 
«Una grave lesione del diritti 
del cittadino» afferma il libe* 
rale Alfredo Biondi mentre 
Psdl e Pri esprimono rispetti 
vamente «ivo interesse» e •vi
vo apprezzamento» Lo sene 

ma del decreto-legge che mo
difica la disciplina della carce 
razione preventiva sta già su-
scitando polemiche aTicor 
pnma di essere discusso dal 
Consiglio dei ministri Ed * 
emblematico il fatto che tra le 
pnme cntiche raccolte ci sia 
no proprio quelle di uno dei 
paniti che fanno parte della 
coalizione governativa Lune 
dì quando si parlerà del prov 
vedimento il ministro di Ora 
zia e Giustizia Giuliano Vassali 

incontrerà certo qualche prò 
blema nel tentativo di far 
«passare» la sua proposta, che 
recepisce le preoccupazioni 
espresse dal presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti 
Sullo sfondo ci sono le ormai 
datate polemiche intorno alle 
continue scarcerazioni di 
esponenti della mafia o di or 
ganizzazloni terroristiche che 
ottengono tà libertà grazie alla 
scadenza degli attuali termini 
di custodia cautelare cioè del 
periodo In cui (in imputato 
pur} rimanere dietro le sbarre 
in attesa della sentenza definì* 
tjva 

Cosa prevede Vassalli7 Tra 
la ime del processo di primo 
grado e I inizio di quello di se 
condo grado la carcerazione 
preventiva di un imputato ac 
cusato di gravi reali passa da 
un anno a un anno e mezzo 
Lo stesso allungamento di sei 
mesi riguarda fa fase che va 
dalla pronuncia della senien 

za di appello alla condanna 
definitiva Inoltre Io schema di 
decreto cerca di ovviare al fat 
to che attyalmente nel caso 
dei reati «di maggior allarme 
sociale» il limite complessivo 
di custodia cautelare risulta 
inferiore alia somma dei pe 
nodi di carcerazione prevenli 
va di ogni singola fase del 
procedimento Se passerà la 
proposta di Vassalli per 1 de 
litti più gravi il limite comples 
sivo del periodo di custodia 
sarà di sei anni (ora è di quat 
troanni) non vi saranno con 
teggiati né le proroghe né i 
giorni delle udienze o quelli 
impiegati dalla Corte per 
emettere la sentenza La dura 
ta della custodia cautelare 
non potrà comunque supera* 
re i due terzi del massimo dei 
la pena m relazione al reato 
contestato o riconosciuto 

La relazione di Vassalli for 
nisce pf-r altro alcuni dati a 
sostegno della proposta «La 

percentuale di gran lunga più. 
elevata di scarcerazioni (circa 
il 73 per cento) si nfensce alla 
fase dell appello» «oltre il 40 
per cento dei provvedimenti 
liberatori adottati attengono ai 
più gravi delitti quali I asso 
ciazione per delinquere di ti 
pò mafioso e )l traffico di so
stanze stupefacenti» 

Le reazioni' «Non è una 
manifestazione: di responsabi 
lità da parte del governo - di 
ce Stefano Rodotà ministro 
ombra della giustizia -~ ma 
I ammissione di fallimento La 
nuova legge doveva essere gè 
stita m modo da consentire ai 
magistrati con idonei mezzi e 
strutture di gestire i processi 
nei tempi previsti dalla legge» 
«Ogni aumento d.ej tetto della 
carcerazione è comunque 
inammissibile *• continua Ro
dotà - esamineremo nei del 
tagli il provvedimento del go 
verno per impedire che si de 
terminino lesioni dei diritti dei 

cittadini e comunque per cir 
coscrivere nel tempo la porta 
ta di eventuali nuove procedu 
re» Alfredo Biondi (Pll) vice 
presidente della Camera 
«Una grave lesione dei diritti 
dei cittadini oltreché una di 
mostratone di impotenza 
dello Stato nel confronti della 
criminalità organizzata Piutto 
sto bisognerebbe riuscire a 
celebrare i processi Approva 
re il decreto legge che con 
trasta con il nuovo codice di 
procedura penale significhe 
rebbe tornare a una cultura 
emergenziale» Critiche at de 
creto anche dagli avvocati pa 
leniniani che oggi vorrebbero 
incontrarsi a Roma con Cossi 
ga Andreotti e Vassalli «Si vo
gliono scaricare sugli imputati 
gli effetti perversi dei maxipro-
cessi Favorevoli invece I e 
sponente della direzione so 
cialdemocratica Dante Schie 
troma e II quotidiano del Pn 
La VOQQ repubblicana 

Forlani e Craxi plaudono al piano Usa contro la droga e rilanciano la linea «dura» 
Ma perfino il francese «Le Monde» critica duramente la politica americana 

«Bravo Bush. E ora pensiamo all'Italia» 
Il «piano Bush» contro la droga non e piaciuto 
neppure a Le Monde, il giornale della borghesia 
francese che, nell'editoriale di pnma pagina di ie
ri, avanza seri dubbi sulla reale efficacia delle mi
sure annunciate Invece i nostn governanti - For
lani e Craxi in testa - , colgono I occasione a volo 
per ribadire la linea «dura» e confermare l'intesa a 
cinque per varare ai più presto la legge 

ANNA MOHELLI 

••ROMA «Da buon etede 
dei puritani - scrive il direttore 
di Le Monde - Bush considera 
la droga rome il male assolu 
to mettendo di conseguenza 
al primo posto la repressione 
contro i trafficanti ma anche 
contro | consumatori al se
condo posto viene I aiuto al 
paesi dell America latina e so 
io per ultimi vengono citati I e 
ducazione dell opinione pub 
bllca e la terapia dei tossicodi 
pendenti Bush cerca di proi 
blre tutte le droghe sul lenito 
rio americano Npn è un im 
presa impossibile7 - si chiede 
Le Monde che dopo aver ri 
cordalo la fallimentare espe 
rienza americana del proibì 
zionismo avanza invece U le 
si che «la legalizzazione della 
droga e il suo controllo secon 
do i gradi di nocività potrebbe 
spezzare gli intrecci Infernali 
eh»* sono ali origine della prò 
Pt-gazione del male» e invila i 

governi interessati a non proi 
Dirsi questa pista senza averla 
studiata a fondo 

Da noi Invece le cose stan 
no molto diversamente con 
serso supino e acntlco al pia 
no americano e una gran vo 

f lia di Imitarlo at più presto 
anto da far pronunciare al 

capogruppo dei senatori so
cialisti Fabio Fabbri la frase 
«La campagna del presidente 
Bush restituisce agli Stati Uniti 
il ruolo di nazione guida del 
l Occidente industnalizzato e 
civilizzato» Anche il segretario 
de Forlani non sembra aver 
dubbi sulla linea di «rigore» 
tracciata da Andreotti e si dice 
convinto che non solo il com 
mercio ma anche 1 uso della 
droga è un illecito e la linea 
che ispira il disegno di legge è 
molto equilibrata" Il segreta 
no de sembra anche voler ras 
sicurare gli alleati di governo 
quando afferma che «dlla n 

l presidente Usa George Bush 

presa del lavoro parlamentare 
la Democrazia cristiana sarà 
certamente unita e concorde» 
Gli fa eco Craxi fn coro con il 
compagno di partito Salvo An 
dò «Dopo Un anno di accade 
mia e df polemiche sbagliate -
sentenzia il segretario sociali 
sta - e dopo tante iniziative 
che hanno rallentato il cam 
mino spero che dal'e parole 
si passi at fatti» e Andò sottoli 
neando il «rigore von cui gli 
Usa intendono combattere il 
narcotraffico m tutti i suoi 

aspetti» incalza «A poco varrà 
la politica di repressione nei 
confronti dei mercanti di mor 
te se contestualmente non si 
reprimerà ogni forma di con 
sumo a cominciare da quello 
occasionale» Per Andò quindi 
occorre «punire sia il piccolo 
spaccio che il consumo perso 
naie non senza però adope 
rarsl per prevenire il consumo 
attraverso un informazione ca 
pillare e un processo educati 
vo lungo e difficile» I repubbli 
cani da parte loro non sono 

affatto convinti del piano Bu 
sh soprattutto per il peso an 
che economico attribuito alla 
repressione rispetto alla pre 
venzione e tuttavia ritengono 
che «il disegno di legge gover 
nativo sulla droga wtuaWn 
te al! esame del Senato costi 
tuisce un punto di equilibrio 
importante suscettibile di ul 
tenon perfezionamenti Ma 
nel complesso realistico e sen 
salo» 

Di tutt altro segnoJa rpazip-
ne,*H bade* ^ M f e t c o ( 
PanncllailqiialerfSmàchel 
socialisti «dopo il premio Sta
lin stanno cercando di ottene 
re 11 premio Bush o dell imbe 
cillità letale» mentre la Lega 
intemazionale antibroibizioni-
sta annuncia che a novembre 
incontrerà i membri del comi--
tato del congresso amencano 
che è responsabile djella politi 
ca sulla droga •a.llo scopo di 
esporre il carattere drammati 
camente negativo della politi 
ca americana in corso e prò 
porre una politica antiproibi 
zionista» Dall opinione dei 
politici a quella dei «tecnici» 
coloro cioè che vivono quoti 
dianamente lespenenza del 
recupero dei tossicodipenden 
ti DI Mucetoli conosciamo be 
ne le posizioni e i metodi ma 
anche Don Gelmini fondatore 
e animatore delle comunità 
«Incontro» si allinea alla schie 
ra dei «dun» «Non è con la li 

beralizzazione che si balte la 
morte per eroina e cocaina 
afferma il sacerdote - la prò 
venzione si fa solo facendo 
ognuno il p-Dpno dovere 11 
piano Bush è positivo Per ora 
bisogna mettere dei punti fer 
mi nella lotta ad una vera e 
propna emergenza» Di conse 
guenza Don Gelmini caldeg 
già la rapida approvazione 
della legge in Italia che elimi 
na il concetto di «modica 
quantità» per uso personale 
Non è affatto d accordo Qon 
Luigi Ciotti del gruppo «Abe 
le di Tonno seconda cui il di 
segno di legge in discussione 
al Senato «non ha a!tro scopo 
che quello di soddisfare I an 
sia di sicurezza della gente» Si 
tratta poi di una normativa 
«inapplicabile perché provo
cherebbe mandando sotto 
processo un numero sempre 
crescente di persone la para 
lisi degli uffici giudi7ian» Don 
Ciotti è molto severo anche 
con il piano Bush definito 
«semplicistico e contraddillo 
no» uNon §i può pensare - $o 
sliene - che i giovani si avvici 
nino alla droga solo per emù 
lazione o a causa dell offer 
ta Per questo il piano non ha 
i presupposti per mettere in 
crisi quel tipo di realtà sociale 
che produce disagio ed emar 
gitjazione come disoccupa 
ztone abbandono icolastico 
delenoramento delU relazioni 
sociali» 

«Schedato» un alto funzionario 

Ministero degli Esteri 
nel mirino delle Br 
le BrPcc avrebbero voluto colpire esponenti di rilie 
vo del ministero degli Esten Tra i documenti seque 
strati a Roma e a Parigi I carabinieri hanno scoperto 
il progetto di un clamoroso attentato contro ta Far
nesina Una vittima era già stata designata anche se 
sul suo nome gli investigatori mantengono il riserbo 
I terroristi arrestati nei giorni scorsi avevano in pro
gramma anche rapine e «azioni» in Francia 

M RUMA [1 nome della per 
sona che sarebbe dovuta ca 
dere sotto i colpi dei «militari 
«iti* del Pattilo comunista com 
ballante? Gli investigatori non 
aprono bocca per ovvi motivi 
di sicurezza Ma è certo che A 
un alto funzionario della Far 
nesina era stata dedicata una 
delle «inchiesi©» avviate dai 
terroristi catturati nei giorni 
scorsi grazie ai \fity di Parigi e 
Roma i 

Una scelta di tal genere non 
è nuo\a per I militanti del Pcc 
il cui «Impegno» sul fronte in 
temazionale in accordo con 
quel che resta di Raf a Action 
direcle e stato più volte reso 
nolo per mezzo di volantini e 
di proclami let i nelle aule 
delle Corti d assise «Sostenia 
mo il fronte rivoluzionario 
combattente in Europa e nel 
Mediterraneo Per noi parlerà 
la guerriglia in atto» dissero 

nel marzo scorso gli esponen 
ti del Pcc sotto processo a Ro 
ma per insurrezione e guerra 
civile E quindi chiaro che )l 
ministero degli Esteri è su 
questo fronte un obiettivo un 
simbolo Già nel settembre 
scorso in tre basi terroristiche 
(due nella capitale e una a 
Ladispoltj vennero scoperte 
schede intestate a tre funzio
nari della Farnesina probabtl 
mente gli stessi individuati dai 
brigagli arrestati in Francia 
Forse le «nuove» Br hanno ne 
stirpato I secchi schedan nella 
prospettiva <Ji portare a termi 
ne i piani già presiabiuu dai 
loro compagni finii in carce 
re 

| documenti recuperati nei 
giorni scorsi hanno rivelato 
che esistevano anche altri 
progetti \olti soprattutto a ga 
rantire 1 autofinanziamento 
dell organizzazione «In can 

tit,re» \arie rapine a banche 
francesi e la sottrazione di ar 
mi alla polizia d oltralpe Lin 
tenzione era pure quella di 
svuotare un armena Tutte le 
azioni si sarebbero dovute 
svolgere a Parigi considerata 
molto più «tranquilla» delle cit 
là italiane dove il Pcc ha subì 
lo negli ultimi tempi molte ba 
toste Una volta ottenuti i mez 
Zi 1 terroristi avrebbero preso 
di nuovo 1 iniziativa nel nostro 
paese 

Intanto nel carcere romano 
di Rebibbia il sostituto procu 
ratore Luigi De Ficchy sta in 
terrogando gli arrestali Parti 
colare attenzione è rivolta a 
Caterina Calia una praticante 
legale che - stando alle indi 
selezioni - avrebbe mantenu 
to i contatti con Birawi Tha 
mer Khalid Hassan Ussein il 
terronsta catturato nei giorni 
scorsi e legato al gruppo di 
Abu Nidal responsabile di 
stragi e attentati Gli inquirenti 
hanno a disposizione a quan 
to pare alcune fotografie che 
dimostrano I esistenza di quei 
«contatti- Quando sono stati 
allacciati e in che modo7 Non 
è ancora stato possibile accer 
tarlo Tra 1 altra Hussein non 
sarebbe stato ancora Interro 
gato OMB 

Furono diciannove i morti per vino sofisticato 

Metanolo, conclusa l'inchiesta 
Fu omicidio plurimo o strage 
A tre punti e mezzo dall esplodere del caso I in
chiesta sul vino al metanolo è virtualmente conclu
sa Il pm si appresta a formulare le nehieste conclu
sive mentre la vicenda ha acquistato i suoi contorni 
definitivi diciannove i morti ventuno gli imputati 
chiamati a rispondere di omicidio volontario pluri
mo aggravato (nove) o di sofisticazione alimentare 
(dodici) Prosciolti imbottigliatori e nvendtton 

PAOLA BOCCARDO 

M MILANO Nella primavera 
dell 86 si abbatté suil opimo 
ne pubblica italiana il «caso 
metanolo una ventina di 
morti decine di persone più o 
meno gravemente intossicate 
(qualcuno perse la vista) per 
un Intossicazione alimentare 
senza precedenti Sono passa 
ti da allora tre anni e mezzo 
(e tre vendemmie) e fina! 
mente I inchiesta è chiusa Gli 
atti istrutton sono scesi dal 
settimo piano dell ufficio istru 
zione al quarto piano della 
Procura per dar modo al Pm 
Alberto Nobili di formulare le 
sue richieste di rinvio a giudi 
zio Che non sarà un impresa 
facile né breve visto che i do 
cumentl accumulatisi nel frat 
tempo hanno raggiunto la ri 
spettabilissima mole di 180 
contemton Per restare ai nu 

meri 1 casi di morte accertala 
per diretta conseguenza di 
quel metanolo aggiunto al vi 
no per aumentarne la grada 
zione alcoolica si sono defini 
tivamente attestati a dicianno
ve E ventuno sono gli imputa 
li nmasti scremando fra le 
centinaia di persone finite per 
qualche momento sotto in 
chiesta Tra loro e erano una 
piccola folla di commercianti 
che avevano acquistato im 
bottigliaio e rivenduto quel vi 
no sofisticato senza sapere 
che lo fosse e sono stati già 
prosciolli nel corso dell istruì 
tona Tra loro l titolan di un i 
delle ditte di cui più M era par 
lato ali Inizio dell inchiesta 
Carlo e Vincenzo Odore di In 
cisa Scapacclna in provincia 
di Asti nvenditon ignari della 
produzione di Casa Cirave 

gna Proprio i due Ciravegna 
invece Giovanni e Damele vi 
nificaton di Narzole nel Cu 
neese aprono di diritto 1 elen 
co degli imputati sui quali gra 
va la più pesante accusa 
quella di omicidio volontario 
plunmo aggravato Con loro 
rispondono del gravissimo 
reato i fomiton di metanolo 
Giuseppe Frdnzoni Romolo 
Rivola Roberto Piancastelli 
Francesco Ragazzini e Rdffac 
le Di Muro Lombardi più due 
camionisti coinvolti per avere 
eseguito il trasporto di quel 
micidiale «additivo» GII altn 
dodici imputati sono chiamati 
più semplicemente a nspon 
dere di sofisticazione alimen 
lare 

Il metanolo in realtà dopo 
il divieto dell impiego di zuc 
chero nella fabbricazione dei 
vini e soprattutto dopo I abo
lizione della tassa sul metano 
lo stesso aveva avuto un mo 
mento di fortuna come il mez 
zo più semplice ed economi 
co per alterare il tenore alcoo 
lieo dei vini E nessuno degli 
imputati si astenne dal profit 
lame Ma secondo dosaggi 
«cauti* per I quali I effetto le 
tale dell accumulo si sarebbe 
manifestato solo nel corso de
gli anni e forse non avrebbe 
mai potuto essere individuato 

A differenza dei suoi concor 
renti la casa Cirav* pna ce n 
mise invece I imprudenza o 
1 errore di esagerare Dician 
nove morti che funestarono 
nel giro di poche settimane 
Piemonte Lombardia e Llgu 
na fu il terribile segnale d al 
tarme che bloccò il traffico 

Proprio intorno alla ditta Ci 
ravegna a Narzole si è accesa 
recentemente una polemica 
cittadina i titolari dellazien 
da infatti pretendono di ri 
prendere la loro attività come 
del resto è loro diritto (con i 
debiti controlli) visto che nes 
suna condanna e pt r ora stata 
pronunciata nei loro confron 
ti Ma la richiesta ha creato 
dure resistenze fra la cittadi 
nanza Ora come si è dello il 
pm dovrà formulare le nenie 
ste definitive che potrebbero 
anche riservare qualche sor 
presa nella definizione del 
reali diciannove morti sono 
un omicidio plurimo o una 
strage? Poi si arrtve à al rinvio 
a giudizio Fortunatamente le 
nonne transitorie per I appli 
cazione del nuo o codice 
consentono che le inchieste 
m fase conclusiva seguano il 
loro corso E gli iirputati nel 
frattempo sono tutu tornati in 
libertà 

Collegati via computer con/a 
Festa Nazionale de «l'Unito» 

MONDO NUOVO - BBS 
Con qualsiasi computer provvisto di MO
DEM potete collegarvi con la bacheca elet
tronica della Festa nazionale de «I Unità» 
Potete Intervenire per esprimere II vostro pa 
rere sui FATTI & FATTACCI del Q\emo fare do
mande al dirigenti del Pel • al ministri om
bra lasciandovi coinvolger» dalle provocazio
ni di Hard c;U)ORE e altro ancora 
Per col legat i è sufficiente chiamare con II 
pfoprlo terminale I numeri 

010/3566651-3566678 
con I parametri del terminale settati a 8N1 

'GENOVA 
FESTA NAZIONALE 
de «l'Unità» 

Tutte le sere alla Tenda de «l'Unità" 

ore 1})"{() 

Video-box - Salvagente 
Nel corso dei dibattiti gli esperti 
risponderanno alle problematiche 
più interessanti 

ore 21.30 

Dopo i successi delle Feste di 
Bologna e di Firenze 

Piano Bar 

È deceduto il compagno ; 

DAjMOCtE DI STAZIO 
iscritto al Pei dal periodo cldndesti 
no I corrum sii di San Saba ne n 
cordano 1 impegno mil tante e 
prendono parte con profonda com 
mozione al cordoglio dei familiari 
I funerali si svolgeranno venerdì 
manina alle ore 11 dalla camera ar 
dente del Poi clinico 
Roma 8 settembre 1989 

imrjWisgmente * \À 

Neil undicesimo anno della sua 
motte i (igli ricordano a quanti lo 
conobbero il compagno 

TARQUINIO BONGINI 
' Cagage" 

della Sezione di Vie Nuove sotto
scrivendo 100000 lire per la slam 
pa comunista 
Firenze S settembre 1969 

C useppe Margherita e Maria Uu 
ra Pandpid sono vicini a Giorgio ed 
alla sua famglia nel ricordo del 
caro 

Prof RUGGERO QUERZOU 
Frenze 8 settembre 1989 

Pepp no Manqnpane esprime com 
mo >one e dolore per la scompar 
vi della compagna 

GIGLIOLA LO CASCIO 
M «ina ** sertt mbre 1989 

l ammln <tra it dU Consor? Q 
parto ki nbardo fella valle del Tlci 
no partecipa con seni la commo
zione al cordoglio per 1 mrmh ra 
scn ì pipa IH 

dott EDOARDO BLANCH! 
i. nel ncordarto con grande stimi e 
ippmzzamento per la preziosa col 
liberazione prestala in quatta di 
guardaparco è vie na al grande do
lore dei familiari e d tulli i suoi ca 

Magenta 8 settembre 1189 

La sez one C Amendola issìcurato-
rt <i in anno di d stanza dalla scorti 
i arsa ricorda h compiega 

PATRIZIA PAS0TELU 
e soitoscnve per I Unità 
M lano 8 settembre 1989 

La lua assenza un anno dopo è per 
noi lutti ancora più dolorosa Le 
campagne e i compagni della Rsa 
della Fisap-Cgil dei Gruppo Ras n 
(-ordc.no con affetto la cara campa 
fina 

PATRIZIA 
Milano 8 settembre 1989 

È mancata. 
corripagnlu 

CARLA VAI 
In POZZI 

iscritta al Partito dal 1945 Lo an 
nunciano il marno Franco la figlia 
Margherita il genero Claudio e i ni 
polint Omelia e Vltono I funerali si 
svolgeranno in lonna civile questa 
mattina alle ore 11 partendo dall a 
bltazlone di via Gigante n 5 Sotto
scrivono per / Unità 
Milano 8 settembre 19SJ 

I compagni della sezione Boi n bo-
no vicini al compag a G f .in 
Pozzi per la scomparsa d n o 
gì e compagna 

CARLA VAI 
I funerali in forma t, v |< s »w ^ 
nnno oggi a partire dall ab t i 
n via Qigante n 5 alle ore II ì u se 
z one soitoscnve ptr / Unità 
M lano 8 settembre 1J89 

Loredana e Arturo Ra m r di e n U 
fglia Daniela sono \ cin alh c v 
tjnata Marghenta per la i^oni) drsj 
della mamma 

CARLA 
SotloscrtVQno per / Unità 
M lano 8 settembre i <1S J 

Profondamente addolorai p-r la 
tragica scomparsa del c i n i m e i 
compagno 

PAOUN0 VILLA 
Pia partecipa commossa il l ito f 
Carlos. 
M lano 8 setteml re t W) 

II c o n n a t o d i r c t l v o d e l h s t z o t 
del P u «R n o S s i . d Quin to Rot a 
n u a n n i ncia la s c o m p a r s a del 
c o m p a g n o 

ARMANDO PEREG0 
Noli occasione porge ai Ianni an te 
più sentile condoglianze 
Quinto Romano 8 settembre I9S9 

Michele Pierg ors,io Ai drea e Ser-
(, o abbraccia o I an n \ u ro St 
n t i ccilp to negl afe à il i n 
it del 

PADRF 
Milano 8 settembre 1*1 1 

1 compagni della sezione [ i v o 
nq di Novate Milani, e paiitL 11 io 
al dolore dei famifhn p a la se J n 
parsa del compagno 

LUCIO BASILICO 
e sottoscrivono per / U t) 
Novate Milanese 8 SLlten bre 1989 

La celluh del gruppo Ras ricordi 
con Immutato affetto la compagna 

PATRIZIA PAS0TELU 
Milano 8 settembre 1989 

PATRIZIA 
Mar sa Donatella Enrico e Giona la 
ricordano con tanto rimpianto e im 
mutato affetto 
M lano 8 settembre 1919 

ONORANZE FUNEBRI 

32867 
interpellateci direttamente 

6 l'Unità 
Venerdì 
8 settembre 1989 
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IN ITALIA 

Camorra 
Arrestato 
boss 
adAcerra 
• NAPOLI. Un .boss, della 
malavita organizzata, Biagio 
Cava, di 34 anni di Quindici, 
ritenute uno dei più spietati si
cari della camorra è stato ar
restato Ieri mattina ad Acen-a 
da una pattuglia della polizia 
comandata dal vìcequestore 
Biagio Ciaramella. Cava, insie
me con un complice, era su di 
una molo di grossa cilindrata 
quando è stalo notato dalia 
pattuglia della polizia poiché 
dalla tasca posteriore dei 
jeans che indossava fuoriusci
va il calcio di una grossa pi
stola. All'alt intimatogli dagli 
agenti il conducente della 
moto si e dato alla fuga diri
gendosi verso la campagna, 
ma l'automobile della polizia 
è riuscita a speronare la moto. 
Mentre il conducente è riusci-
Io a fuggire Biagio Cava è sta
lo bloccato ed arrestato. Ad
dosso gli sono state trovate 
due pistole con il proiettile in 
canna. Cava, che Indossava 
un giubbotto antiproiettile ed 
aveva anche altri caricatori 
nelle tasche, è considerato 
uno dei personaggi di spicco 
della malavita organizzata in 
Irpinia. Ritenuto affiliato al 
clan Fabbrocino e già denun
ciato per estorsione e tentativi 
di omicidio e di evasione, era 
sfuggito nel 1933 ad un ag
guato durante il quale un suo 
complice, Giuseppe Fabi fu 
ucciso. Nel 1986, Cava si era 
trasferito clandestinamente in 
America dove era stato suc
cessivamente arrestato nel 
1987 dagli agenti della Dea di 
Boston. Estradato in Italia era 
sato chiuso a Regina Coeli e 
quindi nel supercarcere di si
curezza di Campobasso dal 
quale nel maggio scorso era 
stalo scarcerato. 

Una misteriosa società in giugno Con Vincenzo Cafari, faccendiere 
comprò a Crotone proprio suo amico, dentro ci sarebbe 
l'albergo candidato a ospitare stato anche l'esponente de 
il comando della base Usa Sullo sfondo un giro colossale d'appalti 

Ottomila miliardi per gli F16 
È la pista per spiegare l'omicidio Ligato? 
Un affare da miliardi e una possibile ipoteca su un 
giro colossale di appalti. Un ambiente in cui si in
trecciano e si scontrano gli interessi potenti e talvol
ta oscuri di gruppi che hanno voce a Roma ed in 
Calabria, in Italia e fuori, è la cornice, forse non ca
suale, delle visite di Ligato e Cafari in Calabria per 
l'acquisto di un complesso alberghiero candidato a 
ospitare il comando della base Nato per gli F-16. 

ALDO VARANO 

mi CROTONE. L'immagine di 
un Lodovico Ligato lontano 
da affari e politica, occupato 
soltanto a difendersi dalle ac
cuse dello scandalo che l'a
veva travolto, subisce una se
ria incrinatura a Crotone. Sa
rebbe stato proprio Lodovico 
Ligato a trattare l'acquisto 
dell'Hotel Costa Tiziana, 
un'imponente struttura alber
ghiera valutata oltre 14 mi
liardi e fatta propria da un 
gruppo romano per 5 miliardi 
e 50 milioni. Un affare desti
nato in prospettiva a moltipli
care vantaggi e profitti, per
ché sul Costa Tiziana hanno 
posato gli occhi gii americani 
per installarvi lo stato mag
giore delia base Nato che do
vrebbe sorgere a ridosso di 
Crotone, nell'aeroporto di 
Sant'Anna, per ospitare i su-
percacciabombardìeri F-16 
espulsi dalla Spagna. Ma, so

prattutto, il controllo di una 
struttura di importanza strate
gica per gli eventuali inquilini 
americani equivale ad una 
forte ipoteca sugli affari per 
ottomila miliardi stanziati per 
la costruzione della base. E 
c'è dì più. 

Alla testa della cordata che 
ha concluso l'affare c'è Vin
cenzo Cafari, il faccendiere 
calabrese amico di potenti 
dirigenti democristiani, già a 
fianco del sottosegretario de 
Sebastiamo Vincetli, primo 
padrino politico di Ligato. Lo 
stesso Cafari che nei giorni 
scorsi aveva sdegnosamente 
smentito rapporti che non 
fossero di semplice e vera 
amicizia con l'ex presidente 
delle Ferrovie assassinato. 

Procediamo con ordine. La 
mattina dell'I! aprile scorso 
atterra all'aeroporto di San
t'Anna un aereo taxi «Mistere-

— — — — — - g r a fuggit 0 d a Napoli a Nizza 

Cadavere nella valigia 
Arrestato il sospettato 
Arrestato il presunto assassino di Silvana Antinozzi, 
la tossicomane uccisa a coltellatte poi lasciata nella 
valigia a Marechiaro. È il giovane psicopatico Andrea 
Rea, sospettato fin dall'inizio dell'omicìdio. L'uomo è 
stato raggiunto a Nizza dagli agenti della questura di 
Napoli. La polizia ha raccolto contro di lui numerose 
prove tra cui quella dell'arma: un coltello simile ad 
altri quattro trovati a casa della madre. 

^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK) RICCIO 

M NAPOLI. Dopo averla uc
cìsa con numerose coltellate, 
Andrea Rea, 33 anni, sistema 
il corpo senza vita di Silvana 
Antinozzi in una valigia che 
porta con il suo motonno fino 
alla discesa Marechiaro. Poi, 
di eorsa, raggiunge la stazione 
ferroviaria e sale sul treno 
(senza pagare il biglietto) per 
Nizza. Nella cittadina francese 
l'uomo, da anni sofferente di 
una grave torma di schizofre
nia, si reca nella casa di cura 
S. Maria e chiede di essere ri
coveralo. 

La ricostruzione è degli 
agenti dulia Squadra mobile 
della questura di Napoli che 
non hanno ormai più dubbi: 
t'assassino delia tossicomane 
barbaramente ammazzata do
menica scorsa in un monolo
cale, nella zona della Ferro
via, e poi trovala rinchiusa in 
una valigia, ad oltre dieci chi
lometri di distanza, è Andrea 
Rea. La certezza degli inqui
renti si basa essenzialmente 
su quattro elementi di prova 

raccolti a casa della vittima 
nel corso delle indagini. L'ar
ma del delitto: un coltello a 
seghetto, uguale ad altn quat
tro trovati a casa della madre 
del Rea che li aveva ricevuti in 
ir^alo, qualche mese fa, dopo 
aver rinnovato l'abbonamento 
ad una rivista di cucina. Poi, 
l'orologio dell'uomo trovato 
sul lavandino e le sue impron
te digitali su un quotidiano 
stampato lo stesso giorno del 
delitto. Infine, un quaderno di 
appunti di filosofia orientale, 
sentii dal giovane psicopatico 

La svolta nelle indagini si è 
avuta l'altra sera, quando da 
Nizza, Andrea Rea ha telefo
nato al padre Raffaele, un in
gegnere edile: «Sono nella cli
nica S. Maria, vieni a prender
mi subito*. Il professionista lo 
rassicura e gli dà appunta
mento per l'indomani matti
na. Subito dopo, Raffaele Rea 
informa il capo della Squadra 
mobile del colloquio telefoni
co appena avuto con il figlio. 

già indiziato, nei giorni scorsi, 
per l'omicidio della tossico
mane. Il funzionario di polizia 
in poco tempo organizza il 
viaggio in aereo per raggiun
gere al più presto la cittadina 
francese. Dall'aeroporto di 
Capodtchino partono ring. 
Rea, il suo medico di famiglia, 
quattro agenti di Ps e la dotto
ressa Francesca Fischetti della 
sezione omicidi. Ieri mattina 
alle 7, Andrea Rea abbraccia 
il padre. Inizia il viaggio di ri
tomo che si conclude in sera
ta a Napoli, in questura. Qui il 
presunto assassino di Silvana 
Antinozzi viene interrogato 
dal giudice Amodeo che ne 
dispone il fermo 

Descritto da vicini e cono
scenti come un ragazzo dalla 
personalità complessa, a tratti 
irascìbile, Andrea Rea inizia a 
dare chiari segni di schizofre
nia, verso i 19 anni, subito do
po la morte, per una grave 
malattia, del fratello Antonio, 
cui era molto legato. Nell'34 il 
primo arresto per violenza 
contro una ragazza tedesca 
avvenuto nell'isola di Ischio 
Nell'87 per aver tentato di vio
lentare una sua conoscente 
viene riconosciuto totalmente 
infermo dt mente e nnchiuso 
nel manicomio giudiziario. 
Sono anni di calvario per lui e 
per i suoi familiari, in case di 
cura, ospedali psichiatrici e 
centn di accoglienza di mezza 
Italia. Nel frattempo, Andrea 
Rea, con l'aiuto di uno psi
chiatra, riesce perfino a lau-

Lodovico Ligato 

20» da Roma. Uno dei due 
passeggeri è Lodovico Ligato, 
ormai non più presidente del
le Ferrovie. Una macchina di 
grossa cilindrata sgomma im
mediatamente per destina
zione ignota. Il pilota ha l'or
dine di tenersi pronto per de
collare verso Roma nel primo 
pomeriggio. Che ci fanno Li
gato e il suo misterioso ac
compagnatore, quasi certa
mente Cafari, in Calabria? La 
febbre per l'accaparramento 

Andrea Maria Rea 

rearsi in lettere e filosofia, 
conseguendo il massimo dei 
voti. 

La primavera scorsa, uscito 
dal manicomio giudiziano, 
Andrea decide di andare a vi
vere per un po' a casa dei 
suoi genitori, in via Orazio. 
Poi, poco dopo, aggiunge un 
suo conoscente nella casa di 
nposo Villa Anna, ad Ischitel-
la, una località della costa fle-
grea, a pochi chilometri da 
Napoli. E qui che l'uomo co
nosce Silvana Antinozzi La 
donna, separata dal manto e 
dalla figlia da qualche tempo, 
da anni è entrata nel tunnel 
della droga. Silvana qualche 
mese fa ha perso anche Io sti
pendio Il Comune di Napoli, 
dove ha lavorato per 10 anni 
come assistente sociale, infatti 
le ha sospeso per le numerose 
assenze Io stipendio II ricove
ro a Villa Anna è l'ultimo di
sperato tentativo per uscirne 
liberata dall'eroina. È sola, 
Andrea è l'unica persona che 
l'ascolta. Iniziano a frequen
tarsi fino a quel tragico pome
riggio di domenica scorsa 

di terreni e strutture a ridosso 
dell'area del Sant'Anna è già 
altissima. Si parla con insi
stenza di massicci acquisti, 
anche da parte di gruppi ma
lavitosi, di tutto ciò che finirà 
per servire, direttamente o 
per servizi, alla Nato, (n quei 
giorni, soprattutto, arriva in 
porto la vicenda dell'Hotel 
Costa Tiziana. È un'area di 
oltre 60.000 metri quadrati a 
duecento metri dalla riva del 
mare: 400 posti letto, campi 
da tennis, piscine, verde at
trezzato, locali per convegni 
e conferenze, perfino un pic
colo anfiteatro con un mi
gliaio di posti Inoltre, grandi 
pezzi di terreno sono ancora 
utilizzabili per nuove costru
zioni. Straordinario vantaggio 
in più: da li al Sant'Anna, 
percorrendo la strada di Ca
po Colonna (la stessa dove 
ieri è stato trovato un arsena
le di armi che si immagina 
fosse utilizzato dalle cosche 
mafiose reggine) si fa un bal
zo in pochi minuti, saltando 
interamente la città di Croto
ne. Il complesso è dell'ltavia, 
in amministrazione controlla
ta, che fa capo all'avv. Aldo 
Davanzali, stremato dalla tra
gedia di Ustica. L'hotel viene 
messo all'asta: prezzo base 5 
miliardi anche se tutti con
cordano sul fatto che, con un 

investimento di 3 miliardi, il 
valore del complesso salterà 
a 14-15. 

All'acquisto si interessa la 
Cassa di Risparmio di Cala
bria e Lucania, ma anche al
tre cordate, almeno una delle 
quali passa da Reggio Cala
bria. Enzo Cafari, «accompa
gnato dall'ex presidente delle 
Ferrovie», come scrive il setti
manale locale // Crotonese 
nel numero 15 del 2 aprile, 
brucia tutti. Chi c'è dietro? Il 
22 giugno scorso la società 
«Nuova Costa Tiziana» si ac
caparra l'affare con 5 miliardi 
e 50 milioni: nessun altro si è 
presentato all'asta. Nella so
cietà risultano: •Primavera as
sicurazioni sr.l.» con 10 mi
lioni, la non meglio identifi
cata «Società Cos.Mon. im
mobiliare» con S, l'«Apulia 
appalti s.r.l.» con 2.1 soci de
legano il dottor Vincenzo Ca
fari, con domicilio in via Ta-
gliamento 29 a Roma (l'uffi
cio delle Assicurazioni Inter-
continental, sottoposto a per
quisizione dopo l'omicidio 
Ligato), ad aumentare il ca
pitale da 20 milioni ad un mi
liardo 

La Nuova Tiziana pare sia 
subentrata alla Cobal Hotel 
S.p.A., originaria acquirente 
del Costa Tiziana. La Cobal è 
un pool formato da «Co
s.Mon.», «Apulia», «Primavera 

s.r.1.1, ma nell'affare crotone
se sarebbe entrata anche la 
«Agiontur». Ligato è soltanto il 
consu lente-accompagnatore 
di Cafari? Possibile, ma è dif
ficile crederlo per chi lo co
nosceva. Le coincidenze non 
terminano qui: la Cobal è 
proprietaria di immobili nella 
zona di Ischia, dove Enrico 
Ligato, figlio dell'ex presiden
te delle Ferrovie, attraverso 
una propria società ha acqui
stato una villa che si dice im
ponente. 

La visita dell'I I apnle non 
è la sola di Ligato a Crotone: 
almeno in un'altra occasione 
viene notato dai partecipanti 
di una cena sociale al Costa 
Tiziana, mentre guida una 
non meglio identificata dele
gazione in visita all'hotel. 

A chi fanno riferimento le 
società? Inutile chiederlo alla 
Cerved S.pA, la società di 
servizio delle Camere di com
mercio italiane. Eppure la 
scheda di qualsiasi società, 
appena si costituisce in tribu
nale, passa automaticamente 
nell'archivio Cerved che regi
stra proprietari e sede. Ma il 
gigantesco «cervello» Cerved, 
interrogato su protagonisti e 
sigle, in rapporto a Roma, Ca
tanzaro e Reggio Calabria, ri
sponde mvanabilmente: non 
risulta appartenere a nessuna 
ditta 

Arrestati 3 chianesi e 4 romani 

Contro il giovane Bultrini 
un'aggressione «a freddo» 
Svolta nelle indagini per la rissa di sabato scorso al 
bar nello stadio. Su ordine del sostituto procuratore 
della Repubblica di Montepulciano, arrestati sette 
giovani, tre chianesi e quattro romani. Non ci sareb
be stata una rissa ma una vera e propria aggressio
ne premeditata. Tra i capi di imputazione anche le
sioni personali gravi e omissioni di soccorso. Intan
to migliorano le condizioni di Massimiliano Bultrini. 

MARCO LORENZONI 

M P1ANCASTAGNAIO La ma-
xinssa di sabato notte di fron
te al bar dello stadio comuna
le non è stata una rissa casua
le, ma una vera e propria ag
gressione premeditata ai dan
ni di Massimiliano Bultrini, il 
giovane romano ridotto in fin 
di vita e ora ricoverato alla cll
nica neurologica di Perugia. 
Questa la conclusione cui è 
giunto, dopo tre giorni di in
dagini e di interrogatori, il so
stituto procuratore della Re
pubblica di Montepulciano, 
Ersilia Calvanese. Per i sette 
giovani, tre chianesi e quattro 
romani, fermati all'indomani 
del fatto di violenza, sono cosi 
scattate le manette. L'ordine 
di arresto, emesso nella matti
nata di ien, è stato immediata
mente eseguito dagli agenti 
della polizia giudiziaria e ora 
due giovani (entrambi resi
dente a Piancastagnaio) sono 
rinchiusi nel carcere di Orvie
to. gli altn cinque agli arresti 
domiciliari 

Per il momento non sono 
stati resi noti i nomi ma si sa 
che si tratta di giovani fra i 20 
e i 30 anni, tutti probabilmen
te incensurati. Pesanti i capi di 
imputazione dei quali i sette 
arrestati dovranno rispondere 
di fronte al tribunale: aggres
sione premeditata, lesioni per
sonali gravi e omissione di 
soccorso Secondo la ricostru
zione dei fatti operata dal so
stituto procuratore di Monte
pulciano, il giovane romano 
Massimiliano Bui trini (le cui 
condizioni stanno miglioran
do) sarebbe stato «tenuto 
d'occhio» tutto il pomeriggio e 
la rissa di sabato sera altro 
non è stata che una «spedizio
ne punitiva», una aggressione 
«sette contro uno» nella quale 
il Bultrini ha chiaramente avu
to la peggio Caduta a terra 
esamine, per i colpi ricevuti, è 
stato addirittura lasciato 11, so
lo, in coma, sull'asfalto Che 
cos'è che ha scatenato tanta 
violenza' Di sicuro non si è 

trattato di una nssa casuale, 
per una parola di troppo, né 
per una battaglia «tra locali e 
villeggianti» sull'onda di rigur
giti di xenofobia A picchiare 
Massimiliano Bultrini sono sta
ti, insieme, chianesi e romani. 

La vicenda assume sempre 
più i toni del «regolamento di 
conti». Pare infatti che il giova
ne aggredito fosse noto per at
teggiamenti da «balordo», per 
molestie e pìccoli atti di delin
quenza. Qualcuno, alla fine, 
ha deciso di dargli una lezio
ne ed è finita come sappiamo. 

Ora, il provvedimento adot
tato dalla magistratura ribalta, 
almeno in parte, le stesse af
fermazioni del comandante 
dei carabinieri di Abbadia San 
Salvatore che esprimeva l'ipo
tesi dello scontro fisico pre
meditato e della provocazione 
e avvalora invece la tesi soste
nuta fin dall'inizio dalla fami
glia di Massimiliano Bultnni 
(il fratello Marco è stato il pri
mo a soccorrerlo e a portarlo 
all'ospedale) e cioè che il gio
vane è stato vittima di una ag
gressione a freddo in piena re
gola Che ci siano state o no 
precedenti provocazioni è an
cora da appurare, cosi come 
è ancora da stabilire con cer
tezza (ma alcuni indiscrezioni 
lo confermerebbero) il futto 
che alcuni dei giovani che 
hanno preso parte alla nssa 
fossero in stato di ebrezza do
vuta ad alcool e forse anche a 
sostanze stupefacenti. 

Conclusi 
accertamenti 
sulla salute 
di Verdiglione 

Si è conclusa ieri l'indagine dei periti, incaricati dal tribuna
le di sorveglianza di Milano di accertare le condizioni di sa
lute di Armando Verdiglione (nella foto) e la loro compati
bilità con lo stato di detenzione. Gli accertamenti si sono 
basali sulla visita del paziente e sull'acquisizione dei docu
menti dell'ospedale di Niguarda, in'cui Io psicanalista si tro
va dal 31 agosto scorso. I periti hanno ora 30 giorni di tem
po per predisporre la loro relazione. Ma non è escluso che f 
risultati siano resi noti già il prossimo 13 settembre. È que
sto infatti il termine di scadenza per la decisione del tribu
nale di sorveglianza, in mento alla richiesta di Verdiglione 
di scontare in casa l'anno e mezzo di pena residua, o di pa
gare il suo debito con la giustizia, quando si sarà ripreso fi
sicamente. 

Arrestato 
padre 
del cuneese 
scomparso 

Appena tornato a casa, ha 
trovato pronte le manette 
dei carabinieri Domenico 
Groppo, 50 anni, di Somma-
riva Bosco, un paesino In 
provincia di Cuneo, padre 

_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ — _ _ ^ di Bernardino, il giovane al-
• • • ^ « « ^ levatoie di bestiame scom
parso domenica scorsa, si era reso irreperibile dopo un'ag
gressione subita tempo fa al mercato di Moncalieri-1 cara
binieri hanno eseguito il provvedimento, emesso nei suoi 
confronti dalla magistratura che Io accusa di bancarotta 
fraudolenta per due miliardi e 200 milioni. Addirittura gli in
quirenti non escludono che vi possano essere collegamenti 
tra la scomparsa del figlio ed il rientro improvviso del pa
dre. Il motivo dell'ipotesi? I creditori potrebbero trattenere il 
giovane in attesa che vengano saldati i debiti. Bernardino 
Groppo era uscito di casa domenica mattina, dicendo alla 
madre che doveva incontrare alcuni allevaton stranieri. Poi, 
secondo un testimone, sarebbe salito su un'auto con targa 
francese 

Aviazione 
Inaugurato 
salone 
a Forlì 

Entro i! prossimo anno na
scerà a Forlì un corso alli
vello universitario per tecni
ci del settore aerospaziale. 
È quanto è stato annunciato 
durante l'inaugurazione del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 4/o Savia, il salone dell'ae-
• " • ^ ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ • " • ^ • " " ^ ronautica che si terrà fino a 
domenica nell'aeroporto di Forlì. Il salone è stato inaugura
to stamane dal presidente della Fiera, Sergio Mazzi, dal sol* 
tosegretano alla presidenza del Consiglio, Nino Cristofon, e 
dal sottosegretario alla Difesa, Stello De Carolis. Durante la 
mattina è stato anche presentato ufficialmente un elicotte
ro-ambulanza tedesco, il Bkl 17, primo nel suo genere ad 
essere immatricolato in Italia. Per domenica pomeriggio è 
stata confermata l'esibizione delle Frecce tricolori. 

Nessuna 
notizia 
della famiglia 
di Parma 

I carabinieri stanno valutan
do l'ipotesi che Ferdinando 
Carretta, la cui famiglia è 
partita ai primi d'agosto per 
una vacanza attraverso l'Eu
ropa e il Nordafrlca (sem-

. bra Francia, Spagna, Maroc-
^ I É - " " ^ ™ co e Tunisia) e non è mai 
rientrata a Parma, dove era attesa entro il 27 agosto, abbia 
ritirato un po' di soldi in banca e sia partito alla ricerca dei 
genitori Giuseppe e Marta e del fratello ventitreenne Nicola. 
Anche di Ferdinando Carretta, 26 anni disoccupato, non si 
hanno infatti notizie Ai dirigenti della «Cerve», l'azienda di 
decorazioni in vetro di cui Giuseppe Carretta è tesoriere e 
che in questi giorni sta seguendo da vicino la vicenda, risul
ta che Ferdinando sia stato visto a Parma almeno fino all'8 
agosto. Giuseppe Carretta, da una trentina d'anni dipen
dente della «Cerve», sarebbe dovuto tornare al lavoro il 28 
agosto 

Gli promette 
un incontro 
galante 
e poi lo rapina 

Due anni e due mesi di re
clusione sono stati inflitti in 
tribunale ad un giovane tos
sicodipendente che rapina 
di oltre sette milioni in con
tanti un piccolo imprendito-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re dopo avergli prospattato 
^ ™ " ^ • j a possibilità di un incontro 
galante con una ragazza notata in un dancing, L'imputato, 
Tiziano Isola 25 anni di Quartu S. Elena (Cagliari), e stato 
nconosciuto colpevole di rapina aggravata e di porto abusi
vo di una pistola-giocattolo. Con questa, secondo l'accusa, 
il giovane aveva il 20 luglio scorso minacciato, facendosi 
quindi consegnare il denaro che aveva in tasca, Ignazio 
Marras 61 anni di Ulassai (Nuoro) caduto nel 
tranello dopo aver trascorso una serata nei night «La perla 
nera» sito sul litorale costiero di Quartu S Elena. 

Fiat favorevole 
al pedaggio 
antitrafneo 
in città 

Il sindaco di Milano, Pilline-
ri, nlancia il proposito di in
trodurre il pedaggio per le 
auto in entrata nel capoluo
go lombardo al fine di con
tenere l'inquinamento at-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mosfenco prodotto dai gas • 
" " ^ * — * ^ m ^ — m ^ B M d- gcafjco jjgjjg macchine. 
Già per la fine dell'autunno - ha dichiarato il sindaco Pillit-
teri ai mensile La nuova ecologia oggi in edicola - è prevista 
la presentazione della proposta operativa elaborata dopo 
aver contattato i tecnici dell'ftaltel Contrari all'idea di Pillit* 
Ieri si dichiarano però gli assessori al traffico delle maggiori 
città italiane, interpellati in un sondaggio da Nuova ecolo
gìa sulle misure antitraffico previste per l'autunno. 

GIUSEPPE VITTORI 

• Parte AM, il nuovo mensile 
internazionale di automobili e 

motori Bello come tutti i periodici 
dell'Editoriale Qiorgio Mondadori MA, diverso da tutto quanto c'è in 

circolazione, AM informa. 
affascina e guida voi che leggete. 
Raggiungetelo in edicola. 

IL NUOVO MODO 
DI LEGGERE 

AUTOMOBILI E MOTORI 
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Lo strazio dei parenti dei turisti 
morti nel disastro aereo dell'Avana 
Finora sono state identificate 28 salme 
di italiani e tutti i cubani 

Riconosciuto anche il cadavere del pilota 
Questa notte arriveranno a Cuba 
i velivoli dell'Aeronautica militare 
che lunedì porteranno le bare in Italia 

«Sì, è l'agenda di nostro figlio» 
Una triste odissea che sembra non finire mai. I 
parenti delle vittime del disastro aereo dell'Avana 
cercano in ogni modo, nell'istituto di medicina le
gale, di riconoscere da un qualunque oggetto it 
proprio caro. È un'operazione difficile resa meno 
gravosa dai medici e dalle crocerossine. Finora 
sono state riconosciute con certezza 28 salme che 
rientreranno con due Hercules già giunti a Cuba. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIORGIO OLORINI 

• H L'AVANA. «Dopo due ore 
che ero là dentro avrei ricono
sciuto qualsiasi oggetto. La 
tensione che abbiamo vissuto 
in queste ore è tremenda, ma 
devo dire che tutti qui si sono 
comportati con noi con 
straordinaria sensibilità». Re
nata Foschi è una biondina di 
una trentina d'anni che nel di
sastro di domenica sera ha 
perso la sorella Rossella, 30 
anni, e il fidanzato di questa 
Stefano Bini. Sintetizza effica
cemente quel che è successo 
In queste ore qui a L'Avana 
per I parenti dei morti. Un do
lore profondo per tanti, una 
situazione tremenda, ma an
che la scoperta di una straor
dinaria umanità. Mille storie si 
intrecciano, a volte macabre, 
sempre commoventi. Come 
quella di Franco Bergamini e 
della moglie che sono venuti 
qui da Gorgonzola, in provin
cia di Milano, per cercare il lo
ro figlio unico, Giovanni di 22 
anni, studente di architettura, 
che era venuto in vacanza a 
Cuba con l'amico Fausto Lon-
gh|. «Fausto e già stato identi
ficato - dice il padre tratte
nendo le lacrime dietro gli oc
chiali spessi - e noi abbiamo 
confermato che era proprio 
lui. Degli oggetti che ci hanno 
mostrato all'istituto di medici
na legale abbiamo riconosciu
to il borsellino del nostro ra
gazzo. Dentro c'era un'argen
tina col numeri di telefono dì 
casa, di parenti e di amici. Lo 
abbiamo detto e i cubani ci 
hanno detto con grande sen
sibilità che allora c'era un al
tro oggetto utile al riconosci

mento, ma che avrebbe potu
to commuoverci molto. Han
no tirato fuori un rullino di fo
tografie che Giovanni aveva 
scattato durante le vacanze di 
quei giorni. Si vedeva il nostro 
figlio, il suo amico, altri giova
ni felici». 

Renata Foschi dice che 
•non me ne vado fino a quan
do non trovo Rossella e il suo 
ragazzo. Ieri pensavo di avere 
riconosciuto degli oggetti di 
mia sorella, ma poi i cubani 
hanno confrontato le lastre 
dell'arcala dentale che ho 
portato con me dall'Italia con 
quelle fatte al cadavere che 
aveva addosso quegli oggetti. 
Non corrispondeva e così mi 
hanno detto: è inutile che ve
da la salma. Si risparmi que
sto strazio*. In Italia a casa di 
Rossella e di Stefano, come in 
quella delle altre vittime, la 
polizia scientifica ha cercato 
ie impronte digitali. 

Il primo parente ad arrivare 
a L'Avana dopo il disastro è 
stato Enrico Castalda. Veniva 
dal Nicaragua, dove da qual
che anno lavora come allena
tore di nuoto. La madre, Mi
rella Rimoldi di 58 anni, era 
stata a casa sua un paio di 
mesi. Da tempo amava il Ni
caragua ed aveva tradotto in 
italiano poesie e racconti di 
quel paese. «Prima di partire 
mi ha detto: se dovessi morire, 
fammi creamare e poi seppel
lire in Nicaragua», ricorda En
rico. «Sono qui per questo». 
Ma ora ci sono difficoltà buro
cratiche da superare perché il 
magistrato italiano vuole che 
il cadavere della donna sia 

portato in Italia per effettuare 
l'autopsia. «Gli parlerò - dice 
Enrico - spero che capisca». 

Nell'atrio dell'hotel Avana 
Riviera si aggirano anche i 
due fratelli Riccardo e Remi
gio Oprandi di Botticino in 
provincia di Brescia. Uno 
grosso con gli occhiali, l'altro 
minuto, hannc perso nel disa
stro il (rateilo Renato e ta co
gnata Eleonora Pegoraro. Per 
ora hanno ritrovato la fede di 
lei con la data del matrimonio 
e il nome di lui. Niente di più. 
Riccardo cerca con dolce ac
canimento un giornale italia
no che ha pubblicato la foto 
sorridente della cognata. «È 
per vedere se si possono rico
noscere i denti», dice con gli 
occhi pieni dì pianto. 

Ludovica Esclapon è la cro
cerossina che è venuta da Fi
renze fin qui a L'Avana per 
aiutare i parenti in lutto 

Molti si aspettavano di doversi 
muovere tra i cadaveri. «È sta
to organizzato tutto con gran
de professionalità - dice la 
crocerossina - e in questo ca
so significa grandissimo n-
spetto per chi soffre. Hanno 
fatto una sorta di catena per 
impedire che i familiari aves
sero choc non necessari». 

Il professor Jorge Gonzales 
Perez, un uomo forte di una 
quarantina d'anni, è il diretto
re dell'Istituto dì medicina le
gale- Chiedo cos'è questa ca
tena. «Abbiamo trovato vari 
oggetti e li abbiamo fotografa
ti. I parenti vedono le fotogra
fie. Se pensano di riconoscerli 
facciamo vedere loro gli og
getti. In seguito confrontiamo 
tutti i dati che abbiamo: statu
ra, caratteristiche fisiche, se
gni particolari, eventuali la
stre. Solo se tutto coincide 
facciamo vedere la salma ai 

parenti». Il problema è che, 
come dice il professor Gonza
les, «abbiamo 116 cadaveri 
più o meno integri, e 166 pez
zi di corpi. Dobbiamo lavorare 
con grande attenzione e ri
spetto per tutti». 

A mezzogiorno di giovedì 
erano state identificate 28 sal
me di italiani, S delle quali dai 
parenti e dagli amici venuti fin 
qui. Sempre ieri in mattinata è 
stato riconosciuto anche il ca
davere del comandante dello 
Ilyushin, Armando Olivero Ar-
guelles, l'ultimo tra i cubani 
ad essere identificato. In mat
tinata si è risolto anche il pro
blema di chi avrebbe dovuto 
trasportare alla Malpensa le 
bare: saranno alcuni velivoli 
militari italiani che amveran* 
no all'aeroporto Jose Marti 
nella nottata di oggi, venerdì, 
e che dovrebbero ripartire per 
l'Italia lunedì. 

Forse Luigi Capalbo 
subirà un'operazione 
Sono sempre gravissime, anche se stazionarie, le 
condizioni di Luigi Capalbo, l'unico sopravvissuto 
del disastro aereo di domenica. Oggi sì deciderà se 
intervenire per ridurre la frattura del femore sinistro. 
«È necessario per poterlo muovere in modo da evi
tare complicazioni», dicono i medici. Intanto le vitti
me sono aumentate: sono morti ieri un bimbo di tre 
anni e un uomo che abitavano nelle case abbattute. 

DAL NOSTRO INVIATO * 

• I L'AVANA. Bruna Rossetti 
legge su Granma, il quotidia- , 
no de L'Avana, le notizie che 
riguardano lo stato di salute di 
suo figlio, Luigi Capalbo, l'uni
co sopravvissuto del disastro 
aereo di domenica sera. «Sta
to critico», scrive il giornale. 
Sono le 8 del mattino, Nell'a
trio dell'hotel Avana Riviera i 
parenti delle vittime italiane 
stanno aspettando di andare 

all'istituto di medicina legale 
a! quartiere del Cerro per 
un'altra triste giornata di ricer
che. Solo Rocco Capalbo e 
Bruna Rossetti hanno una 
speranza. Loro stanno andan
do a vedere un figlio vivo, an
che se in gravissima condizió
ni. Le hanno spiegate ai gior
nalisti italiani j professori Ale- ' 
jandro Martinez, primario del
la divisione grandi ustionati e 

di chirurgia ricostruttiva dell'o
spedale Hermanos Almejie-
ras, e il professor Harley Bor
ges, del ministero di Salute 
pubblica. Il professor Martinez 
dice che «la situazione è sta
zionaria, ed anzi c'è stato nel
le ultime ore qualche piccolo 
segno positivo. Certo, si tratta 
sempre di un malato in situa
zione estremamente critica, 
ma nelle ultime ore il fatto 
che non ci siano stati segnali 
negativi è già una speranza». 
Può farcela Luigi? «Le proba
bilità sono poche. Ma noi lot
tiamo con tutte le nostre risor
se». 

La Tac ha dimostrato che 
non ci sono lesioni cerebrali e 
del resto l'altra notte i medici 
hanno sospeso la sommini

strazione di massicce quantità 
di sedativi che tenevano Luigi 
in una sorta di coma (arma-

A Camp Darby, Tirrenia, l'assurda vicenda di Yoko, 6 anni 

I policemen Usa sequestrano bambina 
L'accusa: «Contrabbando di biscotti» 
Una bambina di sei anni interrogata per 5 ore 
dalla polizia americana di Camp Darby. 1 militari 
hanno contestato alla piccola Yoko, il reato di 
contrabbando e l'hanno portata davanti ai carabi
nieri. Yoko aveva acquistato una scatola di biscot
ti allo spaccio del campo e voleva mangiarli con 
la madre. Al termine dell'interrogatorio la scatola 
di biscotti è stata sequestrai. 

PAOLO M A L V E N T I 

• I TIRRENIA (Pisa), La polizia 
militare americana di stanza 
alla base à\ Camp Darby si è 
confusa. L'ordine impartito 
dal governo centrale america
no era quello di combattere i 
narco-traffìcanti, non i biscot
to-trafficanti. A cadere nella 
rete della Militar Police è stata 
una bambina di sei anni, Yo
ko Kriebel, figlia di una citta
dina italiana e di un militare 
americano. La piccola, nata 
nell'ospedale della base, ha 
doppia cittadinanza e vive 

con la madre, Daniela Crisa-
fulli Kriebel, a Tirrenia. È stata 
proprio la madre, seccatissi-
ma, a telefonare alla nostra 
redazione per raccontarci l'e
pisodio. 

Martedì scorso madre e fi
glia si sono recate, come av
viene ormai da diversi anni, 
allo spaccio della base ameri
cana dislocata a «Tombolo», 
una località tra Pisa e Livorno, 
per fare acquisti. La madre è 
autorizzata ad entrare per ac

compagnare Yoko la quale, 
essendo cittadina americana, 
gode dei diritti e del privilegi 
concessi ai militari di stanza 
in Italia. Pochi minuti nello 
spaccio per prendere del pa
ne, un paio di magliette, un 
dentrifricio, cibo per cani e... 
la scatola di biscotti salati. Un 
salto allo snack bar per man
giare, ma all'uscita, la sorpre
sa. 

Due agenti della Militar Po-
lice, tra i quali un sergente, le 
fermano e chiedono i docu
menti. La madre mostra il 
passaporto italiano e la bam
bina una tessera che l'autoriz
za a fare acquisti nella base. I 
militari controllano la merce e 
chiedono chi avesse fatto gli 
acquisti. La risposta è sempli
ce, la bambina, visto che era 
autorizzata, i militari sono 
dubbiosi, vogliono vederci 
chiaro e invitano la signora 
con la figlia a entrare nell'auto 
dì servizio. Rinnovano la do
manda e si interessano in mo

do specifico alla scatola di bi
scotti. 

«Chi mangia questi biscot
ti?» chiedono alla bambina e 
qui, sotto l'incalzare dell'inter
rogatorio la piccola Yoko crol
la. Ammette che quei biscotti 
li avrebbe mcng 4i anche la 
madre. Per i due della Militar 
Police la cosa è chiara: si trat
ta di vero e proprio contrab
bando di biscotti. Ma perchè 
solo i biscotti? chiede la ma
dre; perché non il pane, o il 
dentifricio o il cibo per cani? 

Daniela ci confessa, in se
guito, che ottiene solo una ri
sposta: «Questi biscotti tu non 
li mangerai». Madre e figlia 
vengono accompagnati dai 
carabinieri che hanno giuri
sdizione sul territorio. Qui gli 
americani contestano il reato 
alla piccola: contrabbando di 
biscotti.. I carabinieri fanno 
notare agli americani che la 
piccola è minorenne e che 
esiste una procedura legale 
particolare per contestare un 

reato a un minore. 
«Ma quale reato! - sbotta 

Daniela ' quello di far mangia
re i biscotti americani anche 
alla madre italiana? Allora 
perché non arrestate anche 
Biaki (un pastore ungherese) 
anche lui mangia cibo per ca* 
ni americano, e americano 
non lo è». 

Per i carabinieri, comun
que, non è stato commesso 
alcun reato e nessuna segna
lazione sarà fatta alla magi
stratura competente. A questo 
punto gli americani fanno un 
summit, continuano ad inter
rogare la piccola, mentre la 
madre cerca inutilmente di 
parlare con il comandante 
della base. Poi, dopo cinque 
ore da quando sono state fer
mate, madre e figlia possono 
lasciare la base americana, 
portare con sé tutto quanto 
hanno acquistato, ma non la 
scatola dei biscotti che viene 
sequestrata con tanto di ver
bale. 

Una crocerossina italiana 
riconoscimento della salma. 

a delle vittime al 

ceutico per vedere come rea
giva. «Dopo qualche ora ha 
mosso testa e braccia. 

Una broncoscopia ha di
mostrato che polmoni e bron
chi non hanno subito ustioni 
o danni pesanti. L'occhio de
stro è sano, il sinistro ha preso 
un colpo, ma per valutarne le 
conseguenze occorrerà anco
ra qualche giorno. 

Il professor Martinez spiega 
che Luigi ha subito ustioni 
molto profonde sul volto, spe
cialmente attorno alle orec
chie, e sotto il braccio sinistro. 
Oggi intanto, in un consulto 
degli specialisti cubani con il 
professor Giannini, primario 
dell'ospedale di Parma e ami
co della famiglia Capalbo, si 
deciderà se intervenire per in
serire un chiodo intramidolla
re in modo da ridurre la frattu
ra del femore sinistro. «È per 

poterlo muovere - spiega il 
professor Giannini - ed evita
re complicazioni polmonari 
sempre in agguato quando un 
malato deve rimanere a lungo 
nella stessa posizione». 

Continuano purtroppo a 
morire anche i cubani che 
abitavano nelle case di Ran
cho Boyeros abbattute dallo 
Ilyushin domenica sera. Ieri 
sono morti un bimbo di tre 
anni, Carlos Fonseca Olivera, 
ed un uomo di 53 anni, Arge-
lio Jimenez Morante Sale cosi 
a 28 il numero ufficiale delle 
vittime tra gli abitanti della zo
na colpita, ai quali bisogna 
aggiungere tre dispersi. Ci so
no ancora una ventina di feriti 
in gravissime condizioni. Men
tre sono giunti a L'Avana tee» 
mei sovietici, in Urss è volata 
la scatola nera che non può 
essere decodificata a Cuba. 

OG.OI. 

Interventi per l'Adriatico 

Il disegno «Carrara» 
ha impiegato un mese 
per arrivare alla Camera 
M FORLÌ. Il disegno di legge 
che stanzia 150 miliardi per le 
imprese turistiche e 125 per la 
pesca è arrivato alla Camera il 
5 settembre. 

In una lettera ripresa dalle 
agenzie di stampa, i! ministro 
Carraro smentisce il democri
stiano Viscardi, presidente 
della X Commissione e preci
sa che il provvedimento è sia
to approvato venerdì 4 agosto 
dal Consiglio dei ministri, 
mentre tutti gli adempimenti 
successivi alla delibera del 
Consiglio dei ministri sono di 
competenza della presidenza 
del Consiglio che, completato 
l'iter procedurale, ha sottopo
sto lo schema di disegno di 
legge alla presidenza della Re
pubblica, ottenendo l'autoriz
zazione alla presentazione in 
Parlamento il 23 agosto. La 
presidenza dei Consiglio ha 
poi tramesso l'atto ufficiale di 
presentazione alla Camera dei 
deputati che lo ha recepito il 
5 settembre-

Poi Carraro spiega che jl la
voro delle commissioni ri
prenderà I'] l settembre, men
tre l'assemblea verrà convoca
ta il 19. 

Alla decima commissione 
hanno saputo della presenta
zione del disegno di legge so
lo ieri. Il dottor Speziale, fun
zionario della commissione, il 
4 settembre ha chiesto se il di
segno di legge fosse stato già 
presentato, ma ha ricevuto ri

sposta negativa. 
L'onorevole Michele Viscar

di, presidente democristiano 
della decima commissione, fa 
sapere da Napoli che il giorno 
della presentazione, cioè it 5, 
si trovava assime agli altri col-
Ioghi deputati ad Ancona e il 
giorno seguente a Forlì, non 
sapendo nulla sulla sorte del 
disegno di legge. 

«Eravamo in missione (ulti 
assieme - dice Viscardi - per 
raccogliere suggerimenti da 
parte degli operatori econo
mici della costa adriatica. Ad 
Ancona ci hanno chiesto che 
fine avesse fatto quel disegno 
di legge e noi abbiamo rispo
sto che non ci risultava fosse 
mai stato presentato in Parla
mento. E abbiamo ribadito la 
stessa cosa il giorno seguente 
a Porli, ne! corso di una con
ferenza stampa». 

«È assurdo e grave - ag
giunge l'onorevole comunista 
Giovanna Filippini - che a 
fronte di una situazione cosi 
drammatica che sta colpendo 
l'economia turistica della co
sta, si perda più di un mese. 
La smentita del ministro non 
cambia la sostanza del pro
blema. Nel nostro giro nelle 
regioni adriatiche abbiamo ri
levato che, esiste un profondo 
malcontento per i pochi fi
nanziamenti e per i ritardi nel 
sostenere l'economia turisti
ca». OA.G. 

È morto a Trieste 
il compagno Mario Colli 

m È morto a Trieste Mario 
Colli, uno dei più attivi e po
polari dirigenti del Pei nel 
Friuli-Venezia Giulia. Nato 68 
anni fa a Monfalcone, parteci
pò alla lotta antifascista. Diret
tore, negli anni difficili del do
poguerra, del Lavoratore, quo
tidiano dei comunisti triestini, 
fu vicesegretario regionale del 
Pei ed ebbe incarichi di dire
zione nella federazione del 
capoluogo. A lungo capo
gruppo al consiglio provincia-
re di Trieste, Colli è stato dal 
78 atl'83 presidente del Con
siglio regionale del Friuli-Ve
nezia Giulia. 

In questo e in tutti gli altri 
incarichi operò sempre con 

grande impegno e dedizione. 
Raccolse ovunque apprezza
mento e consensi per le sue 
doti di laboriosità e compe
tenza, alle quali unì sempre 
un'esemplare modestia. La
sciato il consiglio regionale, 
Colli aveva assunto negli ulti
mi anni la responsabilità del 
Circolo dì studi «Che Gueva-
ra», promuovendo iniziative 
culturali di notevole rilievo. I 
comunisti triestini e della re
gione esprìmono II più pro
fondo cordoglio ai familiari 
dello scomparso. J funerali 
avranno luogo domani (saba
to), alle ore lGlè'4i5,-a partire 
dalla cappella * dell'ospedale 
Maggiore. 

«Paris», profumo di Madonna.. 
• i VICENZA Anche la Ma
donna può avere le sue vani
tà. Usare, ad esempio, «Paris», 
un intenso profumo di Yves 
Saint Laurent, a base di essen
za di rose. Sarebbe transalpi
no, insomma, il "miracoloso» 
e persistentissimo odore che 
da quattro anni impregna, sui 
colli attorno a Schio, i luoghi 
in cui Maria appare e parla, 
ogni settimana, a Renato Ba-
ron, un notissimo veggente, 
ex assessore democristiano 
del paese. Qui, nella Medju-
gorie d'Italia, si stanno in real
tà preparando tempi duri per 
Baron e' gli altri fedelissimi 
che hanno costituito un pic
colo impero economico attor
no alle apparizioni. Il pretore 
di Schio, Antonino Abrami, ha 
emesso nei loro confronti 37 
ordini di comparizione per 
truffa, appropriazione indebi
ta. abuso della credulità po
polare; tutti reati già ipotizzati 
lo scorso febbraio, all'avvio 
dell'inchiesta, ma fortemente 
rafforzati adesso che, sull'atti
vità del veggente, si è conclu
sa un'accurata analisi di un 
ispettore della Banca d'Italia, 
Renzo Pasto. Mentre i provve
dimenti stavano per essere fir-

II fortissimo odore sprigionato sui luoghi delle appa
rizioni altro non sarebbe stato che un profumo di 
Yves Saint Laurent. E dei 1500 milioni di «offerte», la 
maggiore parte è stata investita in acquisizioni im
mobiliari, o in Bot, o in libretti bancari «in nero». Il 
pretore di Schio ha inviato 37 ordini di comparizio
ne per truffa a Renato Baron, il «veggente» che da 4 
anni parla con la Madonna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

mali, oltretutto, la Madonna è 
comparsa a Baron informan
dolo che quella, probabilmen
te, era la sua ultima visita: *Vi 
chiedo di continuare comun
que il cammino, sicuri nelle 
vie dello Spirito Santo, anche 
attraverso la Croce che vi inse
gnai ad amare» gli ha detto, 
ed il messaggio è stato debita
mente registrato in uno degli 
otto quaderni già riempiti dal 
veggente. 

Tutte le persone sotto in
chiesta compongono l'asso
ciazione "Opera dell'Amore»: 
oltre a Baron, vi sono un po
polare calciatore, Toto Fon-
don ex capitano del Vicenza 
ora in forza al Thiene, e pa
recchi industriali della zona, 

fra cui Paolo e Valentino Brez
zale, titolari di uno dei più 
grossi caseifici d'Italia. 

Renato Baron cominciò a 
«vedere* la Madonna nel mar
zo di 4 anni fa, nella chiesetta 
di S- Martino a Poleo, una fra
zione collinare di Schio. Il fe
nomeno ebbe presto grande 
risonanza, divenendo il più 
noto in Italia ed attirando ogni 
settimana migliaia di «pellegri
ni». Con le offerte ricevute (uf
ficialmente, finora, circa 1500 
milioni) l'Opera dell'Amore» 
ha acquistato una gran quan
tità di terreni e la storica Villa 
Sessa, restaurata e trasformata 
in ^cenacolo» di preghiera. 
Anche il colle vicino è siato 
trasformato in Via Crucis. Se

condo l'ispettore della Banca 
d'Italia i conti dell'Associazio
ne non tornano. In benefi
cenza sarebbero stati impie
gati appena 3 milioni. 11 resto, 
oltre all'acquisto di case e ter
reni, è stato investito in Bot, 
Cct, oppure si è sperso in de
cine di libretti bancari intestati 
a sigle di fantasia, come «Regi
na Maria». C'è anche il consi
stente sospetto che membri 
del gruppo usassero spargere 
nottetempo il profumo «Paris», 
acquistato in forte quantità, 
lungo la Via Crucis e addosso 
ad una «croce miracolosa». 

Lo «apparìzini» erano già 
state snobbate dal vescovo di 
Vicenza, Pietro Nonis («Non 
risultano elementi tali da in
durre ad attribuire un caratte
re soprannaturale» ha scrìtto 
in un recente messaggio uffi
ciale), veementemente difese 
invece da Flaminio Piccoli e 
da un senatore de vicentino, 
Delio Giacometti. Dopo la 
svolta dell'inchiesta, sono in 
molli a tirare un respiro di sol
lievo: dagli abitanti del posto, 
disturbati da! continuo vìa vai 
di auto e pullman alla Madon
na Doc di Monte Berìco. di cui 
si celebra oggi la festa. 

CITROEN AX: UN VERO GIOIELLO. Interni in velluto 

Preziose le AX, preziose le occasioni. In 
questo periodo i Concessionari Citroen 
offrono AX a condizioni eccezionali: 
1 milione in più, IVA inclusa, sulla 
quotazione dell'usato, se si acqui
sta con i finanziamenti di Citroen 
Finanziaria a tasso ridotto del 
30%* oppure 700.000 lire, IVA 
inclusa, in caso di pagamen 

mah: bre 

D 
interessanti proposte personalizzate. Le 
offerte sono valide fino al 30 settem
bre su tutte le vetture disponibili e 

non sono cumulabili tra loro 
né con altre iniziative in corso. 
Chi sceglie Citroen, può contare 
sulla seconda rete di assisten
za in Italia, e quindi sulla capil

lare distribuzione dei suoi 
to in contanti. Per chi non MILIONE IN PIÙ ricambi originali, garantiti 
ha l'usato 12 mesi, 
in permu SULLA QUOTAZIONE DEL TUO USATO a prezzo 
ta. poi, ci • —- controlla-
sono altre È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN to Citroen. 
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La battaglia durata 5 ore Washington accusa i cristiani j g 
Morti e feriti nello scontro II gen. Aoun contrattacca fi* 
seguito allo sgombero «Una cospirazione J ; 
deirambasciata americana fra Stati Uniti e Siria» 

Beirut sotto il fuoco 
dopo la partenza degli Usa 
Dopo ta partenza a sorpresa dell'ambasciatore 
americano e del suo staff, Beirut ha vissuto una 
notte di fuoco che ha provocato due morti, sette 
feriti e gravissimi danni alla città e alle strutture 
sanitarie. Da Washington rimbalzano dure accuse 
at leader cristiano Aoun ma l'ambasciatore liba
nese respinge ogni addebito. Aoun: «Una cospira
zione tra Siria e Usa contro i cristiani». 

ma BEIRUT. U guerra tra si
riani e cristiani è riesplosa con 
violenza a Beirut dòpo la par
tenza dell'ambasciatore Usa 
Johm McCharty e del suo 
staff. Mettendo fine alla'relati
va calma instauratasi nei gior
ni scorsi, Con scambi di fuoco 
sporadici, dalla mezzanotte 
all'alba dì ieri duelli di artiglie
ria sono tornati a spargere 
morte e distruzione nei settori 
cristiano e musulmano della 
capitale libanese. Ci sono stati 

due morti e sette feriti fra la 
popolazione civile che hanno 
portato il bilancio di vittime 
degli ultimi sei mesi a 830 
morti e circa 2500 feriti. 

L'artiglieria ha ripreso a 
sparare dodici ore dopo la 
partenza a sorpresa del perso
nale della sede diplomatica 
degli Stati Uniti verso Cipro, e 
successivamente verso gli Usa 
e Francoforte. Gli osservatori 
avevano previsto che l'eva
cuazione dei diplomatici dì 

Washington avrebbe portato a 
un inasprimento delle ostilità. 
I siriani infatti si sarebbero 
sentiti ancor più incoraggiati a 
mettere alle strette il generale 
Aoun, il capo del governo cri
stiano che con il suo attacco 
alla politica americana aveva 
indotto la Casa Bianca a com
piere il grave passo. 

Negli scontri a fuoco di ieri 
notte i siriani hanno colpito 
soprattutto i cinque chilometri 
dì costa controllati dai cristia
ni, per impedire Io sbarco di 
approvvigionamenti. Le trup
pe di Aoun hanno risposto e il 
fuoco si è generalizzato col
pendo i quartieri residenziali 
tanto cristiani quanto musul
mani e le colline fuori città. La 
battaglia è continuata per cin
que ore. Soltanto verso le sei 
del mattino si è placata e si è 
continuato a sparare solo lun
go la lìnea verde che separa 

In due Beirut. 
I bombardamenti hanno 

colpito anche l'ambasciata 
sovietica a Beirut Ovest. Se
condo quanto riferisce l'agen
zia sovietica «Tass» diversi col
pi sono stati sparati anche 
contro l'ufficio commerciale 
sovietico e le abitazioni dei di
pendenti. L'ambasciata ha ri
portato danni ma nessun ad
detto è rimasto ferito. 

A Washington, la portavoce 
del dipartimento di Stato, Mar
garet Tuhviler, ha usato un lin
guaggio particolarmente duro 
nell'addossare al generale 
Aoun la responsabilità per la 
decisione di sgomberare l'am
basciata di Beirut. Accusando 
il leader cristiano di aver 
esposto l'ambasciatore e il 
suo staff «a una buona dose di 
terrorismo cristiano», riferen
dosi all'assedio pacifico delia 
rappresentanza americana da 

parte di migliaia di dimostran
ti, ha detto che uno dei loro 
capi aveva minacciato gli im
piegati affermando che entra
vano e uscivano dalla sede "a 
loro rischio e pericolo». L'am
basciatore libanese negli Usa, 
Abdallah Bouhabib, ha re
spinto le accuse del diparti
mento dì Stato, affermando 
che i diplomatici a Beirut non 
correvano nessun pericolo. 
L'amministrazione Bush ripete 
che l'ambasciatore tornerà in 
Libano non appena la situa
zione lo permetterà. Ma ag
giunge che nulla lascia preve
dere che questo possa avveni
re presto. 

II leader cristiano Aoun, an
che ieri, ha rilasciato veementi 
dichiarazioni contro il «tradi
mento» degli Usa. denuncian
do l'esistenza di una cospira
zione degli Stati Uniti e della 
Sina contro i cristiani del Liba

no. «Perché ì diplomatici ame
ricani sono fuggiti dal Libano 
motivando la loro fuga con il 
timore di subire atti di violen
za da parte dei cristiani? - ha 
detto Aoun -. Questo è assur
do perché io ho sempre pro
tetto gli americani». «Oppure 
Bush è stato male informato e 
ha creduto alle bugie di un 
giornale» - ha aggiunto il lea
der cnstiano riferendosi al 
Quotidiano francese le Figaro 
che gli ha attribuito l'intenzio
ne di rapire venti americani. 
poi il generale ha attaccato 
Bush sul versante della lotta 
alla droga: «Bush si è già con
traddetto quando ha promes
so di aiutare tutti coloro che 
lottano contro gli spacciatori 
di droga e ha chiesto a me di 
rinunciare al blocco dei porti 
controllati dai siriani dai quali 
partivano tonnellate di stupe
facenti destinati in tutti gli an-

Parla il vicepresidente delllrak Ramadan 

«Damasco deve ritirare 
tutte le sue truppe» 

DAL NOSTRO INVIATO 

HI BELGRADO. Nei quattro 
giorni di conferenza hanno 
combattuto una battaglia du
rissima contro la Siria. Gli in
viati irakeni a Belgrado han
no accusato il governo di 
Damasco di volere la distru
zione del Libano. E dalla Si
ria sono arrivate repliche di 
fuoco per il sostegno che l'I
ra k dà al generale cristiano 
Aoun. La delegazione di 
Bagdad è stata al centro an
che di una disputa con l'Iran 
sul fallimento dei colloqui di 
pace, bloccati da un anno. 

Perché attaccate cori du
ramente la Siria? Non è an
che vostra la responsabili
tà del dramma libanese? 

La storia della Siria in Libano 
ha 14 anni - risponde Tana 
Yassin Ramadan, vicepresi
dente irakeno - il Libano è 
un paese che appartiene alla 
Lega araba ma non ha anco
ra Il diritto alla propria legitti
mità e indipendenza. Chi dà 
il diritto alla Siria di compor
tarsi in questo modo, di deci
dere su un altro paese? 

Ora al paria di una dispo
nibilità di Damasco a riti
rare le proprie truppe... 

Noi non crediamo ai tattici
smi. Spostare due o tre divi
sioni non serve. Noi voglia
mo che la Sìria si ritiri total
mente, cosi come debbono 
lasciare il Libano tutte le for
ze esterne. Non crediamo 
che la Sìria voglia ritirarsi a 
meno che non vi sia costret-

India 
Madre Teresa 
di Calcutta 
in ospedale 
• I CALCUTTA. Il problema 
cardiaco che ha costretto ma
dre Teresa di Calcutta al rico
vero in ospedale due giorni fa, 
è in via di superamento, ma la 
donna, 79 anni compiuti da 
poco, ha ancora la febbre al
ta. Lo hanno detto oggi fonti 
mediche ufficiali. 

La suora cattolica. Premio 
Nobel per ia pace, era stata ri
coverata martedì scorso a 
causa di disturbi al cuore che 
le procuravano un battito car
diaco irregolare ed uno stato 
dì debolezza con nausea e 
febbre. 

Madre Teresa è stata subito 
sottoposta ad un trattamento 
di cura intensivo, sotto il con
trollo di due eminenti clinici 
indiani: il chirurgo Rajeesh 
Watts ed il cardiologo A. Bar-
dhan. Le condizioni della suo
ra, che ha compiuto settanta
nove anni il 17 agosto, a detta 
dei medici, sono migliorate, al 
punto che le è stato possibile 
ricevere delle visite, malgrado 
la lebbre nmanga ancora alta. 

Il vostro presidente Sad
dam Hussein ha minaccia
to da Casablanca I siriani: 
«Attenti farete 1 conti con 
noi». VI preparate allo 
scontro? 

Non si può dire ora quello 
che accadrà in futuro. È però 
certo che finché la Siria re
sterà in Libano noi continue
remo a batterci accanto alle 
forze che lottano per l'unità 
e l'indipendenza. Lo sanno 
tutti che Siria, Israele e Iran 
combattono sullo stesso 
fronte a Beirut, E l'Irangate 
dovrebbe spiegare molte co
se-

Perez De Cueliar, segreta
rio dell'Orni, ha lasciato 
Belgrado dichiarando U 
proprio fallimento sulla ri
presa del colloqui di pace 
tralranelrak... 

SI, è vero. Non ci sono passi 
in avanti. Ma i fatti sono chia
rissimi. Noi abbiamo accetta
to subito la risoluzione del-
l'Onu sulla tregua, l'Iran lo 
ha fatto solo dopo la sconfit
ta militare. Sono loro che ri
fiutano il dialogo. 

t vero che l'esplosione 
della vostra fabbrica, in 
cui sono morte 700 perso
ne, è stato un atto di sabo
taggio, secondo la stampa 
inglese degli Israeliani? 

Sappiamo che si è fatta que
sta ipotesi ma lo escludiamo. 
Non c'è nessuna implicazio-

Taha Yassin Ramadan 

ne politica. La verità è più 
semplice: l'esplosione è av
venuta un mese fa in un han
gar di materiale altamente 
infiammabile. C'era una tem
peratura di 50 gradi, questo e 
non altro ha provocato l'e
splosione. È accaduto un in
cidente come in tante altre 
fabbriche al mondo. 

Ma la vostra industria, si è 
scritto, produceva missili 
da guerra... 

Non so cosa produceva. 

OLE 

Risponde il ministro degli Esteri siriano 

«Se ce ne andassimo ora 
sarebbe il caos» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BELGRADO. Ma davvero 
la Siria è pronta a ritirarsi dal 
Libano? La notizia, diffusa 
da fonti arabe dopo un in
contro tra siriani e palestine
si, ha suscitato subito un 
grande interesse. Sarebbe in
fatti una svolta nella dram
matica crisi libanese. È il pn-
mo segnale positivo in una 
conferenza che sui conflitti 
regionali ha messo in mostra 
solo divisioni. Faruk El Sha-
ra, ministro degli Esteri siria
no. smorza però l'entusia
smo. «Pensiamo che in un 
paio di mesi si possa arrivare 
ad una soluzione politica 
che vada nel giusto senso». 
Ma ora il ritiro delle truppe 
di Damasco, secondo il mi
nistro, porterebbe solo all'«a-
narchia totale». 

Nella riunione con l'OIp 
avete dichiarato la vostra 
disponibilità a ritirare le 
truppe oppure è una possi
bilità che non esiste? 

Non è nostro interesse resta
re in Libano - risponde El 
Shara - noi non siamo una 
forza d'occupazior \ la no
stra è una presenza tempora
nea. Ma un ritiro improvviso 
porterebbe il Libano all'anar
chia totale, alla disintegrazio
ne più completa. È nostro 
dovere aiutare i fratelli liba
nesi. lo abbiamo fatto nel '76 
quando ci chiamarono i cri
stiani. lo facciamo oggi che il 
generale Aoun vuole una so

luzione militare. 
Molti paesi arabi, anche in 
questo vertice, hanno 
chiesto la fine dei combat-
timentl e 11 vostro ritiro... 

Anche la Sìria ha sempre in
vocato un accordo politico 
per il Libano. Crediamo che 
l'opzione militare sia distrut
tiva. Ma il generale cristiano 
Àourt ha rilanciato la guerra 
civile, ha scatenato bombar
damenti e uccisioni. È lui 
che ci ha costretti a rispon
dere con la forza delle armi. 

Se Aoun si dimette slete di
sposti ad abbandonare la 
vostra avventura in Uba
no? 

Certo sarebbe un segnale im
portante, permetterebbe agli 
altri leader cristiani di rivede
re le loro scelte, ad abbando
nare la follia di Aoun. Ma qui 
non è questione di disponibi
lità, di possibilità o impossi
bilità a ritirarsi. L'unico pun
to fermo è la ricerca di una 
soluzione politica; chiunque 
vuole questo, sa che la Siria 
è interessata ed avrà una po
sizione costruttiva. 

L'Onu può avere un ruolo 
nella ricerca delia pace? 

Non può fare molto, fuori 
che due cose: una molto po
sitiva e un'altra molto negati
va. Forzare Israele a ritirarsi 
dai territori che ha occupato: 
questa è l'azione positiva. 
Sarebbe invece molto negati
vo se, con ia sua presenza, 

Faruk El Starali 

l'Onu volesse arrivare a nuo
ve spartizioni come è acca
duto a Cipro. 

Ma allora come pensate di 
arrivare ad una soluzione 
del conflitto in due mesi? 

Abbiamo chiesto ai tre paesi 
arabi, incaricati di trovare un 
accordo, di lavorare duro. Il 
primo passo è il cessate il 
fuoco permanente e la costi
tuzione di un comitato che lo 
faccia rispettare. 

DLF. 

goli del mondo». 
Intanto, mentre la crisi liba

nese non trova sbocchi diplo
matici, la situazione del paese 
diventa sempre più drammati
ca. Un Sos è stato lanciato dai 
sanitari di Beirut dopo che ieri 
è stato chiuso, colpito da 120 
colpi di cannone, anche l'o
spedale musulmano di Barbir, 
sulla «linea verde». Erano già 
stati costretti a chiudere l'o
spedale del Medio Oriente, 
quello di Beirut e il Makassed. 
Funzionano quello sciìta di 
Sahel e quello americano, ma 
anche questi presto non si tro
veranno più in grado di lavo
rare. 

Ieri i miliziani sciiti di 
«Amai* hanno fatto saltare 
una carica di dinamite al pas
saggio di una pattuglia israe
liana nel sud del Libano. Se
condo fonti sci'te si sono avuti 
morti e feriti. 

Intifada 
Un morto 
nei territori 
occupati 
•ITEL AVIV. Un morto e 
almento nove palestinesi fe
riti ieri in scontri con soldati 
israeliani, è il bilancio degli 
scontri, ieri, nei territori oc
cupati da Israele. 

Secondo fonti arabe l'e
pisodio più grave (un mor
to e 5 feriti) è avvenuto ad 
Akkara, un villaggio a ovest 
di Jenin in Cisgiordania, du
rante un'operazione di ra
strellamento condotta da 
un'unità militare nel villag
gio. Altri quattro palestinesi 
sono stati feriti nel campo 
profughi di Jabalia, nella 
striscia di Gaza. 

Un soldato israeliano ri
masto isolato dalla sua pat
tuglia è riuscito a sfuggire 
alla cattura da parte di abi
tanti del campo profughi di 
Tulkarem, in Cisgiordania. 

Secondo il quotidiano Ye-
diot.Ahronot il soldato è sta
to circondato da abitanti 
del campo profughi e co
stretto ad entrare in una ca
sa. Pochi minuti dopo però 
i commilitoni, si sono resi 
conto della sua assenza e 
hanno avviato immediate ri
cerche che hanno costretto 
i rapitori alla fuga. 

Due settimane fa, sempre 
a Tulkarem, un gioielliere 
israeliano era stato rapito 
da attivisti dell'intifada e li
berato dopo due giorni di 
perlustrazioni 

Il vertice ha dato via libera alla svolta pragmatica voluta dalla Jugoslavia 
Ma sulle crisi regionali i contrasti sono rimasti aperti dietro accordi di facciata 

Non allineati, passa la linea moderata 
A notte fonda i leader dei paesi non allineati han
no dato il via libera alla «svolta pragmatica». La di
chiarazione finale, preparata dagli iugoslavi, è stata 
approvata. Accordo più tormentato sui documenti 
che riguardano le crisi regionali. Dietro formule 
spesso vaghe sono rimasti intatti i contrasti. Cuba 
fa passare una mozione anti-Usa su Panama. Chie
sto un forum deli'Onu sul debito estero. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

m BELGRADO. «Abbiamo 
vìnto cinque a zero». È notta 
fonda quando i capi di Stato 
dei paesi non allineati entrano 
nell'enorme sala del Sava 
Center per l'ultima fatica. Mol
ti sono già partiti senza aspet
tare il rito finale. Nelle com
missioni che hanno lavorato 
per quattro giorni ininterrotta
mente è stato già deciso tutto. 
Gli scontri sono stati ncompo-
sti dietro formule spesso va
ghe, ma la squadra jugoslava, 

che terrà la presidenza del 
movimento per i prossimi tre 
anni, esulta. «È passata la no
stra linea, quella della coope
razione contro il puro spirito 
di opposizione-

La dichiarazione finale ap
provata nelle commissioni 
rappresenta in efletti una svol
ta nel linguaggio, negli obietti
vi. nei nemici. «Anltmperiali-
smo e anticolonialismo», i ter
mini classici del movimento, 
non compaiono mai. L'oppo

sizione di Cuba e Nicaragua 
(e di altri venti paesi del fron
te radicale) è riuscita solo a 
farli inserire nell'introduzione 
storica II giudizio sulla nuova 
fase di distensione ira Usa e 
Urss è positivo. Si chiede però 
che anche nelle questioni 
economiche, nella tremenda 
partita del debito che soffoca i 
paesi in vìa di sviluppo, le po
tenze industriali si muovano 
con lo stesso spinto di coope
razione. Appaiono per la pri
ma volta i temi dei diritti civili 
e dell'ambiente. 

Ma dietro Io schermo del 
documento finale si sono 
combattute tante battaglie. 
Proprio nelle quaranta risolu
zioni specifiche (23 politiche 
e 17 economiche) si sono ri
versate le diverse sensibilità e 
le divisioni che attraversano il 
movimento dei non allineati 
Alcuni documenti sono molto 
vaghi e non poteva essere di

versamente: sull'Afghanistan, 
sul Libano, sulla contesa lran-
Irak, era troppo ampio il fos
sato che divideva le parti in 
gioco. 

Le differenze di strategia si 
sono trasformate in una molti
plicazione dei documenti, al
l'inizio erano 18, e in una va
langa di emendamenti. Cuba 
e Nicaragua hanno avuto par
tita vinta, almeno in parte, su 
Panama. Volevano una con
danna degli Stati Uniti e la ri
soluzione finale la contiene. 
«Le manovre ostili degli Usa 
creano una situazione di ten
sione che può sfociare in un 
conflitto», dice il testo. Gli ju
goslavi avevano proposto una 
bozza che metteva sul banco 
degli accusati anche Nonega 
11 nlenmento e scomparso. 
Una scelta che non è piaciuta 
ad Argentina, Giamaica, Ve
nezuela. Egitto e Giordania. 

È stata cambiata radical

mente. sotto la spinta dei pae
si africani, pure la risoluzione 
sull'apartheid. Le elezioni ap
pena svolte in Sudafrica ven
gono dichiarate «-illegali e nul
le». Il Sudafrica viene accusato 
di -genocidio» e si chiedono 
sanzioni economiche globali 
contro Pretoria. Si dà anche 
pieno sostegno al piano pre
parato dalla Organizzazione 
degli Stati africani che preve
de un negoziato con quattro 
condizioni irrinunciabili: libe
razione dei prigionieri politici, 
fine delle discriminazioni raz
ziali, ritiro delle truppe dalle 
città nere, revoca dello stato 
d'emergenza. 

Solo a tarda sera è uscito il 
documento sul debito estero, 
ti punto di scontro più forte 
nella commissione economi
ca La risoluzione della presi
denza non è stata però stra
volta: anche in questo caso si 

tratta di una lìnea moderata e 
pragmatica che vuole usare 
più strumenti: cancellazione 
dei debiti per i più poveri, ta
gli di interessi, allungamento 
dei tempi, pagamenti in rap
porto alle capacità del paese 
per non bloccare completa
mente lo sviluppo. Si chiede 
anche un forum deli'Onu sul 
debito estero, con la parteci
pazione di tutte le istituzioni 
politiche e finanziarie. 

Il sipario cala dunque su) 
vertice di Belgrado. 1102 paesi 
si rivedranno nella Conferen
za dei ministri prevista fra un 
anno. Solo allora verrà decìsa 
la nuova presidenza. Nicara
gua ed Indonesia sono i can
didati più forti. Il Nicaragua 
non piace però ai moderati, 
l'Indonesia ai radicali. La scel
ta viene per ora rinviata. Il 
movimento dovrà sciogliere 
però i nodi irrisolti a Belgrado. 

Menem si offre 
come mediatore 
in Medio Oriente 
Il presidente argentino ria scelto la tribuna del verti
ce di Belgrado per confessare la sua aspirazione dì 
grande mediatore nel conflitto mediorientale. Figlio 
di immigrati siriani e propenso ad ostentare la sua 
origine araba Menem ha lanciato l'idea di una me
diazione in due tappe. Prima la pacificazione del Li
bano, poi la soluzione del conflitto arabo-israeliano. 
Alla fine di settembre ne parlerà con Bush. 

PABLOOIUSSANI 

• I BUENOS AIRES. Carlos Me
nem, pacificatore del Medio 
Oriente. Questo è uno dei tito
li ai quali aspira l'attuale pre
sidente peronista argentino, 
che ha scelto il nono «summit» 
dei paesi non allineati come 
scenario per lanciare l'iniziati
va di una doppia mediazione 
di Buenos Aires nel conflitto 
libanese e in quello arabo-
israeliano. 

Molti osservatori argentini, 
dopo aver letto un discorso di 
basso profilo indirizzato da 
Menem alle delegazioni dei 
102 paesi rappresentati all'in
contro di Belgrado, si sono 
chiesti perché il presidente ar
gentino ha voluto assumere in 
prima persona la rappresen
tanza del suo paese al vertice 
dei non allineati, ignorando i 
consigli contrari di alcuni 
membri del suo governo. 

Menem, infatti, ha comin
ciato a svolgere una politica 
estera che i suoi avversari de
finiscono «atlantista» e che in
clude una componente di alli
neamento con gli Stati Uniti. 
In questo contesto il suo mes
saggio alta riunione di Belgra
do non poteva essere altro 
che quello di sottolineare 
l'obsolescenza di un movi
mento non allineato in un 
mondo non più diviso in bloc
chi inconciliabili ma avviato 
verso formule universali di 
cooperazione e di integrazio
ne. 

Questo è stato, avvolto forse 
in una retorica non tanto cru
da, il contenuto finale del dì-
scorso pronunciato da Me
nem a Belgrado e davanti at 
quale ci si domanda se, per 
un tale esito, si giustificava la 
sua presenza all'incontro. La 
risposta l'ha fornita il suo por
tavoce ufficiale, Humberto To
ledo, rivelando a Belgrado la 
messa in moto di una politica 
puntata a pacificare il Medio 
Oriente con una mediazione 
argentina. 

Menem, vincitore delle ele
zioni presidenziali del 14 
maggio, ha assunto il potere 
l'8 luglio in mezzo a una gra
vissima crisi economica e de
ciso ad affrontarla con una 
dura politica di emergenza 
che non è certo la più adatta 
per raccogliere consensi po
polari. E pareva chiaro che la 
ricerca di rapidi e spettacolari 
successi intemazionali poteva 
essere una dei modi per con
trobilanciare il previsto costo 
politico delle misure econo
miche. 

A una ricerca di questo tipo 
si può attribuire la premura -
ritenuta controproducente da 
alcuni critici della nuova am
ministrazione peronista - con 
la quale il governo di Menem 
ha avviato un dialogo con la 
Gran Bretagna per superare le 
sequele della guerra anglo-ar
gentina del 1982. Adesso scat
ta, accanto all'apertura verso 
Londra, la novità dì un propo
sto protagonismo argentino in 
quel bollente fuoco della ten
sione mondiale che è il Medio 
Oriente. 

Queste due linee di azione 
internazionale appaiono chia

ramente associate ad una ini
ziativa emersa da ambienti 
governativi argentini e che 
punta ad ottenere per Menem 
il premio Nobel della pace. Al 
servizio di questo scopo è sta
ta costituita, circa due mesi fa, 
una cosiddetta. Commissione 
nazionale per la pace (Cona-
paz) presieduta da Carlos 
Spadone, un impresario molto 
legato ai fanatici fondamenta
listi militari capeggiati dal co
lonnello Mohamed Ali Seinel* 
din, oggi in prigione e sotto 
processo per avere promosso 
nel gennaio 1988 una rivolta 
contro il governo del presi
dente Raul Alfonsln. 

Spadone è uno dei membri 
della ridottissima comitiva dì 
otto persone che ha portato 
Menem con sé in Jugoslavia. 
Menem, figlio di immigrati si
riani e propenso a fare osten: 
(azione della sua origine ara
ba, ha senz'altro qualche vali
do motivo per considerarsi un 
buon aspirante al ruolo di me
diatore nel conflitto medio
rientale. Scontate le sue buo
ne relazioni con gli arabi, sì è 
sforzato, da quando ha rag
giunto la presidenza della Re* 
pubblica, per esibire rapporti 
altrettanto buoni con Israele. 

Ha scelto un ebreo, Alberto 
Konan, per affidargli la crucia
le segreteria generale della 
presidenza. E ancora più si
gnificativa è stata la decisione 
presidenziale di assegnare la 
segreteria di pianificazione 
economica a Moises Ikonikoff, 
un uomo al quale sì attribui
scono punti di vista non sem
pre coincidenti con quelli del 
potentissimo ministro dell'e
conomia, Nestor Rapanelli, e 
il cui molo al governo forse 
non è altro che quello di esse
re esibito interminabilmente 
alla televisione in una implici
ta smentita dell'antisemitismo 
spesso imputato al movimen
to peronista. 

Menem, secondo informa* 
2Ìom di fonte ufficiale, è parti
to verso Belgrado dopo avere 
ottenuto il consenso dell'am
basciata israeliana a Buenos 
Aires e del Congresso ebreo 
mondiale per l'iniziativa ar
gentina di pace nel Medio 
Oriente. Nella capitale jugo
slava ha parlato sul tema con 
il ministro per gli affari esteri 
degli Emirati Arabi Uniti, Ra-
shid Al Nurimi; il vicepresi
dente della Siria, Abdel Khad-
dam; il principe saudita Saul 
Al Faisal e il leader dell'Olp 
Yasser Arafat, Con quest'ulti
mo il presidente argentino ha 
scambiato saluti in arabo. 

L'idea, a quanto pare, è 
quella di una mediazione in 
due tappe, la prima puntata 
alla pacificazione del Libano 
e la seconda alla soluzione 
del conflitto arabo-israeliano, 

I risultati di queste conver
sazioni, che le fonti ufficiali lo
cali definiscono molto positi
ve. serviranno poi a Menem 
per sottoporre con buone fon
damenta l'iniziativa di pace 
alla Casa Bianca, dove è pre
visto per la fine di settembre 
un suo appuntamento con il 
presidente George Bush. 

Il Nobel per la pace 
Hajek e Havel, 
oppositori cecoslovacchi, 
ira i favoriti 
UM OSLO L'ex presidente de
gli Stati Uniti, Ronald Reagan, 
il leader sovietico, Mikliail 
Gorbaciov e due autorevoli 
oppositori cecoslovacchi. Juri 
Hajek e Vaclav Havel sono tra 
i candidati più favoriti al pre
mio Nobel per la pace di que
st'anno, secondo quanto ha 
rivelato una fonte dell'istituto 
Nobel a Oslo. La fonte ha pre
cisato che il comitato che il 
prossimo mese assegnerà il 
prestigioso premio si sta 
orientando proprio su questi 
quattro nomi. 

Da parte sua il dottor Jacob 
Sverdrup, direttore dell'istituto 
Nobel di Oslo, si è limitato a 
confermare che all'edizione di 
quest'anno sono state presen
tate le candidature di 76 per
sonalità e di 25 organizzazio
ni Reagan e Gorbaciov sono 
stati nominati per l'accordo 
sulle forze nucleari a raggio 
intermedio (Inf) sottoscritto 
nel 1987, il pnmo trattato vol
to a ridurre gli arsenali nu
cleari mondiali. 

Gli altri due favoriti sono: 
VOX ministro degli Esteri ceco
slovacco Hajek. e lo scrittore e 
leader del movimento per i di
ritti dell'uomo «Diaria 77» Ha
vel recentemente rimesso in 
libertà dalle autorità dì Praga 
dopo essere stato incarcerato 
perché ritenuto uno dei re
sponsabili della protesta dì 
gennaio. 

Tra le altre «nomination» di 
quest'anno giunte in tempo 
(la candidatura degli studenti 
cinesi, presentata da alcuni 
parlamentari norvegesi, non e 
potuta passare perche i san* 
guinosi avvenimenti dì Pechi
no sono avvenuti dopo la 
chiusura delle presentazioni 
dei candidati) figurano Joao 
Havelange, segretario della fe
derazione intemazionale cal
cio (Fifa), il Dalai Lama, lea
der spirituale dei tibetani, la 
presidente delle Filippine Co-
razon Aquino, il leader nero 
Nelson Mandela e il primo mi
nistro indiano Rajiv Gandhi. 

l'Unità 
Venerdì 
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Si chiudono con il massacro 
di 25 dimostranti e il ferimento 
di altri 100 le elezioni razziste 
Nazionalisti sotto il 50% 

Washington: «Basta apartheid» 
Gli Usa chiedono anche 
il rilascio di tutti i prigionieri 
politici, compreso Mandela 

Sudafrica: spietata caccia al nero 
Mai così brutale la repressione dei razzisti sudafri
cani contro i manifestanti neri 25 morti e centi
naia di feriti La polizìa ha sparato a poche ore 
dalle elezioni che segnano una secca sconfitta 
de! partito nazionalista Guadagnano seggi i con 
servaton e il nuovo schieramento antisegregazio 
insta Gli Stati Uniti «Basta con 1 apartheid, libera
te i prigionieri politici» 

• I JOHANNESBURG Gronda 
no sangue le elezioni sudafn 
cane Sangue nero versato 
nella notte tra il sei e il sette 
settembre Venticinque morti 
e oltre cento fenfi secondo i 
da» fomiti in una conferenza 
stampa convocata alte prime 
luci dell'alba di ieri mattina 
nella sua abitazione dalt arci
vescovo Dewnond Tutu Jl pre
mio Nobel Insieme ai religio
so Anglicano Allan Boesak ha 
accusalo senza mezzi termini 
il ministro di polizia Adnaan 
Viole. Cape Flats Lavander 
Hill, Walhalla Park Steenberg 
e Khayetlitsha sono i luoghi 
dove alle proteste della mag 

giorailza di colore e de! fronte 
antiapartheid si è risposto con 
fruste e manganelli ma anche 
sparando alt impazzata con 
fucili da caccia E non è la so 
la drammatica testimonianza 

Nella township di Manen 
berg alcuni giornalisti hanno 
visto cinque poliziotti bianchi 
procedere affiancati ai lati di 
un blindato sparando cartuc 
ce a palimi e lacrimogeni DI 
fronte in tutte le citta e in tut 
te le manifestazioni la polizia 
si fi trovata neri giovani e 
donne ma tra f feriti figurano 
anche alcuni bambini prole 
stare cantando Solo in pochi 
casi la protesta e sfociata nel 

lancio di pietre e nella cosmi 
zione di barricate ma ali «Inti 
fada* nera si è risposto spa 
rando provocando un bilan 
ciò di sangue tra i più gravi 
mai registrati in un solo giorno 
nel lungo calvario dell apar 
theid Dunssima la reazione 
del reverendo Boesak «Non 
so come la gente possa anche 
vagamente entusiasmarsi per 
queste elezioni nella stessa 
notte in cui 1 uomo dell aper 
tura ha permesso che si con 
sumasse questo massacro Chi 
inaugura un nuovo mandato 
con un massacro non ha nes 
sUn diritto di stare al governo" 
Ma al governo De Klerk ci an 
drà Tra pochi giorni infatti 
verrà formalizzata la sua eie 
zione a presidente del Sudafn 
ca II voto che pure ha visto il 
National Parry fortemente ridi 
mensionato (passa da 120 a 
93 parlamentari) non ha 
compromesso la maggioranza 
assoluta che il partito detiene 
dal 1948 I nazionalisti hanno 
perso 17 seggi a favore del 
conservatori che passano A 

39 seggi e 14 a vantaggio del 
nuovo schieramento demo
cratico di ispirazione liberal 
(da 20 a 33 seggi) I naziona
listi perdono come mai era 
accaduto nella loro stona pa 
gando il prezzo dell meertez 
za della loro politica Neil ulti 
mo periodo, anche sotto I in 
calzare delle pressioni inter
nazionali Oe Klerk si era det
to favorevole a graduali (orme 
di apertura verso la maggio
ranza di colore usando però 
il pugno forte come le vittime 
dei giorni scorsi dimostrano 
contro ogni manifestazione 
antiapartheid L avanzata dei 
democratici per la prima voi 
ta in Sudafnca Un partilo anti 
segregazionista ha successo 
tra gli elettori bianchi ha in 
dotto De Klerk già a qualche 
npensamento «Il risultato è 
un chiaro mandato da parte 
dell elettorato bianco a con 
erotizzare 11 nostro piano d) ri 
forme pet t prossimi cinque 
anni» ha detto nel corso di 
una conferenza stampa E 
per la prima volta gli Stati 

Uniti hanno chiesto la fine 
dell apartheid con decisione 
usando un linguaggio deciso 
Fine dell'apartheid rilascio 
dei prigfomen politici compre 
si Nelson Mandela e Walter Si 
sulu e ntomo degli esiliati fi 
ne dello stato di emergenza e 
delle restrizioni politiche e le
galizzazione di tutte le orga
nizzazioni politiche, compre 
so il «Congresso nazionale 
africano* sono queste le ri
chieste nvolte ten dal diparti 
mento di Stato al nuovo go 
verno del Sudafnca 

•Ci congratuliamo con il 
presidente De Klerk per la vit 
tona del partito che egli ha 
guidato al fine di ottenere un 
mandato per un reale cam 
biatrtento in Sudafrica» ha 
detto la portavoce del diparti 
mento di Stato Margaret Tut 
wiler «Le promesse di riforma 
però - ha aggiunto la portavo 
ce - devono essere seguite da 
azioni specifiche concrete* e 
gli Stati Uniti «si impegnano a 
lavorare con il nuovo governo 
a questo fine» 

Fine di un regime monolitico 
Più forza ai bianchi antiapartheid 
Si disgrega il partito 
nazionalista di Botha 
che perde il 27 per cento 
Insieme ai democratici 
avanza la destra razzista 

MARCELLA EMILIANI 

* * * > ! • 

H Sebbene se lo aspettasse 
il Partito nazionalità (Np) 
dal 48 ttiattalorc incontrasta
to della politica sudafricana 
forse non credeva davvero di 
perdere il 27% dei voti nelle 
elezioni di mercoledì scorso 
La batosta è stata fortissima 
mitigata solo dal fatto che I 
nats i nazionalisti appunto 
hanno conservato la maggio 
ranza nel Parlamento bianco 
Si tratta però di una maggio 
ranza limitata a un pugno di 
seggi Quando fino a ieri era 
schiacciante onnipotente pa 
drona e dovrà abituarsi ad 
una pluralità d espressione e 
soprattutto lorde alla necessità 
di cercare alleati per sostene 
re il proprio programma l e 
morragia di voti subita dal Np 
e andata a distribuirsi in ma 
niera solo leggermente disu 
gudfe tra il Partito conservato 
re (Kp) e 11 Partito democratl 
co (Dp) il primo fautore del 
mantenimento dell apartheid 
il secondo invece schierato 
con la maggioranza nera per 
la totale abolizione del segre 
gazionismo e della separazio 
ne razziale 1 conservatori 
passati da 22 a J8 seggi ri 
mangano I opposizione più 

forte nel parlamento bianco i 
democratici passati da 20 a 
33 seggi hanno notevoli 
chance* in più rispetto al pas
sato per riuscire a vivacizzare 
e spronare I azione rlformatri 
ce dei nazionalisti 

Le elezioni del 6 settembre 
dunque hanno sancito la fine 
di un regime monolitico e la 
morte del Partito nazionalista 
come partito balena o scalo 
Ione dalle nebulose connven 
ze L elettorato bianco sotto 
I incalzare della protesta nera 
e sotto la scure di quattro anni 
di stato d emergenza ha scel 
to In maniera chiara sen?a 
più margini d equivoco tra il 
mantenimento dell apartheid 
(Kp) una sua graduale nfor 
ma (.Np) o la sua totale abolì 
zione (Dp) Le elezioni han 
no sancito anche una estrema 
polarizzazione del voto tra le 
aree rurali e le aree urbane I 
F mi dati sulla natura del vo 
to ci dicono Infatti che il parti 
to conservatore è avanzalo 
nelle campagne boere del 
Tranwaal che già erano una 
sua roccaforte I democratici 
hanno invece vinto nelle gran 
di città a maggioranza anglo 

* «ter del partito 
• De Klerk Qui 

• imi della polizia 
dimostranti neri 

fona Johannesburg Città del 
Capo e Port Elisabeth Rifles
sione questa che ci porta a 
sottolineare una ulteriore indi 
cazione uscita dalle urne del 6 
settembre il blocco di potere 
che ha sostenuto per undici 
anni il partilo nazionalista di 
Botha sta disgregandosi e ri 
senerà probabilmente molte 
sorprese Botha ncordhmolo 
era riuscito a sposare piccola 
borghesia grandi industriali e 
minm sotio la bandiera del 
Np La punta di diamante del 
mondo industriale oggi invece 
è I anima dei democratici 

quanto ai potentissimi militari 
è impensabile che la seguano 
Saranno anzi divisi tra soste 
nere De Klerk e la sua politica 
dell «avanli piano» nello 
smantellamento dell apar 
theid o schierarsi decisamente 
con la destra conservatrice II 
tutto per ribadire ''he questi ri 
sultati elettorali - nonostante 
la maggioranza mantenuta a 
stento dal Np - segnano dav 
vero 1 inizio di un era nuova 
fatta di maggior dinamismo 
ma anche di nuove meertez 
ze 

Oltre al tradizionale scontro 

bianchi e neri si inasprirà lo 
scontro tra le vane anime del
la tnbù bianca ormai divise e 
pronte a premere su De Klerk 
Il quale Oe Klerk probabil 
mente vedrà aggravarsi il con 
fiuto anche ali interno del pro
prio partito Oli deve far dige 
nre la perdita secca del 27% 
dei voti uno stimolo che pò 
trebbe portare a defezioni tra 
le file nazionaliste ed anche 
un arma potente in mano a 
chi la pensi come il vecchio 
Botha che a ferragosto si è di 
messo in segno di protesta 
contro «I avventurismo» dì De 

Klerk E ancora se Botha un 
dici anni fa si era potulo per 
mettere di lanciare un mega 
disegno come la Strategia na 
zionale totale De Klerk sern 
bra invece volato a una politi 
ca di più breve respiro di pas
so dopo passo molto più 
pragmatica Bianchi e neri to 
stanno aspettando al varco di 
tre scadenze precise la libera 
z one di Nelson Mandela la 
legalizzazione dei ghetti neri e 
le elezioni per 1 indipendenza 
della Nam bia Mandela libero 
è il segnale morale pnma an 
cora che politico che i nen 

* )er dar credito alle 
«r n ii riformistiche di 

r per decidersi ad 
meno le trattative 
idere legali i ghetti 

i uti spontaneamen 
alle città per soli 
gmfica cominciare 
ire il tabu principe 
ìid quello che sot 
di Group areas act 
eri a risiedere solo 

> )atne tribali lonta 
tori dei bianchi Le 
Namibia infine so 

..~ ri^Je a segnare prò 
fondamente tanto gli sviluppi 
interni del Sudafrica quanto il 
futuro dell intera Africa austra 
le Qualora sia la Swapo il 
movimento di liberazione del 
i Africa del Sud Ovest a uscire 
vincitrice dalle urne del primo 
novembre De Klerk si ntrov-e 
rà ad avere in un temtono 
che fino ad oggi è stato casa 
sua non solo la temuta mag 
gioranza nera ma anche una 
maggioranza di chiaro segno 
progressista Questo fornirà ai 
neri sudafncam una nuova 
forza nella spmra di lotta con 
tro 1 apartheid Un test dawe 
ro interessante per De Klerk «il 
riformista» 

Cile 
I funerali 
del leader 
del Mir 

• I Migliaia di persone hanno seguito il feretro di Jecar 
Negl'ime il leader del Mir assassinato a Santiago del Cile 
Erano presenti tutti i dirigenti dei partiti di opposizione al 
regime di Pfnochet Durante I orazione funebre sono stati 
messi sotto accusa esplicitamente i servizi di sicurezza 
coinvolti negli ambienti di estrema destra fra cui il «Coman 
do 11 settembre» che ha rivendicato il feroce assassinio 

Nuove tensioni in Lituania 
• • ROMA Si complica sern 
pre più la questione delle n i 
/ o n ti la in Lrss E di ieri la 
noti? a che i depu ati del di 
stretto di Shalctntnkat un ter 
ritono di lingua polacca al 
1 Interno della repubblica li 
tuana hanno approvato con 
50 voti favorevoli e 11 contra 
ri la creazione «di un distretto 
autonomo nazional territona 
le polacco ali interno della 
repubblica socialista sovietica 
di Lituania L mentiva nfen 
va ieri la fiss e sorti dopo 
che il parlamento della re 
pubblica lituana aveva ap 
provato im decreto sull intro 
duzione del lituano come Iin 
gua ufficiale Secondo i de 
putati del distretto di lingua 
polacca una sene di leggi e 
di decreti recentemente ap 
provati cosi come progetti 
per nuovi atti legislativi limita 
no i diritti della popolazione 
non lituana 

Intanto a Baku capitale 
della repubblica dell Azerbai 
gian la maggioranza delle 
imprese continua ad essere 
bloccata dagli scioperi orga 
nizzati dal f-ronte popolare 
dell Azerbaigian- Secondo la 
komsomolskata Pravda I agi 
(azione «ha arrestato I attività 

La questione delle naziona'ita in Utss si complica 
sempre più Ora anche la minoranza polacca della 
repubblica lituana si sente mimacciata dal naziona 
hsmo lituano e chiede maggiore autonomia Intan 
to Shevardnadze dalla Georgia avverte che la si 
tuazione economica e pesante e che le tensioni in 
atto possono portare il paese verso il baratro Con 
tinuano gli scioperi in Azerbaigian e in Moldavia 

delle imprese dell industria 
metalmeccanica dell indù 
str a leggera e di quella petro 
lifera Inoltre non funzionano 
i cantieri edili è paralizzato il 
traffico dei treni merci e sono 
in sciopero le aziende in mot 
ti atn centri della repubblica 

Gii scioperanti secondo la 
Komsonjolsftata frauda chie 
dono la convocazione di una 
sessione straordinaria del So 
viet supremo dell Azerbai 
gian I approvazione di leggi 
che garantiscano I autonomia 
culturale economica e politi 
ca della repubblica lo sciogli 
mento del comitato speciale 
che dal gennaio scorso ai i 
ministra la regione autonoma 
del Nagomo Karabakh I abo 
hzione dei coprifuoco vigente 
a Baku ta legalizzazione del 
«Fronte popolare» e le dimis 

som di tutta la dirigenza re 
pubblcana fecondo il setti 
mamle hot -i di Mosca gli 
scioperine eh edono anche 
d ann illdre i r multati delle re 
centi ele^ on del ioviet su 
premo svoltesi in regime di 
coprifuoco mentre sembra 
che durante il comizio di sa 
bato scorso sarebbero stati 
lanciati appelli al blocco eco 
nomico dell Armenia La si 
tuazione e dunque tesissima 

Non è un caso che secon 
do quanto riferiva ieri la Tass 
il ministro degli esten sovieti 
co Eduard Shevardnadze sia 
andato m Georgia per una »\ i 
sita lampo» Il capo della di 
plomazia sovietici ha visitato 
anche la repubblica autono 
ma dell Abkhazia (fa parte 
della Georgia) dove ha par 
lato dei problemi inerenti al 

conflitto etnico fra abkha/i e 
georgiani Intervenendo poi a 
una riunione dell ufficio poli 
tico del partito comunista 
georgiano Shevardnadze ha 
sottolineato che «la gente non 
conosce tutta la ver tà sulia si 
tuazione in cui versano I ei_o 
norma e la finanza del paese 
messe in pencolo ormai non 
solo dii vizi organici ad esse 
propri o dalle sciagure natu 
nli degli ultimi mesi ma in 
che dalle tensioni politiche 
Dobbiamo dare alla gente 
una chiara coscienza del fatto 
che nuove azioni fuori misu 
ra anche nel caso in cui 
esprimano giusta insoddisfa 
zione possono obiettivamen 
te peggiorare una situazione 
che è già difficile A Tbilisi ta 
capitale della Georgia il mi 
nistro degli esten sovietico ha 
incontralo anche il nuovo co 
mandante del distretto milita 
re della Transcaucasia gene 
rale Valeri Patnkeev che ha 
soslituito il generale Rodio 
nov ritenuto uno dei respon 
sabilt della sanguinosa re 
pressione di Tbilisi 

GII scioperi proseguono 
anche in Moldavia malgrado 
gli appelli alla ripresa dell al 
tività lavorativa 

Il premier polacco 
annuncia la lista dei ministri 

Con Mazowiecki 
cinque comunisti 
nel governo 
H i VARSAVIA II primo mini 
stro Tadeusz Mazowiecki ha 
annunciato che la lista del mi 
nistrì del nuovo governo po
lacco è pronta e sarà sottopo 
sta al voto di fiducia della Ca 
mera martedì prossimo La li 
sta è slata consegnala al pre 
sidenfe della Camera Kozakie 
wicz ieri sera e a partire da 
questoggi cominceranno le 
audizioni dei candidati a mi 
nistro davanli alle commissio 
ni parlamentan 

Secondo indiscrezioni rac 
colte presso fonti della Carne 
ra al partito comunista sareb 
bero stati attribuiti oltre ai di 
casieri degli Interni e della Di 
fesa anche quelli dei Trasporti 
e del Commercio estero e il 
ministero senza portafoglio 
per » problemi dellamnmm 
strazione Gli Esteri invece sa
rebbero stati affidati a un indi 
pendente il prof Skubiszews-
ki I ministri di Solkfamosc sa 
ranno salvo sorprese finali 
sei Finanze (Balczerowicz) 
Istruzione (Samsonowicz) 
Industna (Syryjczik) Cultura 
(Cywmska) Lavoro (Kuron) 
Edilizia (Paszynski) Gli altri 
sette ministeri sono suddivisi 
tra esponenti del partiti conta 
dino e democratico i due 
partner minon nella coalizio 
ne di governo Solidarnosc 
Poup contadini e derflocrati 
ci infine avranno ciascuno 
un vice primo ministro Per i 
comunisti la canea di vicepre 
mier potrebbe essere rivestita 
dal generale Kiszczak che di 
ngerebbe anche gli Interni II 
primo ministro sempre secon 
do quanto si è appreso da 
buone fonti - ha rivolto un ap 
pello ai parlamentari ad ap 
poggiare il suo programma 
"Cominciamo una nuova tap 
pa - ha detto - e chiedo il vo-

«Rin^goziane 
l'accordo 
sul Carmelo» 

stro sostegno II nostro compi 
to principale resta la nforma 
economica e la riduzione del 
I inflazione* 

Mazowiecki ha anche assi 
curato che il presidente Jaru 
zelski non intende (ormare un 
•governo ombra» e che il co 
mitato radiotelevisivo andrà a 
Solidamosc t! nome del re 
sponsabile lo dirà martedì in 
Parlamento 

A tarda sera non si cono 
scevano ancora reazioni da 
parte dei 4 componenti del 
1 alleanza In particolare non 
si sapeva se il Poup era dispo 
sto ad accettare 1 attribuzione 
degli Esteri ad un indipenden 
te anziché a un proprio rap 
presentante Non si conosce 
nemmeno quale soluzione sia 
stata trovata per le questioni 
dell informazione Sembra 
che non ci sarà un ministero 
apposito e quindi il problema 
principale diventerà la scelta 
del presidente della radio-te
levisione Solidamosc è decisa 
a non cedere sulla nch'esta dt 
avere un proprio uomo ai ver 
tici del) ente nazionale di 
emittenza 

Intanto Lech Walesa con 
elude oggi la sua visita in Rfg 
Risultato dei colloqui con il 
preslidente della Repubblica 
Welzsaecker e II cancelliere 
KohI è stata I assicurazione 
che già la prossima settimana 
riprenderanno i negoziati tra i 
governi di Bonn e di Varsavia 
sull assenza economica della 
Germania federale alla Polo 
ma interrotti nello scorso me 
se di luglio Walesa era anda 
to a Bonn in qualità di presi 
dente del sindacato Solidar 
nosc su invito della confede 
razione sindacale tedesca 

V * 

Il primate di Polonia Glemp 

• I VARSAVIA La Chiesa pò 
lacca com era prevedibile si 
è accodata alla parola d ordì 
ne del primate cardinale 
Glemp nnegoziare I accordo 
di G nevra con la comunità 
ebnea II patto della discor 
d a prevedeva il trasferimento 
delle quitlordici suore del 
Carmelo fuori dal campo di 
sterminio di Auscwitz Ma 
piuttosto chf» nfirsi ai toni da 
crociata del primate la Chiesa 
polacca sottoscrivendo la ri 
chit-sta di r negoziare I accor 
do ha preferito adottare argo 
mentazioni pia strettamente 
ecumeniche I prelati e i loro 
consiglieri hanno puntato 
piuttosto sul fatto che gli ebrei 
reclamano a tutti i costi il tra 
sfenmento del convento di 
monticando che qu sto m 
base ali accordo dell 87 era 
Icgafo atta costituzione di un 
centro interreligioso poco 
lontano dall L\ hger nazsti 
nel quale avrebbero trovalo 
posto anche le H monache di 
clausura del Carmelo e che 
questa era 1 idea forza dell in 
tesa 

In un comunicato della 
commissione dell episcopato 
incaricata del dialogo con gli 
ebrei si afferma che ultima 
mente sono sorte difficoltà 
polemiche discussioni e vio 
lente proteste che sono diven 
tate una minaccia per la coMi 
tuzione del centra interrelato 
so dì preghiera Dopo aver 
giustificato 1 intervento potè 
mico ed antiebraico dell arci 
vescovo di Cracovia cardinale 

Macharski che rappresenta 
comunque le colombe* della 
Chiesa polacca il comunicato 
afferma che la «(guerra di reli 
gione scoppiala per il Carme 
lo di Auschv itz ha provocato 
quasi la completi rottura dtl 
dialogo fra ebiei e cristiani in 
tutto il mondo 

La ripresa del dialogo -
continua il documento dell 
epi scopato poheco non è 
possibile senza risolvere pn 
ma questo conflitto L avvìo di 
negoziati nello spinto degli in 
contn di Ginevra senza altre 
condizioni - conclude il do
cumento - pernii Itera di tro
vare realistiche possibilità di 
coslruire il centro di pregine 
ra li sttu nanale Polityka 
pubblica un irticolo forte 
mente critico nei confronti dd 
primate Glemp 

Sottolineando come 1 ome
lia di Glemp non affrontai 
esclusivamente il problema 
del Carmelo ma con'eneva 
anche elementi relativi al mo 
lo degli ebrei nella storia pò 
lacca I autore dell articolo -
Konstanty Gebert ebreo - ac 
rusa Glemp di rinfocolare 
con le sue affermazioni I anti 
semttismo in Polonia metten 
do sullo stesso piano senti 
menti antipotacchi e antisom! 
(i «Non è del resto un segreto 
- conclude I articolo di Ai/vn 
ka - che uno dei più stretti 
consiglieri del primate e il 
prof Giertych direttore dilla 
rivista antisemita Paioli Na 
zionile » 

10 l'Unità 
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Alan Garda 
«Non solo 
aiuti 
militari» 
• ROMA. Alan Garcla, presi
dente della Repubblica del 
Perù, è da Ieri in visita ufficiale 
in Italia. Ieri si è incontrato 
con il presidente Cossiga ed è 
stato ricevuto dal Papa nella 
residenza estiva di Castelgal-
dolfo. Garcla, il cui partito, 
l'Apra, e membro della Inter
nazionale socialista, ha anche 
avuto un lungo colloquio con 
il segretario del Psl Bettino 
Craxi. 

Ovvio che il presidente pe
ruviano, alla testa di uno dei 
paesi più coinvolti nel dram
ma del narcotraffico, dicesse 
la sua sulla recente «guerra-
dichiarata da Bush al traffici di 
droga e sul programma di aiu
ti ai paesi andini che tale 
guerra prevede. «Per quanto 
tardiva si tratta di una opera
zione seria - ha detto Garcla 
-, È necessana tuttavia una 
concertazione politica allarga
ta anche alla Comunità euro
pea*. Quello della droga, ha 
aggiunto, è un problema che 
non si può risolvere solo con 
gli aiuti militari. «Sono neces
sari - ha detto - aiuti econo
mici finalizzati alla conversio
ne delle piantagioni». Né, ha 
soggiunto, si possono ignora
re le relazioni che legano il 
narcotraffico alla questione 
del debito estero dei paesi 
americani. Un dramma che, 
bloccando lo sviluppo econo
mico e minando le basi della 
democrazia, favorisce le attivi
tà illegali e la creazione di veri 
e propri «stati paralleli». 

Lei è favorevole ad una le
galizzazione del commercio 
di droga?, gli è stato chiesto. 
«È una soluzione che non si 
può scartare a pnon. È perico
losa, ma non assurda. Del re
sto anche l'altra strada, quella 
della repressione che oggi 
stiamo perseguendo, e molto 
ardua». 

Nel suoi colloqui con le au
torità italiane, il presidente 
Garcla ha anche parlato dei 
numerosi progetti di coopera
zione avviati dall'Italia a favo
re del Perù. 

Nicaragua 

In agosto 
uccisi 
41 contras 
•IMANACUA. Nel mese di 
agosto quattordici membri 
dell'esercito regolare e 41 
•contras» sono morti in com-
battimenti svoltisi in Nicara
gua. Lo ha reso noto li mini
stero della Difesa che ha an
che accusato i rappresentanti 
della resistenza nicaraguense 
di aver violato, in 44 occasio
ni, Il cessate il fuoco e gli Stati 
Uniti di aver compiuto spio
naggio elettronico utilizzando 
la fregata «Portland» ancorata 
davanti alle coste del Pacifico. 

il comunicato del ministero 
della Difesa informa, inoltre, 
che, sempre nel mese di ago
sto, gli attacchi dei «contras» 
hanno provocato la morte di 
dieci civili. 

La guerra civile in atto In Ni
caragua da otto anni, ha già 
causato oltre 40mila morti e 
danni economici assai gravi, 

Nell'ultima riunione tenuta 
nel mese di luglio in Hondu
ras dal presidenti centroame-
rìcanl è stato raggiunto un ac
cordo per la smobilitazione 
dei «contras», addestrati e fi
nanziati dagli Stati Uniti entro 
il 6 dicembre prossimo. Tutta
via la maggior parte dei diri
genti della resistenza nicara
guense, che ha le sue basi in 
Honduras, vicino al confine 
con il Nicaragua, nfiuta lo 
smantellamento di questi re
parti che dovrebbero contare 
dai sei ai dodicimila uomini. 

NEL MONDO 

Consegnato alla giustizia Usa 
uno dei narcos catturati 
I boss della droga minacciano: 
«Uccideremo dieci magistrati» 

Molte critiche alla legge 
«Viola la sovranità del paese» 
In sette anni il narcotraffico 
ha ucciso migliaia di colombiani 

La guerra dell'estradizione 
Prima estradizione dalla Colombia agli Stati Uniti 
dopo l'inizio della «guerra» contro i l narcotraffico. 
Edoardo Martinez Romero, ritenuto uno dei con
tabili del Cartello d i Medellin, è stato consegnato 
ieri alta giustizia americana. Ora c i si attende la ri
sposta dei narcotrafficanti. «Per ogni colombiano 
inviato negli Usa - ha promesso il gruppo degli 
«extraditables» - uccideremo dieci giudici». 

MASSIMO CAVALLINI 

M Lo stato maggiore della 
freschissima guerra antinarcos 
tannata da Bush ha emesso 
ieri il suo primo bollettino di 
vittoria; Edoardo Martinez Ro
mero, definito con qualche 
enfasi «tesonere» del Cartello 
di Medellin, è stato imbarcato 
su un'aereo alla volta di Atlan
ta, Usa, dove i giudici lo ricer
cavano da tempo per il rici
claggio di oltre un miliardo di 
narcodollari. Che si tratti di 
una grossa preda è piuttosto 
dubbio. Che sia invece l'unica 
è più che certo, logico dun
que che la sua partenza sia 
stata accompagnata da qual
che forzato entusiasmo, nel
l'ottimistica attesa che la bat
taglia in corso - assai chiasso
sa, ma fino ad ora assai poco 
produttiva - consenta presto 
i'esibizione di più preziosi 
bottini. 

Quella dell'estradizione è 
del resto, per esplicita ammis
sione delle parti belligeranti, 
la più significativa cartina di 
tornasole degli esiti del con
flitto. Gli Usa sembrano - e 
non senza qualche immediata 
ragione - convinti che solo 
lontano dalla terra d'orìgine i 
grossi narcotrafficanti possano 
fare seriamente i conti con la 
giustizia. Ed i narcotrafficanti, 

raccoltisi nel sinistro gruppo 
denominato degli •extradita
bles», hanno a loro volta ri
sposto minacciando l'assassi
nio di dieci giudici per ogni 
colombiano consegnato alla 
magistratura americana. È su 
questo fronte che lo scontro è 
più cruento e feroce, più duro 
e più incerto. 

Chi vincerà? Difficile rispon
dere, anche se 1 precedenti 
non sembrano di buon auspi
cio per la «crociata» di Bush. E 
ciò per almeno due ragioni. 
La pnma, ovvia, è che l'estra
dizione del narcotrafficante 
presuppone il suo arresto, cir
costanza quest'ultima assai 
rara - anche in una situazione 
di «guerra totale» come quella 
In corso - nella realtà colom
biana. Uno dei grandi nomi 
del. Cartello di Medellin, ad 
esempio - quel Jorge Luis 
Ochoa, figlio di Fabio, consi
derato uno dei cofondatori 
del Cartello - è finito per due 
volte nelle mani della giusti
zia. E per due volte il suo rila
scio è stato assai più rapido di 
qualunque decisione in meri
to ad una sua eventuale estra
dizione-

La seconda ragione è inve
ce di carattere, diciamo cosi, 
storico. Le uniche due signifi-

Continuano gli attentati in Cotomb.a II corpo del) avvocato Luz Amparo, assassinata dai narcotrafficanti 

cative estradizioni fin qui regi
strate dagli annali - quella del 
colombiano Carlos Ledher e 
quella dell'honduregno Ra
mon Matta - hanno infatti 
avuto caratteristiche non trop
po beneauguranti II primo -
singolare «ideologo» del nar
cotraffico e fondatore di un 
movimento che si richiamava, 
insieme, ad Adolf Hitler ed a 
John Lennon - è stato con tut
ta evidenza consegnato alle 
autorità dagli stessi boss del 
Cartello, ansiosi di liberarsi 
della sua ormai ingombrante 
presenza. Il secondo, a sua 
volta, prese la via degli Stati 

Uniti sulla base di un tacito e 
non troppo onorevole accor
do tra gli agenti americani ed i 
comandi militari honduregm: 
la consegna di Matta - oltre
tutto in aperta violazione delle 
leggi nazionali - contro l'im
punità per tutti gli alti ufficiali 
implicati (e pesantemente) 
nel narcotraffico. Ovvero' il re
galo di un capo di medio cali
bro ormai «bruciato» dalle cir
costanze, contro la sopravvi
venza della struttura istituzio
nale che aveva fino ad allora 
dato via libera al passaggio 
della coca. Che si sia trattato 
di un buon affare in termini di 

lotta alla droga è, come si ve
de, alquanto opinabile. 

Ma un'altra e più importan
te ragione spinge a credere 
che la battaglia detì 'estradizio
ne, per quanto ferocemente 
combattuta (e con alte perdi
te, soprattutto colombiane), 
non possa in realtà condurre 
ad alcun vero successo. La 
legge dell'estradizione che la 
Colombia ha varato su pres
sione degli Stati Uniti è, nel 
fatti, un autentico mostro giu
ridico. O, per meglio dire, una 
vera e propria cessione di so
vranità, un ulteriore elemento 
di quel processo di distaci-

———————— Azione comune fra socialisti e gruppo per la sinistra unitaria 
L'integrazione del '92 deve tutelare i diritti dei lavoratori 

Battàglia per un'Europa sociale 
Le sinistre si preparano a dare battaglia, al Par
lamento europeo, sulla dimensione sociale del 
grande mercato del '92. Il gruppo «per la sini
stra unitaria» e i socialisti, ieri, hanno annuncia
to una serie di iniziative per costringere i gover
ni e la Commissione Cee a mantenere gli impe
gni assunti in materia di legislazione sociale co
munitaria. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• 1 BRUXELLES. Il gruppo 
socialista, in una conferen
za stampa tenuta ieri dal 
sue presidente, il francese 
Jean-Pierre Cot, dalla tede
sca Heinke Saliseli e dalla 
olandese Hedy D'Ancona, 
ha annuncialo l'intenzione 
di ricorrere, se necessario, 
all'ostruzionismo parlamen
tare se la Commissione Cee, 
e soprattutto i governi dei 
Dodici, non assumeranno 
un atteggiamento costrutti
vo e coerente con gli impe
gni più volte proclamati in 
materia di diritti sociali da 
assicurare ai lavoratori e ai 
cittadini della Comunità. 

Il gruppo «per la sinistra 
unitana europea» (Gue), 

del quale fanno parte i co
munisti italiani, dopo una 
discussione che ha dedica
to ieri all'argomento sulla 
base di una relazione di An
drea Raggio, ha preannun
ciato l'intenzione di rivol
gersi direttamente ai Parla
menti degli Stati membri, 
perché obblighino i governi 
a smetterla con il gioco dei 
rinvìi e delle ambiguità che 
ha finora impedito l'adozio
ne di regole comunitarie 
giuridicamente vincolanti in 
matena sociale. 

In queste ore il Gue sta 
prendendo contatto con al
tri gruppi del Parlamento 
europeo per la definizione 

di iniziative comuni su una 
situazione che tutti giudica
no, ormai, insostenibile. 
Non solo per evidenti ragio
ni di giustizia, ma anche 
perché - come ha denun
ciato Raggio - «comincia a 
divenire consistente il ri
schio che il divario che si 
sta aprendo tra la costruzio
ne del mercato unico e l'in
tegrazione sociale e politica 
possa portare a un blocco 
della stessa reai'zzazione 
della prospettiva del '92», a 
causa delle tensioni e delle 
resistenze che la completa 
apertura dei mercati e la li
beralizzazione dei movi
menti finanziari determine
rebbero in assenza di ade
guate misure di protezione 
sociale. 

Ci sono tutti i motivi, in
somma, per una iniziativa 
forte delle sinistre, che do
vrebbe trovare una prima 
espressione, martedì prossi
mo, in un dibattito che è già 
all'ordine del giorno della 
sessione parlamentare a 
Strasburgo. Gue e socialisti 

chiederanno, intanto, che 
venga finalmente adottata 
quella Carta dei diritti dei 
lavoratori che, all'ordine del 
giorno da almeno tre vertici 
Cee è stata nnviata ancora 
al prossimo appuntamento. 
Ma la Carta, un atto politi
co, l'«adempimento di un 
obbligo morale», come ha 
detto ieri Heinke Salisch, da 
sola non basta. Le future re
gole comunitarie non deb
bono essere solo indicazio
ni, raccomandazioni da affi
dare alla buona volontà 
(per altro assai scarsa) del
le autorità nazionali: deb
bono avere un carattere vin
colante, essere insomma 
vere e proprie leggi che val
gano su tutto il territorio 
della Cee. 

Gli strumenti per raggiun
gere questo obiettivo esisto
no: la Commissione Cee 
dovrebbe interpretare in 
modo non restrittivo le clau
sole dei Trattati dell'Atto 
unico che già prevedono 
l'adozione di provvedimenti 
comunitari in materia socia

le. La Commissione, dun
que, si avvia a -divenire la 
controparte della battaglia 
che le sinistre intendono 
dare in Parlamento, con la 
tattica ostruzionistica che il 
gruppo socialista adottereb
be a Strasburgo: uno «scio
pero dei pareri» (obbligato
ri per l'adozione dei provve
dimenti comunitari) che 
colpirebbe, è stato detto ie
ri, dossier la cui rapida 
chiusura sta particolarmen
te a cuore all'esecutivo. 

Si va, insomma, a uno 
scontro duro, con implica
zioni istituzionali, tra il Par
lamento appena eletto e la 
Commissione. «Sarà la pri
ma prova del fuoco per la 
maggioranza di progresso 
sociale che esiste in queste 
nuove assemblee», ha detto 
ieri Cot. Il 18 ottobre la Con
federazione europea dei 
sindacati ha indetto a Bru
xelles una manifestazione 
nella quale la rivendicazio
ne di una legislazione so
ciale comunitana sarà uno 
dei temi centrali 

mento dello Stato che è la ve
ra causa, pnma ancora che 
l'effetto, del proliferare arro
gante ed impunito del narco
traffico. 

In realtà nessuna «guerra al
la droga» potrà risultare in 
prospettiva vittoriosa senza es
sere collocata nel suo conte
sto reale, che è quello di una 
nuova visione delle relazioni 
tra Nord e Sud del mondo. E 
senza che, in questo ambito, 
gli Usa rivedano seriamente la 
propria politica della sicurez
za nazionale. Troppi sono gli 
scheletri che, al di là dei pro
clami di guerra, affollano le 
grandi ed oscure cantine del 
Nordamerica. L'eroina del 
•Triangolo d'oro» dilagò nel 
mondo occidentale propno 
perché i servizi segreti ameri
cani, durante il conflitto viet
namita, favorirono i traffici 
delle tribù Meo impegnate 
contro i Vietcong. Ed anche 
oggi, lungo le rotte della co
caina, si muovono molte mani 
«amiche»: quelle delle caste 
militan addestrate negli Usa 
con fini antisowersm, quelle 
dei «contras» antisandinisti, 
quelle di governanti corrotti 
ma considerati politicamente 
affidabili. L'odiatissimo Norie-
ga, per lungo tempo nei libri 
paga della Da, ne è un lumi
noso esempio. 

in questo quadro quelle di 
Bush non potranno essere che 
parodie di vtttone in una pa
rodia di guerra. Una guerra 
con morti veri - in Colombia 
negli ultimi sette anni sono 
caduti sul fronte della droga 
108 dirigenti politici, 157 giu
dici, 17 giornalisti, 1.550 poli
ziotti, 3491 agenti antidroga, 
303 soldati e 5.000 civili - ma 
con obiettivi falsi. Falsi e, ov
viamente, irraggiungibili 

«Iowa» 
Marinaio 
provocò 
l'esplosione 
• i NEW YORK. È stato proba
bilmente uno dei marinai del
la corazzata «Iowa* a provoca
re di proposito l'esplosione 
che nell'aprile scorso causò la 
morte di 47 componenti del
l'equipaggio È questa la con
clusione a cui è giunta, dopo 
cinque mesi di lavori, la com
missione d'inchiesta dei Pen
tagono incaricata di far luce 
sull'incidente. 

Le prove effettuate escludo
no la possibilità che l'esplo
sione avvenuta in una delle 
torrette della nave sia dovuta 
a cause accidentali. LA com
missione ha trovato inoltre re
sìdui di sostanze estranee nel
la torretta della corazzata. 
«Questo lascia ipotizzare - af
ferma il rapporto -che la cau
sa più probabile dell'esplosio
ne sia stata l'uso di un deno-
tatore*. 

Dopo aver analizzato la 
personalità delle 47 vittime, la 
commissione ha espresso il 
convincimento che la detona
zione sia stata provocata dal 
mannaia Clayton Hartwig con 
l'intento di farla passare per 
un incidente. Hartwig aveva 
già tentato il suicidio in passa
to ed aveva tentato di allaccia
re relazioni omosessuali con 
alcuni dei commilitoni. 

Ungheria 
Un voto 
contro 
Pczsgay 

In Cina 
nuova 
pena di morte 
per il maggio 

II ministro ed esponente di primo piano dell'ala riformista 
del Partito comunista ungherese, Imre Pozsgay (nella fo
to), non è stato eletto delegato del Posu per il congresso 
del partito che inizierà a Budapest il 6 ottobre. La secca 
quanto imprevedibile sconfìtta di colui che dovrebbe diven
tare il prossimo piesidente della Repubblica è avvenuta a 
Debrecen, la seconda città del paese. Qui, il 26 agosto scor
so, i due terzi dei I4mila iscritti al partito della circoscrizio
ne di Hajdu-Bihar, erano andati alle urne per eleggere 27 
delegati scelti fra 34 candidati. Dopo lo spoglio dei voti è 
stato comunicato che Pozsgay non era tra gli eletti. Secon
do quanto scrive l'agenzia ungherese ben tredici delegati di 
quella circoscrizione hanno deciso di rinunciare al manda* 
to in favore del «numero due» del partito. 

Vn uomo, Xu Tao, è stato 
condannato a morte ne) ca
poluogo della regione meri
dionale cinese del Sichuan, 
per aver incendiato un auto
bus durante le manifestazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni antigovematfve del 5 giù-
^^mm^mm^^mmmtm^ gno, il giorno successivo al
l'eccidio della Piazza Tian an men di Pechino. Un suo ami
co, anch'egli arrestato, è stato invece liberato per aver for
nito alla polizia informazioni utili per la cattura di altri «con
trorivoluzionari»,. iscrive il giornale Quotidiano diSkhuan. 

Il massimo rappresentante 
diplomatico della Rdt a 
Bonn ha incontrato il capo 
gabinetto della Germania 
federale per un primo con
tatto sulla crisi dei profughi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della Rdt che attendono di 
• • • • •^• • , • •^•^••^ , • l • •^»• essere trasferiti dall'Unghe
ria alla Repubblica federale. Al termine dell'incontro il por
tavoce del governo di Bonn Hans Klein ha dichiarato che 
l'atteggiamento assunto dalla Rdt non contribuisce al pro
gresso del negoziato: ' ì commenti fatti di recente dalla Re
pubblica democratica - ha detto il portavoce - possono es« 
sere giudicati solo come un tentativo di frustrare le trattative 
e di non assumere la responsabilità di risolvere il proble
ma*. Klein ha respinto le accuse lanciate dall'agenzia uffi
ciale della Rdt, secondo cui Bonn non avrebbe mantenuto 
fede ad un accordo per il rimpatrio dei 116 tedesco orienta
li rifugiatisi nella missione Rfg di Berlino. Intanto sono cima 
5.600 i cittadini della Repubblica democratica che si sono 
accampati in territorio ungherese in attesa di essere trasferi
ti nella Repubblica federale. Altri 300 sono ospitati nell'am
basciata Rfg di Praga. Mentre si calcola che negli ultimi me
si almeno 6.000 cittadini della Rdt si sono traslenti illegal
mente nella Repubblica federale. 

Primi contatti 
fra Bonn 
e Berlino 
sui fuggiaschi 

filippine 
Processo 
in contumacia 
contro Marcos 

Il deposto dittatore delle Fi
lippine Ferdinand Marcos 
(nella foto) è accusato di 
aver denunciato al fisco 
•redditi scandalosamente 
sproporzionati* rispetto al suo tenore di vita ed alle ricchez
ze accumulate illecitamente. «Secondo l'accusa Marcos, at
tualmente in esilio alle Hawai e tenuto in vita artificialmen
te in un ospedale di Honolulu, avrebbe accumulato un pa
trimonio finanziario e immobiliare, nelle Filippine e all'e
stero, valutato in miliardi di dollari (non è stata mal fatta 
una stima attendibile) ma denunciava al fisco del suo pae
se salari infenon a quelli di un bracciante agricolo. Anche 
sua moglie Imelda, divenuta famosa per il lusso spettacola
re del palazzo presidenziale di Matacanang, avrebbe de
nunciato al fisco come governatore dell'area metropolitana 
di Manila, un reddito annuo inferiore ai 34 mila dollari. 
Marcos non si è fatto rappresentare da nessun avvocato al 
processo in contumacia iniziato ieri a Manila. Infatti, ha 
detto un suo legale, «egli non riconosce la legittimità di 
questo giudizio». 

Alexander Dubcek, leader 
della «primavera di Praga», 
ha apposto per la prima vol
ta la sua firma a un docu
mento di protesta m Ceco
slovacchia. Lo ha reso noto 
a Vienna l'organizzazione 
per i diritti umani. Dubcek 

Dubcek firma 
un appello 
al presidente 
cecoslovacco 

ed altri 23 slovacchi hanno firmato un appello al presidente 
Husak perché lasci cadere le accuse contro due oppositori 
arrestati il 14 agosto. I due oppositori furono arrestati con 
l'accusa di istigazione ma l'imputazione è stata in seguito 
sostituita con quella di attività sovversiva. Reato molto più 
grave nel codice cecoslovacco, che prevede una condanna 
da tre a dieci anni di carcere. Insieme ad altre due persone, 
gli oppositori arrestati avevano firmato un appello agli slo
vacchi perché portassero fiori ai monumenti pubblici in oc
casione del 21 agosto, anniversario dell'intervento delle 
truppe del Patto di Varsavia contro la «primavera* cecoslo
vacca. 

VIRGINIA U R I 

^ V f ^ / L E NUOVE SUPERCINQUE 
* * ~ NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 

Salvo approvazione della FnRenauH Le offerte sono «ai de 
I J I modelli dsponib'li presso le Coneessonane e non cumulati l. 
con altre m corso Gli ind-mi) Renault sono sulle Pagine Galle 
Renault scegli lubricami © I l 

Supercmque incontra sempre i vostri desideri Oggi potete averla con 
un finanziamento fino a 8 milioni da restituire in 12 rate mensili sen
za interessi (spesa dossier L 150 000). oppure con un numero di rate 
variabile secondo le vostre personali esigenze Potete acquistare ad 
esempio, una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi in mano 
L 10 364 900, versando una quota contanti di sole L 2 364 900 (pan 
ad IVA e messa su strada) Il rimanente importo di 8 milioni e resti 

tuibile con queste diverse soluzioni alternative 
48 r a t i da L. 220.000 
36 rate da L. 270.000 
24 rate da L. 370.000 
IS rate da L. 470.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alla pagina 655 
Sono proposte studiate dalla finanziaria del Gruppo HaKenaull 

0 * U U U « U U U in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da C Ì20.000. Fino al 15 ottobre. 

RENAULT 
Muwnnl,oggt. 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

^bugBfdi Diana 
- r ^ i cariatoli 

e sul Partite comunista 

OSVALDO V E N E Z I A N O * 

• I L'anticomunismo 6 in 
crisi, non più di moda, ma 
Diana, sedicente rivista del 
cacciatore, non può accor
gersene se non vuol perdere 
la sua attuale ragione di vi
ta. Nel suo ultimo editoriale 
non trovando jer i argomen
ti, si è lasciata andare, alla 
parzialità più sfacciata. Cosi 
lo strumento referendario è 
stato demonizzato ricono
scendone la validità solo 
per il passato più remoto 
(divorzio e aborto) e igno
rando addirittura quelli sulla 
giustìzia e sul nucleare. So
no state citate statistiche se
condo le quali la genie sa
rebbe stanca delle consulta' 
feloni, ma non le percentuali 
di voto degli ultimi referen
dum. Non basta: si ripete fi
no alta noia che i referen
dum sonti abrogativi dì nor
me vigenti, (che novità!) 
ma non si spiega dhe nel 
caso della Caccia essendo 
essa prevista dall'art. 117 
della Costituzione occorrerà 
fare obbligatoriamente, do
po la celebrazione del refe* 
rendimi, quella nuova legge 
che è necessità non solo di 
oggi ma questione centrale 
del dibattito; interesse di chi 
vuote tutelare la fauna e or
ganizzare meglio l'attività 
venatoria è fare la legge di 
Riforma^ Sempre a proposi* 
to di ambiente, Diana dopo 
anni che anche tra i caccia
tori si parlava dell'uso non 
corretto delle sostanze chi
miche In agricoltura ha fur
bescamente ' dimenticato 
che c'è in atto anche una 
iniziativa referendaria per 
produrre nuove norme sul-
l'uso dei pesticidi, 

U vera preoccupazione 
di OffflJ «mbra quella di 
lasciare che lutto resti cosi. 
E se la riforma venatoria in 
lialja ancora non si è fatta 
(quella, riforma che i cac
ciatori hanno chiesto con 
l'accordo con Regioni e 
agricoltori a*che chiedeva
no anche una parte dei fir
matari dei precedenti refe
rendum), Piana individua 
un solo imputato: il Pei, E 
nella sua faziosità e per in
teressi lontani da quelli dei 
cacciatori riesce anche a 
falsificare l'importanza dei 
numeri: sparisce la respon
sabilità politica della mag
gioranza che guarda caso è 
sempre quella di pentapar
tito che ha la forza di im
porre 1 ticket ma non quella 
di riformare la caccia! Ridi
colo. Per evitare di sma
scherare responsabilità pa
lesi si arriva a chiedere alle 
regioni di attribuirsi poteri 
chtì ntìn hanno, visto che 
non possono recepire diret
tive intemazionali o modifi
care leggi nazionali. 

L'articolista preoccupato 
di non essere compreso 
nelle sue posizioni antico
muniste, pure se a cono
scenza di quanto stanno fa
cendo te regioni di sinistra 
nella gestione del territorio 
e anche in materia di attività 
venatoria, porta ad esempio 
del mal costume governati
vo regionale il Lazio (giu
stamente regione da con
dannare per non aver fatto 
nulla) ma lo fa solo per po
lemizzare con la giunta di 
sinistra che «per cinque lun
ghi anni* ha avuto il Pei al 

governo, e dimentica bella
mente il solito pentapartito 
venuto al governo della re
gione subito dopo e da cir
ca dieci anni non è riuscito 
nemmeno a far approvare 
una nuova legge. 

Ma per Diana è opportu
no parlare male del Lazio di 
ieri e non. magari, dei Ve
neto di oggi; che .abbiano 
saputo che a Roma è pro
babile che in autunno si vo
ti?! Se Dfana, alia cui realiz
zazione collaborano auto
revoli esponenti della Fé-
dercaccia, che contribuisce 
anche a sostenerla per via 
indiretta con t finanziamenti 
che il governo'te dà attra
verso il Coni acquistando 
abbonamenti e pubblicità 
ha deciso di tirare la volata 
alla Democrazia cristiana e 
•suo malgrado» a un movi
mento del cacciatori, lo fac
cia, ma non distorca la real
tà ed eviti di arrogarsi ruoli 
che non ha: non parla a no
mo di tutti i cacciatori. Noi 
militanti democratici e di si
nistra, noi convinti riformi
sti, noi dell'Arci caccia non 
staremo a" questo gioco, ci 
batteremo per una nuova 
legge sulla caccia, coerente 
con una politica di'tutela 
ambientale e di salvaguar
dia' delle specie in estinzio
ne, che non faccia di questa 
attività un fatto di mero 
commercio, che raccolga 
quanto di positivo è emerso 
nel lavoro d i alcune regioni 
(e tra queste certamente le 
regioni di sinistra), che ten
ga conto dei contributi di 
quanti- ambientalisti, ricer
catori, agricoltori, Cacciatori 
- sono stanchi di un dibatti
to strumentale e delle 
chiacchiere e vogliono inve
ce davvero cambiare. Ed è 
per questo che oggi dobbia
mo riconoscere al Pel di es-

, sere l'unico partito ad aver 
.espresso con chiarezza, d o 

-, pò una discussione ancora 
apen\a,tIattraverso un dise
gno di legge, cosa vuole in 
questa materia. Certo di 
quel disegno di legge non 
tutto può essere condiviso 
ma non si può nascondere 
che l'averlo presentato è 
stato un modo onesto, coe
rente e responsabile per di
re come e che tipo di caccia 
può aver garantito il diritto 
di cittadinanza negli anni 
2000. 

Diana e chi la sostiene 
hanno sbagliato indirizzo: 
rivolgano le loro critiche pri
ma di tutto a quelli della 
maggioranza di governo, 
purtroppo per l'ambiente e 
per gli stessi cacciatori 
oscillante tra i silenzi e la 
confusione, e organizzino 
anche il loro partito dei cac
ciatori »per portarli nelle ri
serve di caccia a pagamen
to» e per utilizzare quei voti, 
a dar manforte alte posizio
ni conservatrici; noi ci batte
remo contro questa opera
zione e chiediamo ai cac
ciatori, ai democratici tutti 
di aiutarci, di impegnarsi 
nell'Arci caccia se vogliono 
salvaguardati quei valori di 
democrazia, di progresso, 
di Sana coscienza ambien
talista presente tra i caccia
tori italiani e che oggi qual
cuno si prepara a svendere. 

• Vicepresidente 

Arci Caccia 

.U, n lettore si dice pieno d'amore 
per il prossimo ma nel fondo sceglie 
l'odiosa strada della airnirialÌ2zazione dei diversi 
Forse dovrebbe riflettere un po' meglio 

Se non è razzismo, che cos'è? 
WM Gent i le redaz ione , d a q u a l c h e 

a n n o voto Pei e leggo l'Unità, c h e tro

v o m o l t o migl iorata ne i suo ins ieme. 

C o m p l i m e n t i q u i n d i . D e v o p e r ò d i re 

c h e n o n sono per n iente con ten to d i 

c o m e il part i to e l'Unità d i f e n d o n o gli 

immigra t i c landest in i . Q u a n t i n e pos

sono arrivare? Li acce t te remo tutti in 

n o m e d i u n a travisatìssima solidarie

tà? E p o i cosa gli f a r e m o fare? Ma lav i 

ta o lavoracci ignobil i e prostituzio

ne? V i sembra u n b e l p r o g r a m m i n o 

d i solidarietà? A m e n o . 

Gli immigrat i c landest ini dett i «vu 

c u m p r à * rappresentano p o i u n pro

b l e m a nel p r o b l e m a . V i sembra g iu

sto c h e quest i poveracci , pur stra-

sfruttati d a organizzaz ion i prive d i 

scrupol i , v e n d a n o le loro paccott igl ie , 

i loro falsi c a p i f i rmat i , i l loro falso ( e 

mo l to triste) art igianato locale? V i 

sembra giusto cri t icare s e m p r e e sol

tanto i c o m m e r c i a n t i i n b l o c c o , sen

z a fare m a i nessuna distinzione? I «vu 

cumprà» n o n pagano , c h i a r a m e n t e , 

n é tasse n é l icenze, i c o m m e r c i a n t i 

sì, e votano, At tenz ione al le sorpre

s e -

Bisogna p o i smetterla d i c h i a m a r e 

n o m a d i e / o z ingar i «minoranze e m i 

che». Sono soltanto c ia l t roni per ico

losi, de l inquent i , ladr i , spesso v io lent i 

e po tenz ia lmente assassini. Parlo d i 

vicissitudini personal i , d i a m i c i e p a 

rent i , o l t re c h e d i fatti df c ronaca . 

C o n c l u d e n d o vorrei aggiungere 

c h e sento m o l t o quest i p r o b l e m i e 

n o n vogl io n e m m e n o p e n s a r e d i es 

sere considerato u n razzista p e r q u e l 

l o c h e vi h o scritto: h o carissimi a m i c i 

«colorati», h o lottato e lot to p e r I I ri

spetto c h e d e v o n o poter pre tendere , 

lotterò s e m p r e per la d e m o c r a z i a e il 

r ispetto de l le l ibertà d e l l ' u o m o . Però 

davant i a difese assurde e deleter ie , a 

d ich iaraz ion i incoscient i , a n c h e il 

m i o spirito «anarchico e libertario» si 

ribella. 

N o n siate prevenut i , pubb l ica te 

questa m i a tetterà, £ p e r il b e n e d i 

tutti, tastare i l po lso a l l a gente c o m u 

n e , c o m e m e d 'a l t ronde , e v i assicuro 

c h e io , a con f ron to d i cert i c h e sento 

i n giro, s o n o u n boy-scout p i e n o d ' a 

m o r e per II prossimo. Al t ro c h e razz i * 

sta! 

Paolo Plrazzlnl. Forlì 
Sarà uri boy-scout, il nostro lettore di 

Forlì, ma non dimostro molto di quel

l'amore che dice di professare per il 

prossimo. Sarà anche <uno spirito 

anarchico e libertario', ma di strada, 

nella direzione sbagliata, ne ha fatta 

molta. Forse per questo teme che h si 

definisca 'razzista» mentre a lui ripu

gna. Per questa ragione dovrebbe ri

flettere sulle cose che scrive, hi cui gra

vità non può essere nascosta dietro 

l'alibi di talune reazioni all'intotleran-
za e al pregiudizio xenofobi, che defi
nisce 'assurde e deleterie'. 

Ci sfida a pubblicare h sua lettera e 

lo facciamo, ma dobbiamo richiamar

lo ad alcune case essenziali, cui l 'Uni

tà e il Fa' non rinunceranno certamen

te. 

Prima di tutto vorrei rimandarlo a 

una migliore conoscenza delle radici e 

della cultura di quei nomadi o zingari 

che tratta con inaccettabile disprezzo. 

Ha degli amici i quali hanno fatto cat

tive esperienze? Questo non consente 

che si sconfini sul terreno dell'antro

pologia criminale, che è, appunto, il 

terreno di cultura di lutti i razzismi al

ta ricerca di pretesti per criminalizzare 

i diversi: gli zingari, i terzomondisti, i 

profughi, gli slavi e, perché no, i meri

dionali. In secondo luogo, gli ricordo 

che l'immigrazione in Italia esiste non 

perché qualcuno ha deciso di aprire le 

porte del nostro Paese (d'altra parte 

in Europa gli extracomunitari sono 

più di 12 milioni) né per libera scelta 

degli immigrati stessi. Si fugge dal Sud 

del mondo (come fino a pochi anni fa 

si fuggiva in massa anche dall'Italia) 

per sottrarsi alla famee alle persecu

zioni. Bisogna tuttavia ricordare che 

questa immigrazione non è un 'asse

dio*, come scrivono i fautori di odiosi 

razzismi, ma un arricchimento per 

motivi etici, oltre che una eonveniznza 

e, anche, una necessità per ragioni 

economiche. 

Non capisco perché queste cona

zioni, che presuppongono la costru

zione di un mondo ed una Europa 

nuovi, più giusti, fondati sulta pari di

gnità di tutti gli esseri umani, indipen

dentemente dalla loro razza, religione 

o sesso, possano essere considerate 

una 'solidarietà incosciente', con tutto 

quello che il lettore di Forlì ne fa segui

re. Capisco che sorgono problemi ine

dili per noi, che riguardano la cultura 

e non solamente le norme formalisti

che della convivenza civile e te leggi. 

Ma di questo non può essere fatto cari

co agli immigrati, il cui ingresso in Ita

lia è quello che é, in quanto non esiste 

una regolamentazione, la Costituzio

ne è disattesa, e la sola legge che ti 

avrebbe fatti uscire dalla clandestinità 

e sottratti al lavoro nero (la 943) é 

stata stravolta e fatta fallire dal gover

no. Infine, non si può non dire a un 

lettore < fe / / tmi tà che è sconsolante 

constatare come l'odissea di circa tren

ta milioni di emigranti, cacciati dal no

stro Paese nell'ultimo secolo in condi

zioni miserabili, non molto diverse 

dai rifugiali e dot v u c u m p r à dei giorni 

nostri, sia stata cosi radicalmente ri

mossa dalla memoria collettiva. 

G I A N N I G I A D R E 3 C 0 

La tassa sui 
rifiuti urbani 
e l'esempio 
di Arezzo 

• I Signor direttore, a p p r e n 

d i a m o dal l 'ar t icolo «Tassa 

Net tezza U r b a n a • R iduz ione 

del 50% a i pensionati» (l'Uni

tà, 1 9 8 ) l 'avvenuto «emenda

mento» d a parte d e l C o m u n e 

d i Reggio Emil ia - ricorrendo 

«particolari c o n d i z i o n i locali» • 

degl i anacronist ici paramet r i a 

c u i è ancora ta la tassa d i net 

tezza u rbana . La not iz ia n o n 

p u ò c h e far p iacere , tyatttoh.st' 

tratta, c o m e l'articolo1 f a ' t è 

nere , de l p r i m o precedente in 

mater ia : le distorsioni de l l a 

normat iva , acuitesi in t e m p i d i 

v a c c h e m a g r e e d i costanti in 

c r e m e n t i tariffari, h a n n o in

d o t t o d a t e m p o gli a m m i n i 

stratori munic ipa l i ad u n a m i 

nuz iosa r icerca d i accorgi

m e n t i tesi a nequi l ibrare e m e 

glio distribuire la pressione 

imposit iva. 

È il caso d e i C o m u n e d i 

Arezzo , il c u i Rego lamento 

per l 'appl icaz ione de l la tassa 

d i smal t imento d e i rifiuti sol idi 

u rban i prevede, o r m a i d a sei 

ann i , una serie d i esenzioni e 

d i agevolaz ioni a vantaggio d i 

ca tegone d i utent i c h e verreb

b e r o i r ragionevolmente puni te 

d a una m e c c a n i c a app l icaz io 

ne d e i p a r a m e t n fissati pe r 

legge. 

m effetti , fin d a l 1983 a t ì 

A r e z z o sono esentate da l l a 

tassa: 

1 ) le abi taz ioni occupa te 

d a pensionat i soli o d a f a m i 

glie c o m p o s t e d a soli pensio

nati nul latenent i c o n reddi to 

n o n superiore a d u n a pensio

ne m i n i m a Inps per lavoratori 

d i p e n d e n t i , o c o m u n q u e in 

cond iz ion i d i accertata indi 

genza , l imi ta tamente ai local i 

d i re t tamente abitat i ; 

2) coloro che occupano, ad 
esclusivo uso di abitazione 
propria, alloggi costituiti da un 

unico vano con caratteristiche 
popolari. 

La tassa è applicata Invece 
in misura ridòtta del 50% ai lo
cali con caratteristiche popo
lari costituiti da non più di tre 
vani oltre i servìzi. 

Si tratta, come si vede, di 
accorgimenti e correttivi rivolti 
a tutelare le categorie pio de
boli della popolazione, legitti
mamente introdotti nel regola
mento municipale e regolar
mente appl|catì nel corso di 
questi anni. Un esempio, pur 
nelle sue limitate dimensioni, 
degli spazi che anche una 
normativa ormai anacronistica 
lascia aperti alla sensibilità ed 
all'inventiva di chi è chiamato 
ad amministrare le risorse dei
tà comunità. 

Le scale senza 
corrimano 
sono una colpa 
dei proprietari 

• • Caro direttore, sono in

n u m e r e v o l i le scale, ne l le c a 

se, pr ive d i c o r r i m a n o . Avven

g o n o migl iaia d i incident i a l 

l ' anno a persone, sia giovani 

sia a n z i a n e , c h e incesp icano 

e si fratturano oli arti o altre 

part i d e l c o r p e , c o n brevi e 

a n c h e l u n g h e d e g e n z e ospe 

dal iere e relative inattività. N e 

consegue u n grande d a n n o 

per la collettività. 

Il n m e d i o risolutivo v i è: re

sponsabi l izzare p i e n a m e n t e 

p e r legge ì propr ietar i p e r i 

d a n n i c h e a c c a d o n o a ch iun 

q u e c a d a per te scale d i fab

bricati pubbl ic i e privati c h e 

s iano prive df u n c o r r i m a n o . 

Il costo di un corrimano è 
lieve, l'unico impedimento è 
l'incuria. ' 

Occorre in più far c o m p r e n 

d e r e c h e ì risarcimenti potreb

b e r o misurarsi d a p o c h e c e n 

t inaia d i lire a cent ina ia d i m i 

l ioni ; e a l lo ra si è cert i c h e n e l 

giro d i p o c h i giorni tutti i pro

prietari si met te rebbero in re

gola. 

L u i g i Dt> G i o v a n n i 

Cesena (Forl ì ) 

Perché molti 
ex combattenti 
mancavano 
al raduno 

- I s s i Signor diretore, s iamo 

£ u n g r u p p o d ì e x combat ten t i 

ì é h e ogn i a n n o si r i t rovano i n 

l ina local i tà de l la riviera adr ia

t ica. Q u e s t ' a n n o a b b i a m o neh 

tato c h e mol t i m a n c a v a n o , e 

una de l le cause sta nel le sen

tenze d i sfratto emesse a loro 

car ico , p e r c u i s o n o rimasti a 

c a s a in p r e d a a l p a n i c o per 

n o n sapere risolvere la situa

z ione c h e si è c rea ta . 

Lo Stato I ta l iano p r i m a c i 

h a m a n d a t i in guerra; p o i c i 

h a uti l izzato per la ricostruzio

ne d e l Paese; e adesso c h e 

s iamo ultrasettantenni c i fa 

gettare sul lastrico d a i tr ibuna

li. 

S i r o C h i o d i n i e altre 18 firme 

dalla provincia di Mi lano 

Gli autori non 
debbono sapere 
il numero delie 
copie vendute... 

Bssl Signor direttore, le rac
conto una tavoletta che ri
guarda il ministro della Pub
blica istruzione. C'era una vol
ta un re (autore) che aveva 
una figlia bellissima (opera 
scolastica). Un bel giorno la 

principessa andò in sposa a 
un bel principe (editore). Il 
principe e la principessa eb
bero tanti, tanti, tantissimi 
bambini (copie del testo sco
lastico) che necessariamente 
vennero adottati da tantissime 
nutrici (scuole) grazie all'aiu
to dei servi del principe (Ale, 
Anarpe, Ali, Confcommercio, 
Con'esercenti, provveditori e 
ministro). 

Il vecchio re, In punto di 
morte, chiede al principe 
(editore) di conoscere che fi
ne hanno fatto i suoi nipotini, 
per chiamarli al suo capezza
le; ma riceve la risposta che 
sono fatti che non lo riguarda
no; e comunque non sono fi
gli suoi. 

Morale della favola: per 
quale motivo gli autori non 
hanno neanche il diritto di 
consultare e avere copia degli 
elenchi delle adozioni dei libri 
di testo compilati dalle scuole 
e istituti di istruzione seconda
ria e fomiti gratuitamente dal 
ministero della Pubblica istru
zione appunto ad Aie, Anar
pe, Ali, Confcommercio, Con-
fesercenti, provveditorati ed 
esclusi solo gli autori degli 
stessi testi (vedi circolare del 
20/11/84)? 

La risposta la fornisco io 
ma chi me ne poteva fornire 
una precisa (ministro delta 
P.I ) ha praticato la «politica 
dello struzzo» o, come si suol 
dire, «silenzio rigetto»; e chi in
vece poteva fomite una rispo
sta indiretta (Aie, Anarpe, Ali, 
Confcommercio, Confeser-
centi, provveditore) utilizza la 
tecnica cemunissima in Italia 
dello «scaricabarile». 

La risposta nuda e cruda è 
la seguente: la tona del mer
cato dell'editoria scolastica e 
rappresentala da circa 1000 
miliardi di lire annuali (scuola 
media classe prima: 1 000.000 
di alunni; un altro milione di 
alunni per la classe prima del
le superiori, per una media di 
spesa di 400/500.000 di lire a 
testa) che gli editori gestisco
no in assoluta libertà (nessu
na imposizione di obblighi Iva 
come bolla di accompagna
mento o scontrino fiscale; e 

naturalmente, ma questa al
meno legittima, esenzione 
Iva). È naturale che gli editori 
non vogliano che qualcuno 
vada a mettere il naso in que
sta torta; e ciò è possibile gra
zie alta personale responsabi
lità del ministro, che non vuo
le che siano divulgati i dati 
delle adozioni dei libri di te
sto, neanche agli autori degli 
stessi testi. 

Carlo Madeo. Pescara 

Il quartiere 
Leoncavallo 
con l'ottica 
di Napoli 

M i Cara Unità, sono u n mi l i 

tante comunis ta , segretario 

del la sezione Pei d i S. Croce 

nel l 'area N o r d d i N a p o l i , u n o 

d e i tanti ghetti met ropol i tan i 

in c u i è stata divisa la città d a l 

reg ime d e i D ' A m a t o e Lezz i 

( P s i ) . 

A p p r e n d o d a l g iornale d e l 

m i o parti to de l l a car ica de l la 

pol iz ia a l Leoncava l lo d i Mi la 

n o . In u n p r i m o m o m e n t o , 

guardando a i part icolari de l la 

c r o n a c a rivivo la rabb ia e in 

s ieme l'istinto a scendere in 

p iazza degli a n n i d e l l iceo e 

dell 'università. Poi m i accorgo 

c n e sono prossimo a i q u a r a n 

ta e , Con l 'esasperazione d i 

oggi e le lacerazioni degl i a n 

ni Ot tanta , n o n posso indulge

re a nostalgie m a riflettere e n-

spondere ora c o n u n a lettera, 

subito d o p o c o n le az ion i p o 

l i t iche programmat iche già av

viate c o n l e sezioni de l l 'a rea 

N o r d . 

C o n o s c o anch ' io u n quar 

tiere cosi , c i vivo f a c e n d o il 

m e d i c o e d il mi l i tante, c o n o 

sco giovani de l l a «marginali 

tà», le loro m a m m e e d i loro 

figli m a n o n sono Miche le Ser

ra e n o n ambisco esserio. V o 

glio dire qua lcosa a c u i m i 

spinge propr io la riflessione 

avviata d a Serra, riflessione 

c h e n o n condiv ido e d ich ia ro 

a p e r t a m e n t e c h e d e b b a esse

re confu ta ta c o n fatti polit ici 

c h e facc iano sorgere a l posto 

d e l Leoncava l lo una S e z i o n e 

d e l n u o v o corso d e l Pe i . 

Il Leoncava l lo è il l uogo 

d e l l e r o n d e proletar ie con t ro 

la d r o g a , l a s e d e d e l l e m a m 

m e coraggio c h e , o d i M i l a n o 

o d i N a p o l i , sono s e m p r e le 

voc i d i u n a d isperaz ione la

sciata a se stessa; è il posto 

dove trova ospital ità il cent ro 

p e r i i « T e m p o dell ' infanzia» e 

la scuola per i disagiati psichi

c i ; è i n s o m m a u n l a b o r a t o r i o 

d e l l a v e r a alternativa. N o n l'al

ternat iva fatta d ì soli convegn i 

pe r addett i a i lavori , m a q u e l 

l a c h e h a u n soggetto pol i t ico 

preciso, c h e ri leva e d espr ime 

i confl i t t i d i classe prodott i 

d a l l a centr i fuga M i l a n o , c h e è 

la stessa centr i fuga R ó m a , N a 

po l i o Pa le rmo. 

I n t e n d o d i re c h e i l L e o n c a 

val lo c o m e l a 167 d i N a p o l i 

n o n sono nel la lotta d i q u e i 

g iovani , c o m e ne l la nostra lot

ta al Sud, p r o b l e m i d i u n a 

margina l i tà pol i t ica c h e n o n 

sa e n o n p u ò esprimersi se 

n o n c o n u n a «turbolenza po l i 

tica... c h e d a t e m p o si l imita 

a d essere... u n mes to ristagna

re ne l la propr ia margina l i tà* 

( e se è cosi è c o l p a nost ra ) 

pe r c u i si p u ò c à n d i d a m e n t e 

e borghesemente c o n c l u d e r e 

c h e gli «autonomi n o n rappre

sentano p i ù nessuno fuorché 

se stessi». 

È propr io la loro n o n marg i 

nal i tà m a a n z i la capac i tà c h e 

h a n n o espresso d i legare logi

c h e e c o n o m i c h e imprend i to 

riali ( m e r c a t o de l l a d r o g a ) e d 

e m a r g i n a z i o n e sociale a fare 

d i questa realtà pol i t ica u n p e 

ricolo p e r qu ie t i consociat iv i -

smi . N o n a c a s o la stessa Uni

tà r iporta c o m e la manifesta

z i o n e con t ro l a d r o g a e l a po l i 

z ia organizzata d a l Leoncaval 

lo a b b i a corso il rischio d i 

met te re in cr isi l a G iun ta m i l a 

nese. Per c u i c r e d o che n o n si 

possa inquadrare il p r o b l e m a 

n e i te rmin i d e l l a margina l i tà 

p r i m a sociale e p o i pol i t ica, 

perché n o n l o è , e q u i n d i por

si l a d o m a n d a retor ica ( d a t o il 

c l i m a d i restaurazione pol i t ica 

c h e s t iamo v i v e n d o ) se sia 

giusto risolvere Ì p r o b l e m i d e l 

la margina l i tà c o n l a po l i z ia e 

le ruspe; e d a c c o m u n a r e la v i 

tal i tà pol i t ica d ì esper ienze 

c h e d u r a n o d a 14 a n n i c o n i 

p r o b l e m i degl i a m b u l a n t i , d e 

gl i z ingar i , c h e forse i ragazz i 

d e l Leoncava l lo avevano già 

c o m i n c i a t o a d affrontare d i 

ve rsamente e megl io . 

Il p r o b l e m a vero è c h e forse 

h a d a t o fastidio propr io q u e l 

• m o d o eccentr ico» d i da re ' r i 

sposta a l l ' emarg inaz ione . Spe

ro c h e IVnità pubb l ich i q u e 

sta lettera p e r c h é n o i a b b i a m o 

bisogno d i tant i Leoncaval lo . 

La invi teremo presto a vedere 

c o s a p u ò fare il n u o v o Pei c o n 

u o m i n i nuovi . 

V i n c e n z o Espos i to . Napol i 

Per una legge 
che regoli 
la raccolta 
di informazioni 

M Signor direttore, h o letto 

recentemente , su u n noto set

t imana le , l ' intervento d i Stefa

n o Rodotà in mater ia d i pri

vacy e d i c o m e te nuove tec

nologie de l le b a n c h e dat i sia

n o in g r a d o d i raccogl iere in

f o r m a z i o n i su ci t tadini e asso

c iaz ion i . 

L 'onorevole Rodotà ricorda

va g iustamente c o m e a lcun i 

Paesi a b b i a n o de l le leggi atte 

a garantire la protez ione d e i 

cittadini d a l «Grande fratello*. 

Più g iustamente ancora , p ren 

d e v a in consideraz ione il sa

crosanto dir i t to d i essere Infor

m a t o se q u a l c u n o d e c i d e d i 

raccogl iere i n f o r m a z i o n i s u t r i 

lu i e, possibi lmente, d i p o t e r 

confutare o cance l l a re e v e n 

tuali in formaz ion i e r ra le o , 

perché n o , d e l i b e r a t a m e n t e 

falsificate. 

U n passo d i estrema c M l t à 

per e s e m p i o , e lo suggerisco 

di ret tamente a Rodotà c h e In 

sede par lamentare p o t r e b b e 

promuover lo , sarebbe u n a 

legge sulla l ibertà d ' in forma

z i o n e c h e consenta al l ' Indivi 

d u o d i esaminare archivi e 

b a n c h e dat i sul suo c o n t o , ar

chivi a n c h e governativi. Negl i 

Stati Unit i , In C a n a d a e altri 

Paesi occidenta l i questa legge 

consente a l pr ivato d i es te re 

tutelato. 

L u c i a n o D e M u c h i . Mi lano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
ci hanno scritto 

• I Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrìvo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
canto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Maria Laghina, Bologna; Et
tore Borghi, Reggio Emilia; 
Otello Merini, Ravenna; Pietro 
Fiore, Roma; Gianfranco Spa
gnolo, Gassano del Grappa; 
Renato Risalili, Firenze; Candi
do Gambirasio, Brivio; Gianni 
Livesi, Olmedo; Umberto Del-
lapicca, Monfalcone, A. Steva, 
Genova; Mimi Sangiorgio, Ro
vigo; Ugo Cellini, Firenze; Lau
ra Ferrari, Mantova; Carlo Pi
sani, Bressana Bottarone; Giu
seppe Draicchio, Carpino; 
Guelfo Fontana, Menarla»; 
Sergio Varo, Riccione. 

Piero Antonio Zanibonl, Bo
logna; Sante Pasciuto, Milano; 
Stefano Cattaneo, careggio: 
Adriano Lazzari, Viareggio; 
Vincenzo Gabrielli, Nepi; Mar
co Valentini, Roma; Graziano 
Badaloni, Casalmaggiore: Ro
lando Polli, Foligno; France-
sca Piermarini, Foligno (ab
biamo inviato il suo scritto ai 
nostri gruppi parlamentari); 
Giulio Bubola, Roma (abbia
mo bisogno del suo indiriz
zo). , -

Doti. Bruno De Diasi. Uni
versità di Modena (>/fo M » « 
21 luglio l'appello dei profes
sori che hanno insegnalo a 
Mogadiscio, condividendone il 
contenuto e aderendo allo spi' 
rito e ai contenuti.) ; Icaro Bus-
setti, Cassato (>ie contrada-
zioni umane dei cattolici e dei 
marxisti esigono innanzi tutto 
l'eliminazione del Innatismo 
ideologico, la tolleranza e h 
comprensione Nulla vieta al 
credenti e non credenti di unir
si socialmente, rispettosi gli uni 
agli altri, per percorrere assie
me questa vita terrena nel mo
do più giusto e umano»). 
• Sulla questione di Cuba ci 
hanno anche scritto i lettori: 
Massimiliano Nannonl e An
drea Pagliantlni di Gaiole In 
Chianti, Paolo Pirani di Bolo
gna, Marco Mastromauro di 
Novara, Pio Macera di Giulia-
nova. 

Scrivete lettere brevi, indican
do con chiarezza nome, co
gnome e indirizzo. Chi deside
ra che in calce non compaia il 
proprio nome ce lo precisi. Le 
lettere non firmate o siglate o 
con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione .un 
gruppo di.... non vengono 
pubblicate; cosi come di nor
ma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accor
ciare gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

sa 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, un'area anticicloni
ca il Cui massimo valore è localizzato sul
l'Europa centro-orientale estende una fa
scia di moderate alle pressioni verso l'Ita
lia settentrionale e centrale. Una fascia de
pressionaria che corre fra le coste africane 
e il Mediterraneo meridionale tende a rin
forzarsi con la formazione di un minimo lo
calizzato sulla parte meridionale della pe
nisola iberica ed un altro sull'Africa nord
occidentale. Questa fascia depressionaria 
interessa le isole e le regioni meridionali 
ma nel prossimi giorni può estendersi an
che verso nord venendo a interessare le 
nostre regioni centrati e successivamente 
quelle settentrionali. 

TEMPO PREVISTO! sull'Italia settentriona
le e sull'Italia centrate condizioni di tempo 
variabile caratterizzate da alternanza di an
nuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa 
sarà più frequente sul settore nord-orienta
le e sulla fascia adriatica mentre (e schiari
te saranno più ampie e più persistenti sul 
settore nord-occidentale, il Golfo Ligure e 
la lascia tirrenica.VENTI, deboli di direzio
ne variabile. 

M A M i leggermente mossi tutti i mari. 
DOMANI , accentuazione dei fenomeni di 
nuvolosità e possibilità di precipitazioni 
sulle regioni meridionali con graduale 
estensione verso la fascia tirrenica e suc
cessivamente la fascia adriatica dell'Italia 
centrale. Per quanto riguarda le regioni 
dell'Italia settentrionale ancora condizioni 
di variabilità caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

11 24 L'Aquila 
14 24 Roma Urbe 
15 23 RomaFiumlc. 17 26 
14 23 Campobasso 11 19 
12 23 Bari 

13 20 Potenza 
18 26 S M Leuca 

Bologna 11 23 Reggio C 

9 26 Messina 

Ancona 
13 25 Palermo 
13 22 Catania 

Perugia 

Pescara 

14 20 Alghero 

12 23 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO. 

9 21 Londra 

20 30 Madrid 

np np Mosca 

S 2 6 New York 

Copenaghen 14 20 Parigi 

7 20 Stoccolma 

12 19 Varsavia 

16 28 Vienna 
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ECONOMIA & LAVORO 
«Guerra» ai massimi livelli istituzionali 
sulla successione di Nesi e Pedde 
Negoziatori dei partiti di maggioranza 
da un ministro de per regolare la partita 

Prima esce Cantoni (Ibi), ma Carli dice no 
Il Psi insiste poi smorza. Arriva Arcuti? 
Andrebbe a tutti Savona direttore generale 
Riuniti fino a notte gli amministratori Bnl 

Lo scontro per una poltrona d'oro 
Nesi si è dimesso, e con lui Pedde. Ma il giallo della 
Bnl sta sfociando in un caso istituzionale senza pre
cedenti. Il presidente della Bnl ha inviato una lettera 
di accuse al ministro del Tesoro nel quale sembra 
essere tirato in ballo lo stesso Carli. Quasi certa la 
nomina di Savona a direttore generale, scontro sen
za quartiere sul presidente e sulla proposta sociali
sta del presidente dell'Imi Cantoni. 

ANGELO MELONI 

M ROMA. A prima mattina 
Ne J aveva (atto capire di voler 
dare battaglia, di non essere 
disposto ad interpretare il ruo
lo -fin troppo comodo per 
molti suol nemici o ex amici • 
di capro espiatorio,per l'intera 
vicenda del giallo di Atlanta. E 
battaglia è stata. In sei ore di 
conclave il consiglio di ammi
nistrazione si è trovato a dover 
affrontare un esame impieto
so fatto dì accuse dure, silenzi 
imbarazzati, risposte altrettan
to dure sulle responsabilità in
teme e sulle implicazioni poli-
tlche' del giallo di Atlanta. Alla 
fine il secco comunicato dal 

3uate si apprende che il presi-
ente della Bnl ed il direttore 

generale Pedde hanno pre
sentato le toro dimissioni. 
Niente altro, se non che forse 
nemmeno oggi Nesi andrà dai 
ministro delTesoro a rasse
gnare formalmente il manda
to. Ma se non dì persona, 
sembra che Nesi abbia inten
zione di dire chiaramente a 
Carli la sua opinione: dovreb-
beae&ere già-partitaalla volta 
dii vi» Nazionale, t une .lettera 
durissima che risqua di creare 
un caso istituzionale senza 
precedenti: l'intera vicenda -
questo il senso dello scritto di 
Nesi • ha un allarmante signifi
calo politico. E una manovra 
ordita ai danni della Banca, 
che rischia di minarne la stes
sa credibilità, dalle forze che 
puntano all'ingresso dei capi
tali privati nell'istituto, alle 
quali lo stesso ministro del Te
soro sembra essere più che 
sensibile». D'altra parte, all'in
terno dello stesso consiglio, 
qualcuno ha non a caso fatto 
notare che nel caso quasi 
scontato della'nomina a diret
tore generale di Paolo Savona 
si avrebbe un ex presidente 
della Confindustrìa (lo stesso 
Carli), che nomina a control
lare (a Bnl l'ex direttore gene
rale della stessa Confindustrìa, 
Insomma, ci si trova di fronte 
ad un caso di enorme gravità 
al termine di una giornata che 
avrebbe dovuto invece segna
re la prima schiarita nel sem
pre'più oscuro «giallo di Atlan
ta». All'entrata del palazzo sti
le littorio di via Veneto, nel 
primo pomeriggio, facce scu
re. Arrivano in rapida succes
sione, le macchine blindate 
dei membri del vertice Bnl: 
noti una parola, poi un impla
cabile servizio d ordine inter
no impedisce l'ingresso a 
chiunque, Cosa sta accaden

do alla riunione? È solo uno 
dei quesiti della giornata. L'al
tro capitolo del giallo, (orse 
quello più consistente e sicu
ramente più intricato, si sta in
fatti svolgendo in un vorticoso 
•gioco dei quattro cantoni* tra 
la stanza del ministro del Te
soro, quella del ministro del 
Bilancio Cirino Pomicino, via 
del Corso e l'austera sede del
la Banca d'Italia in via Nazio
nale. Proviamo a descrìvere lo 
scorrere delle ore nella gior
nata decisiva per uno dei ca
pitoli più neri della finanza 
pubblica italiana. 

Sin dalle prime ore della 
mattina, mentre dalla Borsa 
giungevano le prime eco di un 
ennesimo ribasso spinto dalla 
sospensione del titolo Bnl, so
no iniziati gli incontri per desi
gnare i nuovi volti al vertice 
della banca. Una vera e pro
pria trattativa. Vana ogni illu
sione di chi, sia pur Umida
mente, aveva osato sperare 
che in un frangente cosi grave 
si puntasse esclusivamente; a 
trovare il meglio per risolleva
re l'immagine interna e inter
nazionale dell'isliututo. Nel 
ruolo di grande negoziatore si 
è a questo punto insediato Ci
rino Pomicino. Uomo che di 
queste cose se ne intende, ol
tre a rappresentare una garan
zia assoluta per il presidente 
del Consìglio Andreotti. Inizia 
il braccio di ferro: nella stanza 
di Pomicino entrano i -grandi 
negoziatori» socialisti, Fabrizio 
Cicchino e Sabino Acquaviva 
che ormai da mesi sta condu
cendo per conto di Craxi l'in
tera trattativa su tutto il ghiotto 
Eacchetto delle nomine pub-

lidie. Il diktat da via del Cor
so è chiaro; Nesi si dimetterà, 
e si dimetterà senza alcun ap
poggio (anzi...) da parte del 
suo partito, all'interno del 
quale è ormai apertamente di
venuto un personaggio sco
modo e ostile a Craxi). Ma il 
P>! non putì perdere un posto 
cìiìave come la direzione del
la maggiore banca pubblica 
italiana. Oppure, bisogna di
scutere ta contropartita... 

La prima richiesta è dura: al 
pasto dell'anticraxiano Nesi 
deve andare il craxiano Can
toni, attuale presidente dell'I
bi. Pomicino nicchia, allarga 
la discussione sulla coppia-: 
chi si affiancherebbe nel ruolo 
di direttore generale? L'ob
biettivo sembra cadere su 
Paolo Savona, ascendenze re

pubblicane sul quale poi a se
ra si raggiungerà un sostanzia
le accordo. Ma non 6 questo il 
problema. Pomicino prende 
tempo, ma a questo punto en
tra in scena il personaggio 
che rimane comunque • alme
no per salvare le apparenze -il 
responsabile formale di que
ste nomine: il nome di Canto
ni fa infuriare Carli, più di uno 
riferisce di un alterco adirato 
del ministro del Tesoro con 
Cirino Pomicino anche per il 
modo in cui sta conducendo 
la trattativa. 

Torniamo in via Veneto. La 
riunione del consioglio di am
ministrazione inizia alte quat
tro. Nesi si dimetterà, confer
mano gli ambienti vicini al 
presidente. Ma, attenzione: 
noil è affatto disposto a pren
dere su di sé anche responsa
bilità non sue. Fin quasi alle 
prime luci dell'alba di ieri al
cune finestre di via Veneto so
no rimaste accese. Nesi ha in
contrato i suoi avvocati per 
concordare la strategia difen
siva. C'è chi parta di un duris
simo dossier che tira in ballo 
altre e ben alte responsabilità, 
chi di un attento esame degli 
ultimi anni di gestione di una 
banca sottoposta ad una ri
strutturazione alla quale II pre

sidente affermerebbe di esse
re stato contrario e quindi la
sciato fuori. L'obbiettivo, in 
questo caso, si sposterebbe 
sul direttore generale, il de
mocristiano Pedde sul quale 
nel frattempo si concentra il 
fuoco da parte socialista con 
una dichiarazione del parla
mentare socialista Franco Pi-
ro: «A lui può essere fatta risa
lire la responsabilità vera del
l'operazione, e al suo posto 
mi sarei dimesso da tempo*. 
Ma è solo pedde l'obbiettivo? 
O lo scopo ultimo di Nesi è di 
coinvolgere nelle dimissioni 
l'intero consiglio di ammini
strazione? Passano le ore, si 
accendono le luci (che un 
tempo evocavano ben altre si
tuazioni) dj via Veneto, e nul
la accade. Alle otto la fugace 
dichiarazione, rubata al voto 
ad un consigliere: «Pedde si è 
dimesso, ora passiamo a Nesi 
e ne vedremo delle belle*, 

Ma la scena, nel fratternpo, 
non è certo rimasta immobile 
negli altri palazzi. Alte ire di 
Carli su Cantoni, sembra es
sersi aggiunto,il «no» secco 
della Banca d'Italia, e di fron
te a tanta difficoltà sembra 
che nelle stanze alte di via del 
Corso abbiano cambiato li
nea: situazione troppo delica

ta, impossibile tenere sul «fe
delissimo» dell'Ibi. Comincia a 
farsi nuovamente strada il no
me di Luigi Arcuti, presidente 
dell'Istituto Mobiliare Italiano: 
non fedelissimo Psi, è vero, 
ma noto banchiere. Tanto da 
poter metter d'accordo gli 
«appetiti! di Pomicino, le 
preoccupazioni di Carli e gli 
altolà che Ciampi è pronto a 
lanciare. E su Arcuti (non an
cora sull'accoppiata con Sa
vona) i toni sembrano smor
zarsi. Affare fatto? Nemmeno 

per sogno. C'è infatti un pic
colo particolare: quella socia
lista non sembra essere una 
rinuncia, ma uno spostamen
to di campo. Rinunciamo alla 
Bnl, ma nelle prossime nomi
ne si garantisce il passaggio 
del San Paolo di Torino in 
mani saldamente craxiane. 
Per il Psi è un obbiettivo inse
guito da anni, per ta De una 
roccaforte intoccabile: nean
che a parlarne.' Si ricomincia 
da capo e al centro della trat
tativa toma Cantoni-

Tutto resta fermo nel «gran
de freddo* dei guasti delta po
litica itliana. Che ieri sembra
no essere venuti allo scoperto 
tutti insieme. Tanta da far pas
sare del tutto in secondo pia
no lo stesso -giallo di Atlanta», 
cioè l'oggetto di tutta la vicen
da. Passano inosservate le 
stesse cifre dei finanziamenti 
fomite dalla Bnl: circa tremila 
miliardi di cui 1000 «nel qua
dro dei programmi legislativi 
americani*, cosa che suscita 
ulteriori interrogativi. 

Sindacati compatii 
«Quel polo 
non si tocca» 
1 sindacati insistono: il polo bancario, assicurativo, 
previdenziale tra Bnl, Inps, Ina non si tocca. La vi
cenda di Atlanta non può pregiudicare un'operazio
ne che rafforza la presenza pubblica in un settore in 
cui la grande finanza mira ad avere campo libero. 
Le pressioni della Confindustrìa e le manovre delle 
lobbies trovano comunque già ampie sponde negli 
ambienti della maggioranza di governo. 

GILDO CAMPETTO 

iB ROMA. I sindacati non ci 
stanno. L'onda lunga del ter
remoto di Atlanta che ha tra
volto la presidenza di Nesi alla 
Bnl non deve ripercuotersi 
con una forza dirompente an
che sul polo bancario, previ
denziale, assicurativo Bnl, 
Inps, Ina. Si tratta di un pro
getto di grandissimo respiro 
che non pud essere soffocato 
sotto il peso delle lobbies pri
vate che tale iniziativa hanno 
osteggiato sin dall'inizio e che 
ora trovano nuova linfa dallo 
scandalo. La preoccupazione 
delle tre federazioni era già 

emersa nei giorni scorsi affi
data alle dichiarazioni di sin
goli dirigenti di Oil, Cisl e Uil: 
ieri però il sindacato ha deci
so di scendere direttamente in 
campo con un comunicalo 
unitario delle tre segreterie 
che ribadisce la necessità di 
dar vita al polo -polifunziona
le-. Cgii, Cisl e Uil non manca
no di denunciare la manovra 
dei grandi gruppi finanziari ed 
imprenditoriali privati -tesa a 
pregiudicare la situazione e a 
seminare sfiducia». L'obiettivo 
appare chiaro: affossare un 
disegno che mira a rafforzare 

la presenza pubblica nei cam
pi assicurativo, bancario e 
previdenziale grazie alia crea
zione di un gruppo in grado 
di sostenere la concorrenza 
delle grandi holding europee. 
Al contrario si vuol approffitta-
re della situazione per «rende
re possibile un disegno dì pri
vatizzazione*. Di qui, dunque, 
l'esigenza di una strategia di 
difesa della banca pubblica, 
assicurando -adeguate garan
zie sui prestiti concessi a dife
sa del patrimonio della Bnl e 
dei risparmiatori». Una difesa, 
comunque, che deve avvenire 
senza svilire le due tappe già 
individuate per il rilancio della 
Bnl: la ricapitalizzazione e il 
polo con Inps e Bna. 

Sulla vicenda è ritornato ieri 
anche il presidente dell'Inps 
Militello: -Non aiuteremo - ha 
detto - coloro che giocano al
lo sfascio, ma opereremo per 
difendere il patrimonio della 
Banca, il risparmio dei lavora
tori, la decisione innovativa 
del polo». Insomma, se il pre

sidente dell'Ina Longo sembra 
essere tornato sulle perplessi
tà iniziali (l'idea del polo l'ha 
pjù subita che voluta), Militel
lo ribadisce la volontà dell'isti
tuto di previdenza di parteci
pare alla ricapitalizzazione 
della Bnl. prima tappa verso la 
creazione del gruppo polifun
zionale. 

Da parte sua, il segretario 
nazionale della Cgil Lucio De 
Carlini parla di un «buco nero 
politico-istituzionale che do
mina volutamente sia le tran
sazioni finanziarie e borsisti
che delle banche, sia certi fi
nanziamenti privilegiati del 
potere politico-. Secondo De 
Carlini è necessario, alla vigi
lia della liberalizzazione com
pleta dei mercati valutari, dar 
vita -a un sistema che control
li seriamente sprechi, costi e 
avventure del sistema crediti
zio italiano*. 

Ma se i sindacati sono com
patti nella difesa dello svilup
po della presenza pubblica 
nel sistema bancario, assicu

rativo e previdenziale non co
si si può dire delle forze del 
governo nel cui ambito torna
no a farsi sentire pesantemen
te te forze sensibili agli appelli 
degli interessi dell'industria e 
della finanza privata. È il caso 
dei liberali che ieri hanno ri
badito la toro opposizione ai-
t'intesa siglata in giugno da 
Nesi, Militello e Longo ma 
avallata anche dall'allora mi
nistro del Tesoro Amato e dal 
governatore della Banca d'Ita
lia Ciampi. Ma una certa fred
dezza viene anche da am
bienti socialisti. Ad esempio, il 
capogruppo Psi a bensì do
vranno essere i privati i princi
pali protagonisti del rafforza
mento patrimoniale della 
banca. Tuttavia, e la vicenda 
Montedison ne è chiara testi
monianza, le public company 
in Italia hanno sempre fatto 
poca strada. Un -polo* che 
nascesse su tali basi assomi
glierebbe tanto al salotto di fa
miglia che già adesso domina 
in Piazza Affari. 

Bilancia 
del pagamenti: 
disavanzo 
15.000 miliardi 

Il disavanzo di patte correlile della bilancia dei pagamenti 
italiana toccherà quest'anno i 15.000 miliardi di lire 
(l'I.5* del Pil) contro i 6.779del 1988. Al peggioramento 
contribuirà non solo l'andamento della bilancia commer
ciale, ma anche la negativa .performance, dei servizi. 
Queste le previsioni fomite oggi dal responsabile dell'area 
studi della Banca d'Italia, Carlo Santini, nel cono del suo 
intervento ad una tavola rotonda promossa dalla Confiti 
dustria sulla politica economica del Governo (nella foto II 
ministro del Tesoro Carli). La Banca d'Italia ha precisato 
che nel 1989 l'onere per interessi sui titoli di Stato colloca
ti all'estero, sarà pari a 10,000 miliardi, contro I circa 9.000 
dell'88. 

Fmi: negli Usa 
è necessaria 
una stretta 
fiscale 

Negli Stati Uniti è necessa
ria un'ulteriore stretta fisca
le per ridurre il deficit del 
bilancio federale che, con
trariamente alle previsioni 
dell'amministrazione Bush, 
nel 1991 crescerà invece di 
diminuire. È questa la 

preoccupazione che il Fondo monetario intemazionale 
esprime nel suo ultimo Economie Outlook, la revisione se
mestrale delta situazione economica e finanziaria mon
diale. Il Fmi prevede che il rallentamento dell'attività eco
nomica negli Stati Uniti contìnui nei prossimi 1S mesi col
locando il prodotto nazionale lordo reale intomo al 7% 
contro il 4.4% del 1987 ed il 2.7% del 1989. Gli economisti 
del fondo aggiungono,che sono ben pochi i segnali per 
aspettarsi una recessione nel breve termine negli Stati Uni-

Bundesbank 
e Banca svizzera: 
non cambiano 
i tassi 

La Bundesbank non ha 
proceduto a cambiamenti 
nella politica monetaria in 
occasione della riunione 
del suo consiglio centrale. 
Il tasso tedesco di sconto è 
stato quindi confermato al
l'attuale livello del 5* e il 

lasso Lombard al 7%. La dichiarazione, chiaramente Inte
sa a tranquillizzare i mercati, percorsi negli ultimi 8iomi 
da un certo nervosismo per voci su possibili ritocchi al tas
si, ha avuto un parallelo a Zurigo dove un portavoce della 
banca centrale svizzera ha reso noto che non sono slate 
prese decisioni nel senso di una modifica del lasso di 
sconto. Questo in Svizzera è attualmente al 5.5%. , 

RialZO COÓdyear, Alla Goodyear, il colosso 
non riuiltatin U s a d e i pneumatici, non ri-

non nsunano suBa siano in d | r i „ u r a d.ar. 
Offerte rivo offerte di acquisto da 
PJMJIÌ parte della Pirelli o di altre 
r " » " società: la precisazione è 
__^_^_^^_^_m venuta da un portavoce 
^ " ^ • ^ " " ^ ^ " • ^ ™ " della casa americana dopo 
che si era parlato di offerte per 90 dollari ad azione da 
parte della società italiana. Ciò aveva spinto il titolo Good
year in rialzo ad una quotazione di 57.625 dòllari, con un 
guadagno di 4.125 dollari sul giorno precedente. 

Mercato auto 
italiano: 
in 8 mesi 
più 8.4*/. 

Il mercato italiano dell'auto 
non ha rallentato la sua 
crescita neanche nei mesi 
estivi: a luglio infatti l'incre
mento delle consegne, ri
spetto alio stesso mese del-
l'anno scorso, e stato del 

— ^ — • — • — « — 12.04% e ad agosto e stato 
del 10.2%. Complessivamente nei primi otto mesi dell'89 il 
mercato è cresciuto dell'8.45 % ed è passato da 1.508.920 
consegne effettuate, nell'analogo arco di tempo dell'88, 
alle attuali 1.636.370. 

Nabisco 
vende 
Del Monte 
alla Polly Peck 

La Rjr Nabisco ha deciso, 
per 557 milioni di sterline 
(361 milioni di dollari), la 
vendita della Del Monte, 
che operava nel campo 
della frutta tropicale, alla 
Polty Peck International bri-
tannica. La transazione, in

quadrata in un più ampio progetto di vendita di attività 
Nabisco nel settore alimentare per 5.5 miliardi di dollari 
entro gli inizi del '90, fa seguito alla vendita di 5 attività eu
ropee alla Bsn francese per 2.5 miliardi di dollari. La Nabi
sco intendeva inizialmente vendere la Del Monte per Inte
ro, ma poi ha optato per una vendita frazionata, lasciando 
da parte l'attività nei cibi in scatola che, dati i tempi di ra
pida evoluzione tecnologica appare meno appetibile. 

FRANCO DRIZZO 

Carli vuole Savona direttore generale 
Stava con lui in Confindustrìa 

DARIO VINEOONI 

•ri MILANO Dalla presidenza 
- in prorogato - del Credito 
Industriale Sardo alla direzio
ne generale della maggiore 
banca italiana. Sembra pro
prio questo il tragitto destinato 
a Paolo Savona, cagliaritano, 
di 53 anni e di grandissima 
ambizione. Il salto sarebbe 
lungo, ma a ben vedere non 
del tutto incoerente con una 
carriera che di strappi ne ha 
conosciuti parecchi, in un 
cammino che ha bruciato 
molle tappe. 

Figlio di un ufficiale di Mari
na. brillante studente in Scien
ze economiche si pagava gli 
studi girando per il Lazio con 
una «500» come rappresentan
te di materiali da costruzione. 
Laureato in 4 anni col massi
mo dei voti è entrato pratica
mente subito alla Banca d'Ita
lia, arrivando nono in un con-
t-orso nazionale per funziona

no Alla Banca d'Italia c'era 
Guido Carli, e l'incontro fra 
klue è stato di quelli che cam
biano una vita. Il giovane Sa
vona - iscritto, almeno nei pri
mi anni, alla Cgil aziendale -
si è fatto notare in più d'una 
occasione, portando avanti in 
particolare gli studi sul model
lo econometrico della Banca. 
E quando Carli passò alla 
Confindustrìa se lo portò die
tro, affidandogli l'incarico di 
direttore generale della orga
nizzazione imprenditoriale. 

È in questa veste che sinda
calisti e politici cominciarono 
a conoscerlo: giovane, prepa
rato, deciso, ambizioso. 

Consigliere economico di 
Ugo La Malfa negli anni in cui 
era al Tesoro, ha svolto nume
rosi incarichi pubblici, come 
quello di delegato governativo 
presso l'Ocse, o di segretario 
alla programmazione econo

mica, rimanendo molto vicino 
sempre al partito repubblica-
no.Da 10 anni ormai è alla 
presidenza del Credito Indu
striale Sardo, ruolo che regge 
in regime di prorogano, in at
tesa che i partiti di governo si 
accordino sulla grande sparti
zione delle poltrone nel mon
do creditizio. A questo incari
co ha sommato col tempo 
quello nel consiglio di ammi
nistrazione del Cotonificio 
Cantoni e, più di recente, an
che quello nel consiglio della 
Giardini (gruppo Fiat). 

Molto noto negli ambienti 
economici e politici italiani, lo 
è forse meno all'estero. Alla 
vasta cultura, alle indubbie 
doti di studioso e di teorico, 
documentata dalle molte pub
blicazioni scientifiche in mate
ria monetaria, fin qui ha avuto 
meno modo dì provare le pro
prie capacità organizzative. 
con la responsabilità di una 

•macchina" complessa come 
è certamente una grande ban
ca. Soprattuto di una banca 
come la Bnl, nel fuoco di una 
bufera che la scuote dall'Italia 
agli Stati Uniti. 

La sua nomina a direttore 
generale della Bnl, ruolo chia
ve nella vita organizzativa del
la banca, sembrava comun
que a tarda sera cosa assoda
ta. Ben diverso il caso del pre-
sidente.Date per scontate le 
dimissioni di Nerio Nesi. è cir
colata per diverse ore l'ipotesi 
di una promozione di Giam
piero Cantoni, l'attuale presi
dente dell'Ibi. Cantoni, 50 an
ni, docente di economia inter
nazionale, socialista, è stato 
protagonista nei mesi scorsi di 
una rovente polemica a di
stanza con il presidente della 
Carìplo, Roberto Mazzotta, 
sulla vicenda dello scambio 
azionario con gli spagnoli del 
Santander. Di qui il veto dei 
democristiani, che si è ac

compagnato all'ostilità non 
tanto latente dello stesso Gui
do Carli.Ecco dunque spunta
re la candidatura di un altro 
candidato dì area laico-socia
lista, quella di Arcuti, il presi
dente dell'Imi. Provenendo 
dal vertice di un colosso fi
nanziario di quel peso, cre
sciuto oliretutto proprio negli 
anni della sua presidenza fino 
ad approdare - è cosa di que
sti giorni - tra le grandi poten
ze finanziarie autorizzate ad 
operare a Wall Street, Arcuti 
potrebbe sbaragliare ogni 
concorrenza. 

Arcuti ha 65 anni; torinese, 
ha lavorato per 30 anni al San 
Paolo di Torino, dove è diven
tato nel 74 direttore generale 
Da circa 9 anni è al vertice 
dell'Imi, dove giunse in sosti-
tuziqne del dimissionario Pie
ro Schlesinger. Vicepresidente 
dell'Abì, è consigliere della 
Olivetti. Sarà lui a prendere il 
posto di Nono Nesi' 

La sceneggiata continuerà 
sulle altre nomine bancarie 

DARIO GUIDI 

•H ROMA Come una bufera 
improvvisa lo scandalo della 
Bnl di Atlanta rischia di rime
scolare ancor più le carte sul
l'enorme tavolo delle nomine 
per gli istituti dì credito pub
blici italiani, per ben 39 dei 
quali, da anni ormai, si atten
de l'arrivo di un nuovo presi
dente. Se paradossalmente ti 
vertice della prima banca ita
liana non era conteggiato nel 
calderone spartitorio, ora con 
le dimissioni del presidente e 
del direttore generale i giochi 
si riaprono. Giochi che inclu
dono altre illustri poltrone del
la finanza italiana, tra le quali 
si contano quelle dei Monte 
dei Paschi di Siena (attual
mente a targa De), del Banco 
di Napoli (oggi all'Uds), de) 
Banco di Sicilia (Pri), dell'Isti
tuto San Paolo di Tonno (De) 
e le vicepresidenze Cariplo e 
delfa Cassa di Roma. 

Gli scambi di «targa- potreb
bero farsi davvero convulsi se 
alla Bnl si rompessero gli 
equilibri attuali (presidente 
Psi e direttore generale De). 
In ogni caso particolarmente 
appetibile, dopo la recente fu
sione col Crediop, è certa
mente il San Paolo di Torino, 
che è la seconda banca italia
na con un patrimonio che 
sfiora gli 80 milioni di dollari. 
Ma di grande rilievo :»no an
che i posti al Monte dei Pa
schi, al Banco di Napoli ed a 
quello di Sicilia, tutti istituti tra 
i più importanti del paese. 

Cosa succederà ora? La 
trattativa più o meno sotterra
nea tra le forze politiche pro
seguirà (del resto non si è 
mai interrotta) in uno scena-. 
rio che vede il primo istituto, 
la Bnl, deprezzato dalla vicen
da Atlanta e con la prospetti
va del polo con Ina ed Inps 

ormai sfumata 
Dopo la nomina del nuovo 

governo Andreotti, il sottose
gretario alla presidenza Cristo-
fori, parlò di ottobre quale da
ta di convocazione del Cicr 
(Comitato interministeriale 
per il credito e ii risparmio), 
l'organismo incaricato di desi
gnare i nuovi nomi. Il dossier 
nomine bancarie che il mini
stro del Tesoro Carli sì è visto 
recapitare sul tavolo è in ogni 
caso praticamente identico a 
quello che il suo predecessore 
Giuliano Amato trovò al suo 
arrivo. Amato riunì infatti il 
Cicr, a 14 mesi dalla prece
dente riunione, il venti gen
naio scorso. Ma da quell'in
contro usci un ben magro ri
sultato con sole 5 nomine di 
istituti minon. Da allora nulla 
si è mosso in proposito. Certo 
non si può dire Io stesso del 
contesto politico. Un contesto 
nel quale è intervenuto il «pat

to» Andreotti-Craxì-Forlani ed 
è scomparsa Ciriaca De Mita, 
verso i cui uomini molti nutro
no ora decisi propositi di rivin
cita. E proprio le nomine nelle 
banche e negli enti pubblici 
sembrano essere uno dei pun
ti fondanti di questa intesa. 
L'altro ingrediente nuovo del
la situazione 6 il ritorno di 
Guido Carli. L'ex-govematore 
della Banca d'Italia non ha 
mai nascosto la sua ricetta: 
privatizzare le banche per to
glierle dalle grinfie dei partiti. 
Cosa uscirà da queste due 
spinte convergenti non è an
cora dato sapere. La confezio
ne di questo cocktail di lottiz
zazione e privatizzazione po
trebbe certo segnare qualche 
incìdente dì percorso tra de
mocristiani e socialisti, ma più 
probabilmerite sfocerà in un 
sodalizio sempre più stretto 
tra «padrini» politici e grandi 
gruppi industriali e finanziari 
privati. 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Privati di nuovo in corsa? 
Sme, llri e FVacanzani 
non vogliono vendere 
I sodaldemobratici sì 

DAL NOSTHO INVIATO 

•V 
• T I F A N O RIONI RIVA 

tm BARI SI vende o non si 
vende? Nuovo confuso capito
lo nella telenovela Alivar-sme 
Nella stessa mattina, quella di 
ieri sono arrivati due segnali 
perfettamente opposti Mentre 
alla nera del Levante il diret
tore generale dell'In Michele 
Tedeschi assicurava alla stam
pa che I ente esclude la vendi
ta della Sme (tesi sostenuta 
anche dal ministro Fracaiua-
nl «Ora che e in attivo non c'è 

barauo «Per noi Sme o parti 
della Sme sono incedibili E 
questo sarà il nostro parere 
managenale Se poi il governo 
maturerà valutazioni politiche 
diverse, decideremo dopo 
una discussione» Nuove spe
ranze dunque per Ferrerò e 
Banlla, che a differenza del 
gruppo De Benedetti non han
no nnunciato al discorso Ali 
var In ogni caso, anche se I In 
non vendesse, Tedeschi ha 

ragione di venderla ») e non confermato un interessamen 
ha in corso alcun progetto o to ad alleanze o joint ventures 
cqntatto per alienare l'Àlivar -
che alla Sme appartiene - a 
Roma l'ufficio economico del 
Psdì ha detto l'esatto contra
rio Cioè che la Sme va priva
tizzata 

Una posizione che segue di 
pochi giorni le dichiarazioni 
del ministro dell Agricoltura, 
Calogero Mannino, secondo il 
aliale II plano agroalimentare 
deve prevedere la possibilità 
dì cedere l'Aitar len mattina 
Tedeschi era in evidente i-n

eon i privati per consolidare il 
gruppo agroalimentare sul 
fronte della grande concor
renza intemazionale 

Sme a parte, la conferenza 
stampa del direttore dell In, 
tradizionale appuntamento 
della Fiera del Levante è ser
vita a confermare 1 impegno 
meridionalista Portato però 
ora su direttrici innovative 
Non più grandi impianti indù-
stnali ma piuttosto moderniz
zazione radicale della rete in

carto Fracan2anl Calogero Mannino 

Irastrutuirale trasporti, teleco
municazioni telefonia Un in 
tervento che si combina col 
tentativo di nqualificare i cen
to nevralgici della società me-
ndionale centn urbani degra
dati e le istituzioni di ricerca e 
formazione che non riescono 
a fornire i quadn per la mo
dernizzazione del Mezzogior
no Due temi assai can al pre
sidente uscente Romano Pro
di 

Dopo le anteprime di Enel 
e In la Fiera del Levante en
tra da oggi, nella fase ufficia
le, con 1 inaugurazione da 

parte del ministro dell Indu
stria Battaglia al quale si ag 
giungeranno poi Lattanzio e 
Misasi, Formica Ruberti e De 
Lorenzo Grande attenzione 
dunque del governo che do
vrebbe culminare con la vista 
finale di Giulio Andreotti, per 
una Fiera che sembra netta
mente divisa ed incerta tra 
passato e futuro Se si circola 
tra gli stand I impressione do
minante è quella della esposi
zione, molto tradizionale, che 
va dall artigianato locale a un 
profluvio di macchinano per 
1 agricoltura e I edilizia 

La «perestrojka» di Bush: 
anche l'Urss ammessa al Gatt? 
Bush, superando le resistenze nella sua compagine, 
avrebbe già deciso di andare incontro a Gorbaciov 
in economia Non opponendosi più ad esempio al
l'adesione al Gatt II che potrebbe essere il primo 
passo verso l'ingresso di Mosca nella Banca mon
diale e nel Fondo monetano intemazionale Ma è 
sorta una complicazione che fare per la Cina, che 
la fila la faceva da prima dell'Urss? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 

• NEW YORK. Viene per 
una via traversa la nvelazio-
ne su quel che potrebbe es
sere il tema centrale nell in
contro tra Shevardnadze e 
Baker nel ranch di quest'ulti
mo in Wyoming tra un paio 
di sethmane Più ancora del 
disarmo, il nodo su cui si de
ciderà di convocare il prossi
mo vertice Bush-Gorbaciov 
potrebbe essere l'economia, 
i aiuto dell Occidente di cui 
la pereslroika ha bisogno 
per sopravvivere e la piena 

partecipazione nell'econo
mia mondiale nvendicata 
dal leader sovietico nella let
tera che a luglio aveva indi-
nzzato al vertice di Parigi 

Una delle cose concrete 
in discussione è la parteci
pazione dell'Urss al Gatt 
(General Agreement on Ta-
nffs and Trade), I organismo 
regolatore del commercio 
intemazionale che ha sede a 
Ginevra. Un'accettazione nel 
•club» del Gatt potrebbe es
sere il pnmo passo verso l'a

desione alla Banca mondia
le e al Fondo monetano in
temazionale 

Per molto tempo gli Stati 
Uniti si erano opposti ali i-
dea di accogliere I Urss nel 
Gatt e negli altri organismi 
economici intemazionali E 
si sa che su questp c'è forte 
divisione anche ali interno 
dell amministrazione Bush 
Baker, il dipartimento di Sta
to e in genere I ala che ritie
ne sia necessario dare una 
mano a Gorbaciov e favonre 
l'integrazione dell economia 
sovietica in quella mondiale, 
sono perché si proceda con 
meno esitazioni in questa di
rezione Cheney, Il Pentago
no, invitano invece alla pru
denza, con I argomento che 
cosi gli Usa rafforzerebbero 
l'economia di un paese av
versano, tanto più che - ag
giungono - non si sa se Gor
baciov regge e chi e cosa 
potrebbe succedergli 

A rivelare che ha vinto I o-
nentamento di Baker c'è un 
messaggio a Washington 
dall ambasciata americana 
a Pechino, in cui si confer
ma di aver trasmesso ai diri
genti cinesi la proposta di 
discutere sull adesione della 
Cina al Gatt e si osserva che 
questi sono nmasti favore
volmente sorpresi della pro
posta americana 

Gli addetti ai lavon osser
vano che é difficile pensare 
ad un ingresso nel Gatt del-
I Urss se pnma o contempo
raneamente non vi entra an
che la Cina Tanto più che a 
differenza di Mosca, Pechino 
« già presente come «osser
vatore» nell organismo di Gi
nevra Insomma, ha una sor
ta di diritto di precedenza 
nella fila L «avance» alla Ci
na è quindi un segno delle 
intenzioni nei confronti del-
lUrss 

Ma la fuga di notizie dal 

dipartimento di Stato crea 
non poco imbarazzo perché 
sembra contraddire I impe
gno assunto da Bush ali in
domani della strage di piaz
za Tian An Men a sospende
re i contatti ad alto livello 
con Pechino II portavoce 
della Casa Bianca, Fitzwater, 
si è precipitato a dichiarare 
che le discussioni proposte 
a Pechino sono «di basso 
profilo» 

Viene addirittura il sospet
to che la fuga di notizie sia 
rivolta più a mettere una 
zeppa nella nuova direzione 
di rapporti Usa-Urss che a ri
cordare a Bush gli impegni 
contro la Cina, tanto più che 
la «talpa» al dipartimento di 
Stato ha passato il messag
gio al Center ter Secunty Pc-
licy, istituto più pendente 
verso i «falchi» che non verso 
chi vorrebbe aiutare econo
micamente la perestroika, 

BORSA M MILANO Si accentua il ribasso per l'effetto Bnl INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI 01 STATO • • n i 
FONDI D'INVESTIMENTO 

SMILANO Un altro ribasso e più accentuato 
bullo soprattutto all'effetto Bnl ali attesa di 

informazioni, di chiarimenti su questo affare 
che sulla Borsa sembra avere un impatto molto 
forte Materiale in offerta è affluito però anche 
dal mercato dei premi dato che la «risposta» è 
prevista per martedì prossimo La scadenza 
tecnica gioca quindi la sua parte II Mib che al
iti 11 perdeva l'I,2* accentuava in seguito il ri
basso (alle 13,30 segnava -1,3) chiudendo a 
-l,4fi% Come si è detto sono pn-valse le vendi
ta che hanno toccato soprattutto le «blue 
chips» e I cancan (tutti in flessione) Le Fiat 
escono con un nbasso di circa i'\%, perdendo 
sempre più contatto con quota I2mila, anche 

se vi è stata ripresa nel dopolistino In torte ar
retramento le Or con -2 37% Olivetti perdono 
a loro volta t'ì,4% le Montedison 11,13 e le Ge
nerali lo 0,9% Ali indomani dell annuncio del-
1 ingresso di Ferruzzi nella Gemina, la Ferfm 
perde il 2 3% e la Gemma addirittura il 5,13% 
Si direbbe che il mercato giudichi assai negati
vamente, al di là del clima della giornata que
sto nnsaldamento di alleanza tra Agnelli e Gar-
dlni Fra l titoli in controtendenza (pochi) 
spiccano ancora le Mondadon pnvilegiate e 
ordinane, e le Cartiere Ascoli che sono aumen
tate del 66% Fra i bancan perde più di tutu 
Bna (-5,2716) P « C 
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EFIB SAIPEM CV 10.5% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA-9S CV 10.75% 

EUROMOBIL-86 CV 10% 

FERFIN 86/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

F M C - W 9 1 C V 8 % 

FOCHI FILWCVB»,. 

GEMINA-65/90 CV 9% 

GEROLIMICH-61 CV 13% 

GILARDINI-91 CV 13.5% 

GIM-65/91 CV 9.75% 

GIM-as/93CV6.S% 

IMI-M PIGN 03 W IND 

IMI-UNICEM A414% 

INIZ META-M-B3 CV 7% 

IRI SIFA-86/91 7% 

IRI AERIT W 86/93 9% 

IRI.ALIT W 64/90 IND 
IRI B ROMA ter W 8.75% 

H-WS ROMA W 9 2 7 % 

IRI-CREDIT 91 CV 7% 

IRI STET 86/91 CV 7% 

IRI STET W 64/61 IND 

MAGN MAR 95 CV 6% 

MEDIOB BARL 94 CVB% 

MEDIOB-CIR ORD CV 8% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 

MEDIOB-CIR RIS 7% 

MEDIOB-CIR RISP 10% 

MEDIOB R O S I 97 CV 7% 

MEDIOB ITALCEM CV 7% 

MEDIOB ITALG 95 CV 6% 

MEDIOB ITALMOB CV 7% 

MEDIOB UNIF RISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDIOB PtR&6CV6,5% 

MEDIOB-SABAUD RIS 7% 

MEDIOB SAIPEM 5% 

MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDlOB-SIP91CV8% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNlCEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7.5% 

MERLONI 87/91. CV 7% 
MONTEDSELMFF10% 

OLCESE-86/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 

OPERENBA-87/93CV6% 

OSSIGENO-81/91CV13Vt 

PIRELLI SPA CV 9.75% 

PIRELLl-81/9ipV13% 

PIRELLI-85 CV 9.75% 

RINASCENTE-8G CV 8.5% 

SAFFA-67/97 CV 6.5% 

SÉLM-86/93 CV 7% 

SMI MET-65 CV 10.25% 

SNIA BPD-65/93 CV 10% 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 162.20 

113.30 

111.20 

106.00 

106.50 

94.75 

100.20 

100.00 
106.50 

99.10 

96.60 

161.90 

96.00 

69.50 

90.10 

65.80 

115.20 

_ 103.55 

_ -100.50 

121.00 

117.50 

-92,90 

168.70 

143.45 
101.50 

«7.65 

05.50 

103.30 

212.50 

123.00 

87.00 

324.00 

91.10 

90.60 

177.50 

106.10 

220.00 

100.65 

218.75 

100.00 

179.75 

100.15 

90.95 

-86.00 

86.50 

128.70 

88.50 

141.25 

111,50 

139,90 

107.00 

103,00 

93.00 

79.40 

93.70 

192.00 

-144,00 

111.90 

124.10 

90.25 

_ 182 20 

172.50 

Temi 

_ 160,00 

114.00 

110.25 

110,00 

108.90 

94.55 

100.10 

96.90 

97.00 

181.10 

98.00 
09.50 

90.10 

65.80 

_ 116,50 

_ 102.50 

. 100.50 

121.00 

_ _ 92.90 

107.25; 

_ ip2.10 

96.10 

96.00 

103.59 

1?3.70 

86.90 

338.00 

91.00 

91.40 

178.50 

105.70 

220,00 

100.90 

214.00 

100.00 

IBp.OO 

100.20 

91.00 

_ 86.00 

86.50 
127.50 

69.00 

141.75 

111.50 

142.50 

108.00 

102.20 

92,90 

79.50 

94.00 

191.00 

-144.50 

112.40 

125.50 

90.75 

162.25 

172.40 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 1 860/1 905 

BCO MARINO-/ 

B A I 

CARNICA 

W LA REPUBBLICA 

NORDITALIA ORD 

NORDITALIA PRIV 

WAR FONDIARIA 

BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 

CR PISA 

CR BOLOGNA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

PRIMA 

GEMINA 1/7 

S GEM S PROSPERO 

-/--/-30S/326 

1 430/1 450 

690/905 

37 700/38 200 

65 scoz
za 000/28 200 

22 000/-

291 000/-

-/-1 420/1 440 

1 050/1 070 

2 310/2 ano 

.163 000/-

POP, ABBIATEGRASSO / 

DIMA 

COSTA CROCIERE 

S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM 

WAR CONFIDE, 

TELECOCAVI 

FERRO METALLI 

BCA LOMBARDA OD CC 

FATA 

BPM LEASING 

VILLA DESTE 

WAR SMI METAt.U 

BASSETTI 

BCOS SPIRITO 

RATTI 

1 100/1 140 

2 600/2 680-

4 200/-

39.50/40 

1 570/-

8 400/8 850 

5 000/5 300 

-/-_/--/--/-455/470 

7 2S0/7 300 

1 490/1 520 

5 650/5 720 

Titolo 

AZ AUT F S 83-90 IND 

AZ AUT F S 83-90 2* IND 

AZ AUT F S 84-92 INO 

AZ AUT F S 85-92 INO 

AZ AUT F S 65-95 2* IND 

AZ AUT F S 65-90 3* INO 

IMI 62 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREOIOP D30-D3S 5% 

CREDIOP AUTO 75 6% 

ENEL 83-90 1 ' 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 64-92 2* 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-95 1* 

ENEL 66-01 INO 

IBI STET 10% EX 

lari 

101.80 

101.20 

102.25 

103.23 

100.25 

99.00 

168.50 

176.40 

91.65 

78.00 

102.10 

100.90 

102.30 

101.00 

107.25 

101 15 

99.95 

96.89 

Prec. 

101.90 

101.30 

1C2.50 

103.20 

100.20 

09.00 

185.45 

160.00 

91.6S 

77.50 

102.10 

100.9? 

102.10 

101.60 

107.50 

101.20 

99.90 

98.75 

CAMBI 
Ieri Prnc 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INpt^SE 

STERLINA IRI,AND^SE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERp 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE, 

CORONA SVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1426.220 J417.77Q 

715.760 718750 

212.795 212.BB0 

636.180 635.649 
34,280 " 34.MK 

3201.400 3195 9?$ 

,„ 1914.175 lél3.67S 

184.666 164,630 

8.328 8.333 

1486.190 1488.150 

1204.635 1202.950 

9.696 9.686 

830.275 931.045, 

101.645 101.824 

197.170 197,030 

212.990 212.7BO 

8.587 8.SM 

11.498 11.493 

1084.500 1081.600 

llllllllliillllll 
ORO E MONETE 

rjftrmrr) 

ORO FINO (PER QR) ,, , 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A, 73J 

STERLINA N p |P, 73 ,̂, 
KRUGERRANp 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORp 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANI? , „ 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

P35BJÌO 

120 000 

122 000 

120 001) 
fiDonn 

615 000 

fiOOOOO 

97 000 

98 000 

93 000 

93 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIATUR 

BCA S U B A L P 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM IND 

P CREMA 

P BRESCIA 

B POP. EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGOR 

P LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B TIBURTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

CIBIEMME PL 

CITIBANK IT 

CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 
FINANCE 

FINANCE PR. 

FRETTE 

ITAL INCEND 

VALTELLIN 

POP NOV. AXA 

BOGNANCO 

W POP MILANO 

ZEROWATT 

Quotazione 

2 745 

4840 

112000 

16 510 

_ 26 700 

6 760 

18 500 

70600 

20 300 

48 500 

8 500 

147 009 

13.800 

1S99H 

13 250 

10 990 

_ 12 745 

3900 
3B90 

7 400 

_ 1 300 

9 890 

2 500 

sano 
7 680 

_ _ 10 575 
41 ?on 

20 700 

8 650 

253 500 

18.480 

_ 815 

5 870 

l=SÌ«M*7.J*f"tó 

m 

m (asm 
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M 
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ITALIANI 
lari. 

AZIONAMI 

PRIMf QAP'TAL. ,..„..„ 
F PROFESSIONALE 

INTf=np Aj>|pNA,P!P 
FIORINO 
ARCA 27 

PRIMECLU9 AZ. 
CENTRAI F QAP 

LAriESTA^, 
INVESTIRF AZ. 

AUREO PRIjV. , , ,, 
RISP. ITAL. AZ. 
AOR.GLOB FUNp. 
EUHOALDERARAN 
SOGESFIT BLUE, CHIPS 
SANPAOLOH. INTERE?. 
SANPAOLO HAMBRQSJNO 
EUROMOB RISK F, 
GFPOCAPITAL 

26.064 
79.861 
38.224 
P0.414 
97.8M' 
12.022 
11.280 
11481 
13.093 
14.909 
13.092 
13.848 

12.486 
12.078 
12.124 
11,456 
1^ 134 
j 1,173, 
12,653 
12.434 

23.214 
30,821 

_H-2fil 
170.491 
p r m 
12.058 
11.330 
11531 

1-V« 
1S071 
13.156 
I3.89q 

«w i«.1ia 
12,191 
11.803 

11.f?10 
_J1.afe 

BILANCIATI 
fpND^RSEL. ,, 
AR^A BB 
PRIMEREND 
GENE.RCC'MIT 
EURO-ANDRpMEDA 
A77URRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
fONDATTIVp 
VISCONTEO , 
FONDINVEST2 
AUREO 
NAQRACAPITAL . 
ftEDOITÓSEWE 
qAPITALGEST 
pISP. ITALIA BILANC, " 
FONDO CENTRALE > 
pU MULTIFpNpO 
CAPITALFIT 
CASH IIANAQ. FUNp 

CpRONA fERREA 
CAPITAI CRFDIT 
GESTIELLE B 
EUROMOB RE CF 
EPTACAPITAL 
PHF-NIXFUNp , , 
FOND1CRI 2 
NpRDCAPITAJ. 
GEPOREINVEST 
FpNDO AMERICA 
FpNpo COM, T U R I S M O 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE TIME 
PROMOFONDp 1 , 
INVESTIRE B 
CENTRALE CLOBAL 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO £|. 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGADORO 
CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOR STRATFRir 
GRIFQCAPITAl, i( 

MIDA BILANCIATO 

31690 
22.631 
20.831 
19.737 
18.824 
20.276 
21114 
20,234 
12.545 
17.628 
16.666 

18,720 
17.369 
18.593 
19.208 
16.664 
11.818 
14 954 
15.721 
12.697 
12.373 
11967 
12.600 
12.768 

12 330 
11.810 
11919 
13.579 
11.069 
12 2--3 
12 022 
11.709 
12 133 
12.338 
11.463 
13.122 
12.308 
12.015 
11.560 
11772 
11.115 

114B8 
11.450 

32 023 
22.706 
-?'°04 
19.791 

?--21T 
20 326 
12.508 
17,677 

1ft/5Q 
17.361 
18.653 
10,^73 

14.994 
15.772 
12.957 

1??7T 
1?,ois 
12.631 
1f.tn% 

12.347 
11853 
11953 
13 634 

12.057 
11.753 
12.172 

12 0?8, 
11.572 

OBBLIGAZIONARI 
GESTIR AS 
IMIREND 
ARCA RR , 
PRIMECASH 
INVEST OBBLIGAZ. 
INTERB RENATA 
NORDFONDO . 
EURO-ANTARgS. 
EURO-VEGA 
VERDE 
ALA 
FONDICRII 
SFOR2ESCO, 
FONDINVEST 1 
NAGRAREND 

RISP. ITALIA R F " D 0 I T ( ? 
RENDIFIT 
BN RENOIFpNQO 
RENDICREDIT 
GESTIELLE M 
EPTABOND 
IMI SIMO 
GEPOREND 
GENEROOMIT RENO. 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUB OB 
MONEY TIME 
EUROMOB REDD, 
LAGEST OB 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO RgpD. 
RENDIRAS 
ADRIATIC BONp FpNÒ" 
AGRIFUTURA 
FIDEURAM MpNETA, 
IMIBOND 
CHARF MANHATTAN ttfl, 
PRIME BONO 
PRIMEMONETARIO 
AGOS BOND 
GRIFOREND 
MIDAOBBLIG. 
PROFESSIONAI E RFnn, 

19.518 
14,407 
11.690 

15.870 

13 781 
10.781 
11358 

11.771 

15 20B 

11.201 

10.321 

12 404 

11961 
, 11.982 

9 670 
11 411 

11.150 
11191 
12 027 
11036 

10.905 
ip937 

10,829 

19 525 

i f ^ H 
FONDITALIA 
INTERPUND 
I N T . S E C U R T O 
CAPITAL IT Al IA 
MEDipLANUM, 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R , 
RASFUND 

_ „ 
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.Parma 
molti applausi per la musica del «JopoVendi», 
aspettando un festival 
intemazionale dedicato al grande compositore 

.Ouccesso 
e risate a Venezia per il «cartoon» di Resnais 
scritto da Feiffer. Convince 
anche la storia in bianco e nero di Pupi Avati 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le città usa e getta. L'intervento di Fabio Mussi 

Progetti & Bisogni 
M Per alcune settimane si è 
sviluppata su l'Unità una di
scussione sulle citta, provoca
ta da una duplice occasione: 
il concerto dei Pink Royd a 
Venezia, e le polemiche che 
ne $on,0 seguite; il taso Fiat. 
Fondiaria* a Firenze. Occasio
ni grosse. Ma l'impegno e la 
prontezza con cui tanti auto
revoli inteilocutorì sono inter
venuti la dke lunga sull'esi
genza, che evidentemente ur
geva, di riaprire una discussio
ne, di prevare a mettere di 
nuovo in comunicazione la 
cultura urbanistica ed archi
tettonica con la politica e 
l'amministrazione, Negli anni 
'60 e 70 il tìbattito ha diluvia
to, poi un relativo silenzio. Ed 
anche - dicamolo - un certo 
ìncatlivimenb del rapporti. Lo 
si 6 percepiti persino in certi 
toni duri, ielle punte di 
asprezza polènica apparse su 
queste coltrine. Qualche 
straccio è volito, Ma non è 
questo che pit conta. Ora, se 
si vorrà dare seguito alla di
scussione, creo di poter dire 
che il Pel è pieiamente dispo
sto ad offrire adi ed occasio
ni. Non solo pe il piacere del
la conversazior* tra esponen
ti di diverse competenze e 
funzioni: l'urbansta, l'architet
to, il politico, I imministrato-
re. Non minami ad un esito 
platonico, che arebbe delu
dente; *né ad ut summit tra 
categorie e corptrazionl che 
interpretano rudi' e rappre
sentano interessi diversi, da 
contemperare e rediare. Mi
riamo piuttosto a ostruire in
sieme, travasando cultura e 
politica, una nuovslinea, una 
nuova prospettiva un'idea 
nuova di citta. 

L'aggettivazione ran è un 
omaggio al Nuovo jenerico. 
Vuole avere qui un Igniftcato 
critico. Apparteniami tutti alle 
generazioni viventi * eredi di 
una cultura nazionali che pu
re in passato ha avutcqualche 
idea dell'urbanizzazkne - re
sponsabili dell'autentzo caos 
in cui sono cresciute, lei mo
mento della loro rassima 
espansione, le nostre ttlà. La 
modernità urbana si è gresen-
tata prevalentemente '.oli il 
volto del disordine e dea dis
sipazione. I centri storie sono 
intasati dal traffico, le peiferie 
informi, spazio territoridlavo-
ro in precario equilibrio, 'am
biente fortemente inqukato. 
Perché? Ci sono naturaliste 
eccezioni, situazioni rrogllo 
regolale e governate, ralla 
pianificate. Ma il bilarcio 
complessivo e in rosso proto-
do. 

Abbiamo sotto gli occhi ina 
autentica devastazione, e rttn 
solo dove ha trionfato t'abui-
vtsmo. Il cinquantennio demi-
cristiano si chiude (nella spe
ranza che non se ne apra ui 
altro) con un deficit secco d 

razionalità nella struttura della 
citta e del territorio. Se ciò non 
é stato impedito, o è stato solo 
debolmente constrastato od 
ostacolato, ci sarà pure una 
responsabilità, anche della si
nistra, anche nostra, parlando 
politicamente. Ed una fragilità 
e una debolezza della cultura 
urbanistica di impianto razio
nale e democratico, favorevo
le alla programmazione e al 
prevalere dell'interesse pub
blico. Che cosa è successo? 
Che cosa si può correggere? 

Qui, come è evidente, non 
si parla solo di valori estetici, 
ma del problema-chiave della 
civiltà urbana, di quale civiltà 
urbana. E non si vuole alimen
tare certo un rimpianto e una 
nostalgia per la storia passata 
(metto le mani avanti, perché 
a questo punto ci sarà già 
qualche sciocco che sente 
odor di passatismo, e vagheg
giamenti di civiltà premodeme 
e tramontate). Della città si 
parla, perché la città è il cen
tro. La critica non è alle città 
ma a queste città. Che del re
sto si slanno trasformando sot
to i nostri occhi: l'urbanizza
zione tumultuosa iniziata nel 
dopoguerra si è arrestata, in 
un paese industrializzato co
me l'Italia riprendono vigore 
(e abiHanti) i piccoli e medi 
centri, la popolazione invec
chia, a) tempo stesso le città 
diventano sempre più» un con
centrato di attività (direziona
li, progettuali, finanziarie, eco
nomiche, di servizio) che le 
rendono indiscusse protagoni
ste della vita nazionale e mon
diale. 

Già dobbiamo qualcosa a 
questo dibattito. Ci ha spostati 
dal terreno infido dell'ideolo
gia. Ideologico é il concetto 
secondo il quale costruire» 
comunque, è bello, moderno, 
progressista, innovativo. Un 
concetto che può presentarsi 
nella forma, più o meno sofi
sticata, di una teoria della (de
regulation*. Ma che rispecchia 
cultura e coscienza da palaz
zinari. Che lo caldeggino per
sino illustri urbanisti, fa lo stes
so. Ideologica è anche l'idea 
che «non costruire*, comun-
c i e, è bello. Che cosa si vuole 
conservare? L'anima di città 
mal cresciute e disordinate? 
L'ecologismo museografico, 
sotto il manto della difesa di 
una qualità oggi compromes
sa, fa il palo con gii entusiasmi 
per la quantità, te tonnellate di 
cemento, i metri quadri invasi 
e i metri cubi edificati. 

Su un punto sembra che 
siamo d'accordo: per salvare 
le città bisogna progettarne e 
pianificarne una nuova orga
nizzazione e un nuovo svilup
po, non bloccarlo allo statu 
quo. Dn questo si è discusso, a 
proposito di Firenze e di fiat-
Fondiaria, quando è apparsa 

Chiudiamo, con l'intervento di Fabio 
Mussi il dibattito aperto da Massimo 
Cacciari (17 luglio) e proseguito sul
le pagine culturali con gli articoli di 
Paolo Ceccarelli (23), Carlo Aymoni-
no (25), Giulio Carlo Argan (27), 
Vezio De Lucia (29), Domenico De 
Masi (1° agosto), Giuseppe Campos 

Venuti (4), Alberto Samonà (8), 
Diego Novelli (11), Piero Della Seta 
(15), Manfredo Tafuri (17), Carlo 
Melograni (21), Edoardo Salzano 
(22), Renato Nicolini (29). Architetti, 
storici, urbanisti e amministratori per 
discutere delle nostre città tra abban
dono e mancanza di progetto. 

FABIO MUSSI 

Un progetto per il centro direzionate di Geritocene a Roma, presentato alla Triennale 

insostenibile la contraddizio
ne dì una «variante* visibil
mente nemica del Piano rego
latore generale in vìa di elabo
razione e non si è trattato di 
una improvvisazione di mezza 
estate ma del tentativo di se
gnare una svolta autentica, va
lida per il centro come per la 
periferia. Ora vogliamo andare 
avanti con determinazione, in 
direzione di quella città-am
biente» sotto il cui segno com
batteremo la battaglia delle 
prossime elezioni amministra
tive. 

La città, bisogna aggiunge
re, va usata, ma non come un 
contenitore qualsiasi, che of
fre per un momento figura e 

scena ad un incontro colletti
vo, ad uno speijcoro come 
quello dei Pink Floyd a Vene
zia. In questo senso appare fe
lice l'espressione, mutuata da 
Massimo Cacciari, che ha dato 
il leit-motiv della nostra di
scussione: «Città usa e getta*. 
L'indice è puntato contro il 
puro consumismo, la dissipa
zione di qualità, nell'impiego 
della città. E non si può che 
essere d'accordo. 

Scartiamo dunque la pura 
conservazione di equilibri pe
raltro già compromessi, lo svi
luppo quantitativo comunque 
sia e l'uso consumistico delle 
città. Che cosa resta? Resta 
molto: resta il governo delle 

città. Governo richiede, oltre 
che cultura, poteri e strumenti. 
Le amministrazioni locali si 
trovano in difetto cronico di 
poteri e strumenti. Il regime 
immobiliare in Italia ha ormai 
superato le frontiere dell'as
surdo. L'urbanìstica, come è 
stato ripetutamente sottolinea
to, è regolata da una legge del 
1865! L'unico paese del mon
do, ha ricordate Campos Ve
nuti. E non c'è da attendersi 
certo che in questo caso sia 
l'integrazione europea a to
glierci le castagne dal fuoco. 

C'è davvero da chiedersi: se 
non si misura su una questio
ne cosi, che cosa sarà mai 
questo •riformismo* che ani

ma da anni le polemiche nella 
sinistra? La riforma del regime 
dei suoli per il Pel oggi è dun
que una priorità. Sono venute 
critiche al progetto di legge 
comunista giacente. Non c'è 
nessuna difficoltà a sollevarlo 
dal suo giaciglio, a ridiscuter
lo, a modificarlo, a impegnare 
con rinnovato vigore, anche 
attraverso l'iniziativa del go
verno-ombra, una vigorosa 
battaglia parlamentare. 

In difetto di strumenti e di 
poteri, iflfatti, le amministra
zioni locali hanno ingaggiato 
con la proprietà terriera un 
gioco che Vezio De Lucia ha 
chiamato «urbanistica contrat
tata*. L'interesse pubblico trat
ta con II privato, che tiene 
quasi sempre il coltello dalla 
parte del manico, e piega il 
suo piano al progetto di quel
lo. Trascuriamo ppr un mo
mento la vasta area della cor
ruzione, il ricorso sistematico 
alla tangente che ha cosi pro
fondamente inquinato la vita 
pubblica. Solo in quel che ha 
rivelato l'architetto De Mico ce 
n'è abbastanza per capire tut
to. Partiamo di poteri effettivi. 
Nelle condizioni attuali la 
contrattazione* è una forca 
caudina a cui è difficile sot
trarsi. La rendita immobiliare 
si erge come una potenza in
vincibile, domina un mercato 
in cui i soggetti non sono in 
nessun modo alla pari. 

Intendiamoci. Se l'Impren
ditore moderno non è più il 
padrone delle ferriere, il mo
derno rentier (si chiami 
Agnelli, Gardini, Berlusconi, 
Ligresti, o persino Italstat) non 
ha il cipiglio di un proprietano 
terriero dell'800. Non è l'ottu
so rapace che contende con 
le unghie la distribuzione del
la ricchezza. Non siamo più 
alle prese con la nobiltà nera 
romana affamata di denaro 
die vuole speculare più che si 
può sulla proprietà ereditata. 
Il moderno redditiero si pre
senta con proposte e progetti, 
nei quali si sono già incorpo
rate competenze e cultura. Si 
presenta offrendo scelte, capa
ci comunque di guidare e de
terminare uno sviluppo. Conti
nua a commuoversi poco per 
le ragioni generati e l'interesse 
pubblico, ogni volta che li in
contra in rotta di collistone 
con la sua ragione e il suo in
teresse. Ma è uno con cui bi
sogna fare i conti. La soluzio
ne non può essere in una 
qualche «dittatura pubblica*, 
ma in un sistema di regole che 
ci tuteli dalle dittature private. 
Ecco, è esattamente alla pro
pria funzione regolatrice che 
ha abdicato lo Stato, lascian
do in mezzo al guado partico
larmente le amministrazioni 
locali, ì governi urbani e me
tropolitani. È questo - saranno 
d'accordo i tanti amici interve
nuti - che bisogna correggere. 
E subito, perché anche il tem

po rappresenta una risorsa li
mitata. 

Certo, si tratta di un banco 
di prova impegnativo. Siamo 
alle prese con un bisogno: co
struire nuova cultura politica. 
L'incultura e la grossolanità ci 
assediano. Non è grossolana 
l'ossessiva ripetizione del te
ma delle «grandi occasioni*? 
Le città, si dice, si salvano se 
colgono le grandi occasioni 
(si è distinto in questi mesi, 
nel ripeterlo, il nostro attuale 
ministro degli Esteri). Una 
grande occasione, per esem
pio, sarebbero i Mondiali di 
calcio. Si vede. Un'axasione 
ancora, per esempio, sarebbe 
r*Expo 2000*. Ci si è poco in
terrogati sul senso che posso
no mai conservare, nella so
cietà telematica, le «esposizio
ni universali». Ma lasciamo 
perdere. Si è aperta comun
que una poco nobile gara a 
candidare città per ospitare 
l'«Expo». Dopo Venezia (dove 
com'è evidente non è proprio 
il caso), una sfilza di altre; 
persino una che non esiste, «la 
città dello Stretto*, pensando 
forse che possa nascere come 
sottoprodotto dell'Expo! È co
me un triste lavacro collettivo: 
non potendosi governare l'ur
banesimo, ci si rivolge al santo 
protettore dell'occasione spe
ciale*. Quella che porta miliar
di, obblighi intemazionali, 
opere faraoniche. 

Per questa strada si andrà 
poco lontano. Il Pei ncn ci ca
sca. Pur sapendo che c'è qual
cosa che, senza dubbio, ri
guarda i suoi limiti e le sue re
sponsabilità. Abbiamo ammi
nistrato quasi tutte le città ita
liane, dopo il 75, e almeno 
per due legislature ammini
strative. Allora il tema che più 
coltivammo fu quello di una 
riduzione drastica delle ingiu
stizie (i poveri, gli emarginati, 
i baraccati) e di una diffusio
ne dei servizi sociali, di un al
largamento dello Stato socia
le. Si tratta del pensiero e della 
coscienza di una fase politica. 
Non privi di una permanente 
loro attualità. Ma oggi? Oggi il 
problema appare diverso. Tor
na ad essere quello di una 
nuuva progettazione dello svi
luppo, dell'assetto, delle for
me di vita, dei tempi, della 
mobilità, dei flussi di persone 
e informazioni nella città. 
Qualcosa che toccai più pro
fondamente, e per intero, la 
nostra attuale civiltà urbana 

Il nuovo Pei vuol provare a 
pensare questi cambiamenti, 
a dare corpo ad un autentico 
riformismo, ad attualizzare la 
sua propria cultura politica e 
amministrativa. A presentarsi, 
cioè, con un programma forte
mente innovativo già alle 
prossime elezioni amministra
tive del '90. Vorranno i tanti il
lustri intervenuti nel dibattito 
de l'Unità, darci seriamente 
una mano? 

Per Hollywood 
l'Italia 
è il sesto 
mercato 

Dopo 10 anni 
Kim Novak 
vuole 
tornare sul set 

•Voglio tornare a lavorare, finalmente mi sono accettata». 
Cosi Kim Novak (nella foto) ha annunciato l'intenzione di 
porre fine al suo lungo «esilio*. Da dieci anni, dopo la rottu
ra con Hollywood, l'attrice vive in ritiro a Carmelo, la citta
dina californiana scoperta da Clini Eastwood. Ha scritto 
un'autobiografia e allevato con successo animali esotici (i 
suoi lama sono quotati anche 200 milioni l'uno). Ma ora la 
pace del ranch si è fatta insopportabile. Kim Novak, in que
sti giorni a Deauville in Francia per i) festival del cinema 
americano, ha aggiunto: «Certo sul grande schermo torne
rei più volentieri diretta da un regista europeo. Solo gli eu
ropei sanno creare l'intimità necessaria per un'interpreta
zione profonda*. Vedremo se qualcuno risponderà all'ap
pello. 

L'Italia rappresenta II sesto 
mercato estero per l'indu
stria cinematografica statu
nitense. La statistica è stata 
resa nota dalla «Motion pie-
ture export assocìation ot 
America.. Nel 1968 l'Italia 
ha «affittato» film hollywoo

diani per 73,4 milioni di dollari (circa 104 miliardi di lire). 
Un incasso inferiore solo a quelli realizzati dai film ameri
cani in Giappone (primo della lista tra i mercati esteri con 
141,9 milioni di dollari), Canada, Germania Occidentale, 
Francia e Gran Bretagna. In classifica l'Italia è seguita da 
Spagna, Australia. Svezia e Brasile. 

Mentre il quotidiano 
«Guangming*, il giornate de
gli intellettuali, ha attaccato 
ieri duramente la «libertà di 
espressione* e riaffermato in 
un lungo articolo che «solo 
il marxismo e le idee di 

• " " • ^ • • ^ Mao, secondo le quali l'aite 
e la letteratura devono essere sottoposte alla politica, han-

' no permesso una valida produzione culturale*, a Pechino • 
stato annunciato ufficialmente il primo concerto pubblico 
di musica religiosa buddista e taoista. Si terrà nella capitato 
ai primi di dicembre e vi parteciperanno monaci prove
nienti da tutta la Cina, da Singapore, da Hong Kong e da 
Taiwan e musicologi di numerosi paesi. È stato organizzato 
dal professor Tian Qin& il massimo studioso dell'argomen
to. Difficile tuttavia capire come il concerto-convegno al 
concili con la nuova stretta di vite del governo cinese. 

Si apre oggi a Pietrasanta 
(Lucca), presso il centro 
culturale Luigi Russo, Il col
loquio intemazionale HI «Il 
giardino italiano dell'Otto
cento*, organizzato dal Cen-

. tro studi giardini storici e 
i^^^—^^^-1"^^—** contemporanei e dal Comu
ne di Pietrasanta. Sono previsti due giorni di relazioni e in
terventi. Gran parte del nostro attuale patrimonio di parchi 
e giardini risale proprio al secolo scorso. Non a caso al con* 
vegno è anche abbinata una mostra su alcuni interessanti 
progetti di restauro e di recupero. 

Gabriele Lavia è da questa 
stagione direttore artistico 
del Teatro Calcano dì Mila
no. L'annuncio è stato dato 
ieri dall'attore-regista duran
te una conferenza stampa 
alla Terrazza Martini. £ stato 
anche presentato il cartello

ne del teatro milanese. «Amo il pubblico del Calcano - ha 
detto Lavia - e fi rapporto che s'instaura tra palcoscenico e 
platea. Desidero fare di questo teatro la mia casa, magari 
per sempre*. Tra i progetti dì Lavia per il Carcano l'allunga
mento della stagione fino a luglio e, nelle prossime stagio
ni, anche fino ad agosto e la produzione dì una versione 
teatrale di Guerra e Pace. 

A Pechino 
un concerto 
di musica 
buddista 

Il giardino 
italiano 
dell'800 
a Pietrasanta 

Gabriele Lavia 
direttore 
del «Carcano» 
di Milano 

È morto 
il violoncellista 
triestino 
Ubero Lana 

È mono a Trieste il violon
cellista Libero Lana. Aveva 
63 anni. Era stato tra i fon-
datori, assieme al pianista 
Dario Ds Rosa e al violinista 
Renato Zanettovich, del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ .Trio di Trieste., il comples-
^^™""^™™~^^^""* so noto già negli anni Qua. 
ranta per la trasparenza e la purézza interpretativa. Lana 
suonò come solista assieme ai più grandi direttori d'orche
stra, da SawalUsh (memorabile il triplo concetto di Beetho
ven alla Scala) a Muti, da Inball a Antal-Dorati. Nel 1966 
vìnse il premio della critica «Diapason.. Quest'anno avreb
be dovuto terminare la sua carriera di docente al conserva
torio Tanini di Trieste. 

ALBERTO COIITUI 

?••??» gasasasBSasasasasaga A 1 Diari e frammenti di vita. Pericolosamente 
Chissà se il diario vincitore di quest'anno divente
rà un altro caso editoriale come successe a Schie
na di vetro nell'88. Per il momento, a Pieve Santo 
Stefano è tutto pronto per la cerimonia di premia
zione di oggi. Ma al di là del premio, l'Archivio 
del paesino toscano sta cominciando a interrogar
si sul suo futuro: i diari sono già 800 e «visibili a 
tutti». Ci sarà una legge per proteggerli? 

v DAL NOSTRO INVIATO 

* ROBERTA CHITI 

Un disegno di Saul Stemberg 

§ • PIEVE SANTO STEFANO Vi 
piacciono le cronache di 
guerra puntuali, rigorose, al li
mite del libro contabile dove 
cannonate e pidocchi vengo
no registrati con la stessa at
tenzione notanle? O preferite i 
drammi a tinte torti, un omici
dio in [amiglia preannunciato 
dalle chiacchiere della gente 
come in una terrificante profe
zia? Oppure, ancora, le avven
ture di terra, di mare e le di
serzioni di un barese a Balti

mora nel '33? O il romanzo 
rosa di una vedova bianca 
che si ostina a credersi marita
ta? A Pieve Santo Stelano, la 
città dei diari, la loro scelta 
l'hanno già fatta. 

I dieci diari finalisti, fra cui 
le storie che vi abbiamo ac
cennato all'inìzio, raccontate 
di rigore in prima persona (è 
la regola aurea per partecipa
re al premio), spesso scrìtte a 
mano, sono già state lette, di
scusse, giudicate. A stasera il 

verdetto della giuna, come 
sempre tenuto segretissimo fi
no all'ultimo minuto: sul Pre
mio dei diari non si anticipa. 
Niente indiscrezioni, niente 
chiacchiere in antepnma an
che perché in ballo non c'è 
nessuna (programmatica) 
corsa al lancio editoriale. Fino 
all'ultimo momento Natalia 
Ginzburg, Tina Anselmi, Ro
berta Margheri della giuria, 
non scuciranno la bocca: l'e
state t'hanno trascorsa, chi 
più chi meno, leggendo centi
naia di pagine dei diari in 
concorso, sarebbe un peccato 
bruciare la suspense cosi. 

Ma qualcosa si scopre co
munque: che fra i dieci finali
sti di quest'anno, come era 
successo anche nelle edizioni 
passate, è rintracciabile un fi
lone, una vocazione comune. 
Per esempio Rita Montanari. 
insegnante di Ferrara, raccon
ta attraverso le lettere al fratel

lo, poi morto suicida, il suo 
mondo di sopravvissuta. Euge
nio Bargilli, un medico di Bo
logna, affida al diario la dispe
razione per il figlio morto in 
un incidente. Rosa Romanelli, 
una contadina di Andria, vici
no Bari, fa uno splendido rac
conto degli avvenimenti che 
lasciano presagire l'omicidio 
della madre da parte del pa
dre geloso, t'incidente, l'at
mosfera da pencolo imminen
te, l'aria fredda che circola in 
questi dian (gli unici, tra l'al
tro, a essere stati scritti nei no
stri .«ansiosi" anni Ottanta), di
ventano l'agghiacciante filone 
che l'Archivio di Pieve di San
to Stefano scopre di possede
re. 

•In effetti la tristezza, l'ansia 
- dice Saveno Tutino, l'inven
tore di tutta l'iniziativa - sono 
ingredienti che fanno intima
mente parte di qualunque dia

no. Difficilmente ne troveremo 
uno allegro. Il diano, almeno 
da noi, dilaga nell'Ottocento 
con il fenomeno delle migra
zioni, con le guerre e le pri
gionie. Poi continua, anche in 
tempo di "pace", a fare da ri
sarcimento a una comunica
zione mancante: insomma 
nasce sempre dai problemi, 
da uno stato di dolore». 

Ma sul diario scelto que
st'anno per il Premio, nean
che Saveno Tutino scuce una 
parola Le cose che preferisce 
raccontare dei diari, più che il 
premio nguardano l'archivio 
custodito in Comune (e cura
to da Loretta Ven), questa 
specie di monumento alla 
memoria della gente che ora, 
a ottocento e passa diari in 
catalogo, comincia a dare più 
di un risultato. E anche qual
che preoccupazione. 

L'archivio, intanto, non solo 

è l'unico in Italia di questo ti
po (ne esistono altri a Rovere
to, Este, Genova, ma tutti di 
•scrittura popolare» e con pre
cisi scopi di documentazione 
storica}: quello di Pieve è an
che il solo, in Europa, a poter 
fornire materiale e ispirazione 
a partire da tutto quanto è 
memoria privata. 

All'estero ce lo invidiano. In 
Francia per esemplo qualche 
storico (come fa Philippe Le-
jeune sulla rivista Le tfébat) 
parla della miniera di Pieve 
Santo Stefano come dì un te
soro da accudire scrupolosa
mente e di un esempio da ri
calcare subito. In Italia, le opi
nioni riguardo all'archivio di 
diari e al suo uso sono diver
se. Gli storici italiani in genere 
arricciano il naso di fronte alla 
scarsa attendibilità «scientifi
ca* di una Stona filtrata dai ri' 
cordi personali («storia vista 

dal basso- dice Tutino) : il dia
rio, ricordano, raramente è ve
ritiero. L'archivio e l'idea dì 
Pieve Santo Stefano affascina
no invece romanzieri e poeti 
che ne apprezzano proprio la 
fusione tra cronaca e inven
zione. 

Ma c'è qualcosa in più: es
sendo cosi «aperto a tutti», 
l'archìvio comincia a essere 
una riserva golosa, e gratuita, 
per sceneggiatori, scrittori e 
«operatori culturale in secca 
di idee. «Dovremo cominciare 
a pensare, oltre che a uno 
sponsor che potrebbe già esi
stere Insieme all'aiuto della 
Regione Toscana, anche a 
una normativa, un accordo * 
dice Tutino * che in qualche 
modo ci riconosca coinè "for
nitori di materiali"». Anche i 
ricordi, insomma, avranno bi
sogno di essere difesi a norma 
dì legge. 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
P l C M i m 6 ore 20.30 

l i te rotonda 
pièna 
di nostalgia 
Bai Finalissima (ore 20,30) 
per^ (Jna rotonda sul mare, 
programma di nostalgia cano
ra che ha occupato l'estate di 
Canale 5.1 dodici motivi finali
sti *ono questi. Sapore di sale 
di Gino Paoli, Come li Dorrei 
(Iva Zanicchi), lo ho in mente 
te e 29 settembre (Maurizio 
Vandelll), Bandiera gialla 
(Gannì Pettenati), Il mondo 
(Jimmi Fontana), Stasera mi 
patio (Rocky Roberts), So
gnando fa California (Dik 
Dik), La pelle nera (Nino Fer
rar), Poesia (Don Backy), Ri
derà (Utile Tony), forche 
l'hai tallo? (Paolo Mongoli). 

1 titoli parlano, anzi piango
no da soli. Ognuno avrà il suo 
motivo e il solo Vandclli ne ha 
ben due per tifare per se stes
so. pue motivi che vengono 
dalja .premiata ditta di Lucio 
Battisti.;.Ma non vogliamo to
gliervi,!! piacete della sorpresa 
e non vi diciamo chi è il vinci
tore. Oha, breve considerazio
neTinaie sul programma che è 
partito da un'idea (quella di 
unì) sorta di Canzonissimà po
stuma) e non ha avuto II co
raggio di sostenerla fino in 
fondo. Perché non puntare di 
più sui ricordi dei protagonisti 
e .non risparmiarci almeno 
lina .volta Je vallette berlusco-
nia'ne superaccessoriate? Ba
sta. 

Successo a Panna per i concerti dedicati 
al grande compositore: non è ancora 
un festival vero e proprio, ma forse 
lo diventerà a partire dal prossimo anno 

La musica dopo Verdi? 
Quella di Verdi' 
Apertura trionfale per i concerti della Civiltà musi
cate di Parma i complessi del Maggio Fiorentino 
hanno suonato musiche di Verdi e di Ponchielli, 
alla ricerca delle evoluzioni musicali che seguiro
no le grandi creazioni dello stesso Verdi. Si tratta 
solo di un assaggio, comunque, di quello che dal 
prossimo anno dovrebbe essere il grande festival 
verdiano intemazionale di Parma. 

RUBENS TEDESCHI 

• i PARMA- Tra applausi, gri
da entusiaste, bis strappato a 
furor di popolo, i complessi 
del Maggio Fiorentino hanno 
dato il via ai concerti della «Ci
viltà musicale di Parma*. Non 
sì tratta ancora del vero e pro
prio «festival verdiano* atteso 
da anni, ma siamo già agli 
«spettacoli di introduzione al 
Festival Verdi*. La distinzione 
è sottile ma significativa. Cer
chiamo di spiegarla ai non 
addetti ai lavori parmensi. 

Da un decennio i melomani 
locali scalpitano nell'attesa 

che la città diventi «la Bayreu-
th dell'Emilia». Nobile ambi
zione. A coronaria mancano 
soltanto una metà dell'organi
co dell'orchestra, un coro pro
fessionale, un Auditorium e 
un'adeguata struttura alber
ghiera. Non è poco, ma se ne 
è parlato molto, si è elaborato 
un progetto col concorso di 
esperti qualificati, e non si è 
fatto nulla. Alla fine ci si è 
stancati di attendere e, con i 
danari del Comune, degli in
dustriali riuniti nella Fondazio

ne Verdi e di altre forze locali, 
si è organizzata questa «intro
duzione* che è, per dirla in 
tèrmini parmigiani, un antipa
sto in attesa del pranzo del
l'anno prossimo. 

Quale pranzo? Vorremmo 
dirvelo, ma ì progetti sono an
cora vaghi. Si parla di un Tro
vatore ih doppia versione -
italiana e francese - da affida
re non si sa bene a chi e dì un 
Oberiodì confezione busseta-
na, salvo contrordini. L'incer
tezza è grande. 

Ora, però, smettiamo di 
preoccuparci del domani, vi
sto che, come diceva il saggio, 
bastano le preoccupazioni 
dell'oggi, disperse, per il mo
mento, dall'esito trionfale del
la prima serata. È vero che 
platea e palchi, con i posti a 
centomila lire l'uno, mostrava
no qualche vuotò, ma l'entu
siasmo dei presenti non pote
va essere maggiore. Se non 
c'è ancora il Festival c'è però 
la festa, alimentata da un pro

gramma tagliato su misura per 
i cuori dei melomani: Pezzi sa
cri di Verdi, Danza delle ore di 
Ponchielli e Prologo del Me(i-
sto/We Ossia, per chi voglia a 
tutti i costi individuare un filo 
culturale, il «dopo-Verdi» nei 
suoi diversi anticipi. 

In quésta categoria rientra
no a buon diritto lo Slattai ma-
ter e il Te Deum composti nel 
1896 da Verdi che, «dato un 
addio al teatro*, offriva al Si
gnore iresti del diavolo. Modi
ci resti, per la verità, in cui più 
degli echi del glorioso melo
dramma, conta l'abilità con 
cui rultraottantenne composi
tore si diverte a sciogliere i 
problemi della composizione 
corale; o vocale nella Preghie
ra che completa il trittico. 

Quanto a Ponchielli e a Bol
lo, il loro «dopo-Verdi* comin
cia con anticipo ancor mag
giore, già nella seconda metà 
dell'Ottocento quando i giova
ni ribelli si davano un gran da 

Una classica immagine di Giuseppe Verdi 

fare per «superare* il maestro, 
guardando agli esempi «colti* 
d'oltralpe, nutriti dì sinfonismo 
o, come allora si diceva, di «fi
losofia*. I risultati furono più 
modesti delle pretese. Si pen
sava a Wagner (senza cono
scerlo in realtà) e ci si rivolge
va a Meyerbeer, arrampican
dosi secondo le proprie forze 
sulle scale della cultura. Co
munque sia, le danze della 
Gioconda o il prologo mefisto
felico sono pezzi d'effetto, ca
paci di trascinare ancor oggi 

un pubblico di bocca buona. 
Non occorre nemmeno una 

grande esecuzione. Funziona
no egregiamente da sé, come 
han dimostrato \ complessi 
del Maggio Fiorentino lanciati 
disinvoltamente nell'impresa 
fidando nella comunicativa di 
Gavazzeni, della voce robusta 
di Paata Burchuladze e del 
garbo delle voci bianche del 
conservatorio parmense. Ap
plausi, trionfo, come s'è detto 
e, ora, inizio dei concerti dedi
cati soprattutto agli antenati di 
Verdi. 

primeflim Ecco il telecomando di Landis e Co. 
D A R I O FORMISANO 

John Landis 

Donne amazzoni sulla lu
na 
Regia: Landis, Dante, Got-
tlieb, Horton. Interpreti: Ralph 
Beliamy, Rosanna Arquette, 
Grìffin Dunne, Lou Jacobi, 
Steve Gutenberg, Michelle 
Pfeiffer, Carne Fisher. 
Usa 1987. 
Roma: ArUton 2 
Mi lano: Medlolanum 

• I L uscita in sordina di un 
film «di John Landis», in con
temporanea con la Mostra di 

Venezia (dove il regista ame
ricano è uno dei giurati), la
scerebbe pensare all'edizione 
di una vecchia pellicola, co
me fu per Ridere per ridere e, 
prima, per Schlok. Ma Donne 
amazzoni sulla luna ha soltan
to un paio d'anni e non è, in
nanzitutto, soltanto di John 
Landis, ma anche di Joe Dan
te, Cari Gottiieb, Jim Horton, 
come dire il meglio della ver
ve comico-demenziale statu
nitense, cresciuta a pane e 
amazing stories, all'ombra del 

mitico (per loro) Saturaay Ni
ght Uve. Niente episodi come 
le «otto mani* lascerebbero 
credere, ma frammenti, sket-
ches, gags, finti commerciala 
Insomma, immaginate di esse
re in salotto, davanti alla tv 
con il telecomando appaltato 
a un familiare che abbia sense 
of humour e gusto della tra
sgressione. Non si fa in tempo 
ad appassionarsi ad una vi
cenda, ad un personaggio, 
che, zapi, c'è l'interruzione: 
un fìnto spot, il trailer di un 
programma che non vedremo 
mal, un'altra trama dove ritro

veremo proprio il personaggio 
che credevamo perduto. 

Una storia-guida a dire il ve
ro c'è ed è quella che dà il ti
tolo al film: Cari Gottiieb vi 
racconta, facendo il verso ai B 
movies di fantascienza degli 
anni SO, l'avventura di tre 
astronauti (e una scimmìetta) 
sulla luna dove vive una co
munità di donne amazzoni le 
più giovani delie quali non 
hanno mai visto un maschio. I 
tre finiscono in prigione, uno 
addirittura muore, ma j super
stiti fuggono in tempo per sot
trarsi all'esplosione del satelli

te, accompagnati, inutile dirlo, 
da due delle amazzoni. Prima 
e dopo il viaggio sulla luna c'è 
di tutto: Arsenio Hall vittima 
dei suoi elettrodomestici, una 
clinica di pazzi dove un folle 
Grìffin Dunne prende in giro 
l'ingenua puerpera Michelle 
Pfeiffer, Steve Gutenberg play 
boy smascherato «informatica
mente* da Rosanna Arquette, 
banali canzoncine, B.B. King, 
Henry Silva che nel program
ma «è una cazzata?» si chiede 
se il mostro di Loch Ness e 
Jack lo squartatore siano la 
stessa cosa. E spezzoni di vec

chie pellicole Universa!, com
presa una presa in giro del-
l'.uomo invisibile*, matto del 
villaggio che tutti tollerano e 
conoscono e la polizia stanca
mente arresta. Insomma una 
summa degli stereotipi del ci
nema e della tv, presi in giro 
con un eccesso di bonarietà 
che toglie grinta alla satira. In 
un film pensato per il cinema 
ma votato strutturalmente al 
mercato televisivo. Il pubblico 
in sala però ride di gusto: le 
gag sono divertenti e il teleco
mando funziona senza che si 
debba pigiarlo. 

Sempre sport in programma 

senza mondiali 
Presentato il nuovo palinsesto di Tele Capodistria, 
televisione di Lubiana che vive in simbiosi mutua
listica con la Fininvest tramite la concessionaria 
Publitalia. Con la perdita di diritti all'Eurovisione 
l'antenna jugoslava perde molto del suo «appeal» 
e viene praticamente tagliata fuori dai Mondiali di 
calcio. Da ciò la scelta obbligata degli sport alter
nativi e dell'acquisto di «esclusive» a caro prezzo. 

MARIA NOVILLA 0»*O 

• 1 MILANO. Tele Capodistria 
è un caso del tutto speciale 
dentro l'universo già tanto 
complicato dell'etere nostra
no. Anzitutto è una struttura 
che la capo alla tv di Lubiana, 
una delle 8 teli jugoslave di 
Stato che, in quanto tali, ade
riscono alla Eurovisione. Que
sta particolarità aveva reso, al
meno fino al giugno scorso, 
appetibile l'antenna per l'Ita
lia. Dopo un lungo periodo di 
collaborazione con '5ipra-Rai 
infatti dall'88 è subentrata 
abilmente la Fininvest berlu-
sconiana, tramite ii suo brac
cio pubblicitario, Publitalia. A 
giugno però, nel corso, della 
riunione di Cipro dell'Eurovi
sione, la tv di Lubiana.ha de. 
ciso di non sobbarcarsi I costi 
notevolmente lievitati della 
quota Eurovisione per Tele 
Capodislria. 

Appare del tutto ovvio che 
la Fininvest sarebbe stata di
sposta a pagare di lasca sua 
l'aggravio, ma qualcuno ha 
detto di no. All'intento del
l'Eurovisione ha prevalso dun
que un orientamento di prin
cipio favorevole alle tv pubbli
che? Forse. Fatto sta che a no
me di Tele Capodislria Sergio 
Tavchar (responsabile dei 
programmi sportivi) ha di
chiarato che.sono in corso ini
ziative per consentite alla an
tenna di partecipate al pool 
euiovisivo autonomamente 
(come già fa Tele Montecar
lo) , sganciandosi quindi dalla 
tv jugoslava. I tempi peto so
no lunghi e non sembra possi
bile che ci siano risultati pri
ma della fine del prossimo an
no. Insomma una antenna 
che pratica la monocoltura 
sportiva, nel bel mezzo del
l'infuriate dei Mondiali di cal
cio, i troverà esclusa proprio 
dall'unico evento capace dì 
cancellare tutti gli altri. Una 
vera disdetta. Per Capodistrìa, 

ma soprattutto per Berlusconi. 
Anche se il responsabile del 
palinsesto per la Fininvest, Ro
dolfo Hecht, ha cercato di ad
dolcire I toni della débàcle so
stenendo che •non ha senso 
propone gli stessi eventi su tre 
reti per l'Italia, e che, anche 
potendo usufruire dell'Eurovi
sione, bisognerebbe cambiar
ne la filosofia. 

Ma lo stesso Hecht non ha 
spiegato quale «filosofia* sia 
stata scelta in vista del torna
do mondiale. Programmare 
sport «Remativi, oppure fomi
te il sussidio di servizi giornali
stici a compendio degli stessi 
Mondiali? Chissà. Tutto quel 
che è stato possibie sapete 
durante la conferenza slampa 
organizzata a Milaiw 2, « stato 
il cartellone delle estate che 
compotranno il palinsesto 
della stagione enfiarne. E la 
scelta di puntare siile .esclu
sive* degli altri sport o dei 
campionati stranisi. Tutte co
se interessantissine per gli 
apppassionatl ed estimatori 
dello stile inconbndibile di 
Dan Pelenon o (fella compe
tenza di altri attlni telecronisti 
come Rino Toumasl e altri 
che lavorano pir Rti Sport, 
nuovo organisti» nato dalle 
sparse memorali Videonews 
(la società che produce riti-
formazione pere reti di Berlu
sconi e affiliato. La conces
sionaria Publitilia intanto fa 
sapere che Iti vendita degli 
spazi pubblicilrì su Tele Ca
podislria per I'I9 ha raggiunto 
e superato i su>i obiettivi, rac
cogliendo 25 niliardi contro i 
19 dell'anno precedente Un 
risultato slcurmenk' legato a 
colpì ad effefo, come quello 
di Wimbledcl. Ma che cosa 
succede»«fatidico 90? Per 
saperlo quesi volta non basta 
neanche la^alla di **>iro: ci 
vuole quel i t i cuoia _ j j « . , 

QRAUJNO RAIDUE 4 1 SCEGLI IL TUOFILM 
1.80 AFBMAIA. Cariarli animati » .00 L A M I ! . Telefilm 
t . 4 l GIRAMONDO. Alla ricerca dalli guer

ra di Troia f5* puntata) 
«•30 LA PIETRA DI MARCO POLO 

19L3» MAOAZINB3. Il menilo di Haitre 

10 .00 MONOPOLI. Telelilm 
14 .00 TELEOIORNAU REGIONALI 

10 .30 l*i»3M DSL LEVANTE. Inaugurazione 
11 .30 MÌA SORELLA SAM. Telefilm 

10 .80 AFEICAN RAINBOW 
Campionato del mondo 

11.40 TENNI* . Torneo Usa Open. In 
differita da Flushlng Meadow, 
incontri dell'11* giornata 14 .J0 NATUBA AMICA 

1 1 . M CHE TEMPO FA 

SPECIALI DOC INTERNATIONAL 
CLunaa-ao. 

1T.0O SCHEGGE 

Trofeo Topolino 

i t . o o 

1 * 0 1 

TP» FLASH 
C A I A DOLCE CASAI Telelilm 

PER AMORE E PER AMORE. Telefilm 
TP» OHE TREDICI 

ATLETICA LEGGERA. V Coppa del 
mondo <da Barcellona) 

17 .00 TENNIS. Torneo Usa Open. In 
diretta dal National Tennis 
Center di Flushing Meadow, 
incontri di semifinale femmini
le 

18.00 I PREDATORI DELL'IDOLO 
D'ORO. Telefilm 

12 .30 OLI OCCHI DEI GATTI. Telelilm 
13.2» TOE 3 » . giornale di medicina i a 4 « T 0 3 DERBY. Pi Aldo Blscardi 

20 .00 CALCIO. Borussia-Fortuna 
Dusseldorf 

18 .00 SAREMO FAMOM. film 
1 8 4 0 ATLETICA LEQOERA. Tele-

film 
20 .30 ATLETICA LEQOERA 

13.30 TELEQIOHWALE 
! * . • • T 0 1 THE MINUTI P l -

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca-
Ihoun. Ed Nelson. Regia di Richard 
Bennet ' 

1».48 2 0 ANNI PRIMA 

21 .18 TENNI». Torneo Usa Open 
1.30 TENNIS. Ultimo collegamento 

23 .18 8TA8ERA SPORT 
24.O0 IL SOSTITUTO. Film 

1 7 . 1 0 AVVENNE DOMANI 
Regia di René Clalr, con Dick «meli, Linda Car
nali, John Philllber. Uaa (1144). • minuti. 
Garbata, brillanta commedia di <uel gran confezio
natore di film che era René Cllr, per l'occasione 
in trasferta negli Usa. Racconl di un giornalista 
che riesce a sapere da un vecclotto quello che ac
cadrà Il giorno successivo • dare cosi al suo 
giornale notizie in anteprima.Jn giorno pero gli 
viene anticipata la notizia dellasua morte. 
RAIDUE 

14 .00 BUONA FORTUNA ESTATE 14.30 TOa. Economia 20 .00 OSO ESTATE 

UN GARIBALDINO £ 1 CONVINTO. 
Film con Carla Del ,'oggio. Regia di 
Vittorio De Sica ' 

14.48 MENTE FRESCA. Con M. Pane 
18 .28 LASSIE, Telefilm 
18 .80 THUHDERCAT». Cartoni 

13.33 IOUMMI . Cartoni animali 18.18 AUTOMOBILISMO. O.P. Italia F1 

LE AVVENTURE M PINOCCHIO. 
Scen : jgiato con Andrea Balestri, Nino 
Manfredi. Regia di Luigi Comeneln! (1* 
parte) 

9' ODEOIÌliliali 

18.08 FAVOLE EUROPEE 
13.23 BIG ESTATE 
1 T.20 LA PROMESSA. Sceneggiato 

AVVENNE DOMANI. Film con Dick 
Powell, Linda Darnell. Regia di René 
Clair 

2 2 J 0 TP» «ERA 
14.00 NERO WOLFE. Telelilm 

23 .08 VOLTA PAGINA. Attualità 
18 .00 BUCK ROGER». Telelilm 

18 .18 TRENTANNI DELLA NOSTRA STO
RIA 

13.30 TOaSPORTSERA 
23 .20 T 0 3 NOTTE 

17.00 PATROL BOAT. Telefilm 

ia .4B PERRY MASOM-Teletilm 
23 .38 TV D'AUTORE. Di R. Bronzetti 

2 0 0 0 H U U J i . Telefilm 

10 .10 VENEZIA CINEMA'»» 

18 .80 CHE TEMPO FA 
18.43 T 0 2 TELEGIORNALE 

20 .00 TELEGIORNALE 
20 .18 TP» LO SPORT 

IL DOMINATÓRE. Film con Chsrlton 
Heston, Vvette Mimieux. Regia di Guy 
Green 

COCCO. Spettacolo condotto da Ga
briella Carlucci. Regia di Pier Franco-
sco Pingltore 

22 .48 TOa STASERA 

a a . 1 » TELEGIORNALE 
ATLETICA LEGGERA. V Coppa del 
mondo (da Barcellona) 

CINEMATOGRAFO. Immagini e altro 
dalla 46* Mostra internazionale del Cl-
nema di Venezia 

2 4 . 0 0 T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 
33 .2» TOa NOTTE 

0 .10 CANCELLI DEL CIELO. Film 
I MORITURI. Film con Marion Brando, 
Yui Brynner. Regia di Bernhard Wicki 

STRANO» INVADERE. Film 
con Nancy Alien. Regia di Mi-
chael Laughiin 

a a j Q COLPO CROSSO. Quii 
LA N A V I FANTASMA. Film 
di Aivin Rakoff 

13.00 

18 .30 

lauto 
20 .30 
31 .00 

22 .30 

SUGAR. Varietà 

ANCHE 1 RICCHI PIANGO
NO. Telenovela 
LOTTERV. Telelilm 
MISTER ED. Telelilm 
EMMA. LA REGINA DEI MA
RI DEL SUD. Film (2* parte) 

FORZA ITALIA. Sport 

2 3 . 3 0 IL DOMINATORE 
Ragia di G I I * Green, con Crirtton Heston, Yvette 
MlmleuK, George ClMklrfe. U» ( IBM). 107 minuti. 
Grandi intrecci, matrimoni • sangue per questo 
drammone tratto da un bestseller dell'epoca e gi
rato alle Hawaii. Protagonisà è Richard, ricco dal 
cuore duro a dal sentimeli razzisti che prima 
ostacola il legame tra la sorlla 3 un meticcio e poi 
approfitta di una rara. Solola moti* del figlio riu
scirà a incidere la sua scota. Nonostante un cast 
di tutto rispetto e paeaaqM stupendi il risultato 
complessivo è piuttosto meTiocra. 
RAIUNO 

24 .00 TOP MOTORI 

Cary Grani (Releouamo ore 20 30) 

14.00 ORANOE GIOCO DELL'E
STATE 

18 .00 I VIDEO DEL POMERIGGIO 
18.00 OHTHBAIRtUMMER 

5 
13.3Q 0 3 E ULTRA VOX 

23.0O IL MEOUO DI BUIE NIGHT 

2.00 I VIDEO DELLA NOTTE 

17.30 
laoo 
19.00 
18.30 

20 .30 

MARY TYLER MOORE. TI. 
DOTTORI CON LE A U . TI. 
INFORMAZIONE LOCALE 
FIORB SELVAGGIO. Teleno
vela 
IL MASSACRO DI TOMB-
STONE. Film 

2 0 . 3 0 SCIARADA 
Regia di Stanley Donen,con Cary Grani, Audrey 
Hepbum, Walter Matuìau.Uaa (1SML113 minuti. 
Gran trio d'attori per un firn giallo-rosa sempre in 
bilico tra la commedia rffliantica • la farsa maca
bra. Un thriller scintillata con protagonista una 
giovane vedova americhe, alcuni misteriosi killer 
e un enigmatico gentiltomo cha potrebbe essere 
un eroe o l'assassino. Rtn congegnato, elegante e 
splendidamente interpolato. 
RETEGUATTRO 

22 .30 TELEDOMANI 

8 .00 FANTAtlLANDIA. Telefilm B.18 SKIPPY. Telelilm S.00 IN CASA LAWRENCE. Telelilm 

BUM UNA FAMIGLIA AMERICANA 8.4» SUPERMAN. Telelilm 

1B.O0 

AL DI LA DELL'ODIO- Film con Jet! 
Cameron. Regia di Alessandro Santini 
I JEFFERSON. Telelilm 

a.4» GEMELLI EDISON. Telefilm 
11 .10 KRONOS. Telelilm 

LA CERTOSA DI PARMA. Film con 
Gerard Philippe, Renèe Faure. Regia 
di Christian Jaque 

fe RADIO 

20.30 STRANQE INVADER» 
Ragia di Michael Lana-Min, con Paul LaMaL Nancy 
Alien, Louise Fletehei Uaa (1M3). «4 minuti. 
Omaggio tra it nosllgico 6 l'ironico alla fanta
scienza degli Anni (Inguanta. Grande ispiratore a 
il famoso L'invasiora degli ultracorpi di Don Sie-
gel. Come in quel firn c'è la scoparla di un gruppo 
di extraterrestri cfa si sostituiscono agli esseri 
umani di un tranoti'la cittadina del Midwest per 
sferrare l'attacco decisivo al pianeta Terra. 
ITALIA 7 

18.00 VENTI RIBELLI 

12.0» MORE E MINDY. Telelilm 10.48 BONANZA. Telefilm 18.00 NOtEB D'ODIO. Telenovela 

12 .30 HOTEL. Telefilm 12.30 «TREOA PER AMORE. Telelilm 

13 .30 CARI OENITORI. Quiz 

ip.coppiì 
I A COLAZIONI. Film con 

Marcello Mastrolanni, Rita Tushin-
gham. Regia di Christopher Moraftan 

13 .00 SIMON « SIMON. Telelilm 
11.4» HARRY O. Telefilm 18.30 LA MIA VITA PER TE 

14.00 MEOASALVISHOW 
12.43 CIAO CIAO. Varietà 

14.1» DEEJAY BEACH 
13 .4» SENTIERI. Sceneggiato 

20 .28 ROSA SELVAGGIA. Teleno-
vela con Veronica Castro 

18 .00 HALPHSUPERMAXIEROE 14.4» CALIFORNIA. Telelilm 
21.1 » NOZZE D'ODIO. Telenovela 

18.00 BIM BUM EAM. Prog. per ragazzi 18.40 UNA VITA DA VIVERE 

17.1» DOPPIO 3LAL0M. Quiz 

1T.4» WEB8TER. Telefilm 

18.00 ALLA CONQUISTA DEL WEST, Sce
neggiato con James Arness 

18 .1» O.K. IL PREZZO» GIUSTO, Qui; 
10.00 RIPTIDE. Telefilm 

LA DOPPIA VITA DI CAROL SET-
NEH. Film con Michael Baxter-Birney. 
Regia di Philip Seacock 

liinimlii 

1 B.4» TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
ao.00 CARTONI ANIMATI 18.30 MARCUS WBLBY, M. 0 . Telelilm 14.00 POMERIGGIO INSIEME 

UNA ROTONDA SUL MARE. Show 
condotto da Marco Pedrolin 

I PALADINI. STORIA D'ARMI E D'A
MORI. Film con Zeudi Arava. Barbara 
De Rossi. Regia di Giacomo Batliato 

10.30 BARETTA. Telefilm 

2 3 . 0 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 22.20 CALCIOMAHIA. 

INFERNO IN FLORIDA. Film con Da
vid Corradine. Kate Jackson. Regia di 
Corey Alien 

23 .20 GRAND PRIX. Con A. De Adamich 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI. Telefilm con Lee Mayors 

SCIARADA. Film con Cary Grani. Au-
drey Hepburn, Regia di Stanley Donen 
FOXTROT. Film con Peter O'Toole. 
Max Von Sydow. Regia di A. Ripstein 

18 .00 ANNA KULISCIOFF. Sceneg
gialo con Marina Malfatti f i * 
puntala) 

20 .30 UNA DONNA A VENEZIA. 
Sceneggiato con Lea Massari. 
Regia di Sandro Bolctii (ultima 
puntata) 

0 .20 AGENTE SPECIALE. Teletllrr 22.30 NOTTE CINQUESTELLE 

HADIOGIORNHU GR1: 6; 7; I l 10; 11; 1% 13; 
14; 15; 17; 19; 23. SR2: «.», TJ», 1.30; 130; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 10.10; 17.30; 11.30-, 
19.30; 22.39. GR3: «.45; 7.20; 9.4S; 11.49; 
I3.4S; 14.«; 19.49; 20.45; 23.53. 

RADICHINO Onda verde: 0.03, 6.56, 756. 
9.56, 11.57. 12.59, 14.57, 16.57. 19.56, 20.57. 
22.57; 9 Radio anch'io eslate; 13.20 Chiamate 
Roma noi due noi due; 19.39 Audiobox; 20.30 
Concerti da camera di Radlouno; 23.09 La te
lefonata. 

RAOIOOUE Onda verde: 6.27.7.26.9.26.9.27. 
11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 19.27. 19.26. 
22.27. 9 I giorni: 10.30 Lavori in corso; 12.49 
Mister Radio; 15.45 Doppio misto; 14.32 Pri
ma di cena; 19.50 Colloqui, Anno Secondo. 

RADIOTRE Onda verde: 7.19. 9.43. 11.43. 9 
Preludio; 7-9.30-10.43 Concerto del mattino; 
11.S0 Pomeriggio musicale; 19.45 Orione; 19 
Terra pagina; 21 Domenico Scarlatti; 22.20 
Quando i popoli si mescolano. 

2 3 . 3 » I MORITURI 
Ragia di Bombaci Wlekl, con Marion Brando, Yul 
Brynner, Janet Mugoliti. Uaa (1985). 125 minuti. 
Film dì guerra «duello d'attori in questo film tratto 
dal romanzo dlfVemer J. Luedecke. A bordo di un 
mercantile tedesco che trasporta materiale bellico 
un antinazista h incognito ha una Importante mis
sione segreta ta compiere. 
RAIDUE 

2 4 . 0 0 IL SOSTITUTO 
Ragia di Jeei-Jecquae Annali», con Patrick De-
waere. Frane* Oougnae, Michel AumonL Francia 
(1978). 90 minili. 
Jean-Jacques Annaud, prima del successo ottenuto 
con La guerradel fuoco e con la riduzione cinema
tografica de II lome della rosa di Umberto Eco pas
sò quasi inosservato quando f i rmi questa pellico
la. La storia si svolge nel mondo feroce dei football 
e ne aflronta ti regole, i protagonisti e le vicende 
con un'ottica disincantata e profondamente demi
stificante. 
TELEMONTECAPLO 

16 l'Unità 
Venerdì 
8 settembre 1989 

Ér'* 



CULTURA E SPETTACOLI 

VENEZIA XLVI Ispirato (e scritto) dal famoso 
caricaturista Jules Feiffer, 

«Voglio tornare accisa» finalmente diverte pubblico e critica 
mentre delude lo svedese «La trappola» di Vilgot Sjòman 

II cartoon di Resnais 
Alain Resnais, famoso regista francese e Jules 
Feiffer, famoso vignettista americano, si sono 
messi insieme e hanno realizzato un film che in 
qualche modo, nell'ideazione, assomiglia a Roger 
Rabbit E la storia di un disegnatore americano ed 
ebreo che viene in Europa alla ricerca di una fi
glia attratta dal Vècchio Continente. £ così, final
mente, anche questa Mostra ha sorriso un po'. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATt 

SAURO SORELLI 

• • VENEZIA, finalmente 
qualche sormo alla 46eslma 
Mostra. Tra 'strascichi polemi
ci, all'esterno, e buoni senti
menti, dolorose vicende, sullo 
schermo,, sembrava, (ino ad 
ora, di essere immersi qui al 
Lido nella quaresima più pe
nitenziale. Alain Resnais e Ju
les Feiffer, Kuno regista, l'altro 
soggettista è sceneggiatore del 
film Voglio tornare a casa, in 
lizza nella rassegna ufficiale, 
hanno compiuto il piccolo, 
ma gradito sortilegio. Soirisi e 
risate in sala durante la pròle* 
zione per giornalisti e critici. 
Addirittura una piccola apo
teosi nella serata riservata al 
più vasto pubblico. 

Intendiamoci, Alain Resnais 
non ha fatto niente.di miraco
listico. Puntando su un copio
ne arguto e sapiente, -quale 
appunto sa esserlo il càustico 
autore di sfnps di tagliente iro
nia Jules Feiffer; ha mischiato 
con equilibrio cèrte sue predi
lezioni tipiche. Poi, agitando e 
scodellando i! lutto con in
dubbio mestiere, ha offerto in 
elegante confezione la sua se
ducente, leccornia. Anche se 
non va taciuto che Voglio ter-
tiare a casa è tutto meno che 
una cosa eclatante, né intiera
mente immune da taluni in
convenienti e da gualche zo
na d'ombra. Pensiamo, Infatti, 
a certe ricorrenti lentezze H&-
le fasi di raccordo tra una se
quenza e l'altra. Pensiamo, al
tresì, al divario uà ,le caratte
rizzazioni magistrali, travol
genti degli attempati Adolph 
Green, protagonista brillantis
simo e incontrastato nel ruolo 
del cartoonist Joey VVellman, 
Linda Lavin (Lena) e Micheli
no Preste (Isabelle Gauthier) 
e le sfocate, leziose interpreta
zioni del sempre più Ingom
brante Gerard Depardieu (Ch
ristian Gauthier) e della acer
ba, legnosa Laura Benson (El
sie Wellrtian). 

La vicenda ha gli umori e I 
sapori delta più classica com
media di caratteri, ma non è 
priva nemmeno di quel gusto 
della parodia pungente che 
piglia di mira, dì volta in volta, 
vizi e vezzi degli americani in 

trasferta forzata in Europa; e 
dei francesi, tutti ed esclusiva
mente intenti a fìngersi intelli
genti, tanto da trascurare poi 
di esserlo veramente. Per af
frontare tale insidioso discor
so, Alain Resnais, da quell'uo
mo colto e spregiudicato che 
è, non ha fatto ricorso a cosid
dette pratiche alte, ma decisa
mente ha scelto quel partico
lare, ricco microcosmo che da 
sempre l'appassiona e l'attrae: 
il mondo dei fumetti, dei co
mics, delle bandes dessìnées. È 
stata la sua, però, non una 
scelta meccanicamente stru
mentale, ma sorretta appunto 
da quella commistióne spuria 
tra cartoon* e attori; veri (un 
po' come in Roger Rabbitt per 
intenderci) per l'occasione 
complici in un racconto col
mo di contagiosa cordialità. 

Dunque, Joey Wellman, an
ziano e ipocondriaco disegna
tore americano di fumetti dal
la fama un pò! appannata, vie
ne Invitato a Parigi dove è in 
allestimento una mostra di co
mics che dedica anche alla 
sua opera un certo spazio. 
Joey e il tipico yankee di origi
ne ebràica che non si è mai 
mòsso dalla provinciale Cleve
land e, quindi, fin dalla fase 
del viaggio In aereo ajla volta 
di Parigi tormenta lasuappco 
meno, attempata compagna^ 
assidua assistente Lena, entu
siasta dell'opportunità di esse
re ormai nella -dolce Francia*, 
con tic, idiosincrasie maniaca
li. In effetti, Joey è venuto per 
fòrza in Francia col solo scopo 
di rivedere l'indocile, infatuata 
figlia Elsie, a suo tempo fuggi
ta di casa per risciacquare, co
me si dice, i panni nella Sen
na. 

Ovvio che per tutti questi 
personaggi le cose vadano 
ben altrimenti da. come sup
ponevano dovessero andare. 
Soprattutto Joey, il vecchio di
segnatore abbarbicato alle 
sue abitudini e ai suoi ameri
canissimi punti di riferimento, 
si sente drammaticamente 
spiazzato da questi alieni di 
francesi che, tanto per comin
ciare, parlano soltanto france

se, sono di una villania sovra
na ed ignorano ostentatamen
te qualsiasi persona non fac
cia parte della loro più stretta < 
cerchia di conoscenze. 

Si innesca cosi un vorticoso 
gioco degli equivoci, nel corso 
del quale Joey cerca .la figlia 
Elsie, questa cerca il prestigió
so professor Gauthier e lo stes
so professore, a sua volta, dà 
la caccia al disegnatore di fu
metti prediletto, guarda caso 
proprio il sempre più stizzito 
Joey. In mezzo a tanto tram
busto, mischiati alle intrusioni 
ricorrenti di cartoons che ram
pognano ora il loro autore ora 
la figlia di costui, c'è anche la 
madre del professore Gau
thier, Isabelle, svampita e sag
gia nelle sue acquisite idee fis
se, c'è la già ricordata Lena, 
una sfiorita signora dalle in
quietudini non ancora raffred
dato e c'è, soprattutto, una 
piccola folla di snob, di popo
lani, di generici e di compar
se. Joey resterà in Francia con 
la vecchia, indomita leonessa 
Isabelle, mentre la velleitaria 
Elsie «tornerà a casa», a Cleve
land, secondo la più america
na e conformista delle con
suetudini. 

Il gradevole intrattenimento 
procuratoci dal film di Resnais 
è stato, per altro, subito com
pensato da una «mattonata» 
svedese che ricorderemo a 
lungo come un immeritato in
cubo. Il colpevole? Vilgot Sjò
man, cineasta esperto e, in 
passato, di buona mano, che 
ha portato qui, in concorso, 
un tetro, tormentoso film dal 
sintomatico titolo La trappola. 
Che cosa succede, dunque, di 
tanto temibile in questa pelli
cola? Quasi niente, ma quel 
niente viene rigirato per un'o
ra è mezzo con ossessiva 
quanto irrilevante ostinazione. 
In breve, un professore di teo
logia, in via di divorzio dalla 
moglie, inciampa in una stu
dentessa un po' disturbata psi
chicamente. Di 11 a poco, la 
medesima studentessa muore 
e in tale triste evento sembra 
abbia qualche parte il profes
sore e un'ambigua amica del
la scomparsa, Pix, un'altra ra
gazza con qualche problema 
di troppo. Il professore, la 
quasi ex moglie, l'enigmatica 
Pix, oltretutto, sono intrigati 
morbosamente con ardue 
questioni religiose e, in "spe
cie, attraverso gli scritti del mi
stico cinquecentesco spagno-
Io Giovanni della Croce. Riu
scite a immaginare il pastroc
chio? Bene. Quel che in realtà 
compare sullo schermo è sen
z'altro peggio. 

Gerard Depardieu protagonista del nuovo (Dm di Alain Resnais. tn alto, Nanni Moretti in «Palombella rossa» 

Jules Feiffer, un ebreo a Rarigi 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

Wm VENEZIA. L'incontro fra 
America e Francia ha segnato 
il primo giovedì della Mostra 
del cinema. Sul tema , «Un 
americano a Parigi* si sono 
già fatti diversi film, ultimo in 
ordine di tempo l'esemplare 
Frantic di Polanski. Alain Re
snais giura di non averlo visto. 
Gli si può credere. Questo bre
tone di 67 ànjji, sempre di im
peccabile. eleganza, tiene fede 
alla fama di «órsi» che accom
pagna da sempre la sua razza. 
impossibile cavargli giudizi sui 
colleghi, analisi •teoriche», di
chiarazioni che siano all'altez
za della sua nomea di grande 
intellettuale del cinema. 
Quando parla dei propri film 
Resnais abbassa il tiro come il 
più «professioriale» del registi 
americani. Sembra di sentire 
John Carpenter. 

Da sempre, del resto, circo
la una battutaccia: che tutto il 
«peso» intellettuale dei film di 
Resnais sia dovuto agli sce
neggiatori coltissimi e presti
giosi di cui, di volta in volta, si 
serve. E dopo Marguerite Du-
ras, Alain Robbe-Grillet, Jorge 
Semprun, Henri Labori! e tanti 
altri, stavolta tocca a Jules 
Feiffer. E si ha un Jel dire che 
•tanto è sempre un film di 

Alain Resnais*. L'umorismo 
del copione, la satira pungen
te degli americani all'estero 
appare, molto congeniale al 
celebre scrittore-disegnatore. 
Per cui, che Resnais abbia ra
gione quando dice che «con 
un buon copione, dei bravi at
tori e dei grandi tecnici il regi
sta non serve, il film si fa da 
solo e trova, da solo il proprio 
stile»? u ^ , " 

Dal canto suo, Feiffer non 
ha ancora visto / want to go 
home e rispondendo alle do
mande scherza: «Sperò che io 
e Alain parliamo dello stesso 
film. In mezzo a loro c'è Adol-
phe Green, già abilissimo sce
neggiatore dì musica), qui al 
suo esordio come attore alla 
verde età di 80 anni. «Feiffer e 
Resnais - racconta - mi han
no invitato a cena a New York 
e io ero molto onorato di in
contrare due intellettuali cosi 
importanti. Appena Resnais 
mi ha visto, mi ha detto: T i ho 
fregato; non voglio offrirti la 
cena, voglio assumerti come 
attore". A quel punto rifiutare 
era impossibile». 

Vediamo dunque come era 
avvenuto, in precedenza, l'in
solito incontro Resnaìs-Feiffer. 
Racconta il regista: «Ammiro 

da sempre il teatro di Feiffer, i 
suoi dialoghi per i fumetti e il 
suo lavoro per il cinema, co
me Conoscenza carnale. Gli ho 
offerto di scrivere uri film per 
me. Ha detto che si poteva fa
re a condizione che lo pagas
simo molto, moltissimo. È ve
nuto a Parigi senza un'idea e 
ha vissuto tutte le avventure 
del suo personaggio, si è per
so, ha trovato impossibile co
municare con i francesi. Vole
va scappare quando abbiamo 
finalmente capitò che èra 
quella l'idea su cui lavorare: il 
suo spaèsamento, il suo sen
tirsi straniero». 

La versione di Feiffer «Il 
mio rapporto con il cinema è 
stranissimo. Sono sempre sta
to pagato benissimo per co
pioni che non sono mai stati 
girati. È bello guadagnare sol
di per nulla, ma è anche fru
strante. Con Alain ho capito 
che poteva nascere qualcosa. 
Il nòstro è stato uno scontro 
fra due culture e due caratteri: 
lui è ordinalissimo e pianifica
tore, io sono un irrimediabile 
casinista. Ci siamo incontrati a 
metà strada». 

Sul contrasto Usa-Francia, 
America-Europa, Resnais giu
ra di non avere nulla di inte
ressante da dire. Feiffer, inve
ce, si sbilancia: «Gli Stati Uniti, 

contrariamente a quanto si 
crede in Europa, sono un pae
se di gente che non viaggia. 
Che non sa nulla di nulla, 
nemmeno dei propri vicini. Si 
parla molto di melling poi, di 
fusione tra le Varie culture, ma 
è un murene avviene molto di 
rado. Si racconta di un attore 
televisivo piuttosto noto che 
non era mai stalo in Europa, e 
che un giorno è montato su 
un aereo ed è andato a Parigi. 
Dopo poche; ore è scappato 
perché non poteva sopportare 
il fatto che laggiù tutti parlas
sero francese, lo stesso stesso 
conosco diverse persone adul
te e sane di mente che nella 
loro vita non hanno mai var
cato i confini dì Manhattan. 
Drammaturgicamente questo 
è molto interessante. È bello 
mettere un personaggio in 
una situazione in cui nessuno 
lo aiuta, né la mamma, né la 
moglie né la segretaria, e ve
dere come se la cava. Credo 
di aver scritto / want to go ho
me solo per la scena in cui 
Adolphe Green si ritrova solo, 
nella piazza di una cittadina 
francese, e tenta di farsi capire 
cantando delle vecchie canzo
ni dei musical americani. Sta
sera vedrà il film e spero che 
quella scena sia venuta bene. 
Ci tengo molto*. 

•\ Presentato il nuovo film del regista emiliano 
Una storia corale, in bianco e nero 

Avati e i ragazzi del '36 
D'accordo, i festival nqn si fanno con i se. Ma se 
Pupi Avati non sedesse in giuria, Biraghi avrebbe 
fatto bene a mettere in concorso ti suo Storia di 
ragazzi e di ragazze. A due anni dallo sfortunato 
Ultimo minuto, dopo un infarto che ha fatto rin
viare il progetto su Bix ,Beiderrjecke, il cineasta 
bolognese toma con una storia corale in bianco e 
nero ambientata nel 1936. E il pubblico applaude. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MICHELI ANSELMI 

M VENEZIA. *I tempi di que
sta storia non sono inquinati 
dalla mia ansia, dalla mia 
smanìa, dal desiderio di spet
tacolarizzare l'insieme. Non 
sono I miei ritmi. Sono invece 
i tempi della Storia, più gran
de e tremenda, che sta attor
no a quella festa di fidanza
mento». Cosi Pupi Avati sulla 
•brochure» di Storia di ragazzi 
e di ragazze, un titolo non 
proprio azzeccato per il film 
forse più azzeccato, del cin
quantenne regista bolognese. 
Inserito nella sezione «Vene
zia Notte», Storia di ragazzi e 
di ragazze viene dopo un gra
ve infarto che deve aver làt 
sciato qualche cicatrice nel 
cuore e nella mente del cinea
sta. Come accadde per l'Olmi 
di Lunga vita alla signora, è 
ancora di scena un banchetto 
meno metaforico di quello ma 

egualmente simbolico: un gi
gantesco pranzo dì fidanza
mento tra le campagne di Por-
retta Terme nel febbraio del 
1936. 

Ventìsei personaggi, venti
due portate e tre elefantini di 
finto argento (era un regalo 
molto in voga nel Ventennio) 
per raccontarci un frammento 
di un'Italietta fragile e orgo
gliosa che respirava il fasci
smo quasi senza accorgerse
ne. C'è una sola camicia nera 
nel film, la indossa lo psicola
bile Taddeo, peraltro irriso dai 
familiari per le sue manie (ve
de in ogni scapolo un pedofi
lo omosessuale); ma l'aria del 
tempo penne a ogni gesto, 
ogni sorriso, ogni cattiveria, e 
ci ricorda che le classi non so
no un'invenzione marxista. 
Anche quando si imbastardi

scono e l'ansia borghese con
tagia e umilia le antiche tradi
zioni contadine. 

«Certo che fanno tutto. Loro 
fidanzano la loro figlia con 
uno come te. Tuo padre non 
era un contadino né un mura
tore, lui ci ha insegnato a vive
re tra le cose belle», sentenzia 
la madre borghese di Angelo. 
Lei non è d'accordo con quel
l'unione, magari vorrebbe che 
il figlio ci ripensasse ma ormai 
è tardi. Lassù, nel casolare 
sommerso tra le nebbie, la fa
miglia di Silvia sta lavorando 
da giorni per approntare il fa
voloso pranzo. Mamma, non
na, sorelle, zie, tate, perfino il 
prete preparano chili di tortel
lini, cacciagione e dolci vari: 
perché nessuno possa lamen
tarsi. Ma è chiaro che l'incon
tro sarà ricco di tensioni, insi
die e di impacci. 

Con buona scelta registica, 
Avati presenta i personaggi 
prima del pranzo, ad uno ad 
uno, mostrandoci le loro de
bolezze e i loro dolori. La ma
dre contadina tradita dal ma
rito operaio, la zia borghese 
che ha appena lasciato un 
giornalista fascista del Messag
gero, lo zio di Silvia sposato 
(infelicemente) con una par-
venue che rinnega la campa

gna e rimbrotta le figlie a tavo
la -

Due culture, due modi di 
vedere la vita, con una sfuma
tura in più, ci pare, rispetto 
agli stereotipi classici: perché 
mentre i borghesucci sono, 
tutto sommato, omogenei, 
chiusi nella loro piccola stron
zaggme di cittadini, i contadi
ni sono attraversati da un'in
quietudine palpabile fatta di 
tensioni sessuali e umorali, di 
sfoghi repressi e antiche bigot
terie. In mezzo ai due blocchi 
familiari un tenero outsider, 
un commesso viaggiatore ma
lato di cancro che vuole pas
sare da quelle parti gli ultimi 
mesi di vita in compagnia di 
una fidanzatina francese (per 
lei ha lasciato moglie e figli). 
Per i contadini una presenza 
imbarazzante, un'ombra di 
morte su quella che deve pur 
sempre essere una festa; per i 
borghesi solo un uomo da 
compatire: per Pupi Avati for
se il personaggio più bello, l'u
nico nei cui occhi si può leg
gere un'estraneità saggia alla 
tragica commedia del tempo. 

Avrete capito che Storia dì 
ragazzi e di ragazze non è un 
film consolatorio (non ci dice 
nemmeno se i due, poi, si spo
seranno). L'elegia emiliana 

Lucrezia Lame Delia Rovere, Massimo Bonetti e Davide Bechini nel film di Avati 

del primo Avati ha lasciato via 
via il campo ad uno sguardo 
più crudo e realistico: qui non 
ci sono buoni o cattivi, non c'è 
l'amabile goffagine di Festa di 
laurea né il cinismo vendicati
vo di Regala di Natale, piutto
sto un disagio inconsapevole 
che nasconde una gran voglia 
di felicità. 

Dice Pupi Avati, tra un foto
grafo che ci spintona e un in
tervistatore folle che per poco 
non gli mette il microfono nel
la gola: «L'elefantino, l'elefan
tino d'argento. È per lui che 
ho fatto questo film. Sono cre
sciuto con quell'animaletto in 
casa, era un compagno di gio
chi. L'anno scorso, mettendo 
un po' in ordine ì ricordi con 
mia madre, la Lucia del film, 
m'è tornato in testa. Nessuno, 

in famiglia, sapeva dove fosse 
finito, l'ho cercato come un 
matto. Alla fine un antiquario 
me ne ha trovato uno, identi
co, di finto argento, per 
350mila lire». È un po' il segre
to del film, una specie di fal
cone maltese che racchiude 
sogni e rimpianti. E non sor
prende che quella statuetta di 
cattivo gusto, emblema di 
un'Italia fascista e colonizza
trice, possa diventare nelle 
mani del morente commesso 
viaggiatore il più dolce e senti
to dei regali. Ma del resto, tut
to il film è attraversato da una 
intensa vena autobiografica 
(il viaggio da Genova per il 
Brasile, il rituale dei cappellet
ti, gli amori della zia.-), capa
ce di farsi collettiva. Chissà 
che ne direbbero i sei giovani 

sceneggiatori che abbiamo in
tervistato nei giorni scoisi? 

GII attori, bravissimi e in 
presa diretta, sarebbero tutti 
da nominare. E infatti lo fac
ciamo, sperando nella cle
menza del proto: Felice An-
dreasi, Angiola Baggl, Davide 
Bechini, Lina Bernardi, Anna 
Bonaiuto, Massimo Bonetti, 
Claudio Botosso, Valeria Bruni 
Tedeschi, Claudia Casaglia, 
Monica Cervini, Marcello Ce
sena, Consuelo Ferrara, Stefa
nia Orsola Garello, Alessandro 
Haber, Lucrezia Lante della 
Rovere, Susanna Marcomeni, 
Claudio Mazzenga, Enrica Ma
ria Modugno, Ferdinando Or
landi, Roberta Paladini, Clau
dia Pozzi, Massimo Sarchielli, 
Mattia Sbragia, Ciro Scalerà e 
Virginia Vicario. 

Lang s'airabbfet 
con il Psi 
e difende Scola 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M VENEZIA. Se non fosse 
per i ministri questa Mostra 
filerebbe via senza l'ombra 
di una polemica. Dopo Car
rara ci pensa Jack Lang, mi
nistro delia cultura francese. 
lang si è trovato addosso gli 
attacchi di Pellegrino, re
sponsabile del settore cultu
ra del Psi, che lo ha definito 
uno sciovinista: In realtà in 
casa socialista non si perdo
na a Lang di avere più volte 
preso posizioni (su terrìj co
me gli spot ih tv, il rapporto 
cinema televisione, gli scam
bi Europa Usa) che assomi
gliano più a quelle dei Pei 
che non a quelle dei sociali
sti nostrani. Non a caso 
qualche mese fa Ung ha in
contrato una delegazione 
comunista (c'era anche l'at
tuale ministro ombra della 
cultura Ettore Scola). 

Insomma Lang si è trovato 
in Laguna investito da criti
che. -Mi trovo mio malgrado 
- ha detto Lang - al centro 
di una polemica tra miei 
amici che militano in due di
versi partiti politici. In quan
to membro di un governo 
straniero, mi riesce difficile 
intervenire, ma anche se le 
frecciate non mi raggiungo
no, sono ugualmente cosi 
fantasiose da meritare una 
risposta. Innanzitutto devo 
precisare che sono in ottimi 
rapporti con Franco Carraio, 
col quale in agosto ho tra
scorso alcuni giorni di va
canza in Sardegna. Mi di
spiace che qualcuno abbia 
confuso là politica con l'a
micizia, cosi come mi spiace 
che alcuni non accettino i 
miei legami di amicizia con 
Ettore Scola, col quale c'è 
un rapporto che dura da 
tempo e che spero duri an
cora a lungo. Non c'è partito 
politico che possa farmi 
cambiare amicizie*. 

Lang è entrato poi nel 
merito della polemica di Pel
legrino: «Avrò mille difetti, 
ma non certo quello di esse
re sciovinista. Agli artisti ita
liani che hanno lavorato in 
Francia ho infatti dimostrato 
ampia riconoscenza. E' un 

grande privilegio per il mio 
paese poter usufruire del to
ro genio, del lóro talento. E 
le coproduzioni itale-france
si, al contrario di quanti* Pel
legrino ha sostenuto, negli 
ultimi sei mesi sono sostan
zialmente aumentate. MI 
splace che lo stesso vice
presidente del consiglio 
Martelli si sia fatto trascinale 
in questa polemica. Per 
quanto mi riguarda io pongo 
l'arte e la cultura al di sopra 
di tutto, politica compresa)). 

*•• 
Nanni Moretti verrà, non ver
ri? Pare proprio di si. Il regi
sta di Palombella rossa <m 
annunciato in arrivo per do
mani (la stampa.vedràUM 
film oggi rx>nTelii|^)_}* 
rivo e confermato. 
l'attore Eugenio ' 
che é qui a Venezia i 
in qualità di inlerpreW.i 
film di Pupi Avati, h» i 
contato che in Palombi»» 
rosso Moretti è un Importan
te funzionario del Pei che 
perde la testa al momento di 
pronunciare, In direM j g l 
discorso conclusivo di Urli 
campagna elettorale. Rsfùrfc 
insomma, è sempre pW-lil 
sintonia con la notizia ch i 
Moretti è fra i nomi quaiUt-
curi per la lista di candidati 
che llPci presenterS^rìelnV 
minentl elezioni comunali a 
Roma. Elezioni alle quali, si 
sa, concorre anche il mini
stro Carrara... 

Doveva essere giorno di 
riunione del consiglio diretti
vo, oggi, alla Biennale. La 
riunione è saltata sensa 
preavviso e senza spiegazio
ni. All'ordine del giorno c'&i 
rano i problemi della pro
grammazione del lavoro, ma 
sicuramente si sarebbe par
lato anche di quello che è 
l'argomento del momento: ì 
rapporti, a dir poco "burra
scosi, tra il consiglio direttivo 
e i direttori di settore. Qual
cuna ha farlo il nome di Ca
ndente (a porposito del re
cente litigio con un consi
gliere) e l'-accentramenlo. 
di Biraghi. UMC 

«Il sangue» di Pedro Costa 

Il segreto 
dei ragazzini 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M VENEZIA Non si scappa. 
Ogni festival cinematografico , 
che si rispetti inserisce nel 
proprio cartellone almeno un. 
film portoghese. Quest'anno 
ce ne sono addirittura due, 
uno in concorso (Ricordi del
la casa gialla, di Joao Cesar 
Monteiro) e uno nella Setti
mana della critica (// sangue, 
di Pedro Costa). Quello lusita
no, si sa, è un cinema aspro, 
spesso in bianco e nero, dove 
le storie si sgranano e si per
dono in una cupezza strania
ta, dolorosa, di aspra decifra
zione. Non fa eccezione // 
sangue, che il trentunenne Co
sta definisce «un film sulla not
te dell'infanzia». 

Ancora bambini, dunque, 
alla ribalta della Mostra. Dopo 
gli allegri amichetti italiani di 
Corsa di primavera e il tragico 
dodicenne polacco dì Decalo
go, ecco due fratelli portoghe
si, Vincente di 17 anni e Nino 
di 10, legati da un inconfessa
bile segreto. Il loro padre, ma
lato dì cancro (almeno pare 
di capire), muore nel proprio 
letto. Invece di dare la notizia 
e di seppellirlo normalmente, 
Vincente, il grande, trasporta 
nottetempo il cadavere nel ci
mitero con l'aiuto dell'ami
chetta Clara (una presenza 
enigmatica che attraversa tut
to il film). Chissà perché lo fa. 
La scomparsa dell'uomo met

te in allarme lo zio che piom
ba nella casa di Vincente e 
•sequestrai a fin di bene II pìc
colo Nino. Il fratello Intrattiene 
strani commerci ai margini 
della legge e ora c e qualcuno 
che vuole fargli pagare un af
fare mancato. 

Ma nel cambio Nino non ci 
guadagna granché: infatti sì ri
trova in camera con il figlio un 
po' ritardato dello zio, uno 
che non parla e sì fa imbocca
re il cibo. Lui sogna che il fra
tello venga a liberarlo, quello 
però è tenuto sotto chiave 
presso una vecchia, mentre la 
città festeggia la fine dell'an
no. Alla fine fuggono tutti e 
due: nell'ultima inquadratura 
vediamo il piccolo pilotare 
una barca sul fiume Tago 
mentre paria con qualcuno. E 
diventato contrabbandiere? 

Abbiamo usato molti punti 
interrogativi. In effetti, // san
gue sfodera una storia che 
sembra una gniviera: cì si ri-
trova continuamente a chiede* 
re lumi al vicino mentre II 
bianco e nero della fotografia 
restituisce, attraverso squarci 
intensi di luce, un'umanità tri. 
ste e tumefatta, che convive 
tranquillamente con la morte, 
Il messaggio « impreciso, lo 
stile non esaltante.- ma pare 
che bisogna farci l'abitudine a 
soffrire in silenzio. 
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L'Urss lancia 
un satellite 
per le risorse 
naturali 

Il satellite •Resurs F- attrezzato per •proseguire la ncerca 
delle risorse naturali sulta Terra» è slato lanciato in orbila 
mercoledì da un razzo vettore -Soyuz- Lo annuncia I agen 
ila Tass, secondo cui -sulla base di un accordo commer 
«ale II Resurs F ha a bordo anche un attrezzatura tedesco 
occidentale per condurre esperimenti bio tecnologici in 
condizioni di bassa gravila* Le apparecchiature a bordo 
del >Resurs F< scrive la Tass, -funzionano normalmente» Il 
satellite è entralo in orbila secondo i seguenti parametri 
periodo iniziale di rivoluzione 88,7 minuti distanza massi 
ma dalla superficie terrestre 261 chilometn distanza mini 
ma 189 chilometn inclinazione dell orbita 82 3 gradi In 
tanto prosegue la missione dei due cosmonauti che lavore 
ranno per alcuni mesi dentro la stazione orbitale «Mir» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una proteina 
rivela 
il tumore 
al seno 

Sistema 
informatico 
per la ricerca 
sull'Aids 

I ricercatori della Johns 
Hopkins University di Baiti 
mora hanno forse trovato 
un modo per individuare i 
casi in cui le donne operate 
di tumore al seno possono 

tm^^^^—^^mm^mm^^m
 a v e r e u n a ricaduta della 

malattia con conseguenze 
letali Secondo uno studio di cui ha dato notizia il «New 
England journal of medicine» le donne operate di tumore 
al seno che hanno ned organismo un alta percentuale di 
proteina Hpr rischiano quattro volte tn più di essere di nuo 
vo attaccale dallo stesso male Pur sottolineando che e è bi 
sogno di accertamenti ulteriori i ricercatori di Baltimora so
stengono che un semplice esame alla ncerca della proteina 
Hpr consentirebbe di individuare le donne con tumore al 
seno qualificabile «ad altissimo rischio- permettendo di in 
tervenlre prontamente con massicce terapie d urto 

Un sistema informatico per 
la ricerca sull Aids è in via di 
realizzazione al dtpartimen 
to di scienza dell informa 
zione dell Università di Mila 
no in collaborazione con un 

. istituto del Cnr Lo ha an 
• ^ s ^ m ^ m m m m n u n c , a t o a R o m a Gianni 
Degli Antoni direttore del dipartimento al convegno sul te 
ma «La comunicatone multimediale in medicina» organiz 
zato dal «Club dell informatica in medicina» Il sistema con 
siste m una stazione di lavoro cioè un personal computer 
attraverso il quale è possibile consultare ed elaborare testi 
immagini banche dati bibliogràfiche e degli strumenti di ri 
cerca al momento disponibili Tutte queste informazioni di 
carattere diverso (testo suono immagini statiche e m mo 
vimento) sono contenute tn un disco compatto Cd Rom di 
pochi centimetri di diametro che può essere continuamen 
te aggiornalo Secondo Degli Antoni la ncerca scientifica 
può essere molto migliorata nei tempi e nella qualità dalle 
stazioni di lavoro multimediali perché vi si concentrano m 
modo Integrato i più svariati tipi di informazioni 

L idea è divertente Un libn 
cino stampato con inchio 
stro indelebile su fogli molto 
particolari A pnma vista in 
fatti sembra comune carta 
da libro ma in realtà si tratta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di plastica Lidea è stata di 
,1*«,*,11,,,,,,,*,lllll*"'*l«,,,,,,,^tllia1''" Giuliana D Angelo della Li 
brena intemazionale del mare di Roma e di Fulco Pratesi 
responsabile del Wwf Italia II libro permette di osservare 
direttamente «in loco» la fauna marina Presenta infatti una 
grande quantità di specie manne catalogate e rappresenta 
te a colon dai pesci ai granchi dalle stelle manne alle gor 
gonle dalle alghe ai polpi e alle seppie Tutto ciò che in 
somma è osservabile nei pnmi metn d acqua immediata 
mente al di sotto della superficie marma L editore del libro 
è lo stesso Wwf che in questo modo vuole lanciare in Italia 
Il «Seawatching» cioè I osservazione incruenta del mare 

Un libro 
di plastica 
per riconoscere 
i pesci 

Scoperto 
Il ragno 
più antico 
del mondo 

Quattro fossili di quello che 
potrebbe essere il ragno ca 
pace di tessere la tela più 
antico del mondo sono sta 
ti scoperti m perfetto stato di 
conservazione dal professor Pa^ A Selden dell Università 
di Manchester nella Sierra de Montsech nella zona nordo 
nentale della Spagna Finora si pensava che gli organi pre 
posti alla «tessitura» della ragnatela non si fossero sviluppati 
prima del Devoniano e del Carbonifero Ma i fossili trovati 
sui monti della Spagna nsalgono invece al Cretaceo E in 
dubbiamente i quattro ragni fossili tre maschi e probabil 
mente una femmina - erano in grado di fare ragnatele 

ROMEO DASSOLI 

.Due conienti distinte, 
a volte contrapposta, nel valutare 
rimportanza delle ricerche 

.Astronomi e planetologi: 
il caso del Voyager e della galassia 
rra^ scopata quaglimi 

Rissa tra astri e pianeti 
Una impresa planetologica ed una scoperta di na 
tura cosmologica, il Voyager con la sua spettacola 
re impresa ai confini del sistema solare I osserva 
zione di una (forse) galassia neonata che richiede 
rà (forse) una precisazione ad un importante teo 
ria E tra studiosi subito nascono polemiche perfi
no insinuazioni In realta tra astronomi e planetolo 
gì la polemica è antica sentiamo un astronomo 

ALBERTO MASANÌ 

tm E vero come ha npor 
tato 1 Unità dello scorso set 
tembre esistono nel mondo 
astronomico intemazionale 
due correnti distinte a volte 
anche contrapposte nel va 
lutare la collocazione della 
ricerche planetologiche nel 
quadro del progresso delle 
ricerche astronomiche in gè 
nerale 

Queste correnti si sono 
trovate di fronte recente 
mente m occasione dei due 
eventi concomitanti la con 
clusione dell impresa di Vo 
yager II e la scoperta che ha 
fatto pensare a una galassia 
in formazione mollo vicina 
a noi nello spazio e quindi 
anche nel tempo se fosse 
confermata ci troveremmo 
di fronte a un fenomeno che 
richiede una precisazione 
alla teoria largamente condì 
visa che vuole le galassie 
formate tutte più di 10 mi 
liardi di anni fa 

Una impresa planetologi 
ca la pnma e una scoperta 
di natura cosmologica la se 
conda Quale delle due e 
più importante' È possibile 
introdurre una gerarchia di 
valori nella ricerca scientifi 
ca? 

C è chi non ha dubbi nel 
rispondere negativamente 
per motivi di principio ma 
e è anche chi non dubita di 
nspondere che se non prò 
pno di valori almeno di pre 
cedenze si debba parlare 
Chi pensa in questo secon 
do modo (chiamameli per 
semplificare astronomi e 
astrofisici) ritiene che al 
giorno d oggi I astronomia si 
è autorevolmente affacciata 
sull universo e ha posto prò 
blemi che impegnano la cui 
tura scientifica in maniera 
ben più profonda di quanto 
possano fare le ricerche pia 
netologiche almeno nella 
forma in cui molte di esse 
sono state condotte Ciò non 
significa che gii astrofisici 
neghino la notevole impor 
tanza di tali ricerche special 
mente nell aspetto che con 
tnbuisce a nsolvere il prò 
blema della formazione del 
sistema planetario di quello 
satellitare delle comete e 
degli asteroidi risolverlo si 
gnifica completare la cono 
scenza delle prime fasi evo 
lutive delle stelle proprio 
nell aspetto attualmente as 

sai oscuro della formazione 
dell ambiente che circonda 
cosi da vicino le stelle nel 
momento in cui si costituì 
scono come tali A questo 
problema d altronde si sen 
tono essi stessi direttamente 
impegnati e fondamentali 
sono stati 1 contributi che gli 
astrofisici hanno portato al 
problema anche se non è 
ancora chiarito 

Tuttavia una notevole par 
te delle ricerche planetologi 
che pur conseguite con la 
tecnica spaziale non contri 
buisce a un problema così 
basilare e si limita a compie 
tare conoscenze qia larga 
mente acquisite perciò essa 
è da considerare più mteres 
sante che importante e ap 
punto per questo non sono 
scientificamente giustificate 
le ingenti disponibilità di 
mezzi e di pensiero messi a 
disposizione per conseguir 
le 

È su questo aspetto che si 
manifesta il contrasto tra le 
due correnti astronomiche 

Non c e dubbio che la 
maggior parte dei cultori di 
planetologia riconosce I ini 
portanza delle ricerche co 
smiche intendendo per co 
smiche quelle che si rivolgo 
no allo spazio fuori del siste 
ma planetario solare ma 
non sono pochi coloro che 
ritengono certi risultati con 
seguiti dalla ricerca pianeta 
ria spaziale o terrestre che 
sia importanti quanto le pn 
me mentre in molti casi gli 
astrofisici non sono disposti 
a riconoscerlo Non diciamo 
poi di coloro che ritengono 
che le ricerche planetologi 
che rivestono un importanza 
superiore a tutte le altre per 
che meno soggette a proble 
mitiche di interpretazione 
in tal caso si esce dal! ambi 
to dell obiettività scientifica 
e si entra in quello del fana 
tismo 

Il contrasto fra le due cor 
renti supera avr e i limiti di 
una disputa fra colleglli spe 
cialmente quando si manife 
sta ali interno delle commis 
sioni che hanno il compito 
di npartire le somme a di 
sposizione tra le diverse prò 
poste di ricerca astronomie i 
intesa nel suo significato 
prettamente scientifico 

Quanto precede riguarda 
non solo I astronomia ma la 

scienza in genere ne è re 
sponsabile anche la settaria 
hzzazione della ncerca per 
cui lo scienziato è indotto a 
isolare il suo argomento dai 
contesto degli altri compresi 
quelli che gli sono vicini Ac 
cade cosi che un ricercatore 
e indotto non solo a vaionz 
zare massimamente il prò 
pno dominio di indagine 
ma non di rado di avere 
conoscenza poco più che 
dilettantesca degli argomen 
ti prossimi al suo 

Nel gioco dello stanzia 
mento dei fondi per le ncer 
che spaziali svolgono natu 
Talmente un ruolo importan 
te coloro che si prefiggono 
di conseguire obiettivi ben 

diversi da quelli scientifici 
militari prima di tutto sia co 
me tecnologie che come ba 
Itstica e subito dopo pub 
blicttan della potenza posse 
duta per essi gli obiettivi 
astronomici costituiscono al 
lora il naturale camuffamen 
to con cui si presentano al 
I opinione pubblica Naturai 
mente i planetologi hanno 
buoni motivi per sostenere 
che tutto ciò non interessa 
loro mentre importa il fatto 
che le ricerche siano effetti 
vamente fatte e si continui 
no a programmare 

Forse professionalmente 
parlando si può anche ac 
consentire ma dubbi si de 
vono sollevare per quanto n 

guarda il travisamento con 
cui queste esperienze ven 
gono presentate basta pen 
sare al battage pubblicitario 
messo in scena e alle blate 
razioni a cui quasi tutti 1 
mass media si sono abban 
donati trascinando persino 
alcuni scienziati in occasio
ne della recente impresa di 
Voyager II e aggiungiamo 
di quella sempre recente 
dell incontro delle vane son 
de (Giotto in particolare) 
con la cometa di Halley il 
cui pnncipale tnonfo era es 
senzialmente di tipo balisti 
co e tecnologico 

Purtroppo i mass media 
costituiscono per loro natura 
una cassa di amplificazione 

V X 

in parte fine a se stessa e in 
parte a fine pubblicitario in 
ogni caso per niente condì 
zionato dalla responsabilità 
delle conseguenze che pos 
sono avere sul pubblico cui 
si rivolgono 

Cosi mentre la scoperta di 
una nuova luna viene ma 
gnificata come capace di ri 
solvere il problema dell on 
gine e della struttura dell u 
niverso con la stessa disin 
voltura la scoperta di segna 
li che a un primo esame pò 
trebberò essere interpretati 
come provenienti da una ga 
lassia che si sta adesso for 
mando viene sbandierata 
come destinata a far crollare 
la teoria che alla struttura e 

fr

ali origine dell universo si n 
ferisce 

In tal modo col clamore 
che sale alle stelle si ingene 
ra nei lettori e negli ascolta
tori il concetto di una scien
za essenzialmente precaria 
che può ergersi su nulla e su 
nulla cadere mentre si sacn-
fica sul) altare dello spetta
colo quello che maggior
mente caratterizza la ricerca 
scientifica la prudenza e it 
vaglio critico di ogni sua 
procedura sperimentale e 
teorica i bagliori dei laser 
(e i Pippo Baudo) sono di
ventati ormai gli indispensa 
bili padroni degli spettatori 
seduti in platea 
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Disegno di Giulio Sansonetti 

Sperimentazione in Inghilterra 
Analisi genetica a Londra 
per determinare il sesso 
degli embrioni in provetta 
• 1 Un metodo di manipola 
zione genetica che permette 
di selezionare il sesso dei figli 
è in corso di spenmentazione 

fvesso I ospedale londinese di 
lammersmith e potrà essere 

reso disponibile nei prossimi 
mesi 

La notizia è stata data dal 
direttore del centro di cura 
per I infertilità dell ospedale 
prof Robert Wmston che in 
un volumetto «Getting pre 
gnant (Restare incinta) pub 
blicato ieri spiega che il me 
lodo è complesso e costoso e 
non verrà usato per motivi fn 
voli» 

È stato solo elaborato -
spiega Winston - per aiutare 
le coppie che rischiano di 
mettere al mondo figli con 
malattie gravi o mortali legate 
al sesso» come 1 emofilia o la 
distrofia muscolare che colpi 
sce solo i maschi o la sindro 
me di Rett che colpisce solo le 
femmine 

Il metodo consiste nella fer 
tilizzazione in provetta del 
I uovo umano «Con un recen 

tissimo metodo di amplifica 
zione dei gene - ha aggiunto 
il professor Winston - è possi 
bile adentificare in una cellula 
la presenza del cromosoma 
Y i rfesta a indicare che il 

nascituro sarà maschio» 
L embrióne verrà poi reim 
piantato nell utero materno 
solo se è del sesso desideralo 
Il professor Winston esclude 
tuttavia che il suo metodo di 
selezione possa sconvolgere 
1 equilibrio tra i sessi nella pò 
palatone mondiale Le per 
sone che potrebbero ricorrer 
vi ha detto sono cosi poche 
da non avere nessun effetto 
sulle statistiche La spesa pre 
vista per il momento è di 
1 500 sterline (poco più di tre 
milioni di lire) ma potrebbe 
diminuire in luluro a poche 
centinaia di sterline 

«È assurdo dire che stiamo 
cercando di creare la razza 
perfetta» ha detto aggiungen 
do che tutti hanno il diritto di 
mettere al mondo un figlio gè 
nettamente malato e seppel 
lirlo quando muore 

La distruzione della foresta sta avanzando drammaticamente anche da Ovest 

Amazzonici, il fronte del Perù 
• • BOLOGNA Ormai quasi 
tutto si sa sul! Amazzonia bra 
siliana i suoi problemi il suo 
incerto futuro le colpe dei 
paesi industrializzati verso 
questi temton e i suoi abitanti 
E si sono moltiplicate le inizia 
live per mettere un freno a 
questo disastro ecologico che 
incide non solo sulla nazione 
brasiliana 

Ma I Amazzoma non è solo 
Brasile La vastissima area in 
molti casi inesplorata si 
estende anche m altri Siati del 
nord dell America Latina E i 
problemi a quanto pare non 
sono molto diversi Ce lo con 
ferma un alpinista del Cai di 
Bologna Marco Clerici che in 
agosto col patrocinio degli as 
sessorati Sport e Cullura del 
comune ha condotto una spe 
dizione con altn 5 componcn 
ti che aveva un duplice obiet 
tivo tracciare una nuova via 
sulle ande peruviane nella pa 
rete sud del Nevado Ausanga 
te (un impresa riuscita dopo 
tre giorni di scalata in solita 

na) e compiere un viaggio di 
oltre 350 km nella foresta 
amazzonica permiana navi 
gando su canoe fino alla re 
gione della Madre de Dios di 
confine col Brasile 

Qui Clerici e il suo gruppo 
hanno avuto la possbilia di 
incontrare indios del luoi,o 
gruppi ambientalisti e i,uar 
diaparco per tastare un pò il 
polso a questo ampio pcz^o 
di Amazzoma Limpressione 
che ne ho rcaxato afferma 
Clerici - e molto preoccupar! 
te Si può dire che 1 Ai id/zo 
ma peruviana sta ini? indo a 
prendere la pericolosa stnda 
che ha portato alh tris di 
quella brasiliana Con la diffe 
ronza che qui si è itjli im/i e 
quindi si e ancori in tempo 
per fermare il disastro 

«La prima impressione di 
sconforto è quelli delle 3ì 
guardie forestali clic dovreb 
bero controllare uno stupen 
do parco detto del Minu 
che purtroppo ogi>i è tale solo 
sulla carta Questi guaidiapar 

Se la foresta amazzonica brasiliana e 
gravemente malata anche quella pe 
ruviana uschia di fare la stessa fine 
E il messaggio che I alpinista del Cai 
di Bologna Marco Clerici ha portato 
direttamente dal Perù dove dopo 
aver scalato una vetta di 6 400 metri 
delle Ande peruviane e penetrato 

nella foresta amazzonica fino al «Ma
dre de Dios» per parlare con Indios e 
ambientalisti locali La situazione sta 
diventando drammatica Intanto si 
moltiplicano le iniziative di carattere 
internazionale per sensibilizzare 1 o-
pinione pubblica contro la deforesta
zione selvaggia 

co posseggono solo i vestii 
che hanno addosso non han 
no altre^zalure radio fuori 
strada e devono controll ire 
un area di quasi dut milioni 
di ettari di superficie Inutile 
dire die cacciatori d frod i 
cercatori d oro e narcolr ! 
canti girano praticamente 
controllati Ma quello che più 
e cjrave è che il Perù sommer 
so come molti altri paesi del 
lAmerca Latina da un im 
passionante debito estero sta 
commettendo gli stessi emiri 
commessi in Brasile nei con 

MAURIZIO COLLINA 

fronti della foresta Sono già 
pronti inquietanti progetti che 
m rano al disboscamene di 
vaste aree per costruire al loro 
posto pascoli per allevare ani 
mali ben sapendo che dopo 
pochi anni questi terreni van 
no incontro a una progressiva 
desertificazione si stanno per 
costruire ampie strade che sa 
ranno principalmente usate 
come facili vie di comunica 
zione dai narcotrafficanli che 
t; a numerosi hanno attività in 
leru 

"Per fortuna la reazione di 

gruppi ambientalisti locali -
continua Clerici - <~hea abbia 
mo personalmente contattato 
è molto forte Ma ti nemico 
è feroce e lo testimonia I as 
sassmio della giornalista perù 
viana Barbara d Achille ucci 
sa qualche mese fa a causa di 
alcuni suoi servizi contro la di 
struzione della foresta Lat 
teggiamento degli ambientali 
sii nei confronti dei paesi in 
duslnalizzati è molto preciso 
non chiedono elemosine ma 
grandi campagne di sensibi 
lizzazione sul problema e in 

terventi mirati anche se pie 
coli 

«Una preparazione che loro 
e i guardaparco ancora non 
hanno e per questo probabil 
mente li inviteremo in Italia 
perché possano maturare 
espenenze lavorando nei no-
stn parchi come il Gran Para 
diso e lo Stelvto Stesso discor 
so per 1 alpinismo i peruviani 
vengono spesso usati dalle 
grandi spedizioni ma non 
hanno preparazione tecnica e 
spesso pagano con la vita la 
loro inesperienza Per questo 
motivo il Cai di Bologna li mvi 
terà per insegnare loro le tee 
mene di scalata e arrampica 
ta> 

Questo progetto si integra 
nella filosofia «ecologista» or 
mai acquisita dal Cai Bologna 
le cui spedizioni racchiuse nei 
progetto «Bologna in quota» si 
occupano delle emergenze 
ambientali della montagna di 
tutto il pianeta 

Intanto in questi giorni ad 

esempio si sii concludendo 
una campagna a livello euro
peo con la raccolta di firme 
lanciata dalla rivista inglese 
The Ecologista Lon una sene dì 
richieste che verranno inviate 
ali Onu assieme ali elenco 
delle firme I quattro punti fon 
damentali per la salvezza del 
le foreste secondo questa pe
tizione chiedono che un terzo 
della spesa pubblx a mondia 
le sia devoluta per proteggere 
le foreste tropicali che sia in
trapreso un massiccio pro
gramma di rimboschimento 
utilizzando piante selezionate 
solo dal punto di vista ecologi
co non commerciale che sia 
no sospesi programmi di di 
sboscamento ĵ er costruire 
nuove dighe e strade infine 
che la politica di sviluppo so
stenga 1 ecologia piuttosto che 
i mercati intemazionali Le fir
me verranno consegnate il 19 
settembre ali Onu a maggio 
se ne erano già raccolte un 
milione e si spera di raddop
piare la cifra 

• • • • • • • • • H I 18! Unita 
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Il Metropolitan Museum consegna 
i dipinti realizzati dal Peruzzi nel 1520 
Gli affreschi e i tondi mitologici 
andranno nella Domus Augustana 

122 frammenti rinascimentali tornano 
grazie ad un accordo tra Usa e Italia 
per superare il mercato nero dell'arte 
e quello degli scavi clandestini 

«Qui New York restituisco la Loggia» 
«Giù le mani 
dal palazzo 
delle Esposizioni» 
MI Un autentico colpo di 
mano che potrebbe giungere 
& compimento da un giorno 
ali altro Tra i provvedimenti 
•urgenti* infatti il commissa 
rio straordinario Angelo Bar 
bato ha indicato la prossima 
Stipula di una convenzione tra 
il Comune e un associazione 
di privati per la gestione del 
Palazzo delle Esposizioni di 
via Nazionale Basterebbe una 
sua firma per affidare al con 
sorzio (che si è costituito ad 
hoc fra tre società del gruppo 
Jacorossi) la gestione della 
Sala multimediale del bar dei 
ristorante e degli altri esercizi 
delle teleprenotaztoni della 
ricerca degli sponsor II lutto 
per dodici anni e a titolo gra 
tu ito 

L ipotesi di affidare a privati 
il Palazzo delle Esposizioni ri 
strutturato e riammodernato 
con una spesa di sette miliardi 
e duecento milioni (ovvia 
mente a carico della casse ca 
pilotine) si fa di giorno in 
giorno più concreta Se ne era 
già parlato qualche settimana 
fa ma ora pare che Barbato 
sia pronto a firmare 

La vicenda e finita anche 
sul tavolo del ministro degli 
Interni Antonio Gava Un in 
(erogazione parlamentare 
che chiede lumi su quanto sta 
accadendo gli è stata rivolta 

da Renato Nicolim e Santino 
Picchetti I deputati comunisti 
fanno presente che 'le preoc 
cupazioni non sono di princi 
pio ritenendosi del lutto am 
mtssibile fa sperimentazione 
di un nuovo rapporto tra pub
blico e privato ma di mento 
non apparendo la convenzio
ne proposta la più vantaggio
sa per il Comune* 

Nel documento Nicolim e 
Picchetti ricordano fra 1 altro 
che il Palazzo delle Esposizio
ni & già soggetto a un vincolo 
che lo lega ali Ente Quadnen 
naie Questa convenzione non 
è mai stata attuata concreta 
mente tuttavia esiste E da un 
eventuale accordo tra Comu 
ne e privati uscirebbe total 
mente svilita. Ci si chiede an
che dove stia I opportunità di 
un accordo dei genere quan 
do la città si trova alla vigilia 
di un appuntamento elettora 
le e dunque verna alla costitu 
zione del nuovo consiglio co
munale Il quale a buon dint 
to potrebbe decidere il da far 
si La fretta di Barbato pronto 
sin da ora a firmare la con 
venzione appare insomma 
poco motivata Cosi poco mo
tivata e cosi poco •urgente» 
che il Pei se Angelo BarDatò" 
dovesse davvero firmare4 la 
convenzione si dice pronto a 
ricorrere alla magistratura 

Tram contro tram 
Sei feriti 
a Trastevere 
• i Una striscia di catrame e 
Il conducente In frenata, ha 
perso il controllo del mezzo fi 
nendo contro il tram Che gli 
stava davanti Questa la causa 
del tamponamento che Ieri 
mattina ha \isto coinvolti in 
piazza Ippolito Nievo due 
tram rispettivamente della li
nei 30 e 13 in cui sono rima-
ste ferite sci persone Gravi 
ma non preoccupanti le con 
dizioni di Leonardo Quaresi 
ma 51 anni alla guida della 
vettura che ha preso improwi 
samente velocità che ha n 
portato una scria frattura alla 
gamba sinistra e ne avrà per 
sessanta giorni 

Al momento dell impatto 
erano le 9 45 il 13 condotto 
da Francesco Russo 43 anni 
era fermo ad un semaforo [I 
30 ha rallentalo La frenata 
però ha fatto impazzire i vago 
ni che hanno preso velocità I 
binari erano diventati scivolosi 

per il catrame usato dalla ditta 
•Battelli* che sta rifacendo il 
manto stradale in viale Traste 
veife„ «Su quei binari scivolosi 
ho rischiato di perdere il con 
frollo aneti io - dice France 
sco Russo, che ha riportato 
una leggera distorsione al col 
lo - La paura è stata tanta 
Sulla mia vettura quattro per 
sone sono cadute a terra mi 
sor» sentito male Sono certo 
che la Causa di questo spiace 
vote incidente sia il catrame 
che ha reso scivolosi i bìnan 
Tra I altro per terra ho visto 
parecchia sabbia che iti fre
nata agisce come ulteriore si 
stema di sicurezza* 

F passeggeri tutti con ferite 
lievi sono stati medicati e su 
bito dimessi dai sanitari del 
pronto soccorso del San Ca 
miìlo 11 traffico ha subito un 
leggero rallentamento ma in 
torno alle undici la circolazio
ne è ripresa regolarmente 

La «loggia Mattei», cosi chiamata dal nome della fa
miglia che costruì la villa sui resti della Domus Au
gustana al Palatino, toma in Italia 1 22 frammenti 
realizzati ne) 1520 da) Peruzzi orneranno di nuovo 
la volta della loggia La «restituzione» degli affreschi 
di proprietà del Metropolitan Museum of New York 
è frutto di un accordo tra le amministrazioni Usa e 
italiane per superare il «mercato nero» dell arte 

STEFANO POLACCHI 

• i La deliziosa loggia della 
Domus Augustana al Palati 
no riavrà i suoi rinascimentali 
affreschi e i suoi «tondi* mito
logici Le pareti romane della 
domus riportate alla luce fa 
ranno cosi da sostegno e da 
•scenografia* alle pitture di sa 
poce pompeiano attnbuite al 
Peruzzi e alla sua bottega e 
realizzate nel 1520 11 Metro 
politan Museum of New York 
che dal secolo scorso è il le 
gimmo proprietario degli af 
freschi ha deciso che quelle 
deliziose damigelle quelle di 
vinità agresti quelle leggere 
architetture stanno bene a 
Roma nella Domus Augusta 
na per cui sono state realizza 
te 

In accordo con il ministero 
per i Beni culturali e ambien 
tali e con la Soprintendenza 
archeologica - presentato ieri 
in una conferenza stampa 
nel! imponente complesso del 
San Michele - il museo new 
yorkese ha acconsentito a un 
•deposito sine die* pratica 
mente una «restituzione* dei 
22 «pezzi* della volta In cam 
bio di cosa7 «In realtà di nul 
la* afferma Adriano La Regi 
na soprintendente La contro 

partita saranno una sene di 
grandi mostre che noi espor 
teremo acconsentendo a far 
trasvolare oltreoceano teson 
artistici e archeologici italiani 
oggetti soprattutto poco stu 
diati e conservati nei magazzi 
ni «Saranno una sene di mo
stre nell ambito di un pro
gramma a lunga scadenza e 
di lungo respiro - sostiene il 
direttore generale del mtniste 
ro professor Francesco Sisinni 
- Realizzate non a nostro uso 
e consumo ma in base alle 
esigenze dei paesi e delle isti 
tuzioni che le chiedono 
Un occasione anche per stu 
diare a fondo e pubblicare 
una quantità di oggetti che in 
Italia non sono neanche espo
sti» 

•Condizione per avviare 
questa interessante collabora 
zione di scambi con gli Usa e 
per armare preparati al! Euro
pa del 92 - sottolinea il mini 
stro Nando Pacchiano interve
nuto ali incontro con la slam 
pa - e la catalogazione com
pleta e dettagliata di tutto il 
nostro patnmomo artistico 
Ciò per evitare processi di de 
pauperamento delle nostre 
ricchezze soprattutto nelle 
zone oggi più a rischio Pu 

Un particolare della Loggia del Peruzzi restituita dagli Usa 

glia Calabria e purtroppo or 
mai anche zone della Basili 
cala, sono meta appetitosa 
per i saccheggiatori» 

In questo senso vanno an
che gli accordi presi con le 
principali istituzioni negli Sta 
tes Oltre al Metropolitan an
che I Emory museum dell uni 
versila di Atlanta e lo stesso 

Paul Getty Museum general 
mente il più «spregiudicato* 
tra i colossi dell esposizione 
artistica americana La lotta 
agli «incauti acquisti» al «rner 
calo nero» dell antiquariato e 
agli scavi clandestini passa 
attraverso due importanti fatti 
nuovi che secondo i rappre 
sentanti delle belle arti sono 

«veri e propn capìiall di una 
nuova concezione degli scam
bi culturali» Il Metropolitan e 
gli altri Getty Incluso, ogni 
volta che decideranno di ac
quistare un oggetto di prove
nienza italiana, invleranno al
le nostre autorità la documen
tazione fotografica dell ogget
to «Ciò permetterà ai nostri 
investigatori ed esperti di fare 
ie dovute e necessarie ncer 
che per stabilire se sia mate 
naie di provenienza furtiva o 
se invece I acquisto sia del tut
to lecito*, spiega il professor 
Sisinnl 

Tomiarro però alla prota 
genista dell incontro di len la 
«loggia Mattel* cosi chiamata 
dal nome della famiglia che 
nel 1520 costruì la villa sui re 
sti della antica Domis Augu 
stana II complesso venne poi 
acquistato alla fine del 500 
dalla famiglia Mattei che co
struì una volta prospicente la 
loggia. Nel 1856 vennero in 
possesso della villa le mona 
che della Visitazione In quel 
periodo vennero slaccati 1 ri-
quadn della volta e delle pa 
reu e venduti II complesso di 
venne dello Stato italiano nel 
1870 Tra il 1920 e il 30 la vii 
la nnascimentale fu demolita 
nell intento di recuperare 1 an 
bea domus romana, e venne 
scavato il livello di calpestio 
fino a trovare I originano a 
due cenumetn da quello nna 
sementale Solo la loggia so
pravvisse e ridiventò un am 
biente confinante con 1 ester 
no Con il ntomo dei 22 tram 
menti attualmente in fase di 
restauro per il prossimo anno 
sarà possibile nvedere la log 
già affrescata dal Peruzzi 

Via Veneto transennata per ore per una manifestazione inesistente 
Traffico impazzito in centro e Flaminia completamente paralizzata 

Sit-in falso con ingorgo vero 
Giornata nera, len, per gh automobilisti che si sono 
trovati a passare tra porta Pinciana e piazza Barberi 
ni Tutta via Veneto transennata caos nei dintorni 
per una manifestazione annunciata quella degli 
ebrei russi davanti ali ambasciata americana che in 
vece non si è svolta Alle 13 30 quando era chiaro 
che la temuta invasione di profughi non sarebbe av 
venuta la strada è stata riaperta 

STEFANO CAVIGLIA 

• i È sembrata una beffa m 
piena regola Via Veneto e via 
Bissolati bloccate una lunga 
trincea di transenne uno spie 
gamento di forze imponente 
con diversi cellulari e trecento 
agenti sul posto ma gli ebrei 
russi di fronte ali ambasciata 
americana non si son fatti 
neanche vedere Eppure la 
loro manifestazione SOID an 
nunciata un grosso effetto 
1 ha avuto comunque il trafh 

co della zona fra la stazione e 
il Muro Torto reso già soffe 
rente per le interruzioni Ionia 
ne e vicine dovute ai lavon 
per i Mondiali del 90 è prati 
camente impazzito Fin dalla 
pnma mattinata di ieri gli 
agenti hanno provveduto a 
bloccare 1 accesso a via Vene 
to da una parte e dall altra 11 
caos si è subito scatenato di 
fronte a Porta Pinciana dove i 
vigili urbani hanno faticato 

non poco per indirizzare le 
automobili lungo i percorsi 
consentiti Meno di mezzora 
dopo era la volta di via Barbe 
nm dove si è creata per ore 
una colonna di macchine im 
mobili perché la eh usura è 
stata effettuata fino al semafo
ro che immette in via Bissolati 
Intanto mentre nei dintorni si 
scatenava questo finimondo 
via Veneto è r masta deserta 
senza macchine né manile 
stanti facendo un effetto dav 
vero stranb ai passanti stupiti 

Ven»o le 10 e mezzo quan 
do hanno cominciato a so
spettare che non si sarebbe vi 
sto nessuno e che forse aveva 
no bloccato una fetta impor 
tante, della città per nierte i 
funzionari di polizia che d ri 
gevano sul posto 1 operazione 
hanno in ziato a mostrare 
qualche segno di imbarazzo 
«Non capiamo cosa sia sue 
cesso dicevano alcuni -

Forse è la mancanza di coor 
dinamento fra ì membn della 
comunità di ebrei russi per 
cui la gente non è stata infor 
mata in tempo della manife 
stazione» Verso le 13 e 30 
quando era ormai chiaro che 
1 annunciata e temuta invasio
ne dei profughi russi non ci 
sarebbe stata la strada è stata 
dunque riaperta, con diverse 
ore di anticipo sulle previsio
ni via le transenne i cellulari 
e gli agenti L assedio è stato 
tolto e la circolazione del traf 
fico è ripresa più o meno nor 
male 

Ma non è stata questa I uni 
ca nota dolente per il traffico 
cittadino nella mattinata di ie 
n II centro storico è stato 
messo in difficoltà da una ma 
nifestazione nazionale di assi 
stenti sociali che si è mossa 
da piazza SS Apostoli fino a 
corso Vittorio Emanuele dove 
è il ministero della Funzione 

pubblica rallentando cosi il 
flusso delle macchine che da 
piazza Venezia andavano in 
direzione di Lungotevere e di 
ponte Vittono Emanuele 

È stato invece un incidente 
d auto alle porte di Roma in 
cui un automobilista 6 rimasto 
fento a mettere in ginocchio 
la Flaminia già mattonata nei 
giorni scorsi come si ncorde 
rà per I interruzione effettuata 
due giorni fa ali altezza di via 
Due Ponti len la situazione è 
stata ancora peggiore del soli 
to 

Infine fra tante cattive noti 
zie ce n è anche una buona 
per gli automobilisti romani è 
stato naperto stamattina alle 8 
il tratto di via Petroselh chiuso 
nei giorni scorsi per la voragi 
ne creatasi in via della Greca 
La napertura era in realtà pre 
vista per ieri ali ora di pranzo 
ma era stata nnviata ali ultimo 
momento 

Marc'Aurelio 
e il suo doppio 
per la gioia 
del Campidoglio 

Regione 
Niente gara 
per il servizio 
di Tesoreria? 

Nel 1990 saranno due le statue equestri a salire in Campi
doglio I onginale restaurato e la sua copia perfetta Lui, 
quello «vero» sarà sistemato ali interno dei musei capitolini 
in uno spazio ancora da precisare mentre la copia sarà ca-
lata sul piedistallo al centro della piazza La decisione co
municata ieri mattina dal direttore generale dei Beni cultu 
rati Francesco Sisinnl è stata presa dal commissario Bar
bato In questo modo I originale verrà preservato dall inqui 
namento atmosferico é la copia servirà a riportare alla «nor* 
malità» il Campidoglio 

Che aspetta la Regione La
zio a portare a termine la 
gara, iniziata nel 1985 per il 
servizio di tesoreria? A chie 
derlo al presidente Landi è 
il consigliere comunista Ste* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fano Paladini Tutto liter 
^"—-^"^B"*^»-"^^ dt Ila gara per affidare il ser
vizio è stato infatti terminato ben quattro anni fa Giaccio
no da allora in un cassetto le due offerte presentate da) 
Banco di S Spirito e dalla Banca Nazionale del Lavoro e 
dalle Casse di Risparmio Riunite Intanto ncorda Paladini, 
la Regione per far fronte alle sue spese deve ricorrere ad In 
genti anticipazioni. 11 consigliere comunista chiede anche 
di «nnegoziare gli Interessi visti i cambiamenti che ci sono 
stati nel mercato finanziano e visto che la Regione viene 
pesantemente penalizzata dalla vecchia convenzione* 

Macchine di grossa cilindra
ta che risultavano spedite 
allo «sfascio» venivano ri 
messe nuovamente in circo
lazione (con numeri di te
laio e targa falsificati) trami
te un agenzia di pratiche 

1 auto Dopo due mesi di in 
dagini gli agenti della squadra mobile guidati dal co-nmts 
sano Rodolfo Ronconi hanno posto in stato di fermo il re* 
sponsabile dell agenzia Giancarlo Gabbnelli 35 anni, ac
cusato di fare da copertura al «giro» 

Mario Mammuccari espo
nente della Resistenza ro
mana 9 membro del consi
glio provinciale dell'Anpi, 
lancia un Sos per tutte le la* 
pidi che a Roma ricordano 
partigiani e caduti nelle due 
guerre «Sono tutte in uno 

stato di abbandono - dice Mammuccari - Da due anni 
1 associazione ha chiesto un contributo alla Regione Lazio 
per lavon di ristrutturazione senza ricevere alcuna risposta. 
La nostra regione è I unica, fra le regioni italiane a non 
avere una legge specifica che provveda alla salvaguardia di 
questo tipo di memoria storica L unico monumento che 
resiste ali usura del tempo e quello dedicato ai caduti della 
Montagnola dove è la popolazione stessa che si è incarica
ta di provvedere al mantenimento» 

Per sfuggire ai controlli fin 
gevano di essere studenti e, 
con un libro in mano pas
seggiavano per piazza dei 
Cinquecento Dopo aver 
contattato i tossicodipen 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denti si scambiavano i libri 
" • • • ^ • « - » • • • • — » • • dentro cerano rispettiva 
mente dosi e denaro Ma i carabimen hanno comunque 
scoperto il gioco Fra i diciassette ci sono dieci nordafrica
ni Altn arresti in via di Bravetta Quattro minorenni dopo 
essersi fatti consegnare il denaro dai clienti sistemavano le 
dosi confezionate m carta stagnola ali interno dei bordi 
dei cartelloni pubblicitari 

Cambio di guardia al co
mando dei carabinien II te
nente colonnello Lucio No
bili prenderà il posto del co
lonnello Corinto Zocchi che 
lascia la legione Roma per 
trasferirsi a Milano Alla «fé 

* sta d addio» erano presenti 
Vincenzo Resta il comandante 

il vicecom andante generale Feti 

Auto rubate 
e tramite 
agenzia 
riciclate 

Le lapidi 
dei caduti 
instato 
di abbandono 

Diciassette 
arresti 
per spaccio 
a Termini 

Ludo Nobili 
al comando 
della legione 
dei carabinieri 

il capo di Stato maggiore 
generale Antonio Viesti e 
ce Scalzo 

O s t i a A n t i c a La sovnntendenza archeo-

Difendere l08lca dl 0stia Amtca e 'lc 
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I mOSaiCi corso intemazionale per la 
a IT h p n i n n i r i salvaguardia dei mosaici ar-
aiiucuiuyiu cheologici che si terrà a Ro-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma e Ostia dal 18 settembre 
^ ™ ^ ^ • ^ ^ " ' ^ ' ^ ^ , * ^ al 13 ottobre In quest ceca 
sione verrà scoperto il Mosaico delle Terme di Nettuno ri
masto per 25 anni nascosto sotto uno strato di terra 

ANTONELLA MARRONI 

— — — Magr0 bottino al Collatino 

Sacerdote e la madre 
legati e derubati 
tm Furto in canonica nella 
notte II parroco della Chiesa 
Gesù di Nazareth don An 
drea Santoro di via Iginio 
Giordani 5 al Collatino è 
stato rapinato la notte scor 
sa II bottino è di circa 
900 000 lire «Erano quattro 
0 cinque ed avevano il viso 
coperto da un pa^samonta 
gna subito ho pensato fos 
*,ero dei tossicodipendenti -
dice il sacerdote - Non so 
se la mia ipotesi fosse esatta 
ma sotto la minaccia delle 
armi ho dovuto assecondar 
li» Entrati a notte fonda nel 
1 abitazione parrocchiale at 

traverso le finestre del pnmo 
piano i rapinatori hanno 
svegliato il sacerdote do 
mandandogli se fosse solo 
in casa Alla sua risposta ne 
gativa lo hanno accompa 
gnato nella stanza dell an
ziana mamma e lo hanno 
fatto accomodare nello stes 
so letto «Volevano tutti i sol 
di della parrocchia e non 
credevano che ci fossero so 
lo 200 000 lire Setti man al 
mente le offerte sono mirate 
da un incaricato del consi 
glio di amministrazione e ie 
ri notte non avevamo altro» 
dice don Andrea La madre 

spaventata per la vista dei 
banditi ha dato loro 700 000 
lire di sua proprietà Era il 
compleanno del figlio e con 
quei denaro sperava di com
prargli un vestito nuovo 

Pnma di allontanarsi 1 ra
pinatori hanno legato mani 
e piedi la signora ed il parrò 
co e li hanno imbavagliati 
con un nastro adesivo da 
imballaggio Per ritardare la 
chiamata dei soccorsi pn 
ma di uscire hanno tagliato 
i cavi del telefono L anziana 
signora non ha ancora supe 
rato lo stato di forte choc 
per I accaduto 

Don Andrea Santoro davanti alla sua chiesa 

Pelosi torna in carcere 

Uccise Pasolini 
Arrestato ancora 
per furto d'auto 
BH È stato nuovamente ar 
restato Giuseppe Pelosi 
I uomo che il 2 novembre 
del 1975 uccise Pier Paolo 
Pasolini Questa volta Pelosi 
detto «Pino la rana» è finito 
m carcere per furto L auto 
su cui viaggiava insieme a 
Stefano Brunetti I altra notte 
era stata intercettata dall au 
toradio del commissariato di 
polizia di Torpignattara Al 
t«alt intimato dai poliziotti i 
due hanno finto per un atti 
mo di fermarsi Poi d im 
prowiso hanno accelerato 
tentando la fuga Giuseppe 
Pelosi e Stefano Brunetti si 
sono diretti con l automobi 

le verso largo Irpmia L inse 
guimento per le vie della cit 
tà è durato rxx.hi attimi 
Qualche centinaia di metri e 
I auto su cui viaggiavano i 
due è stata bloccata. Pelosi 
e Brunetti hanno immediata 
mente confessato Avevano 
appena rubato I automobile 
e avevano intenzione di n 
venderla 

Pelosi non è nuovo a impre
se di questo genere In pas 
sato è stato più volte arresta 
to sia dalla polizia che dai 
carabinien per (urto e per 
detenzione e spat ciò di stu 
pefacenti 

Mercato a «luci rosse» 

Centinaia di foto pomo 
di minorennni 
sequestrate in uno studio 
• • Un giro altolocato di 
donne e un gruppo di adole
scenti da utilizzare dietro la 
promessa di qualche com 
penso per scattare qualche 
foto un pò più «artistica* in 
realtà dietro allo studio foto
grafico apparentemente al di 
sopra di ogni sospetto di Al
do Mencarelli e Gianfranco 
Urbanettt in via Satnco a due 
passi da piazza Zama si na 
scondeva un mercato della 
pornografia in grande stile 

È quanto hanno scoperto 
gli agenti del commissanato 
Montesacro dopo aver fatto ir 
ruzione nello stabile dove la 
voravano i due fotografi Nel 
l appartamento sono state se 

questrate trecento loto di ca 
rattere pornografico dieci 
grammi di eroma un bilanci 
no del destrosio e due asse
gni falsi 

Aldo Mencarelli e Gianfran 
co Urbanctti cognati entram
bi trentatreenni sono stati de
nunciati per corruzione di mi 
non detenzione e spaccio di 
stupefacenti e per ricettazio
ne 

I due professionisti devono 
aver avuto quasi certamente 
una «soffata» Alla perquisì 
zione nell appartamento in 
fatti insieme agii agenti dì po
lizia era presente anche il loro 
avvocato I due si sono resi ir-
repenbilL 
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IN VIA LAURENTINA ANG. VIA SAPORI 

SUPERMERCATO COOP 

Al PREZZI PIÙ' 
CONVENIENTI 
TUTTO 
DI TUTTO. 
ANCHE UN RICCO 

LACOOPSEITU.CHI PUO'DARTI DI mi 
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N U M I M I I T I U 
Pronto Intervento 113 
Canapieri 112 
Ornatura centrale 4689 
Vigli) del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili umani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4856375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311507-6449695 
Alad adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
$310086 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590166 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fateoeoefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

S80034W5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 6544 
Radio talli 

3570-4994-3975-49844433 
Coopnitot 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 665264 
S Giovanni 7953449 
l a Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550656 
Roma 6541646 

0P "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

isnvm 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Alac 46954444 
S AFE R (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bieinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna p azza Colonna via 
S ftana In via (galleria Colon* 
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pln-
ciana) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Presentati ieri a Roma i cartelloni delle sale romane del circuito Eti 

Tre teatri («anzi 4) per tutti i gusti 
STEFANIA CHINZARI 

Il cast di «Tito Andronico»* di William Shakespeare per ta regia di Peter Stein 

WM b stato 1 Di a inaugurare 
quest anno il consueto rituale 
di fine estate m una affollata 
conferenza stampa ha presen 
tato ten i cartelloni delle sale 
teatrali del circuito romano 
Forse per compensare passate 
stagioni improntate da quel 
che il presidente Franz De 
Biase ha chiamato «un ecces 
so di iniziative che non si so
no attenute pienamente a un 
rigore culturale* la program 
inazione del prossimo anno 
vuole mostrarsi attenta a ca 
rattenzzare le sale secondo 
cnteri e connotati molto preci 

51 
«lì Quirino - ha detto il di 

rettore Bruno d Alessandro -
si presenta come il teatro di 
impronta più intemazionale e 
con spettacoli di grande n 
chiamo Nei cartellone 89 9 0 
vengono ospitate infatti tre 
novità particolarmente impe 
gnative Hamlet N da William 
Shakespeare diretto da Andrej 
Waida quarto approdo del re 
gista polacco al dramma sha 
kespeanano Lulu di Wede 
kind messo in scena dalla 
Schauspielhaus Hamburg e 
I ultimo pirotecnico lavoro di 

A Porta Pia 
l'ultima facciata 
di Michelangelo 

" ENRICO GALUAN 

M Michelangelo è stato da 
sempre mitizzato in tutte le 
salse Michelangelo fu arduo 
temerario ma sempre consa 
pevole della propria grandez 
za in lui «artista» significa pa 
drone dell arte quello che «sa 
fare» e non suscita ostacoli e 
divieti Sono anni ed anni che 
sollecita sgomento e stupore 
Sgomento per la cìccia nuda 
della Cappella Sistina quan 
do scolpisce nudità terrene 
spaccnndole per forme divi 
ne quando usa la scrittura co
me targa vuota quando si la 
cera nei suoi tempi che videro 
av\ Iclnarsl ed esplodere la 
massima crisi della cristianità 

Nel Settecento gli ammira 
ton di tutta Europa rimasero 
sgomenti dinanzi alla Cappel 
la Sistina conoscendo un Mi 
chelangelo carico d ombra 
un uomo delle tenebre Ora 
d ie si sta provvedendo al re 
stauro della pittura ad affresco 
che molti approvano sgo 
menta ancora molti Sta 
scomparendo un Michelange 
lo fosco e difficile sta venen 
do fuori un «diverso» dalla 
certa chiarità di forme e colo
ri Qualcosa sta cambiando il 
nostro passato se cambia co
me sia cambiando Michelan 
gelo Michelangelo contem 
piato prima di noi tenebroso e 
sovrano delle foschie ora ha 
un altra -resa» 

Ora ci si deve costnngere 
ad osservare diversamente 
con un altro metro per esem 
pio quello dei Bersaglien che 
sfondarono Porta Pia Perché 
no? Si trovarono gettati In una 
realtà scenografica poggiata 
sul terreno che voleva espn 
mere vuoto Era una porta che 
racchiudeva ail interno il vuo
to totale Michelangelo adotto 

una soluzione stilistica tutta 
nuova proposta dall epigrafia 
«a nlievo» stravolgendo però 
gii esi i in tutt altra direzione e 
con ben altra forza realizzata 
ce pe r esecuzione della tapi 
de Iscritta sull arco della (ac 
ciata interna di Porta Pia 1 ul 
tima opera architettonica del 
I artista ultraottantenne 

In essa che è stata giudica 
ta >ta più barocca» e «la più 
deliberatamente anticlassica 
tra le architetture di Michelan 
gelo» I iscrizione disposta su 
cinque nghe è incisa mollo 
profondamente su un blocco 
di travertino spesso dei tutto 
privo di corn ce ed emergen 
te come sospeso nel vuoto 
sopra un festone ornamenta 
le sua volta legato a due 
grandi volute fortemente spor 
genti II complesso specie se 
visto <IJ basso pone 1 iscnzio 
ne in assoluta evidenza e ciò 
è per Michelangelo una novit 
a ma fa si anche che I mser 
to grafico partecipi con i suoi 
propri ntmi formali (decisa 
mentt accentuati) al generale 
rapporto di vuoti e di masse 
con un effetto drammatico 
singotanssimo cui le due tar 
glie vuote e pesantemente in 
comic late che scandiscono 
più in basso il prospetto della 
struttura architettonica contn 
buiscono per contrasto 

Se si riesce a trovare par 
chegfjio per la macchina oggi 
npnstinando lo stato d animo 
del Etersagliere forse si può 
cambiare anche il grado di 
sgomento nuovo e vitale che 
si deve provare quando si as 
siste al cambiamento forzato 
dettato dalla tecnica e dal 
nuovo formalismo post mo 
deme 

Il piar sta Ei *o P pa"jrz' 
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VILLA MIGofdÀii'IRS/ 
In discussione la legge 194 
mentre si chiude la rassegna rock 

• • Ad invadere i giardini del parco della festa comunista di 
Villa dei Gordiani in Via Prenestina sono sempre loro i bambi 
ni che anche oggi a partire dalle ore 17 troveranno ammazio 
ne e attività creative a cura della cooperativa Inf An Ta La sera 
ta propone alle 20 30 un dibattito sul tema «Attuare la 194 pre 
venire l aborto garantire I autodeterminazione delia donna» 
con Pasqualina Napolitano Marco Bambati ed i «Code Swan» 
chiudono la rassegna rock ali Arena Centrale (ore 21) Alia 
stessa ora nello spazio Balera è di scena i orchestra da balio 
«Nuova Europa» mentre al Cmeteatro si esibisce Sergio Zecca 
con uno «Spettacolo nuovo di Zecca» Alle 22 30 proiezione 
del film «L impero del sole» di Spielberg Prende intanto il via 
(come nfenamo in altra parte della pagina) al Piano Bar la ras 
segna «Sei modi di dire jazz» a cura della Scuola popolare di 
musica di Villa dei Gordiani 

Burattini in piazza che passione! 
wm Teatro di piazza prover 
bialmente itinerante e pavé 
ro fatto di abilità d attore di 
equilibrismi linguistici di 
umorismo nascosto nelle sto
rie Teatro per i giovanissimi 
spettacoli gioco che sappia 
no coinvolgere e divertire t 
bambini aiutarli a comporre 
una musica a creare una fa 
vola Sono il teatro di strada e 
1 attenzione per un pubblico 
solitamente trascu-ato come i 
piccoli a costituire le due 
scelte portanti di Burattini & 
saltimbanchi 

Il festival - la dizione com 
pietà è «Festival Intemaziona 
le del Teatro di Fantasia» - è 
in corso in questi giorni a L A 

quila per la settima volta ca 
sa degli ospiti colorati e un 
pò chiassosi portati in città 
dai curatori dell iniziativa 
1 amministrazione provinciale 
aquilana e lAlam (Associa 
zione teatrale abruzzese mo 
lisand) 

Molti gli spettacoli visti sin 
ad ora grazie ad un program 
ma che prevede tre diverse 
rappresentazioni giornaliere 
dall appuntamento pomeri 
diano dedicato ai giovanissi 
mi ai due spettacoli serali 
proposti in successione idea 
ti e pensati per un pubblico 
più adulto Marionette clown 
solisu gruppi di teatro d ani 

mazione si sono dati il cam 
bio in questi primi quattro 
giorni del festival dando luo
go ad una kermesse insolita e 
vivace 

Il programma delle pressi 
me giornate vede alternarsi 
altri artisti negli spazi di piaz 
za della Repubblica e di piaz 
za San Marco La sezione 
«giovanissimi vede in scena 
quest oggi Botteghe musicali 
di Nicola Saraceno una sorta 
di seminano con giocattoli 
sonori da animare insieme ai 
bambini e altn due laboraton 
sabato e domenica pomeng 
gio incentrati su due fiabe ce 
lebn Cappuccetto rosso e Alt 

Babà e i40 ladroni 
Gli spettacoli serali di que 

sta sera sono invece La mae
stra di e con loanna Bassi e 
Silvano di Sergio Pierattini 
storie di due personaggi mo) 
to diversi un educatrice m 
cerca di successo e un prete 
tenero Domani al Recital di 
Orlando e Russomeilo farà se 
guito Vuoti dona dei Soliti 
Ignoti vincitori dell ultima 
rassegna di «Riso m Italy» Do 
menica infine lo spettacolo 
Cinque en kit e lo sketch di 
Giobbe Ci vuole tanta pa*ien 
za una galleria di personaggi 
improbabili e stralunati già vi 
5ti in alcune sue apparizioni 
televisive USCh 

Jerome Deschamps» 
Altro significativo titolo del 

Teatro Qumno è senz altro 11 
Tito Andronico di Shakespea 
re adattato e diretto da Peter 
Stein un progetto congiunto 
del Centro Ateneo e Università 
di Roma prodotto dal Teatro 
di Genova che vedrà in scena 
Eros Pagni Raf Vallone Mad 
dalena Cnppa e Paolo Grazio
si In cartellone anche il nuovo 
lavoro di Franca Rame e Dano 
Fo // papa e la strega uno 
spettacolo che npropone i 
due attori insieme dopo un 
lungo penodo di prove da 
«single» 

Dedicato alla drammaturgia 
contemporanea italiana e 
straniera con qualche ineur 
sione nel teatro di ricerca è 
invece il programma del Tea 
tro Valle Trai protagonisti Va 
iena Monconi diretta da Piero 
Maccannelli in Alla meta di 
Thomas Bernhard Leo De Be 
rardinis nel suo «omaggio» a 
Eduardo Ha da passa a nutta 
ta già motto apprezzato a 
Spoleto e tra gli altn Carlo 
Delle Piane e Elena Sofia Ricci 
nella novità di Giuseppe Man 
fndi 77 amo Maria' 

Più divertente la carrellata 
della Sala Umberto la sala 
che lEti «vuote destinare ad 
un pubblico e ad un teatro 
giovani proponendo un pro
gramma di «tutto dtvertimen 
to» che va dalla farsa ai nuovi 
comici Molti sono i nomi più 
o meno giovani che compaio
no in programma non esclusi 
alcuni comici di angine stret 
tamente televisiva come il Sai 
valore Manno degli strampala 
ti telegiornali di Doc 

Proseguono inoltre le co-
programmazioni con il Teatro 
Ateneo piccolo astro nascen 
te nel sopito panorama roma 
no arricchite quest anno dal 
pieno utilizzo del Laboratorio 
Eduardo De Filippo e del Tea 
tro Tnanon tre spazi intera 
mente dedicati al teatro d arte 
ed) ricerca Ultimo ma solo in 
ordine di tempo il Teatro dei 
Documenti fondato da Lucia 
no Damiani Luca Ronconi e 
Giuseppe Sinopoli uno spazio 
dalla struttura molto particola 
re (i ricavato nelle grotte se 
centesche del Monte dei Cocci 
a Testacelo) che ospiterà prò* 
duzioni pensate appositamen 
te per questo nuovo spazio 
scenico 

Sull'arte di improvvisare: 
«Sei modi di dire jazz» 
da oggi «alla Festa dell'Unità 

j » * 
ALBASOLARO 

§ • L arte di improvvisare sei 
modi di dire jazz è il titolo del 
la rassegna che la Scuola pò 
polare di musica di Villa dei 
Gordiani presenta nel) ambito 
della Festa dell Unità da oggi 
a mercoledì 13 settembre e 
già il titolo suggerisce spunti 
di confronto e riflessione rara 
mente affrontati da festival 
jazz grandi e piccoli dove i 
musicisti italiani o non trova 
no alcuno spazio oppure fati 
cano a dare alla loro presenza 
un significato concreto 

Un emarginazione questa 
non molto dissimile in fondo 
da quella sofferta da quartien 
periferici come quello dove 
sorge Villa dei Gordiani Cen 
tocelle il Prenestlno zone che 
conoscono la latitanza delle 
istituzioni (assenza di una 
politica culturale un impren 
ditona privata interessata solo 
al propno profitto E propno 
per questo è tanto più signifi 
cativa I esistenza della Scuola 
popolare di musica e di que 
sta sua ultima iniziativa 

Sei modi di dire jazz vuole 
essere dunque un contributo 
senza pretese di esaunre tutti ) 
discorsi sul jazz italiano Apre 
questa sera lo Space Jazz Tno 
del pianista Ennco Pieranunzi 
affiancato dal contrabbassista 
Enzo Pietropaoli e da un nuo
vo «acquisto» il battensta sviz 
zero Alfred Kramer un avvio 

segnato dal linguaggio classi 
co ma assai ricco di sfumata 
re 

Domani sera è invece di 
scena un quintetto la Antonio 
Apuzzo Electnc Dream dove 
il tenorsassofomsta si accom 
pagna alle chitarre di Fausto 
Acquafredda e Gabriele Spa 
no Mele la batteria di Roberto 
Altamura e il basso di Stefano 
Pagni con loro I accento si 
sposta sul rapporto tra stru 
menti elettrici e strumenti acu 
stcì Ancora ricerca questa 
volta impegnata sul fronte dei 
le contaminazioni suggestive 
tra jazz e musica popolare 
domen ca sera con il quarte! 
to Fortuna che schiera alcuni 
nomi ben noti Eugenio Co 
lombo al sax soprano e flauto 
Bruno Tommaso al contrab
basso Massimo Nardi alla chi 
taira ed Ettore Fioravanti alla 
batteria Ugualmente bisogno
so di poche presentazioni è il 
sassofonista Maunzio Giam 
marco qui presente lunedi in 
una interessante formazione a 
tno con Paolino Dalia Porta al 
contrabbasso e Manu Roche 
alta batteria 

Martedì sarà di scena un se 
stetto composto da Mano 
Sentano al sax alto Edoardo 
Ricci al sax e clannetto Guido 
Mazzon alla tromba Seby 
Tramontana al trombone 

Sandro Lalla al contrabbasso 
e Mauro Orselli alla battena 
molta improvvisazione e co
me il nome di Schiano può far 
intuire un impostazione free 
che nehiama espenenze di un 
ventennio fa mediate dalla 
presenza di musicisti assai 
giovani L ultima serata mer 
coled) 13 presenta il Fauve 
Project del tno Apuzzo Lalla 
Orselli con ospite un trombe! 
tista sperimentale come Gui 
do Mazzon 

Ma il programma non si 
esaurisce nei concerti infatti 
sono da segnalare due impor 
tanti momenti di dibattito Do
menica alle 19 Bruno Tomma 
so ed Ennco Pieranunzi con 
durranno un Incontro con la 
Amj ovvero I Associazione 
musicisti jazz dove è facile 
immaginare verranno messe 
sul piatto tutte le contraddizio
ni e le difficoltà che attraversa 
il jazz italiano mentre martedì 
12 alle 1930 si farà il punto 
sull insegnamento del jazz 
nelle scuole di musica con la 
partecipazione di tutte le 
scuole popolari della città So
no due momenti di discussio 
ne strettamente intrecciati 
perché come provocatoria 
mente sostiene Bruno Tom 
maso se non si penserà al più 
presto ad una politica non di 
sopravvivenza per il jazz tan 
to vale chiudere le scuole 
piuttosto che alimentare le il 
lusioni dei giovani musicisti 

«One, two, three, action!» 
sono i Fuzztones al Piper 
• «One two three action'» 
Uno due tre azione1 ma non 
è il set di un film sono i Fuzz 
tones al Piper protagonisti di 
un concerto piuttosto movi 
mentalo a riprova che il «ga 
rage punk» raccoglie ancora 
molti proseliti fra 1 ultima gè 
nerazione di creste rosa e 
scarponi anfibi 

E a dire il vero i Fuzztones 
sono delle celebrità motto più 
in Europa che non in patna a 
Los Angeles dove il cantante e 
chitarrista Rudy Protrudy ha ri 
formato tre anni fa la band 
nata nel! 80 a New York e 
scioltasi nell 66 dopo aver f r 
malo uno dei più grafitanti al 
bum di debutto mal incisi 
«Lysergic emanations» 

Protrudy che malgrado I a 
na selvaggia da roker in erba 
è un veterano della scena vi 

Cino ai quaranta conserva co 
munque intatto il suo carisma 
e quella fede incrollabile nel 
rock and roll quale miscuglio 
di sessualità e rabbia adole 
scenz ale Non per niente il 
suo eroe prefer to è Jerry Lee 
Lewis Eppure I altra sera è 
apparso appannato non ha 
dato fondo al suo repertorio 
di somsi da pescecane ed in 
vili provocanti alle ragazze in 
platea La scarsa qualità del 
I impianto ha poi appiattito il 
loro suono che oscilla tra le 
reminiscenze anni Sessanta ì 
sapori psichedelici dellorga 
no vox suonato dal bravo Ja 
son Savall la chitarra divisa 
tra blues e metal di Jordan 
Tarlow 

L energ a che i Fuzztones 
sono famosi per saper produr 
re si è bruciata in un concerto 

di poco più di un ora per la 
scontentezza dei numerosi 
fans 1 brani più famosi sono 
stati poi presentati in medley 
un assaggio e via più spazio 
ha avuto naturalmente il nuo
vo album in heat prodotto 
dal grande Shel Telmy che 
produsse My generation degli 
Who e Waterloo Sunset dei 
Kinks Da segnalare la buona 
esibizione punk rock grinto
so del gruppo spalla i romani 
Overtord 

Vi ricordiamo che. questa sera 
alle 2130 presso Euntmia 
parco del Tunsmo nell ambi 
to della rassegna «Soviet 
Rock» si esibiranno i (tino di 
Leningrado formazione post 
punk molto popolare in Urss 
guidata dal cantante Viktor 
Tsoy Ingresso lire 15000 

04/So 

• APPUNTAMENTI I 
Contro H metro leggero Oggi alle ore 11 il Comitato per la dita 

sa del quartiere Flaminio ha organizzato una manifestazione 
di protesta contro il metro leggero L appuntamento 6 in piaz
za della Marina 27 

Hall* Urea Sono aperte le iscrizioni ai corsi di lingua russa per 
I anno 1989-90 presso t associazione Italia Urss (piazza della 
Repubblica 47 tei 4614 11 e 46 45 70) 

Alda L Associazione Nazionale per la lotta contro I Aids comuni
ca il numero di telefono per Informazione prevenzione e so 
II dartela 86 42 70 dal lunedi al venerdì ore 17 19 

San Michela Ancora (ino al 10 settembre sarà aperta la mostra 
L universo in San Michele sculture di Francesco Llbonati 
Complesso monumentale di San Michele 

Canato Monterai» Due volumi «Canale Monte rano riserva na 
turale» e -Monterano tremila anni di stona» Sono curati dal 
lo Stato maggiore dell Esercito e vengono presentati oggi al 
te ore 19 presso le sale del Castello Orsini adescateti! di 
Bracciano Interverranno i generali Pietro Muraro Enzo Con
te e Piergiorgio Fransosi il vicepresidente del Consiglio re
gionale Angiolo Marroni il sindaco di Canale Monterano e it 
commissario prefettizio di Bracciano 

• GUESTOQUILLOI 
Bianco a nero Fino at 29 dicembre presso il cinema Caravaggio 

(via Paisiello 24b) verranno programmati molti tra i migliori 
film in bianco e nero dal 1945 al 1975 con autori coma Fellini 
Truffaut Kazan Germi Bunuel 

Quarcla dal Tasto Presso I Anfiteatro della Quercia del Tasso 
al Gianicolo continuano le repliche delle Bacchldi di Tito 
Maccio Plauto nella riduzione in dje tempi di Sante Stern 
Regia ed Interpretazione di Sergio Ammirata Musiche tratte 
dal «Gaite Parisienne» di Offenbach Tutta le sere ore 21 SO 
(lunedi riposo) prezzo unico L 16 000 riduzione per giovani 
e anziani L 12 000 

Mostra Fino al 7 ottobre è possibile vedere a palazzo Rondanlnl 
I Arte nuova a Roma nuove situazioni ed emergenze 42 arti 
sti selezionati da Ludovico Pratesi come panorama significa 
tivo della scena artistica capitolina di questo ultimo decen 
nio 

Ceramica Fino al 10 settembre I artista cilena Bernadita Norese 
espone i suoi lavori al palazzotto Brancaccio del comune di 
Anticoli Corrado ceramiche e opere varie ispirate alle cultu 
ra precolomb ane 

Mostra Nella chiesa di San Biagio in Tuscania mostra -Istalla 
zloni» con opere di Deihove Di Giacomo Francinl Frolet 
Lim Ottavianelli Saeverud Takaftara Wechdorn una pano
ramica che documenta alcune possib It scelte espressive e 
tematiche della ricerca artistica più .attuale Fino al 15 set 
tembre Orario 10 00-13 00 17 00-19 30 
. opra Oggi riapro il locale Sottosopra in via Pantsperna 
68 Aperto tutti i giorni esclusa la domenica s servono cock
tail alcolici e analcolici Non più concerti dal vivo ma musica 
ballabile 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 

centro) 1922 (Salario Nomentsno) 1923 (zona Est) 1924 (zo
na Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) 
Farmacia notturne Appio via Appia Nuova 213 Aurelio via 
Cichi 12 Lattanzi via Gregorio VII 1S4a Esqulllno Galleria 
Testa Stazione Termini (tino ore 24) via Cavour 2 Eur viale 
Europa 76 Ludovlsl piazza Barberini 49 Monti via Nazio 
naie 228 Ostia Lido via P Rosa 42 Parioli v a Bertoloni 5 
Pleiralata via Tlburtina 437 Rioni v a XX Settembre 47 via 
Arenula 73 Portuense via Portuense 42S Preneatlno-Cen-
tocallo 

via delle Robinie 81 via Col latina 112 Pranaatlno Lablca-
no via L Aquila 37 Prati via Cola di Rienzo 213 piazza RI 
sorgimento 44 Prlmavalle piazza Capecelatro 7 Ouadrara-
Clnocitti-Don Bosco viaTuscolana 927 viaTuscolana 1268 

• MUSEI E GALLERIE I 
Galleria Daria Pamphlll Piazza del Collegio Romano 1a Orario 

martedì venerdì sabato e domenica 10 13 Opere di Tiziano 
Veiasquez Filippo Lippi ed altri 

Gallarla dell Accademia di San Luca Largo Atxadem a di San 
Luca 77 Oraro lunedi mercoledì venerdì 10-13 Ultima do
menica del mese 10-13 

Gallarla Borghese Via Pmciana (Villa Borghese) Orarlo tutti I 
giorni 9-14 Vslte limitate a 30 minuti per gruppi di max 25 
persone 

Galleria Spada Piazza Capo di Ferro 3 Orarlo feriali 9-14 do
menica 9-13 Opere del Se cento Tiziano Rubens Reni ed 
altri 

Gallarla Pallavicini Casino dell Aurora via XXIV Maggio 43 £ 
visitabile dietro richiesta ali amministrazione Pallavicini via 
delia Consulta 1/b 

• DOPOCENA I 
Aldebaran via Galvani 54 (Testacc o) (dom riposo) Rock Sub

way, via Peano 46 (San Paolo) (mere) Nalma via dei Leutan 
35 (Piazza Pasqu no) Why Not via Santa Caterina da Siena 
45 (Pantheon) (lun ) Dam Dam via Benedetta 17 (Trasteve 
re) Doctor Fox vicolo de Renzi (Trastevere) Il Piccolo Eno 
teca via del Governo Vecch o /4 (P azza Pasq j no) Riva 
Gauche v a Clementina 7 (Moni ) Hemingway p azza delie 
Coppelle 10 (Pantheon) Sottosopra via Pan sperna 68 (Man 
ti) Barbagianni via Boezio 92a (Prat ) Enoteca li Cicchetto 
via Nomentana 565 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Festa dall Uniti di Ostia Antica alle ore 20 30 incontro sulla Pale
stina con Nemmer Hammad e Roberto Degni 

Fatta dell Uniti di Mano Cianca alle ore 16 dibattito sui proble 
mi di Roma con Sandro Del Fattore 

Seziono Maccareee Alle ore 16 coord namento dei segretari di 
sezione della XIV circoscrizione con Tonino Quaderni e Fran 
Cesco Speranza 

Seziono Casalpalacco Alle ore 18 assemblea sulla campagna 
elettorale con il compagno Adr ano Labbucci 

Il Circoscrizione V a Flam nia (d fronte al m nistero della Mari 
na) manifestazione degli artlg ani contro la r strutturazione 
de) quartiere in vista dei mona ali con Franco V chi e Adriana 
Saccani 

Riunione segretari di sezione XV Circoscnz one ore 13 Movine e 
Meta) 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli Colleferro apre Festa dell Un tà, Palestnna 

apre FU ore 17 30 con R Carella assessore provine ale ora 
20 dibattito su «Maf a e poi t ca (Galasso) Grotlaferrata 
apre FU Lanuvlo ore 18 in z su «Ist tuzlon e poi lica» Alba 
no Fgc prosegue Festa d b «La e ttà che vogl amo i g ova 
nt per un nuovo sviluppo della e ttà Labico ore 19 30 inizia 
tiva su sttuaz one amm va 

Federazione Civitavecchia Lad spoli prosegue FU Civitavec 
chia prosegue FU 

Federazione Froslnone Ferentino apre FU ore 18 30 «I bisogni 
dei giovani» (L Cancrnl m n stro governo ombra) Fros no
ne prosegue Festa Foci prov le ore 21 «Dalla parie degli im 
migrati» (Touty Condili R Bolini della D rez one nazionale 
Fgci) 

Federazione Latina In Fed ore 17 d rezione prov le su «Situarlo 
ne amm va prov le» (Di Resta) Cori Gramsci prosgue FU 
Aprilla ore 20 30 FU d battito «I giovani e il servizio di leva» 
(D Alessio) 

Federazione Tivoli Fiano FU ore 19 imz su elez ani amm ve del 
90 (Paladini) Subiaco FU ore 19 d ball to su «Parco Mont 
S mbru ni» (Cavallo) Guìdonla FJore 19dib su Condziono 
femminile- (V Tpla). Mentana apre FU R ano apre FU Pa 
lombari ore 17 30 Cd più Gruppo (Gasbarrf) 

Federazione Viterbo Sutri ore 20 30 assemblea (Parroncìni) Tu 
scania prosegue FU C v ta Castellana ore 18 dibattito su 
•Serviziodileva- Trabacchim) 

Federazione Rieti Continua FU a Passo Corese Inlz a FU ad An 
trodoco 

• PICCOLA CRONACA mmmmmmmmmmm 
Culla Si eh ama Lorenza e sta tutta nel palmo di una mano É ti 

gi a di Isabella Margiotta e del nostro collega Maur 2 o Fortu 
na Guai a chi la chiama Renza Enza Enzina Enzetta Una 
valanga di auguri dai crons ti dell Un tà 

Avviso I compagni Maria Nurchls e Gesuino Boi devono attron 
tare con urgenza le Ingenti spese di un v aggio negli Usa per 
curare la loro bambina il numero di conto corrente par chi 
vuole aiutarli e questo 260550004 intestato a Maria Nurchls 
via Umberto Barbaro n 25 cap 00139 Roma 

Casalotti Oggi si apre (ore 18) ta Festa dell Unità organizzata 
dalla sez one Pei di Casalotti Alle oro 19 in zia il concorso 
rock con dueformazion -Martirla e Doppio vodka» alleerò 
22 proiez one del I Im -Cento giorni a Palermo» 

l'Unità 
Venerdì 

! settembre 1989 21 wmmmmmmmmmm 



TILMOMA se 
• 9S «Fior» selvaggio- no* 
vela 10 -Spy Force» t film 
12 «Johnny Yuma» film 
14 30 «Flore selvaggio» no* 
vela 15,30 «Mary Tyler Moo 
r e . t film 10 Cartoni 10 SS 
Dimensione lavoro 20 30 «Il 
massacro di Tombstone-
flitn 2345 «Spy Force» t 
film 24 4S «Troppo rischio 
per un uomo aolo- Film 

CBR 

Ore 0 Buongiorno donna 
12 30 «Fraggle Rock» tele
film 13 «Mod Squad» tele 
film 14 30 Videoglornale 
1S30 Cartoni animati 18 
«Anna Kuliscioff» telefilm 
10 30 Vldeogiornale 20 30 
«Una donna a Venezia» sce 
neggiato 22 Tlgi 7 attualità 
23 Documentarlo Pan 0 30 
Vldeogiornale 

TVA 

Ore 8 «Boys and girls» tele 
film 9 30 Programma per 
bambini 12 Cartoni animati 
13 Documentari 16 30 Cai 
ciò partita regionale 19 
«Grast mysterles» telefilm 
21 30 A tutto calcio 23 Rubri 
ca sportiva 24 II mondo di 
Berta 

• P R I M I VISIONI I 
A C A K M T H 4 U 1 7 0 0 0 DMdBangPRIMA 
ViaStimira 6 (Piazzi Bologna) 

Tel 426776 

11630-2230) 

AOMIMl 
Piazza Ve oano 5 

L6000 
Tel 651195 

Scandal di Michael Caton-Jones con 
JohnHurWoaninWially-KIImsr OR 

(16-2230) 

Piazza Cavour 22 

ALCIONE 
Vili, di Lesini 39 

L 6 000 Indio di Anthony M Dawson con Mar 
Tel 3211896 velousMtrvnHagler A I163O-2230) 

L 6 000 la laggt dal eaiMwle di Fedro Aimo-
Tel 8380930 dovai DB 11645-2230) 

MMMCMTOMSEXV 
via Montanello 101 

L5000 
Tel 4941290 

Film par aduni (10-1130-16-22 30) 

L 7000 
Accadem adegliAg ati 57 

Tel 5408901 

O Un pam di IMO» Wanda di Citar 
les Crichlon con -iojin Cleese Jamie 
Lee Curi s 8H (16 30-2230) 

AMERICA 
Via N del Brande 6 

L7000 
Tel 5816166 

ABCHIMEOE 
Via Archimede 71 

L 8 000 
Tel 875567 

Creatura degli abissi di Sean S Cun 
ninotwn H (17 22,30) 
Una doma In camera di Mike Nicheli 
conMalanleSrffllth 8B (1815-2230) 

ABISTON 
VlaCicerone 19 

L 8 000 Scandal di Michael Caton-Jones con 
Tel 353230 John Kurt Jeanne Wially-Kllmer DR 

116-2230) 

ABISTON II 
Galleria Colonna 

1.6 000 
Tel 6793267 

•Donna amazzoni aulla Luna di John 
landis con Bosanna Arquette Ralph 
Belaroy BB (17 2230) 

ASTBA 
Viale Jonio 225 

1 8 0 0 0 
Tel 8176256 

• Scuole di mostri di Fred Oekker 
BR (16 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 746 

L 7 000 
Tel 7610656 

Nuda i arrivatala atisMira PRIMA 
(1630-2230) 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

L6000 
Tel 6675455 

• flomuald e Jullette d Col ne Ser 
reau con Dan el Auteull F rmlne RI 
ctiard BR (18 22,30) 

AaulMOSCIPIONI L5000 Saletta .Uim ère. CW dica la serlli 
V degli Se pioni 84 TeU56l094 «ava morire (17) Il Decameron (18) I 

% raccerti di Canterbury 0 30) Il nere 
, i delle mille e or» notte (22 30| 

Sala grande Mignon e Balilla {16 30) 
Il cielo sopri Berlino (20 30) Bagdad 
tali (2230) 

lALDUII 
P.zaB|li 

(-7000 
Tel 347592 

O Baia Man di Barry Lev neon con 
PmlInHotlmanDB (17 2230) 

L8000 
TU 4751707 

di Bruca Bereslord 
con Tom Selleck Paulina Ponzkova 

_BR (17 2230) 

fl lmpart-urii {16-2230) 

CAWTOL r ' 17000 
Via G Satanici •-, *Tel 393260 
CAPRANÉ*> , L . ™ 
P l a z z l C & ^ j O i ^«1,6792465 

D Baia Man di Barry Levinson con 
OuilillHofmw OR (17 2230) 

(«WRMMKtM, » 1.8 000 
PzaMoiHpHiej» -Tei. 6796957 

I miei amici eené swipatlcl di Bertrand 
Tavarnier con Michel Piccoli Christine 
fascal.BB (16-22 30) 

L'kuulto e t » a Mr Hy» di Patta 
keconle con Miotici Blanc Sahdrìne 
lOnnalniDR (17 22301 
Oonm Hill orto di una crisi di nervi di 
Fedro Almodovar cn Carmen Maura 

(17 22 30) 

81 Ora 11 calma piena di PMI p Noy 
cf cefl Sam Nelli Nicole Kldman G 

(17 22 30 

Scuote «n moitrl di Fred Dekker 
. . . (16 223Q) 

P zzi Cola di Rienzo 74 Tel 6676652 
Scarlatti di Frank Lalogg a con Lukas 
Haas SenCarlou(G) (1630-2230) 

EMBASSY 
Via Sloppanl 7 

L8000 
Tel 670245 

Homtr l Ed«l« PRIMA (1615-2230) 

Vie Regina Margher la 29 
Le avventure del barone di Munchau 
san PRIMA (15 30 2230) 

EMPIRE2 
V le dell Esercito 44 

L8000 
Tel 5010652) 

Indio d Anthony M Dawson con Mar 
velous Mary n Hagler A (1630-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L5000 
Tel 562664 

O Marrakech aipress d Gabrele 
Salvatores con Diego Abatantuono 

_BR (17 22 30) 

ETOILE L6000 
Piazza in Lue na 41 Tel 6676125 

In una flotte di chiaro di luna di L na 
Wertmuller con Nastassja Klnskl Ri t 
gerHauer DR (16-2230) 

CURCINE L 8000 
VlaUlzt 32 Tel 5910986 

La casa 4 di Mari n Newlln con Cathe 
rneHoland Anne Ross H 

(17 30-22 30) 

EUROPA L 6 000 
Corso d Italia 107/a Tel 865736 

Scuola di polizia n 6 di Pater Bonerz 
BR (1630-2230) 

{XCELSIOfl L8000 
VlaB V del Carmelo S Tel 5962286 

Le avventure del barone di Munchau 
sen |15 30-22.30) 

FARNESE 
Campo de Fori 

L6O00 
Tel 6864395 

Matador di Ped o Almodovar con As 
sumplaSsrna DR (17 2230) 

L 6 000 Sala A Deui d Claude Zid con Gè 
Tel 4751100 rard Depard eu Maruschka Detmers 

DR (17 30-22 30) 
Ss fi B A sumfller story di Piers Kag 
gard SE (17 2230) 

GARDEN L 7 000 
Viale Trastevere 244ia Tel 582846 

La casa 4 d Man n Newl n con Cathe 
rneHoland Anne Ross H 

(1715-2230) 

GIOIELLO 
VlaNomenlana 43 

L 7 000 
Tel 664149 

O l i piccolo diavolo di Roberto Ben 
gn con Walter Matthau Roberto Beni 
gol BR (16 30 22 30) 

L 7 000 
Tel 7596602 

O Un pesce di nome Wanda d Char 
les C chton con John Cleese Jam e 
Lee Curi» BR (17 30 2230) 

GREGORY I-8OD0 
VlaGregorloVIM80 Tel 6380600 

Le avventure dal barone di Munchau 
sen PRIMA (15 30 22 30) 

HOUDAV 1 6 000 
Largo B Marcello 1 Tel 658326 

I Saremo Intel PRIMA (16-22 31 

INDUNO 
VlaG tnduno 

L7000 
Tel 582495 

a Rsln Msn d Barry Lev nson con 
Duslln Hollman DR (17 22 30) 

NINO 
VaFoglano 37 

L80B0 
Tel 8319541 

Poliziotto a 4 zampe d RodDanel con 
JamoaBelusn H (1615-2230) 

MADISON 16000 
VlaChabrera 121 Tel 5126926 

Sala A II I oro della g ungla d W O 
sney DA (1630-2230) 
Sala 8 O Turista por caio d Law 
rence Kasdan con W II am Hu I Katn-
leen Turner BR (16 30 22 30) 

MAESTOSO 
VlaAppla 418 

L8O00 
Tel 786061 

Scuola di polizia n 6 d Peter Bonerz 
BR (16 30-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Aposlol 20 

O Un pesce di nome Wanda d Char 
les Cr chton con John Cleese Jam e 
Lee Cu ls BR (17 30 22 30) 

MERCURV 1-5 000 
Vlad Porta Castello 44 Tel 6873924 

116-2230) 

METROPOLITAN " T e 000 
Via del Corso S Tel 3600933 

Poliziotto a 4 zampe d Rod Dan el col 
James Belush BR (1615-22 30) 

MISNON 
VìaVierbo l i 

L8000 
Tel 669493 

ONuovo cinema Paradiso d G usep-
pe Tornatore con Ph I ppe No rei DR 

(17 30-2230) 

MODERNETTA L 5000 
Piazza Repubblca 44 Tel 460285 

Firn per adulti (10-11 jo/162230) 

MODERNO L 5 000 
Piazza Repubblca 45 Tel 460285 

(16-22 3' 

NEW YORK L 7 000 
Via delle Cave 44 Tel 7610271 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velous MatvnHaoler A (1630 22 30) 

PARIS L 6 000 
Via Magna Greca 112 Tel 7596566 

O Nuovo cinema Paradiso d G usep 
pe Tornatore con Ph I ppe No rei Dfì 

(17 30-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 1 

L5000 
Tel 5603622 

Accldentsl Tourlst ( n I ngua inglese) 
(16 22 40) 

PRESIOENT L 5000 
VaAppiaNuova 427 Tel 7610146 

Femmine Ingorde per maschi auperdo-
tati I (VM18) (11 22 30) 

PUSSICAT 
ViaCalrol 96 

L4000 
Tel 7313300 

Apriti con amore per porno esibizioni 
americane -E (VM18) (1122 30) 

^'ROIIA 
C I N E M A E OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico DA Dise 

O Rt IONO 9nt a n m a , i PO Documentano DR Orammat co E Erotico FA 
« TJrrir^^AKt-rr- FanlMcen» G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico S 
• INTERESSANTE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ora 11 -Avenida pacifista» 
telenovela 13 «God Mare-
cartoni 14 30 Tg notizie e 
commenti 17 -Spy Force» 
telefilm 19 30 Tg notizie e 
commenti 20 «Mary Tyler 
Moore» telefilm 2030 «Spy 
Force» telefilm 21 30 Calcio 
club 24 Ruote in pista 0 30 
Tg not zie e commenti 

TELETEVBRI 

Ora 9 1 5 -I l marsigliese» 
film 11 30 «La regina d Airi 
ca» film 13 30 II salotto dei 
grassottelll 17 30 Speciale 
teatro 18 30 La nostra salu
te 21 La schedina 2130 Pia
nata fuoristrada 2215 Ipnosi 
medica 22 45 Libri oggi 1 00 

Il figlioccio del padrino-
film 

T.H.E. 

Ora IO 30 «Signore e padro
ne» telenovela 13 Cartoni 
animali 15 30 -Anche I ric
chi piangono- telenovela 
1630 «Maria» telenovela 
17 30 -Rituals- Sceneggia
to 18 «Lottery» telefilm 
20 30 «Mr Ed» telefilm 21 
«Emma la regina dei mari 
del sud» sceneggiato 22.38 
Forza Italia 

OUIPINALE 
ViaNaiionale 190 

temo 
Tel 462653 

Nuda è arrivata la straniera 
(1630-22 30) 

QUIRINETTA L I 000 • Legge criminale d Mari n Camp-
Via M M ngheltl 5 Tel 6790012 beli con Gary Oldman Kevin Bacon 

i O (1630-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno Tel 5810234 

Laasvantun Set barena di Munchau 
senPBlMA (1530-22,30) 

P.EX L 6 000 O Piccoli ae-llncl di A city Tognaz 
Corso Trieste 118 Tel 664165 zi con Sergio Castellino Lina Sastri 

BB 11630-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

16000 
Tel 6790763 

di Lil ana Cavam con 
McKevRourlieDR (1630-2230) 

RITZ 
Viale Somala 109 

LIOOO 
Tel 637461 

Indio di AntAowM Dawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (16 30-2231 

UMIL I L e 000 D Meiy par sempre di Marco Ria 
Via Lombarda 23 Tel 460883 con M chela Placido Claudio Amando-

la OR (181522 30) 

ROUGE ETNOIR L 6 000 In una notte di chiaro di luna di Lina 
Via Salaria 31 Tel 664305 Wenmuller con Rutger Hauer Na 

stasela KinsM DR (16-22 30) 

ROVAL 
V a E Filiberto 175 

L.BOOO 
Tel 7574549 

Dead bang PRIMA 116-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Vlm naie 53 

1 8 0 0 0 
Tel 486496 

Chuso per adeguamento struttura 

UNIVERSAL 
VaSarl 18 

VIPSDA 
VlaGallaeSIdama 20 
Tel 8395173 

L 7 000 indio di Anthony M Dawson con Mar 
Tel 6631216 velous Marvin Hagler A (1630-2230) 

L 7 000 Chiusura 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L3000 
PazzaG Pepe .TeMHMOe 

-E (VM16) 

AMENE L 4500 
PazzaSemplone 18 TeUB0617 

AQUILA , L Ì 000 
Via L Aquila 74 fé M4951 

porcellini E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2000 Film per adulti 
Va Macerata 10 Te)W53527 

MOULIN ROUGE 
V a M Corb no 23 

L3 000 
Tel 5562350 

NUOVO 
Largo Asc anghi 1 

"iSTTòóò" 
Tel 556116 

Capricci viziasi di una moglie hriodele 
EIVM16) (16 22 30 

Lei a gì 3BT (17 30-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

* L 2-000 
Tel 464760 

Firn per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3.000 
Tel SI10203 

Film per adulti 

SPIENDID 
VaPerdelleVgne4 

i. 4000 
Tel 620205 

ULISSE 
VaTiburtlna 354 

L 4 500 
> Tel 433744 

Le gonne votane In w c i di pomo pia* 
Ctrl E(VMia) 1112230) 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

LS000 
Tel 4827557 

Sexy Trophy E (VM18) 

I CINECLUB I 

CARAVAGGIO 
VaPa.slel)o24/B 

• I \t "l'VJiM ™" I " Il ' I ™—" '•— 
lupo rassegna «Bianeoenero 1945-

iTalètt l». WS- , (16-20) 
DEI PICCOLI L 4 000 Rposo 
Vale della Pineta 15 V Ila Borghese 

Tel 663485 

GRAUCO L 5 000 Riposo 
VaPerug a 34 Tel 70017B5-7622311 

tL LABIRINTO L 5000 Sa a A Lo scarno sia d Jos Ste ng(19) 
Va Pompeo Magno 27 Tel 312263 Amor n co so (20 45 22 30) 

SalaB Un altri donni d W Alien BR 
(15-22 30) 

TIBUR L 3 500-2 500 UHI t II 
V a degli Etruschi 40 Tel 4957762 

DA (1625-2230) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Creatura degli I M M I di Sean S Cun-

nngham H (16 2215) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 6440045 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan zza 5 Tel 9420479 

SALA A Alibi uducente di Bruce Be 
resford con Tom Selleck Paul na Pe-
rzkova BR (16 30-2230) 
SALA B Scandal di M chael Caton-Jo
nes con John Hurt Jeanne Whally KI 
rner DR (1630 22 30) 

Scuola di polizia n. S d Pelar Bonerz 
BR (1630 22 30) 

CROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
• Legge criminale di Mann Camp 
boli con Gary Oldman Kev n Bacon 
G (16 30-22 30) 

VENERI L 7000 
Tel 9454592 

• Mery per tempre d Marco R s 
con M chele Plac do Claud o Amendo-
la OR (16-22 30) 

MACCARESE 
ESEDRA 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 
Sotto II vestito niente 2 

OSTIA 
KRYSTALL 
V a Pa lott n 

L 5 000 La casa 4 d Mail n Newl n con Calne 
Tel 5602186 r ne Holand Anne Ross H 

(1715-2230) 

SISTO 
Va de Romagno 

L 8 000 Scuola di coltila n t di Peter Bonerz 
Tel 5610750 BR (17 22 30) 

SUPERGA 
Vie de a Mar na 44 

L 8 000 Indio d Anthony M Dawson con Mar 
Tel 5604076 velous Mary n Hagler A (172230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI • Mery per tempre d Marco R s 

Tel 0774 28276 con M chele Plac do Claud o Amendo
la DR 

VALMONTONE 

MODERNO^ 
Tel. 9598083 

F lm per adjJlt (17 30 21 45) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 R poso 

Tel 9633147 

I ARENE I 

TIZIANO 
V a G Ren 

BullDurattm !0 30 22 30) 

abbonatevi a 

SCELTI PER VOI 

• SAREMO FELICI 
Opera prima di Gianfrancesco 
Lazotti cresciuto alla scuola di 
Scola quella televisiva di -Piaz 
za Navona» Sette personaggi 
«comuni» nella corn ce di un. 
lungo inverno romagnolo coiti"' 
nelle rispettive smanie e passio
ni il f giio di papa inventore di 
cose inutili il cantautore fallito 
con moglie lasciata alle prese 
con i bambini un benzinaio che 
s addestra al ballo con (a ragaz 
za che vorrebbe fare del cine
ma un traghettatore che s ad
dormenta su) lavoro E la giova 
nlssima barista che unica non 
ha sogni metropolitani Per tutti 
arriverà I estate e un nuovo ciclo 
di esperienze di attese In una 
provincia vitale e simpatica dove 
I andamento delle stagioni si r i 
verbera sul desideri e sugli stati 
d animo 

HOLtDAY 

• DONNE AMAZZONI 
SULLA LUNA 

Film di due anni (a firmato a ot 
to mani da Landis Dante Got 
Web e Horton Non episodi ma 
una lunga sequenza di spezzoni 
sketches gags finte pubblicità 
La vicenda-guida è quella di un 
gruppo di astronauti alla conqui 
sta delta Luna raccontata facen 
do il verso ai film di fantascienza 
di serie S degli anni Cinquanta 
E alle prese con donne amazzo
ne molte delle quali non hanno 
mai visto un maschio Prima e 
dopo il v agg o sulla Luna succe 
de di tutto s incontrano attori 
noti e cantanti come B B King 
in una confusione di storie e 
personaggi divertente ali inse 
gna delta pura demenzial tà 

ARISTON 2 

Maurizio Ferrini e Amanda SandreN. in «Saremo felici» di Gianfrancesco Lazott, 

• LEGGE CRIMINALE 
È un thriller curioso diretto da 
un Inglese e girato negli Stati 
Uniti «La legge è il lato oscuro 
della giustiz a» sentiamo dire 
nel corso del film In effetti ( av 
vocato yuppe Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica il suo cliente Kevin 
Bacon già salvato una volta dal 
la sedia elettrica sta cont nuan 
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 
Che fare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farai giustzia da solo? «Legge 
criminale-- è un f lm da vedere 

QUIRINETTA 

• ORE 10 
CALMA PIATTA 

Un thriller in p e n a regola che 
tv ene dal) Australia D r gè Phfl 
l ip Noyce sulla scorta di j n ro
manzo di Charles W lliams che 
piaceva a Orson Welles Una 
coppia di sposi veleggiano in al 
to mare per d menticare la mor 

te del figlioletto AH improvviso 
appare ali orizzonte una goletta 
nera male in arnese Sono tutti 
morti tranne^urw un ragazzo 
americano ché^rema verso di lo
ro su una scialuppa di salvatag 
gio È I inizio di un incubo morta 
•e 

COLA DI RIENZO 

O UN PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedia fine e triviale msie 
me che si deve ali estro comico 
d John Cleese animatore del 
celebre gruppo dei Monty Py 
thon Wanda è un pesce esot co 
molto amato ma anche una 
splendida fanciulla americana 
(Jam e Lee Curtia) molto amante 
dei gioielli insieme a tre compii 
ci ha compiuto una rapina mi 
iiardaria ma le cose poi si sono 
complicate Dov e finito il "botti 
no? Come far parlare il «cervello 
della rapina» finito in carcere? Il 
giallo» è solo un pretesto per 

tessere una serie infinita di va 
nazonl comiche attorno agli in 
Alesi e agli amer can alla loro 
lìngua (ma i efletto va disperso 

'nella versione italiana) e alle lo
ro manie Simpatico il cast nel 
quale ritroviamo oltre a Cleese 
e alta Curtls un inatteso Kevin 

Kline e uno strep toso Ivi chael 
Palm Da non perdere 

AMBASSADE 
GOLDEN MAJESTIC 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il testi 
vai di Cannes in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
du*> ore) Nuovo Cinema Para 
d so» ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall nizo É un film fresco 
che cerca (e trova) la commozio
ne con mezzi s ncen Ed è so
prattutto un messagg o d amore 
al cinema di una volta visto nel 
te sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Tote- regista 
di successo torna da Roma nei 
piccolo paesino slcliano dove è 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo il vecchio proiezionista 
del cinemino locale che lo iniziò 
anni prima ali amore per i film 
Per Totù è un viaggio nel passa 
to che k> porta a ricordare I in-
fanz a le prime emozioni i pr mi 
amor Brav ssimt Ph I ppe No 
ret e I piccolo Salvatore Case o 

PARIS IL LABIRINTO 

• FRANCESCO 

A oltre yen! anni dal suo primo 
«San Francesco» prodotto per la 
Rai Liliana Cavam toma ad oc
cuparsi del santo di Assisi Sta
volta il suo Francesco non e p u 
un ribelle pre-sessantottmo ma 
un uomo in cui matura prima la 
scelta della povertà* poni! con
tatto con Oio II f lm ripercorre la 
biografia di Francesco evitando 
le Immagini più consuete e dise
gnando un Medioevo violento e 
crudele in cui la scelta «pacifi 
sta» del santo acquista ancora 
più valore Al servizio della Ca 
vani nel ruolo prlncpate un 
Mickey Rourke la cui identifica 
zione nel personagg o raggiun 
gè davvero I Intens tà di un fio 
retto 

RIALTO 

O ROMUALD * JULIETTE 
Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con leggerei 
za di temi importanti Romuald è 
un imprenditore dello yogurt gio
vane e spregiudicato messo nei 
gua da due soci Jullette è una 
donna delle pul zie negra che 
mossa a compassione risolve i 
problemi del padrone Ma nel 
frattempo succedono tante cose 
la più importante delle quali si 

chiama amore Allegro e vivace 
•Romuald & Jullette- affronta la 
questione razziale con invidiabl 
le freschezza il punto di vista e 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Belle le musi 
che in stile blues 

AUGUSTUS 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto film Marco Risi fa il 
grande salto Dalla caserma di 
«Soldati (il suo titolo preceden 
te) passa al carcere minor le di 
Palermo dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre» M chele Placido e 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare ai giovani 
detenuti per lui è la sconvotgen 
te immersione in un universo di 
soprusi dove le leggi mafiose 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz 
zi presi «dalla strada» il film si 
ispira ali esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di Impianto quasi neo 
realista Da vedere 

RIVOLI 

a RAINMAN 
Orso d oro al festival di Berlino 
candidato alla bellezza di otto 
Oscar è l ormai famoso f lm sul 
I «autismo» Dustin Hoffman 
(bravissimo) vi interpreta il ruolo 
di un uomo che non riesce ad 
avere contatti con II mondo non 
parla non comunica E un brutto 
giorno suo padre muore ed egli 
si ritrova afiidato al (rateilo m 
nore un giovanotto spigliato e 
pieno di vita che è apparente 
mente | opposto del parente ma 
lato Eppure fra I due durante 
un viaggio (ungo tutta I America 
nascono affetto e solidarietà Ac 
canto al superlativo Hoffman i 
giovani Tom Crulse e Valeria 
Golmo Dirige Barry Levinson 
(«Good Mornìng Vietnam» «PI 
ramide di paura») 

BALDUINA CAP1TOL 
INDUNO 

0 PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta da Cannes ecco ar 
rivare sugli schermi «P ccoli 
equivoci» d i Ricky Tognazzi 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Bigagli Alcuni inter 
preti sono cambiati ma resta 
Sergio Castellino nel ruolo del 
1 attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco continua ad abitare 
nella sua casa Psicodramma In 
interni recitato in presa diretta 
da sei giovani attori in p ena for 
ma «P ccoli equivoci» conferma 
lo stato di grazia del nuovo cine 
ma taliano insieme a «Mery per 
sempre» e a «Marrakech Ex 
press» è un film assolutamente 
da non mancare 
REX 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg-

g ata del Gianicolo Tel 5750827) 
Alle 21 30 Le Bachldi d Plauto 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
É aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1989-90 
Ore 10-13/16-19 (esclusa la dome 
nca) Ufficio abbonamenti tei 
6544603 6875445 

DELLA COMETA (V a Teatro Mar 
cello 4 Te l 6784380) 
È ni2 ata la campagna abbona 
menti 1989 90 Orarlo botteghino 
10-13 e 16-19 Sabato 10-13 

DELLE ARTI (Via Slcil a 59 Tel 
4316598) 
E In zlata la campagna abbona 
ment stagione 1969 90 Orario 
botteghno10-1330e16-19 Saba
to 10-13 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7013522) 
Campagna abbonament per 6 
spettacoli del Clan del 100 di N no 
Scard na 

ELISEO (V a Naz orale 163 Tel 
462114) 
E In ziata la campagna abbona 
menti stagione 1969/90 Vendite 
presso il bottegrt no del teatro ore 
10-13 30 o 14 30-19 Sabato ore 
10 13 

GIARDINO OEOLI ARANCI (Avent 
no Tel 5780782) 
Alle ore 21 15 TI a pisciato? 
Omagg o a Petrolio con Fiorenzo 
F orent ni 

GHIONE (V a delle Fornac 37 Tel 
6372294} 
È n z ata la campagna abbona 
ment stag one 1989/90 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare 229 Tel 363360) 
R poso 
LA SCALETTA (V a del Colleg o 
Romano 1 Tel 6797205) 
R poso 

IN TRASTEVERE (V colo Moron 3 
Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO R poso 
SALA TEATRO Rposo 
SALA PERFORMANCE Rposo 
OROLOGIO (V a de F I pp n 17 
A Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO R poso 
SALA GRANDE Rposo 

PARIGLI ( V a G osuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Rposo 

PICCOLO ELISEO (V a Naz onale 
183 Tel 465095) 
É n z a t a la campagna abbona 
ment stag one 1989 90 Vendita 
presso I botiegh no del teatro ore 
10-1030 e 14 30-19 Sabato ore 
1013 

TEATRO DUE (V colo Oue Macelli 
37 Tel 6788259) 
R poso 

VALLE (V a del Teatro Valle 23'a 
Tel 6869049) 
pa lunedi 11 settembre prenota 
z oni e vend ta abbonament sta 
g one teatra e 1989 90 O a o b 
gì etteria dalle 10 alle 19 (esclus 
test vi) 

• CINEPORTOBHH 
(V a Antonio d S Gul ano ang 

Lungoieve e Ma esc a o O az) L 
6000 
Alfe 21 Mlstlc pizza l m Ale 
23 Concerto del gruppo Lte Al 

• MUSICAI 

• CLASSICA 
TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 

nlaminoGigli 8 Tel 463641) 
Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 
LIA (Va della Condì azione Tel 
6780742) 
R poso 

ACCADEMIA FILARMONICA (Va 
Flaminia 118 Tet 3601752) 
È possibile sottoscrivere le asso
ciazioni per la stagione 1989/90 
dell Accademia Filarmonica La 
stagione avrà in zio mercoledì 27 
settembre alle 21 al Teatra Olfm* 
pico con una Sarata di Gala de-
d cata al balletto 

GHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
È in z ata la campagna abbona 
ment Euromus ca 1989/90 

IL TEMPIETTO (Sa a Assunta Isola 
Tiberina) 
Ooman edomen ca alle 21 Con
certi per Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flam nio 50 
Te 3610051) 
F no al 29 settembre s possono 
r confermare le assoc azion per 
la stag one concert st ca 1989 90 
presso la segreter a dell Ist tu-
z one (tutt i g om ore 10-13 e 16-
19 escluso I sabato porner ggio) 

LET EM IN (V a Urbana 12/a Tel 
4821250) 
Alle 17 Mus ca class ca d ascoi 
to 

VILLA PAMPHILI (V a Aurei a Ant 
ca183 Tel 6374514) 
R poso 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (V a Ost a 9 

Tel 3599398) 
Rposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel 582551) 
Rposo 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5818685) 
R poso 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio 
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (Via bbetta 7) 
R poso 

EURITMIA (Parco del Turismo Eur) 
Alle 21 ^0 Rassegna Soviet Rock 
Concerto del gruppo Kino (L 
15 000) 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6896303) 
Alle 22 30 Concerto jazz con i 
Carpaccio 

MUSIC INN (Largo deLForentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

TUSITALA (Via del Neofiti 13-9 
Tel 6783237) 
Ch usura estiva 

FORMAZIONE E RICERCA 
(Co i n i da it luto Togi a r I 

ROMA PROGETTO 
PER L'ALTERNATIVA 

mtk m vumw 
Parco PIAZZA PRIMOLI - 6/10 SETTEMBRE 

programma dibattiti 

G I O V E D Ì 7 S E T T E M B R E 
ore 18 00 // Comune del 2000 

WALTER T O C C I 
o re 19 30 Roma città aperta 
M A N T O N I E T T A S A R T O R I 

V ITTORIA T O L A 

V E N E R D Ì 8 S E T T E M B R E 
o r e 18 00 Informati da chi'' 

C L A U D I O F R A C A S S I 
G IUSEPPE C A L D A R O L A 

ore 19 30 La palla al balzo 
M A S S I M O P O M P I L I 

S A B A T O 9 S E T T E M B R E 
La dolce vita 

LUIGI C A N C R I N I • N I C O L A Z I N G A R E T T I 

D O M E N I C A 10 S E T T E M B R E 
Una città per lavorare 

P A S Q U A L I N A N A P O L E T A N O 
M A R I E L L A G R A M A G L I A 

ore 10 30 Ipngionieri dell Amene 
S A N D R O D E L F A T T O R E 

Sezione PCI MARIO CIANCA 

con GRAMSCI-TOGLIATTI 

L0NG0-BERLINGUER 
per la via italiana al socialismo 

CAIAIL H&UOAT® 
dal 6 al 10 SETTEMBRE 

AL CENTRO POLIVALENTE 
Via A BERGAMINI 

PIANO BAR 
RISTORANTE e BIRRERIA 

FESTA 

FERENTINO 
8 / 10 SETTEMBRE 

8 settembre ore 18,30 

"I bisogni dei giovani" 
con LUIGI CANCRINI 

10 settembre 
chiusura con DOMENICO GIRALDI 

Nniniiiiiwiiii Unità 

Venerdì 
settembre 1989 



DA SABATO 9 SETTEMBRE 
TORNA L SALVAGENTE 

lUnità 

i i 



SPORT 

Domenica II passaggio di Alain Prost 
Gran premio alla Ferrari fa discutere 
di Monza La McLaren: «Nessuna vendetta 
_ _ _ per tutto il campionato» 

Il ds Fiorio: «Non sono state 
fatte concessioni economiche 
a Mansell». Il megacontratto 
del francese resta top secret 

Il migliore divide la Formula 1 
«Buttare a mare Prost solo perché ha firmato per la 
Ferrari7 Ma no' La nostra strategia non muta Puntia
mo a vincere tutte le gare per questo non ci saran
no disparità di trattamento tra Prost e Senna» Che 
può fare la McLaren, se non di allontanare il sospet
to"' Prost è in testa nel mondiale piloti Ma se per 
spirito di «vendetta», la scuderia anglogiapponese 
tentasse di mettergli i bastoni tra le ruote? 

DAL NOSTRO INVIATO 

~" GIULIANO CAPBCILATRO 

• • MONZA. A vestire i panni 
dell avvocato del diavolo è 
nientemeno che Cesare Fio 
rio cui pure in questi uHìmi 
tempi non devono essere 
mancati i grattacapi Cunali la 
forma e il tono della sua amn 
ga «Farei un torto alla Mela 
ren se pensassi che si metterà 
ad ostacolare il cammino di 
Prosi verso il titolo mondiale» 
E Borio non è uomo da fare 
torti a nessuno neppure a 
quella stampa che to bersa 
glia di cnlicne che è stata tut 
t altro che tenera con lui e 
con la Ferrari per come han 
no condotto I «affaire Prost» 
tra reticenze Impiegabili con 
tmddiziom clamorose bugie 

inutili Affabile ed evasivo 
Hono si concede al dialogo e 
dice lutto quel che pensa di 
poter dire «Abbiamo dovuto 
nnegoziare il contratto di 
Mansell ovviamente La pnma 
scrittura prevedeva che il mu 
letto lo avrebbe avuto solo lui 
Ma non abbiamo fatto nessu 
na concessione economica a 
Nigel" Un punto su cui le in 
discrezioni che rigurgitano tra 
tendoni e motorhome lo 
smentirebbero clamorosa 
mente favoleggiando di con 
guagli astronomici Come 
astronomico (le ipotesi più al 
fendibili parlano di nove die
ci miliardi) sarebbe il contrat 
lo coperto dal più ngoroso 

•top secret», firmato da Alain 
Prost 

Tema obbligato in questa 
vigilia del Gran premio di 
Monza Prost e la Ferran im 
pressioni e prospettive Un 
compitino su cui si cimentano 
di buon grado lutti in attesa 
che U francese arrivi venga a 
riscuotere la sua pnma ova 
ztone italiana. Ma Prost diva 
maliziosa non ci pensa nep
pure a farsi vedere nel! auto
dromo già rigurgitante di tifo 
si E il suo battesimo italiano è 
nnvialo a stamane Prost as
sente Prost comunque pre
sente perché solo di lui si 
parìa «Prost Mansell una gran 
bella coppia - ammette Gè 
l'hard Berger - Ma anche Sen 
na Berger non è male E in 
più ha il vantaggio dell età» E 
• austriaco si abbandona ad 
un analisi teorica «Prosi e 
Mansell insieme hanno più 
di settantanni Senna e Berger 
una decina di meno Logico 
che sul lungo periodo diano 
maggiori garanzie quei due 
non potranno mica correre 
per altri cinque anni Ma la 
Ferran ha fatto una scelta az 
zeccata 1 espenenza di Prost 

abbinata ali aggressività di 
Mansell È la miscela migliore 
11 pilota esperto trasmette il 
suo sapere ali altro che con 
la sua foga lo pungola co
stantemente» E Berger conti 
nua la sua disamina boccian 
do 1 accoppiata esperto-esper 
to perché si annullerebbero a 
vicenda ed evitando di pro
nunciarsi sul caso di due piloti 
egualmente aggressivi come 
potrebero essere lui e Senna 

Una frecciatina maliziosa a 
Prost la tira Creighton Brovvn 
portavoce della McLaren 
«Certo ci dispiace che vada 
via È ancora un top driver 
Ma pnma o poi entrerà nella 
parabola discendente Senna 
invece è un top driver ancora 
in ascesa. Il potenziale della 
squadra alla resa dei conti 
non nsulterà impoverito» 

Felice è Nigel Mansell asse 
diato dai tifosi che non 1 
hanno ancora immolato sul 
I altare del nuovo idolo Felice 
per I arrivo di Prost7 «Gran bel 
la scelta È il migliore Mi ave 
va detto a Spa che stava per 
firmare Gli ho nsposto che ne 
sarei stato contentissimo Sia 

mo una combinazione vin 
cente» O felice per quello che 
I arrivo di Prost può avergli 
portato in più sotto il profilo 
contratuale? «Non e è stato al 
cun problema per nnegoziare 
il contratto Se a fosse salo 
non avrei firmato» Più chiaro 
di cosi Meno chiaro tanto 
per non tradire la sua vocazio
ne $ Bono Prost chiama Bar 
nard Resta a non resta il tee 
meo inglese7 «Bamard ci ha 
lanciato un messaggio dei se 
gnaii Noi non abbiamo anco
ra esaminato questi segnali 
ma lo riteniamo sempre una 
persona valida» Tradotto dal 
«ferrarese» potrebbe voler di 
re Bamard resterà Si tratta 
solo di vedere a quali condì 
ztoni non solo economiche 

Non resta che aspettare il 
momento magico quando 
Prost salirà per la pnma volta 
su una Ferran Un momento 
che a Maranello vogliono anti 
cipare il più possibile «Il con 
tratto di Prost con la McLaren 
scade a fine anno - spiega 
Fiono - Ma anche quello di 
Berger Perché non ipotizzare 
un accordo per scambiarceli 
pnma del tempo'. 

Riccardo Patrese. Il pilota da anni in lista d'attesa per Maranello resta ancora a terra 

«Perdo sempre l'autobus., rosso» Per Riccardo Patrese la Ferran resta un sogno 

Riecejhi^ Patrese) è sereno e tranquillo Ai box di 
Monza però rimugina su quella nncorsa, ancora 
fallita, v|rsQ la Ferran, ed iniziata ben 12 anni or 
sptìo'-'fTwU? sommato va bene cosli> ha assicura
to Orfltfìf per lui. oltretutto le «rosse» sono un in
cubò ogni volta che è in testa se ne trova una 
djetto pronta a superarlo 11 tracciato lombardo si 
è fintanto presentato con un nuovo look 

m LODOVICO nASALU 

• MONZA. «Masi che dia
volo in fin dei conti non cor 
ro mica per il signor Rossi o 
il signor Bianchi Ho pur 
sempre I onore di difendere i 
colori di una casa come la 
Renault» Sembra convinto di 
quello che dice Riccardo Pa 

tiese 35 anni di Padova. Il 
dente avvelenato però ce 
I ha da diverso tempo È mai 
possibile che per una ragio
ne o per I altra dopo tanto 
anelare mi dicono sempre 
no? - si deve essere detto 
più volte I attuale detentore 

per numero di partecipazio
ne a Gran Premi indati 

Allora conlento lo stesso? 

Certamente anzi dirò che 
quasi quasi mi dispiaceva la 
sciare la Williams Renault 
Questanno ci siamo difesi 
più che bene visto e consi
derato che i transalpini face
vano il loro rientro dopo due 
anni di assenza 

Ma la nuova macchina 
quando arriva? 

F-orse nel prossimo Gran Pre 
mio e dato che ne ho segui 
to passo dopo passo la gè 
stazione vi garantisco che 
sarà molto competitiva 

Allora propositi mondiali 

perii 1990? 
Direi proprio di si Non pen 
sino Honda e Ferran di esse 
re le sole a dettar legge È 
stata questa convinzione che 
mi ha reso più facile I accet 
tare serenamente come sono 
andate le cose 

È pero convinto della bon
tà della scelta di Maranel 
lo 

Indubbiamente Su Alain 
Prost non si discute è un 
professionista Sulla carta 
hanno una squadra molto 
forte con un pilota d attac 
co cioè Mansell e uno dota 
to di grande espenenza Non 
credo assolutamente alle vo 
ci di incompatibilità tra i due 

che sono già circolate Al lo
ro livello non succedono 
queste cose 

Quindi ha abbandonato 
ogni proposito di candi
darsi, magari tra un anno, 
alla guida di una Ferrari? 

Da parte mia non lo escludo 
anzi ci spero ancora Non di 
rei questo se non conoscessi 
la stima e 1 amicizia che mi è 
stata dimostrata da Maranel 
lo 

Comunque ora è ancora 
dall'altra parte, e sarà 
sempre sua Intenzione non 
guardare in faccia nessu 
no 

Beh queste sono le corse 

Quello che però mi sprona 
maggiormente è la sicurezza 
nelle qualità di Patnck Head 
uno dei miglion progettisti in 
circolazione Non pensino gli 
avversari di copiarci la rnac 
china nuova Atl inizio del 
90 ne faremo un altra anco 
ra più nvoluzionana 

Chi invece ha copiato an 
che se piuttosto bene è stato 
1 autodromo di Monza Or 
mai erano anni che infunava 
la polemica sui box unani 
memente considerati vecchi 
e assolutamente inadeguati 
alle esigenze attuali della 
Formula 1 Questo 60° Gran 
Premio d Italia ne ha propo 
sti di nuovi e più grandi sullo 
stile di quelli dell «Enzo e Di 

no Ferran* di Imola orreda 
ti però da una struttura ester 
na a suo modo rivoluziona 
na e «in sintonia con la tutela 
dell ambiente» come è slato 
precisato II tutto però è ab 
cora grezzo pur se già utitiz 
zabile 11 nuovo fabbricato 
verrà ultimato la prossima 
pnmavera e si sviluppa su 
196 metri di lunghezza e cir 
ca 13 di larghezza Per quella 
data sarà pronta finalmente 
una nuova e più efficiente 
sala stampa che verrà realiz 
zata sopra 1 box e non più di 
staccata e scomoda come è 
Tutta la struttura è resistente 
al fuoco per 120 minuti nei 
pressi della pista addirittura 
per 180 

Atletica. A Barcellona il via alla Coppa del mondo nello stadio delle Olimpiadi 92. Stasera Antibo nei 10 mila 

Prova generale sul palcoscènico dei Giochi 
Quattro Paesi e 5 continenti 

La Coppa del mondo di alleile i è nata nel 77 a Duessel 
dorf con una cadenza biennale non rispettata La seconda 
edizione ebbe luogo a Montre il nel 79 la terza a Roma 
nell 81 la quarta a Canberra nell 85 Sembrava che doves 
se morire e invece i catalani I hanno voluta per fame una 
sorta di prova generale in vista dei Giochi del 92 A Dues 
seldorf vinsero la Germania democratica (uomini) e I Eu 
ropa (donne) A Montreal gli Stati Uniti e la Germania de 
mocratica a Roma I Europa e la Germania democratica a 
Canberra gli Stati Uniti e ancor i la Germania democratica 
(strafavonta anche questa volta) A Barcellona saranno in 
Iliza atleti e atlete di quattro paesi e di cinque continenti 
Tra gli uomini avremo la Gran Bretagna la Germania de 
mocratica gli Stati Unti la Spagna e le rappresentative 
dell Europa delle Americhe dell Asia dell Africa dell O 
ceama. Tra le donne le stesse formazioni con I Unione So 
vietica al posto della Gran Bretagna 

A Roma 81 furono in lizza per la prima volta nove 
squadre Fu un idea di Primo Nebiolo che fece aggiungere 
la nona corsia sulla pista dell Olimpico per permettere la 
partecipazione del paese ospitante A Canberra si tornò 
alle otto squadre 

Da oggi C o p p a del m o n d o sulla pista e sulle pe
d a n e del lo s tadio Olimpico di Barcel lona In gara 
nove squadre in c a m p o maschi le e a rettante in 
c a m p o femminile quat tro nazionali e c inque c o n 
tinentah Cinque gli azzun selezionati pe r la squa 
dra e u r o p e a e stasera toccherà a Salvatore Antibo 
sui 1 Ornila metri Troverà un piccolo e t iope Addis 
A b e b e giovanissimo e temibilissimo 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

I H BARCELLONA Lo stadio 
olimpico di Montjuic è ancora 
un cantiere e utilizza la Coppa 
del Mondo per assaggiare una 
grande competizione di atleti 
ca in vista dei Giochi del 92 
Oggi si comincia e 1 Africa è 
lacerata da una fiera polemi 
ca Sui 5mila metri è stato m 
fatti insento Said Acuita ed è 
stato escluso il campione 
olimpico John Ngugi Lalle 
natore del Kenia è funoso per 
che sostiene che il suo cam 
pione ha preso parte alle sele 

zioni alncane - gratuite -
mentre il marocchino le ha 
snobbate preferendo intasca 
re i soldi dei meeting Said 
avrebbe dovuto correre i 1500 
ma dopo la grande prova del 
somalo Abdi Bile a Rieti i sele 
zionalon hanno preferito raf 
forzare la squadra e mettere 
una pietra sulle selezioni E il 
povero e taciturno John Ngugi 
ha pagato il conto della geo 
politica La squadra america 
na dovrebbe essere la favonta 
per il successo in campo ma 

schile Ma sarà difficile che 
vinca perché é bucata come 
un gniviera e piena di atleti 
senza benzina Agli americani 
mancherà anche I ottocentista 
Johnny Gray che quest anno 
ha il quarto tempo stagionale 
( 1 43 39) li nero amencano 
non si è nemmeno presentato 
e senza avvisare nessuno E 
cosi si assisterà probabttmert 
te a una lotta tra bntannici 
europei e americani con IA 
fnca in grado di raccogliere 
molti punti nelle corse Gli 
africani sono deboli nei con 
corsi soprattutto nei lanci 
Quando trovano qualche alle 
ta ben disposto per il disco il 
peso il martello o il giavellot 
to lo mandano negli Stati Uniti 
per imparare e accade che 
dopo sei o sette mesi il ragaz 
zo in questione firmi un con 
tratto con una squadra profes 
sionistica di football E addio 
atletica Stasera alle 20 45 
scenderà in pista Salvatore 
Antibo sulla distanza predile! 
ta dei 1 Ornila metn «Toto» 

avrebbe dovuto correre i cin 
quemila ma lo hanno dirotta 
to sulla distanza più lunga do-

Po la nnuncia del depresso 
rancesco Panetta Con la n 

nuncia del campione del 
mondo delle siepi gli azzum 
in gara calano a cinque Do 
mani Alessandro Lambnischi 
ni correrà i tremila siepi alle 
19 45 mentre Gennaro Di Na 
poh sarà impeganto in quella 
che sembra la prova più bella 
e più ricca di motivi dell intera 
Coppa i 1500 di Abdi Bile e 
Sebastian Coe Domenica toc 
cherà a Stefano Tilli sui 200 e 
a Roberto Ribaud nella secon 
da frazione della 4x400 

Salvatore Antibo troverà il 
diciannovenne prodigio d E 
tiopia Addis Abebe ma non il 
pericoloso inglese Tim Hut 
chings L etiope lo ha già af 
tramato e battuto a Helsinki il 
29 giugno in quella corsa me 
morabile dove fu fallito di pò 
co il record del mondo e dove 
Francesco Panetta fu terzo 
Tim Hutchmgs che avrebbe 
potuto preoccupare 1 azzurro 

Ciclismo. Presentata a Città di Castello la Coppa delle Nazioni 

Con h Canins novità al femminile 
LORIS CIULLINI 

• • CITTA DI CASTELLO Cicli 
smo mondiale a Città di Ca 
stello Dopo il Gran premio 
della Liberazione e il Giro del 
le Regioni per il quinto anno 
consecutivo arriva laJCoppa 
delle Nazioni gara Centro il 
tempo riservata a squami che 
da questa stagione si è ame 
cinta oon la presenza delle 
donne La manifestazione I u 
nica che viene organizzata nel 
nostro paese è stata presenta 
ta ieri nella sala consiliare del 
Comune di Città di Castello 
Era presente anche il primo 
cittadino Giuseppe Pannacci 
e I assessore allo Sport Dame 

h Bacchetta quando Giorgio 
Martino il collega della Rai tv 
ha illustrato !a manifestazione 
che si svolgerà sabato e do 
rnenica prossimi In cosa con 
siste la Coppa delle Nazioni n 
servata ai dilettanti? Si tratta di 
ina corsa a squadre sulla di 
stanza di cinquanta chilome 
tri Distanza che a giusta ra 
gione è slata prescelta visto 
che con la corsa di Castello il 
ciclismo dilettantistico conclu 
de la stagione Chi saranno le 
squadre partecipanti' Come è 
crmai consuetudine gli orga 
mzzaton (il Pedale Ravenna 

te la Rinascita Cofar Pineta e 
il Gs I Unità) hanno scelto 14 
rappresentative alle quali si 
aggiungerà la squadra militare 
azzurra Oltre ali Italia ci sarà 
la Danimarca la Spagna IU 
mone Soviet ca la Polonia la 
Cecoslovacchia la Jugoslavia 
la Svezia la Gran Bretagna 
lArgentna I Olanda la Gre 
eia 1 Austna e la Francia cioè 
le nazioni ciclisticamente più 
forti del continente 

Ma come abbiamo detto 
gli organizzatori di comune 
accordo con I ammimstrazio 
ne comunale hanno arricchì 
to il piatto con la presenza di 
quattro squadre femminili che 
al pan degli uomini percorre 

ranno cinquanta chilometn 
Quali rappresentative ci saran 
no al nastro di partenza' L Ita 
ita e l Urss vale a dire le squa 
dre nvali che ai recenti Mon 
diali di Chambery si sono date 
battaglia dal primo ali ultimo 
chilometro 11 titolo iridalo lo 
hanno vinto le sovietiche che 
hanno battuto le azzurre per 
una manciata di decimi di se 
condo Per questo ta corsa 
contro il tempo in programma 
domenica 17 settembre con 

Cadenza alle 9 da piazza Ga 
notti è molto attesa non solo 

dalle atlete ma anche dagli 
stessi appassionati delle due 
ruote che in questa zona sono 

numerosi Le altre squadre 
partecipanti sono la Jugosla 
via e lUnghena Da piazza 
Gabnotti le partecipanti per 
correranno alcune strade del 
centro stonco e attraverso la 
superstrada E45 opportuna 
mente chiusa al traffico rag 
giungeranno Umbertide per 
poi tornare a Città di Castello 
Anche le squadre maschili si 
cimenteranno sullo stesso 
percorso Gli uomini pari ia 
no alle 12 

La giornata di sport di Città 
di Castello sarà conclusa nel 
pomeriggio con le finali di «Bi 
ci in città» una prova a crono 
metro di un chilometro orga 
nizzata dall Uisp 

Open Usa 
«Jimbo» 
fe sudare 
Agassi 
• • NEW YORK, len due semi 
finali in programma agli Open 
Usa Agassi ha dovuto sudare 
cinque set per battere I imdu 
cibile «Jimbo» Connors (6/1 
4/6 0/6 6/3 6/4) L altra era 
Lendl Mayotte E stato asse 
gnato anche il titolo del dopp 
pio misto vinto dagli statuni 
tensi White e Shelby mentre 
nella semifinale del doppio 
femminile Mandhkova e Na 
vratilova hanno sconfitto la 
Graf e la Sabatini (6/1 7/5) 
Da segnalare che l italiana Ca 
verzasio ha superato il terzo 
turno del s ngolare juniores 
battendo la sovietica Medve 
deva (6/1 6/2) 

è stato sostituito dal meno te 
nubile Gary Staines È una 
corsa che non dovrebbe sfug 
gire al piccolo siciliano corag 
gioso E tuttavia la sconfitta di 
Rieti - dove «Totò» fu battuto 
in volata dal «nemico» Brahim 
Boutayeb - insinua qualche 
dubbio sull attuale efficienza 
del mezzofondista siciliano 

La pnma giornata offre una 
bella gara di giavellotto con 
I inglese Steve Backley a cac 
eia di primato de! mondo 100 
metn incerti e un 800 pieno di 
brividi con Tom McKean Ni 
xon Kiprotich e Jens Peter He-
rold uno scozzese un kenia 
no e un tedesco dell Est 

Ieri si è concluso il Congres 
so della laaf ed è subito stata 
annunciata la confroffensiva 
degli organismi statutari nei 
confronti di chi cercherà di or 
ganizzarsi al di fuon delle re 
gole Implacabile ngore pro
prio come nella lotta al do 
ping contro quei manager 
che tenteranno di liberare ilo-
ro atleti dall abbraccio di 
mamma laaf 

Canottaggio 
Abbagnale ok 
Tre equipaggi 
in finale 
•IBLED (Jug) Gli Abbagna 
le conquistano senza troppa 
fatica la fir ale del «due con» 
vincendo la propna battena 
Ora li aspettano nvali agguer 
ntissimi tra cui la coppia nve 
lazione rumena Va registrato 
anche I ottimo comportamen 
to del «quattro con» delle 
Fiamme g alle (Maurogiovan 
ni Massa Moretti Della Chie 
sa e Tim) che dato per spac 
ciato ha conquistato con or 
goglio la finale Tutto bene 
anche per il "quattro di cop 
p a» (Fannd Soffe Tizzano e 
Calabrese) che punta al pò 
d o Domani e domenica le fi 
nati 

Uam Brady 
deluso 
chiude con 
la nazionale 

•Non voglio essete secondo a nessuno cosi lascio la scena 
intemazionale mentre sono ancora in prima linea» Con tali 
parole il centrocampista irlandese barn Brady (nella lotoì 
ha detto addio alla sua nazionale e ha deciso di non calca 
re più la nbalta del calcio intemazionale Alla base della 
decisione del «mancino» tenibile conosciuussimo al pub
blico italiano per aver militato in Juve Inter Sampdoria e 
Ascoli la delusione per lo scarso utilizzo che gli riserva I at 
tuale allenatore dell Elie Jack Charlton Neil amichevole di 
mercoledì sera contro la Germania Federale ad esempio è 
stato sostituito al 34 del primo tempo (mentre si appresta 
va a battere un calcio di punizione) per dare maggiore di 
namismo alla squadra Pur nella delusione per una tale 
mancanza di stima il trentatreenne Brady (che vanta TO 
presenze in nazionale e 9 reti ali attivo) ha specificato di 
non nutrire rancore verso Charlton o amarezza per la deci 
sione presa 

Europei volley 
Storica 
semifinale 
per le azzurre 

Storico traguardo per la pai 
tavolo femminile Italiana 
nonostante la battuta di ar 
resto con la Bulgaria (I 3) 
grazie alla sconfitta della 
Cecoslovacchia (3 2) con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tro la Germania democrati 
^ ~ ™ ~ l ™ ^ ^ ^ ~ ~ " ^ — ca la squadra azzurra è en 
Irata in virtù di un favorevole quoziente set nelle semifinali 
del campionato europeo in corso di svolgimento nella Gel 
mania federale (a Kartsruhe) Le ragazze di Sergio Guerra 
torneranno in campo domani probabilmente alle ore 17 a 
Stoccarda per contendere ali Urss campionessa olimpica 
I accesso alla finale 

Casetta-basket .Seminiamo molto ma rac 
ci nrocMtta cogliamo poco* dice Piero 
si presenta COSKI presentando la squa 
NUOVO SDOnSOr e dra di basket casertana del-
ver-rhi tranuardi l a q u a l e e s o n e ' a l manager veccni traguardi E cosl e stalo ncgll amipa. 
^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ - - 1 sati che hanno visto la so-
^ " ™ " • " " ^ " • " " • ^ ^ ^ " cieta «modello» creata da 
Maggio crollare sui traguardi importanti stile Dorando Ple
in dopo stagioni eccellenU Quast anno si spera nell inver 
sione di tendenza Elemenb a favore ci sono dall organico 
collaudato e cresciuto in espenenza ali accresciuta tran 
quillità economica portata dal nuovo sponsor Phonola (ex 
Roma) che porterà 3 miliardi in due anni Confermatissimo 
il coach Martelletti che ha già in mente una nuova posizio
ne in campo per il fuoriclasse Oscar che giocherà come afa 
pura dunque ancor più lontano dal canestro 

«In campo 
tra 4 mesi» 
Ma GuINt 
smentisce 

In Olanda ha fatto rumore 
una intervista a Ruud Gullit 
uscita sul giornale Werflu-
rool nella quale il giocatori' 
del Mllan avrebbe dichiara 
to di non poter riprendere a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giocare prima di quattro 
^•"•"•"•^"•"*™"^""'^B™ mesi. Alla polemica che ni» 
eseguita ha replicato seccamente k» stesso Gullit »Non so
lo non ho mai detto una cosa del genere ma addinttura 
non ho mai parlato con gli auton di quell articolo» 

Tra Radice 
e Viola 
c'è 11 Silas 
della discordia 

La Roma cerca il terzo stra 
niero ma I allenatore Radi 
ce storce la bocca. Non so
no gli ultimi nsultati positivi 
a creare npensamenu al 
tecnico ma il valore dell e* 

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ventuale acquisto Viola ha 
• • ^ " • annunciato che se Radice 
vuole è pronto a regalargli Silas un centrocampista di cui sf 
era parlato in estate len a Tngona il tecnico ha cercato di 
sorvolare sull argomento Ha detto di non aver partecipato 
a nessuna nunione con il presidente e il manager Mescetti 
a Genova per decidere 1 acquisto de! brasiliano che gioca 
in Portogallo nel Porto Ha anche aggiunto che se uno stra
niero deve amvare che almeno sia di grande valore Come 
dire che Silas a suo parere non lo t Dunque ora e pieno 
braccio di ferro tra presidente e tecnico II pnmo vuol dimo
strare alla piazza di muoversi di non stare con le mani in 
mano li secondo ha soltanto paura di rompere con un 
nuovo arrivo di medio valore I equilibno ali interno deità 
squadra 

•NRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino 22 25 Barcellona Atletica leggera V Coppa del mon 

do 
Raldue 1615 Monza Automobilismo Gp Italia di FI (prò 

ve) 18 30 Sporifera 20 15 Lo sport 
Raitre. 14 10 Chiasso Biliardo Campionato del mondo 5 biril 

li 1630 Sanremo Coli Trofeo Topolino 17 45 Eurovisione 
Spagna Barcellona Atletica leggera V Coppa del mondo 
|64? Derby 

I ta l ia! 2220Calcomania 2320GrandPrm 
Tmc 1345 Sport News Monza FI (prove) 14 00 90X90 

14 05 Sportissimo 18 00 Barcellona Atletica leggera Cop
pa del mondo 20 30 90X90 20 35 Barcellona Atletica teg 
sera Coppa del mondo 21 40 Mondocalcio 2315StaseràV 
Sport 

Capodlstria 13 40 Tennis Tomeo Usa Open (differita) 
20 00 Calcio Campionato Bundesiiga in diretta Borussia 
Fortuna 21 15 Tennis Tomeo Usa Open (diretta) 01 30 
Tennis Tomeo Usa Open 

BREVISSIME 
A Genova la Parigi Dakar La Pan» Dakar passerà per Ge

nova e da lì salperà per I Africa il 26 dicembre 
Anticipano gli Under 21 La Figc comunica che 1 amichevo

le «Under 21» tra Italia e Bulgana in programma mercoledì 
20 settembre a Foggia verrà spostata alle 18 15 

Deferimenti nel calcio Delenti alla disciplinare Pasculli 
(Lecce) e Gregon (Genoa) per dichiarazioni lesive nei 
confronti dei diretton di gara 

Legabaaket La Lega di sene A ha comunicato che la conco
mitanza delle gare tra Irge e Philips sarà nsolto mediante 
anticipi televisivi e ha presentato la nuova coppa Italia a 8 
gironi che partirà la prossima settimana 

Europei di baseball L Olanda ha battuto per 15-2 in 8 in 
ning I Italia ai campionati europei di Pangi Ora le due 
squadre sono appaiate in vetta alla poule finale 

Fiorentina Lazio La Questura di Firenze e la società di cai 
ciò hanno lanciato un appello ai tifosi laziali di non andare 
a Pistoia se non si è già muniti di biglietto 

Tiro a volo Alberto Pera è al comando del campionato del 
mondo (in corso a Montecatini Terme) fossa olimpica al 
termine delle prime tre sene da 25 piattelli 

TOTOCALCIO 

Queste le quote del concorso numero 3 di mercoledì 

ai 186 vincenti con punti 13 lire 24 milioni 819mila 
ai 4 814 vincenti con punti 12 lire 956 900 
Questa la colonna vincente 

1 2 2 1 X X 2 X 1 X 1 X X 

• • • • • 24 
l'Unità 
Venerdì 
8 settembre 1989 



SPORT 

Ancora Dopo la violenta guerriglia scatenata a Stoccolma 
emergenza dai teppisti inglesi scatta di nuovo l'allarme 
caldo La Thatcher parla di «vergogna nazionale» e il governo 

chiede l'annullamento di una partita con l'Olanda 

Hooligan vietati 
per i Mondiali in Italia 
Dopo gli incidenti provocati dagli hooligan in Sve
zia il governo inglese ha chiesto la cancellazione 
della partita amichevole con l'Olanda Urgenti mi
sure sono allo studio per Impedire altra violenza 
fra un mese in Polonia quando i bianchi gioche
ranno per i Mondiali Ma a Londra c'è chi chiede 
di non mandare la nazionale ai Mondiali E tra 
questi il primo ministro Margaret Thatcher 

ALFIO BBRNABEI 

WM LONDRA Tutti i 105 hooli 
gan Inglesi arrestati dalla poli 
zìa svedese nella giornata di 
mercoledì sono stati rilasciati 
I unico problema per essi è 
slato il ritorno in patna dopo 
che le società di navigazione 
si sono rifiutate di ospitarli a 
bordo di navi e traghetti La 
polizia ha scortalo parte dei 
mille tifosi inglesi verso I aero 
porlo e la stazione ferroviaria 
di Stoccolma Alcuni sono sta 
ti caricati a bordo di aerei ed 
altri messi in vagoni speciali 
sorvegliati da agenti Le auto 
riià svedesi hanno allertato 

quelle danesi tedesche e 
olandesi di tenersi pronte al 
loro passaggio 

Le ultrniB imprese dei leppi 
sti hanno avuto una vasta eco 
negli ambienti sportivi e politi 
ci britannici 11 ministro allo 
Sport Colin Moynihan ha 
chiesto al presidente della 
"Football Association» (la Fé 
dercalcio inglese) la cancella 
zione della partita amichevole 
con Iolanda in dicembre (si 
dovrebbe giocai a Roller 
damj e il premier signora 
Thatc hcr ha definito «una ver 

gogna per la Gran Bretagna» il 
comportamento degli hooli 
gan che hanno spaccato vetri 
ne hanno saccheggiato nego 
zi hanno aggredito passanti 
net centro di Stoccolma Nes 
sun intervento «esterno» nes 
sun ritiro forzalo di passapor 
to degli hooligan ma solo 
I obbligo ai tifosi con «prece 
denti" di restare a casa e in 
contatto con la polizia in oc 
casione di partite ali estero 
della loro squadra è la «ncet 
la» ipotizzala dal primo mini 
stro signora Margaret That 
cher in un intervista al Daily 
hxpress «La questione se le 
nostre squadre sono pronte a 
ritornare in Europa va decisa 
dai responsabili del football 
inglese» ha aggiunto la signo 
ra Tahtcher che è apparsa fa 
vorevole ali ipotesi di lasciare 
a casa le squadre inglesi an 
che se le autorità internatio 
nali dovessero decidere di 
riammetterle Alla domanda 
se la nazionale inglese debba 
decidere se ritirarsi dai Mon 
diali la Thatcher ha risposto 

che «le autorità calcistiche de 
vono prima decidere se ritirar 
si dalle partite amichevoli 
quelle che noi chiamiamo 
«partite amichevoli perché se 
accadono ancora episodi del 
genere ci copriremo di vergo 
gna Sarà poi il primo dovere 
della Football Association 
pensare ai mondiali» Ma per il 
presidente della «Fa« Bert Mil 
lichip la solu?ione non è 
quella di ritirare le squadre 
«Mi rifiuto categoricamente di 
dire che smetteremo di gioca 
re - ha detto - È la polizia 
cht va educata a non ammet 
tcre negli stadi tifosi senza bi 
ghetto e a tenersi a casa i tifosi 
recidivi 

Fra un mese 1 Inghilterra 
giocherà in Polonia dove qua 
si senza dubbio confermerà la 
sua qualificazione per la Cop 
pa mondiale Lo stesso Moy 
nihan ha tuttavia detto che per 
il momento nessuno pensa di 
cancellare la venuta degli in 
glesi a Roma Ma ha confer 
mato alla Bbc che d accordo 

con la Fifa si pensa di far gio 
care la squadra inglese in Sar 
degna per isolare meglio i tep
pisti Nei frattempo dovrebbe 
entrare in vigore la legge per 
dare ai tifosi la carta di identi 
ta con ta clausola che impedì 
sce a quelli condannati per at 
ti di «hooliganismo* di recarsi 
ali estero per le partite Intanto 
Moynihan e Graham Kelly se 
grelano dell Associazione del 
calcio inglese hanno criticato 
la polizia svedese per aver 
permesso I accesso allo stadio 
a quei tifosi britannici partiti 
senza biglietto Hanno infatti 
detto che tale decisione ora 
servirà da esempio ai tifosi per 
recarsi ali estero anche se 
sprovvisti di biglietto La poli 
zia svedese ha ribadito che 
I unico modo di evitare mei 
denti ancora più gravi era 
quello di lasciare entrare i 
supporter inglesi nello stadio 
Avrebbero dovuto essere gli 
inglesi ad impedire i accesso a 
bordo di treni e treghetti di ti 
losi senza biglietto 

La polizia svedese ha isolato un gruppo di inglesi poi espulsi dal paese 

Od il governo sta urgente 
mente studiando il modo di 
impedire che simili incidenti si 
verifichino fra un mese in Po 
Ionia L eventualità di vedere 
quello che è sta o definito da 
alcuni giornali «il nuovo prò 
dotto di esportatone britanni 
co» sguinzagliato per le strade 
di una citta polacca obbliga 
Londra a trattare il fenomeno 
dell hooliganismo anche dal 
punto di vista politico La sci 
vaggia violenza degli hooligan 
inglesi rischia di suscitare peri 
colose reazioni In Francia 

hanno gridato «siamo stati noi 
a tenervi a galla» e nella Ger 
mania occidentale hanno 
cantato Rute Britannici facen 
do il saluto nazista II tema 
della guerra è entrato nella 
cultura dell hooligan dallan 
no del confliPo con I Argenti 
na sulla questione delle Falk 
land Malvinas e molti com 
mcntaton lo hanno as .ociato 
al feroce comportamento nel 
io stadio di Heysel anche per 
che I Italia fu descritta dalla 
stampa inglese come sosteni 
tnce dell Argentina 

Un vasto repertorio: dalle raffinatezze di Klinsmann alle poderose bordate di Ancelotti e Kubik 

Una notte d'antologia per il gol d'autore 
TULLIO PARISI 

MM TORINO «Ho chiuso gli 
occhi e ho tirato» Una frase 
come tante altre raccolte nella 
descrizione di un gol 1 prota 
gomstt la usano spesso ma 
Tato Schiliacl mercoledì sera 
ha propno dato I impressione 
dj fare cosi Lui non ci pensa 
duetvolte quando è coperto 
qa un, avversano compie un 
Ultimo guizzo e tira in quel 
modo un pò incosciente e un 
pò presuntuoso che fa arrab 
bjare chi crede nelle gerarchie 
del calcio Ma come crede 
ancora di essere a Messina ti 
ra sempre quando vuole avrà 

Novità ok 
«Tiene» 
il campionato 
di sera 
M 11 turno infrasettimanale 
del campionato di sene A 
giocato in notturna mercoledì 
non ho influito in maniera 
massiccia né sulle presenze 
né sugli incassi Anzi quanto 
a spettaton e ovviamente ad 
incassi e è da evidenziare che 
sono stati di più nspetto alla 
prima giornata La partita che 
ha avuto le maggiori presenze 
(paganti e abbonali) è stata 
Inter Lecce (51 998) con il re 
lativo incasso che ha superato 
Il miliardo (1351393000) 
fùvenlus Fiorentina ha fatto 
rtgistr sre il maggior numero 
di paganti (22 401) La «mi 
j,ha nera- per quanto riguarda 
i paganti i presenti e quindi 
eli incassi è stata «indossat i* 
di II Ascoli che ha incontrilo 
la Samp 1 paganti sono stati 
di poco superiori agli 8 000 le 
presen?e (paganti e abboni 
li) sono state solo 13 000 
mentre 1 incasso è stato inft 
non ai 200 milioni 

La situazione 
dopo 3 giornate 

pensalo sicuramente qualche 
compagno di squadra Ma il 
segreto forse è proprio qui e 
la chid\e interpretativa si adat 
ta benissimo anche agli altri 
casi La novità di questo inizio 
di stagione sembra essere so 
prattu to questa si rischia di 
più il tiro ci provano anche i 
ragazzini gli ultimi arrivati 
quelli che dovrebbero limitarsi 
alle responsabilità limitate Ha 
aperta la strada Stroppa che 
pochissimi francamente cono 
scevano una fucilata da tron 
ta metri ha aperto al Milan ta 
strada della goleada a Cese 

na Anceiolti si sa e un habt 
tut dei tiri da lontano e ha fat 
to ormai scuola 11 suo "drop 
ali incrocio non è stato nem 
meno visto dal portiere awer 
sano Per anni belgi e tede 
schi ci hanno fatto gol anche 
in situarioni di inferiorità tee 
nica Bastava che una palla 
imvasse ncili zona buona e 
bum uni cannonata con la 
convinzione che nei venti me 
tri finali non sempre Io sche 
ma costruito garantisce di arri 
vare alla conclusione con sue 
cesso È una mentalità difficile 
da far digerire anche al pub 
blico Mercoledì scorso in 
Coppa con il Taranto Schllla 

ci tentò il tiro da posizione 
analoga a quella che lo ha 
portato al gol contro la Fio 
rtntina e fu sonoramente f 
schiato nonostante la conclu 
sione non fosse stata sprecata 
ma semplicemente respinta 
miracolosamente dal portiere 
Eppure la gente vive sotto 
sotto in attesa dell ebbrezza 
del tiro che e I essenza del 
calcio perché ne e la finaliz 
zazione A Milano si aspetta 
no solo le bombe di Klin 
smann e il tedesco ha risposto 
invece con un tiro piazzato di 
rara bellezza dopo aver scar 
iato un avversano e intuito 
che il portiere avrebbe com 

piuto un paio di passi avanti 
Osare il tiro non significa dun 
que necessanamente ncorrere 
alla potenza Kubik a Tonno 
ha presentato il suo biglietto 
da visita semisconosciuto nel 
nostro calcio non ci ha pen 
salo due volte a piazzare un 
fendente basso e carico d ef 
fetto che ha sorpreso Tacconi 
Ma come il re delle punizioni 
non era Baggio? Si d accordo 
ma la posizione era cosi invi 
tante per il sinistro del ceco
slovacco che si è catapultato 
sulla palla senza consultarsi 
con nessuno È anche un mo
do di credere in se stessi Dice 
Schiliaci «Mi accusano di es 

sere troppo mingherlino ma 
io faccio gol E mio dovere t 
rare quando sento che e il 
momento» A Verona ha spa 
rato in porta una punizione 
che toccava tirare a Zavarov 
Gol da favola magari se la 
palla fosse finita in tribuna gli 
sberleffi non si sarebbero 
sprecati Cvetkovic lo slavo 
dell Ascoli che di gol 1 altr an 
no ne ha fatti pochini si era 
sentito dire da Bersellini che 
in arca si smarriva che arriva 
va poco alla conclusione Dct 
to fatto meno dribbling e due 
capocciate decisive per U vit 
tona dell Ascoli più tiri in por 
la in tre part te di quanti ne 

aveva fatti in tutto il campio 
nato scorso Gerson a Bari hi 
e già ambientato ha addinttu 
ra scoperto in poche settima 
ne che il nostro calcio gli si 
addice perfettamente Contro 
il Verona un suo pregevole 
pallonetto ria sbloccato il ri 
sultato se e è da usare la fi 
nczza che finezza sia basta 
essere convinti cfje sia la via 
mig! ore per arrivare allo sco 
pò C è chi dice che pochi si 
siano accorti che il campjona 
lo sia già iniziato a comincia 
re dai difensori Ma intanto la 
cineteca si riempie e la gente 
in fondo vuole questo Non si 
vede come darle torto 

Prima giornata 
Presenze 240 870 
Incasso L 5 449 201 000 

Seconda giornata 
Presenze 251 117 
Incasso L 5 983 450 000 

Terza giornata 
Presenze 245 016 
Incasso L 5 648 237 156 

N 8 Calano gli spettatori e 
gì ncasst rispetto alla scor 
sa stagione Nelle prime 3 
g ornate dell 68 B9 le pre 
senzp (paganti e abbonati) 
furono 827 578 If calo que 
st anno è di 90 575 spettato 
r Nel) 88 89 gì) incassi furo 
no d. 17 523 972 234 il calo 
quest anno è stato di L 
443 064 078 

Dopo i gol di Genova, il tedesco avverte Viola 

Voeller, sereno variabile 
«Potrei lasciare la Roma» 

PAOLO CAPINO 

•M ROMA Sereno variabile 
con possibilità di schnnte 
Cosi s presenta il bollettino 
degli umori di Rudi Voeller 
dopo i due gol vincenti di Gè 
nova la prima accoppiata da 
quando è sbarcato nel calcio 
italiano Dietro i freschi mo 
menti di gloria (len tv e carta 
stampata erano tutte per lui) 
li cruccio di una forma ancora 
approssimativa che lo rende 
insoddisfatto e soprattutto un 
futuro ancora nebuloso lì 
contratto che scade a fine sta 
gione I indecisione sul da far 
si Restire a Roma restare 
comunque, in Italia fare le \ i 
ligie e chiudere per sempre la 
sui pare ntesi di ben remunc 
rato «emigrante 

Con il presidente V nla ha 
sfiorato appena I argomento 
"Ne abbiamo parlato per cm 
que minuti sul pullman a Gè 
nova» dice facendo il punto 
della situazione Una superfi 
ciale presa di contatto tanto 
per iniziare un d scorso che 
invece dovrà essere maggior 
mente approfondito 

Tra Voeller e la Roma e è ri 
spetto tarila professionalità 
Non e è affetto profondo sol 
tanto perché il tedesco è un 
freddo per natura refrattario 
a! facili innamoramenti 

«A Roma sto bene sono 
stato sempre trattato bene Pe 
rò sottolinea tirando con 
temporaneamente il freno a 
mano Non si sbilancia per 
evitare chiacchiere che pò 
trebberò (velarsi nocive per i 
rapporti da lui def niti «ottima 
li» Chiedf add Altura di evita 
re le domande scabroso «pt r 
che non t il momento ag 
giunge nel ttntat vo di chiude 
reildiscoiso Mi intanto non 
fa professione d amore verso 
la Rami perché alla voglia di 
restirc s.i contrappongono al 
tri decider Per pnma co&a il 
desiderio di giocare per vince 
re qualcosa di importante I a 
Roma attuale non glielo ga 

rantisce 
«Rispetto agli anni passai -

racronta il tedesco - ora mi 
diverto di più la squadra e più 
compatta siamo più un ti 
Siamo soltanto agli inizi ma 
le prospettive sono migliori 
del previsto H tempo delle ba 
ruffe delle lotte intestine de 
gli schiaffi negli spogliatoi e fi 
nito Ma voglio anche qualco 
s altro» 

Vorrebbe che la Ron a fos 
se meno Voeller dipendente 
convinto di non poter essere 
I unico uomo capace di spedi 
re un pallone in rete 

Non sempre posso far con 
ÌTJ Non e un rifiuto di re 
sponsìbhtì ma una presa di 
d stanze verso le fac li illudo 
ni 

\orrelbt ancora una squa 
dra competitiva e soprattutio 
un contratto a lunga scaden 
/a I ultimo della sua carnen 
I la trent anni suonati non 
può più permettersi il lusso di 
vivere alla giornata Un discor 
so quest ultimo che poco <% 

grada al presidente v'iola 
Tutti interrogativi che non 

sgombrino le nubi nonostan 
te il momento particolarmente 
felice della squadra e nono 
stante gli sfor?! del tedesco di 
apparire tranquillo e poco 
preoccupato su un problema 
che appare ancora lontano 
Ma non troppo perché qua! 
cosa d( ve essere deciso o 
quanto meno approntalo «Ne 
riparleremo - dice il tedesco -
fra una settimana o fra due 
fra tre non oltre» 

«Cerio - riprende come vo 
lesse lanciare un messaggio 
aili controparte - mi piace 
rebbe giocare nel nuovo 
Olimpico» Quilcunogli fa no 
t ire che potrebbe accadere in 
una eventalt finale mondiale 
Rudi ride r flette un alt mo e 
poi conelude "Fidiamo della 
Roma God amoci ora questi 
due preziosi punti conquistati 
su un campo dfficile che ci 
permettono di presentarci per 
la prima volta al nostro pub 
bl co nel in gliore dei modi 
Potrtbbe essere un bel tram 
palino d lancio 

Il Verona a zero punti, ma il tecnico sorride 

Cera una volta Bagnoli 
musone e vincente 

LORENZO ROATA 

• I VERONA II Bagnoli vin 
cente un allenatore sempre 
arrabbiato con tutto e tutti 
chiuso ad oltranza m silenzi 
interminabili «mangiagiornah 
sti» e polemico Però vmeen 
te 

Il Bagnoli perdente un alle 
natore sempre cordiale capa 
ce di dettagliate interviste di 
spombile e ridanciano davanti 
alle telecamere Però perden 
te li primo ritratto del tecm 
co veronese si riferisce natii 
ralmente ai tempi dello scu 
detto quando il Verona era 
una squadra irresistibile negli 
anni in grado perfino di prò 
seguire lo storico trionfo tnco 
lore in campo intemazionale 
tra Coppa Campioni e Coppa 
Uefa II secondo invece ap 
partiene al momento attuale 
un momento critico come mai 
è stato nella stona del Verona 
Eppure appunto e e 1 impres 
s one strana davvero di un 
Bagnoli quasi spensierato 
convinto che prima o poi le 

cose si sistemeranno alla fac 
eia degli unanimi giudt?i che 
vengono sul conto della sua 
squadra decisamente a rrnl 
parata in questo inizio di cam 
pionato «Per carità non tutto 
gin per il verso g usto am 
mette 1 interessato però qual 
che progresso anche a Bari 
I ho intravisto 

Qualunque tecnico a que 
sto punto si nasconderebbe n 
fretta dietro 1 alibi di una for 
inazione ricostruita «in tota» 
durante I ullima estate di mer 
calo E invece Bagnoli no e in 
più nemmeno ci prova a sca 
ncare le colpe addosso a certi 
d ngenti presidente Guam 
pan in testa che hanno in ef 
fetti dimostrato scarsa capaci 
ta di gestire la società (23 mi 
liardi di passivo ) e che han 
no in pratica dovuto vendere 
tutti i giocatori per risanare il 
bilancio in rosso poi allesten 
do una formazione al nspar 
mio già sulla carta poco com 

La salma ieri a Torino 
Oggi l'ultimo saluto 
a «capitan» Scirea 

WÈ TORINO Oggi alle ore 10 avranno luogo i 
funerali di Gaetano Scirea La salma del gioca 
tore e stata prelevata in Polonia dalla moglie 
Mariella Cavanna e dal figlio Recardo di 12 an 
ni (che qui vediamo assieme a ZoffJ L arrivo 
ali aeroporto torinese e avvenuto alle ore 
14 00 con un oia area di ritardo per una breve 
cerimonia (unetre svoltasi a Varsavia Poi la 
salma e st ila ti importata nella chies i della Cro 
celta a \ n Marco Polo dalle braccia di Zolf e 
dei ngaz/i della Juventus Nella chiesa è stala 
allestita la e imen trdente e questa m itlina 
verrà celebralo il rito funebre Poi 11 salma ver 
ra trashta a Moresco (Alessandria) per essere 
tumulila nella tomba di fini gì a della moglie 
Giovanna 

petitiva e difficilissima da 
amalgamare nel giro di un 
mese di preparazione proprio 
nella stagione che il precam 
pionato è durato in assoluto 
meno delle altre volte II Ba 
gnoh di una volta - siamo si 
curi - avrebbe digrignato i 
denii mostrato i pugni Per 
che adesso allora fa buon viso 
a cattivo gioco7 

«lo9 No Non è vero io non 
sono cambiato' Soltanto che 
adesso va cosi Squadre come 
il Verona ormai devono anche 
fare i conti con i bilanci diffici 
li da far quadrare Si m effet 
t e vero al ritorno dalle ve 
einze mi sono ritrovato una 
squadra completamente sven 
duta anche se io avevo chie 
s o che almeno qualcuno n 
manes^e fn ogni caso *eoggi 
qualcosa non funziona non è 
tanto colpa dell amalgama 
quanto piuttosto del fatto che 
abbiamo avuto una sene in 
terminabile di contrattempi 
specie pei gli infortuni Vedre 
te ehe fra tre o quattro mesi la 
musica cambia E un e impio-
nato strano questo basta fare 
due partite bene e ritorni nella 
mischia» 

Intanto però la squadra di 
oggi sulla carta e sul campo 
contrattempi a parte non di 
mostra affatto una sostanza 
incoraggiante e comunque 
senz altro una sostarla mollo 
lontana dall esagerata tran 
quillità de) tecnico La provm 
ciale di lusso è diventata al 
1 improvviso ta provinciale più 
provinciale In questo mo 
mento (vieiato peraltro parla 
re di crisi) dai dingenti arrab 
b ati con la stampa sp» gazio 
ni non ne vengono mentre 
quelle che arrivano da Bagno 
li a questo punto via ogni ma 
tignila hanno soltanto il sapo
re della eonvenienza Rimane 
il fatto che il Verona avanti 
cosi rischia grosso di rptroct 
dere e il tecnico di perdere 
faccia e coerenza insieme 

Berlusconi 
Oggi 
processato 
in Lega 
MM MILANO Oggi Silvio Ber 
lusconi si presente-à davanti 
alta Disciplinare della Lega 
calcio in veste di «imputato» 
per le dichiarazioni rilasciate 
contro le norme anUviolenza 
emanate dalla Federcalcio II 
presidente del Milan definì 
«lodevole nell intento ma de 
menziale nel contenuto la 
normativa che estende il cam 
pò della responsabilità ogget 
tiva delle società in caso di 
episodi di vioienzi Ieri ha as 
sicurato che esporrà di perso 
na le sue ragioni assistito dal 
I aw Leandro Cantamessa I 
fatti risalgono al 2 agosto scor 
so quando dopo un amiche 
vole a Monza sostenne che si 
trattava di «provvedimenti as 
solutamente inapplicabili 
Quando ho letto le nuove di 
sposizioni mi sono stropiccia 
to gli occhi» Fece inoltre no 
tare che una società con quat 
tro milioni di sostenitori non 
poteva essere chiamata a ri 
spondere di atti di violerà 
commessi da qualsiasi sedi 
cente tifoso «anche a 400 km 
di distanza» Secca la replica 
del presidente della Federcal 
ciò Matarrese «Le norme ci 
sono e le faremo rispettare 
Credo che Berliiscom debba 
prendersi un pò di vacanza» 
Controreplica di Berlusconi 
con un «habemus ducem» 
Due giorni dopo scattò il defe 
rimento Berlusconi aveva 
avuto a che fare con la Disc. 
plmare già neJI inverno 
dell 83 sempre contestando 
le norme della responsabilità 
oggettiva per scongiurare va 
namente in appello la sconfit 
ta a tavolino del Milan per i! 
petardo lanciato contro Tan 
credi 

Genova 
Testata 
di Victor agli 
aggressori? 
• I GENOVA La polizia ha 
identificato il tifoso che sferrò 
un pugno al giocatore detti 
Sampdoria, Victor Munte, do
po il derby di Coppa Itali» 
contro ft Genoa giocato fo 
scorso 30 agosto Si tratta tri 
Alfredo Cavanna di 29 anni il 
quale avrebbe ammesso le 
proprie responsabilità affer 
mando però di aver reagito 
ad una provocazione del gto 
catore La vicenda viene an 
che seguita dall Ufficio indagi
ni della Federcalcio che ha 
aperto un inchiesta e ha inter 
rogato Victor II Cavanna 
avrebbe dichiarato che il gio
catore al momento dello 
scontro si stava allontanando 
dallo stadio a bordo di una 
Mercedes condotta dalla mo
glie Mentre la vettura cercava 
di farsi strada sarebbe stata 
colpita a calci da alcuni tifosi 
Victor sarebbe sceso dall auto 
e visibilmente alterato avreb
be colpito con una testata 
uno dei tifosi Quindi sarebbe 
risalito sulla vettura ma vista 
1 impossibilità di proseguire 
sarebbe sceso una seconda 
volta e parlando In spagnolo, 
ma abbastanza comprensibil 
mente avrebbe gridato «Io 
sono qua se Ira voi e è un uo 
mo si faccia avanti» A questo 
punto il Cavanna avrebbe ri* 
sposto con un pugno Subito 
dopo era intervenuto un \1gile 
urbano che per disperdere il 
gruppo di tifosi aveva esploso 
un colpo di pistola in ana I 
verbali dell interrogatorio so-
no stali quindi inoltrati atta 
pretura genovese che si occu 
perà delle indagini 

7I e JO av '0 de e ntr i TT et r t r K insrp r*n 

Oggi in ritiro con la squadra 
Maradona: allenamento 
all'ippodromo 
tra cavalli e tifosi 
• i NAPOLI Diego Maradona 
che raggiungerà stasera il Na 
poli in riti-o potrebbe chiede 
re a Bigon di sedersi in pan 
china già domenica a Veroni 
Dopo il colloquio chiarificato 
re con Feriamo a Napoli Ma 
radona ha ripreso ad allenarsi 
con il preparatore personale 
Signonni Ieri si è recato ali ip
podromo di Agnano dove ha 
lavorato per quasi due ore tra 
gli applausi e gli incoraggia 
menti di duecento tifosi pre 
senti per assistere alle corse 
serali di trotto L argentino e 
stato raggiunto dal dirigente 
Trifuoggi che avrà compili di 
tutore nei suoi confronti Tra 
Feriamo e Maradona i patti 
sono stati chian Fermo re 
stando che il calciatore dovrà 
pagare la multa che deciderà 
il collegio di disciplina e con 
ciliaztone per il suo ritardo il 
Napoli ntirerà la citazione per 
danni solo se Maradona terrà 
fede alle sue promesse Qutn 
di puntualità agli allenamenti 
e spostamenti insieme alla 
squadra non saranno più tol 
lerati colpi di testa Da parte 
sua Maradona ha chiesto 
maggiore tutela da parte della 
società specie rispetto alle vo 
ci che si sono ultimamente 
diffuse circa i suoi rapporti 
con la camorra «La maggiore 
tutela dovrà darla Maradona a 
se slesso con il suo comporta 
mento» ha detto però a prò 
posilo Ferlaino Su questa vi 
cenda si è saputo che nessu 
na inchiesta è stata aperti 
dalla magistratura sui presunti 
rapporti del calciatore con la 
camorra II suo nome compa 

re sui fascicoli affidati a tre so 
stituti procuratori per indagini 
conoscitive Dunque una pace 
fatta di promesse e qualche 
pressione II nuovo corso 
quindi dovrebbe partire da 
oggi quando il capitano del 
Napoli giungerà a Bologna da 
dove poi raggiungerà in auto 
il miro a Vicenza Domani do 
vrebbero arrivare anche i due 
brasiliani Careca e Alemao 
Comprendibile il sospiro di 
sollievo di Bigon «Sono molto 
lieto per come si è conclusa la 
vicenda - ha detto il tecnico 

ho parlato con Maradona 
per telefono dopo la partiti di 
Cesena Ci ha fatto i compii 
menti per il risultato positivo 
ha dt ito di aver lavorato bene 
F importante che venga qui 
per poterci conoscere meglio 
e valutare le sue reali condì 
ziom» E probabile che Mara 
dona voglia andare in panchi 
na già domenica «Diego non 
e un ragazzino - replica Bìgon 
- sa bene quando può rischia 
re Intanto con 1 amvo degli 
stranien cominciano per I al* 
lenatore partenopeo i proble
mi di sovrabbondanza «Pro
blemi che ogni allenatore vor 
rebbe avere» sottolinea Blgon 
«Careca era que.llo che ci 
mancava di più Lo giudico la 
migliore punta al mondo Con 
lui accanto Carnevale potrà 
fare il suo gioco Con Alemao 
abbiamo un altro glande cen 
trocampista Chiunque uscirà 
fuon da questa squadra non 
lo menterà» Rischiano ora il 
posto Zola Mauro Fusi e 
Cnppa OLS 

l'Unita 
Venerdì 
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È soprattutto 
questione 
di baricentro 

FRANCESCO PAVIA 

• I U Fiera del Levante è f i
glia dello spirito imprendito
riale d i Bari. Questa afferma
zione, troppo spesso ripetuta 
in ambiti diversi, ha finito coi 
perdere il suo significato. Raf
forzare i rapporti con i mercati 
dei Balcani e d'Oriente, que
sto volevano i promotori. Solo 
in seguito la Fiera per parec
chi anni ha svolto, prevalente
mente, la funzione dì vetrina 
dell'intervento dello Stato (del 
governo e del sottogoverno) 
nel Sud. Intervento che, peral
tro, non è corretto neanche 
Criticare più d i tanto. 

Occorre riconsiderare la 
Fiera nella sua dimensione 
originaria. Questo significa 
spostare il baricentro degli in
teressi delle imprese meridio
nali dall'agevolazione pubbli
ca al mercato. 

Il passo è impegnativo. 
Presstìpone un'ideologia vin
cente, una propensione al ri
schicela consapevolezza che 
il semplice «capital-gain» 
(agevolazione della cassa) 
non è, da solo, un motivo vali
do per investire e che l'era del 
«lo produciamo anche noi ne! 
Sud» è finita. Questo perché i 
pre$Mt*po?ti economki sotto
stanti la strategia dei «lo pro
duciamo anche noi* (e cioè 
•abbiamo costi più bassi»), 
ammesso che siano esistiti in 
passato, non esistono più. Per 
tutte le aziende del mondo si 
pone il problema della ricerca 

d i vantaggio competitivo che 
le legittimi sui mercati. 

Le radici per un vantaggio 
competitivo possono essere 
due: leadership nei costì (ho 
dei costì nel lungo periodo 
più bassi per motivi che pre
scindono dall'agevolazione 
nell'acquisto di macchinari) o 
differenziazione (sono perce
pito e scelto dal mercato per
ché «diverso»). 

Nel Sud mancano cultura e 
tradizione correlate al perse
guimento di strategie di diffe
renziazione. Questo vincolo, 
frutto in parie del già espresso 
predominante interesse del
l'impresa all'agevolazione, 
con conseguente illusoria stra
tegia di leadership nei costi, 
ha condizionato fortemente il 
tipo di orientamento al mer
cato. Un orientamento con 
connotazioni d i basso profilo, 
senza una vocazione; all'ec
cellenza, all'identità, al mar
chio, e coni un proliferare di 
subfornitori. 

Rispetto a questi problemi, 
è importante che il ruolo della 
Hera venga considerato nella 
giusta prospettiva. Occorre 
che si instauri un rapporto 
sempre più operativo fra ma
nagement dell'Ente e forze 
economiche e sociali locali, 
ispirato all'intuizione che solo 
con una vocazione ai mercati 
le imprese del Sud potranno 
sopravvivere. 

Da oggi la Fiera del Levante 
Bari e la realtà del Mezzogiorno 
! l 'T H Sarà il ministro Battaglia ad inaugurare 

stamattina la 53» edizione della Fiera del Le
vante. «Una edizione - afferma il presidente 
dell'Ente, Gaetano Prepoli - caratterizzata dalla 
rinnovata presenza dell'intervento pubblico nel 
Mezzogiorno, accanto alla capacità sempre 
più emergente dell'imprenditoria meridionale. 
Una Fiera aperta all'Europa e all'area mediter
ranea ed araba». Certo il prof. Piepoli non si 
nasconde le difficoltà di tale sfida vista la com
petitività d i altre rassegne in Italia'ed in Euro
pa, ma è fortemente convinto che la strada da 
percorrere sia quella di una nuova progettuali
tà ed efficienza. «È una scommessa - continua 
Piepoli - sulla quale dobbiamo verificare la no
stra voglia di andare avanti. La Campionaria di 
settembre sta comunque costruendosi il pro
prio futuro e lo sta facendo basandosi sulle 
tendenze di mercato». 

E la scommessa di cui parla Piepoli riguarda 

anche i terni che ia Fiera affronterà, dall'inqui
namento all'ecologia, all'agricoltura biologica, 
ai problemi emergenti per la stessa Puglia. 

Compiti enormi quelli che aspettano il presi
dente della Fiera che richiedono il contributo 
di tutti, senza alcuna preclusione: «contraria
mente a quanto - aggiunge Piepoli - erronea
mente interpretato nella stesura delle mie di
chiarazioni pubblicate nell'intervista di ieri, sin
tetizzate tanto da travisare il mio pensiero. 

La stessa presenza alla cerimonia del presi
dente de) Consiglio Andreotti sta a testimoniar
lo: «È proprio un bene - afferma Gaetano Pie-
poli - che Andreotti chiuda la manifestazione 
fieristica. Arriverà qui dopo la Giornata sul 
Mezzogiorno, e sarà un momento fondamenta
le per tutti. I riflettori saranno puntati sulla no
stra regione, sulla nostra città, sulla Fiera, un 
patrimonio da conservare e valorizzare» 

Le presunte spese spedali 
Il gip permanente Nord-Sud 

PASQUALE SATALINO ' 

I B Recentemente, l'ori. Giu
liano Amato ha espresso, sul
le colonne del Corriere della 
Sera, una riflessione che meri
ta un commento aggiuntivo (e 
l'aggettivo non è casuale). Di
ceva dunque l'on, Amato - ri
ferendo esperienze diretta
mente vìssute, come ministro 
del Tesoro - che una delle ra
gioni di aumento indiscrimi
nato deila spesa pubblica ri 
siede nel fatto che lo Stato 
non è più mediatore fra le par
ti ma puro e semplice pagato
re dei conti che le parti gli pre
sentano. L'esempio più recen
te riferito dall'uomo politico è 
quello dell'accordo fra Confm-
dustria e Sindacato sulla scala 
mobile; si profilava una batta
glia dura ma, all'improvviso, 
industriali e lavoratori hanno 
trovato più comodo - dice 
Amato - mettersi d'accordo e 
addebitare allo Stato i conti 
della pace fatta. 

Può darsi che le cose non 
stiano esattamente cosi: resta 
però il fatto che una malintesa 

interpretazione del concetto 
di «Stato sociale» ha trasforma
to Io Stato in erogatore di spe
se che in passato non gli com
petevano. Questa patologia si 
è trasferita rapidamente alle 
Regioni ed agli enti locali e 
nessuno se ne lamenta: a me
no che... 

A meno che non si tratti d i 
spese destinate al Mezzogior
no, perché allora tutti si leva
no a condannare lo sperpero 
di denaro pubblico e pochi si 
preoccupano di andare un po' 
più a fondo nell'analisi 

È stato più volte sottolinea
to, negli ultimi tempi, che dei 
120mi!a miliardi promessi in 
nove anni dalia legge 64 al 
Mezzogiorno (mediamente, 
quindicimila l'anno, dunque) 
ne sono stati erogati, nei primi 
tre anni, non più di diecimila: 
molta parte di quelle somme è 
destinata a scopi che con la 
«straordinarietà» dell'interven
to nel Mezzogiorno non han
no nulla a che vedere, perché 
al Nord vengono finanziati at

traverso i canali della spesa 
ordinaria 

Il problema non sta soltanto 
nel fatto che il Mezzogiorno, 
finisce, in questo modo, per ri
cevere meno del Nord (più at
tivo e pronto nel fare le sue 
pur giuste richieste) ma an
che e soprattutto nel fatto che 
non esiste alcuna visione or
ganica dell'intervento pubbli
co ne! paese. Nord e Sud non 
potranno mai armonizzarsi se 
vengono «gestiti» con criteri di
versi. E non si creda di poter 
risolvere la questione abolen
do il ministero per il Mezzo
giorno: se, malgrado la sua 
esistenza, accade quanto qui 
si lamenta, figuriamoci se esso 
venisse abolito. Meglio sareb
be, piuttosto, fame un ministe
ro di verifica e di controllo del
l'effettivo impegno pubblico a 
favore del Sud. E speriamo 
che anche di questo si parli al
la prossima «giornata del Mez
zogiorno», in programma il 16 
settembre alla Fiera del Levan
te, con l'intervento del nuovo 
ministro Misasi. 

Altro argomento che sfugge 
a molti è il mancato raccordo 
fra politica economica nazio
nale e politiche comunitarie. 
Politica regionale europea e 
politica regionale italiana mar
ciano per strade diverse e pare 
che la cosa non preoccupi 
nessuno. 

Il responsabile della De per 
i l Mezzogiorno, on. Leccisi, ha 
scritto qualche giorno fa che 
non è possibile accedere ai 
fondi comunitari perché essi 
vengono concessi solo se c'è 
un «cofinanziamento» da parte 
nazionale, e in Italia soldi non 
ce ne sono più, Sorge il dub
bio che egli non abbia capito 
né la filosofia né il meccani
smo dei fondi europei. La Cee 
finanzia solo progetti di svilup
po che, dunque, debbono es
sere già iscrìtti nei bilanci di 
spesa. L'intervento finanziario 
comunitario diventa dunque -
in questo caso si - aggiuntivo 
e viene a sollevare lo Stato da 
parte degli impegni finanziari 
che altrimenti dovrebbe assu
mere da solo. Se non è chiaro 
tutto questo, è evidente che le 

distanze fra Italia e Cee sono 
destinate a crescere ed il 1992 
rischia di diventare una con
danna definitiva all'isolamen
to. 

Anche su queste cose con
verrebbe riflettere più a fondo, 
in occasione della prossima 
•giornata del Mezzogiorno* in 
Fiera, piuttosto che proseguire 
nell'andazzo tipico della clas
se politica ed amministrativa 
italiana: parlare senza cogni
zione di causa e credere di ri
solvere i problemi facendo il 
contrario di quel che si e fatto 
in precendenza. Tutte le leggi 
sull'intervento straordinario 
che si sono susseguite, dal 
1950 a' 1986, sono state defi
nite innovative, perché nell'in
tento di chi le ha approvate, 
dovevano correggere gli errori 
e le insufficienze del passato. 
Il risultato - visibilissimo con 
la legge 64 - è stato che ogni 
volta si è dovuto ricominciare 
praticamente daccapo. E que
sta volta non è neppure chiaro 
se si è ricominciato. 

* Capo ufficio stampa 
'Fiera del Levante-

Anche quest'anno la Fiera propone interessanti rassegne specializza
te, fra (e quali spiccano Agrilevante e EdiiLevante 

I G N A Z I O D'ADOABBO * 

• • Gli anni '80 non sono 
stati molto brillanti per l'eco
nomia dejla Puglia, poiché il 
valore aggiunto di industria e 
agricoltura - settori portanti -
è cresciuto a ritmi inferiori d i 
quelli nazionali e del Mezzo
giorno, e la percentuale di di
soccupati sulla popolazione 
attiva è ulteriormente salita, 

Lo scenario degli anni 90 
non offre motivi d i facile otti
mismo perché si può prevede
re che sarà caratterizzato da 
minore disponibilità di trasfe
rimenti pubblici e da maggio
re concorrenzialità territoriale 
conseguente alla liberalizza
zione degli scambi. 

La competizione sui merca
ti sarà sempre più dura e se
lettiva, e l'effetto, d i spiazza
mento delle imprese non 
competitive sul piano tencolo-
gico, organizzativo e finanzia
rio potrà avere pesanti effetti 
sulla tenuta dell'occupazione 

in un quadro demografico che 
prospetta nei prossimi anni 
l'ulteriore crescita della popo
lazione attiva. 

Una prospettiva dinanzi alia 
quale è necessario rapida
mente avviare un processo di 
riorganizzazione dell'appara
to produttivo e finanziario del
la regione, massimizzare l'af
flusso dei fondi e far crescere 
il grado di efficienza e di effi
cacia allocativa degli investi
menti. 

È necessario un diverso in
tervento pubblico per stimola
re l'economia, non più basato 
sulla capacità erogatoria di ti
po assessorile, ma sullo svi lu
po della progettualità pubbli
ca e privata in grado di gene
rare svilupix) e occupazione, 
sulla quale far convergere in 
modo coordinato le fonti d i fi
nanziamento disponibili (Re
gione, Cee, Fio, ecc.) con una 
attenta regia ed una visione 

Le incerte prospettive degli anni 90 impongono uno sforzo coordinato 

Pubblico e privato, l'economia possibile 
d'assieme da parte dei re
sponsabili delle politiche lo
cali. 

Le istituzioni finanziarie 
hanno un rilevante compito 
nell'offrire al sistema delle im
prese e della pubblica am-
minstrazione tecniche più 
avanzate e innovative, per so
stenere il processo di ammo
dernamento tecnologico, pro
duttivo e di mercato, e per ac
compagnare con idonee for
me la fase di esecuzione dei 
progetti. 

L'assenza di un vero e pro
prio mercato dei capitali del 
Mezzogiorno, l'elevato costo 
dei denaro, l'approccio anco
ra arcaico al problema del fi
nanziamento d'impresa, da 

sempre costituiscono nel Mez
zogiorno e in Puglia elemento 
di rallentamento dei ritmi di 
crescila; di fronte alle prospet
tive degli anni 90 sono dive
nuti temi ormai non più eludi
bili. Lo ha avvertito con gran
de chiarezza il governatore 
della Banca d'Italia che, per la 
prima volta, nella relazione 
annuale di quest'anno ha de
dicato uno specifico paragra
fo allo stato del credito e del
l'intermediazione finanziaria 
nel Mezzogiorno, 

Quali sono le cose da fare 
in questo settore e a chi spetta 

farle. 
1) Più che puntare alle age

volazioni di credito bisogne
rebbe sostenere il capitale di 
rischio- il basso grado di capi
talizzazione che mediamente 
caratterizza imprese pugliesi 
(come più in generale quelle 
meridionali) costituisce un 
elemento strutturale di debo
lezza che oggi pesa più di ieri 
Esso rende le imprese fragili 
ed eccessivamente dipendenti 
dal credito esterno e l'inciden
za degli oneri finanziari sui 
costi unitari del prodotto ne ri
duce la competitività. Certo è 

anche un problema di cultura 
d'impresa; della disponibilità 
delle imprese ad aprirsi anche 
a soci estemi. 

Per una regione come la 
Puglia, con le potenzialità e le 
presenze imprenditoriali che 
esprime, è paradossale che 
una sola azienda, le Cemente-
ne di Barletta, figuri nel listino 
della Borsa valori di Milano. Il 
governo nazionale deve assu
mere ogni iniziativa utile per 
creare il nuovo clima culturale 
necessario a favorire l'afflusso 
del capitale di rischio alle im
prese mendionali, iniziative 
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Esistono tre Bari e una guarda al luturo 
Accanto a questa, però 
«diminuisce la capacità 
progettuale della società 
e con essa il ruolo 
della Fiera che la esprime» 

G I A N F R A N C O A M O R U S O M A N Z A R I 

§ • Le cose che un impren
ditore si aspetta da una ma
nifestazione internazionale, 
importante come la Fiera del 
Levante, sono molte ed an
che abbastanza diverse tra di 
loro. La Fiera, innanzi tutto. 
è e deve essere, uno stru
mento operativo per l'impre
sa. Il compito originano di 
una Fiera, che è quello di fa-

• re incontrare, in condizioni 
tendenzialmente ottimali, 
domanda ed offerta, rimane 
centrale anche in un'epoca 
in cui si parla d i villaggio 
globale ed in cui la distanza 
tende ad assumere un peso 
assolutamente minore rispet
to al passato. Anche oggi, in 
uno scenario dominato da 
strumenti di comunicazione 
e di transazione a distanza 
istantanei ed eficacì. la pos
sibilità di un incrocio reale 
con le persone e le merci 
non solo è importante ma è 
insostituibile. Ciò non solo 
perché non tutta l'Italia o il 
mondo fanno parte realmen

te del villaggio globale. Vi so
no aree e comparti che per 
ubicazione, organizzazione, 
caratteristiche di prodotto o 
di mercato costituiscono seg
menti particolari e lelativa-
mente isotati all'interno del 
villaggio globale e che per
tanto vanno «incontrati» di
rettamente 

Ciò che una Fiera interna
zionale continua ad offrire di 
insostituibile sono gli incontri 
ed il cl ima che intomo ad es-

.si sì genera. Stimoli, sugge
stioni, idee d i iniziative e di 
prodotti nascono da rapporti 
informali, discussioni e con
fronti, da un contesto che sti
mola a tutto questo. Impor
tanti sono perciò, da un pun
to di vista operativo, tanto le 
fiere campionarie diversifica
te e tradizionali che quelle 
specializzate che consento
no di esplorare meglio cam
pi e mercati specifici. 

Quella operativa è però 
solo una delle funzioni che 
svolge sin dalla sua nascita la 

Fiera del Levante. La cam
pionaria barese ha, storica
mente, l'altra grande funsio-
ne, d i creare occasioni d i ri
flessione e di incontro, di bi
lanci e di proposte L'appun
tamento di settembre è sem
pre stato l'occasione per la 
Puglia e per il Mezzogiorno 
per nflettere sul proprio rap
porto con il resto del paese e 
con l'Europa mentre per Bari 
l'occasione Fiera è servita 
per fare un bilancio critico su 
se slessa. Da queste riflessio
ni sono scaturiti tradizional
mente proposte e progetti sia 
a ricaduta immediata che dì 
medio e lungo periodo 

La Fiera ha sempre assolto 
a questo compito, anche, 
istituzionalizzandolo attra
verso convegni e pubblica
zioni. 

Questa attività ha raggiun
to i suoi punti più alti negli 
anni 60 e 70 quando la pro
gettualità barese, sia econo
mica che polìtica, ha vissuto 
Ì suoi momenti migliori. Da 
allora si ha l'impressione che 
la capacità prepositiva 
espressa dalla Fiera sia sce
mata e che questo non di
penda necessariamente dal
la Fiera in quanto tale 

Dagli anni 60 e 70 la socie
tà barese e quella regionale 
si sono fatte più articolate, 
più numerosi sono i momen
ti di incontro e di proposta, i 
centri e gli ambili di studio 
sono moltiplicati Non mera

viglia, quindi, che analisi e 
proposte siano meno pola
rizzate e che quindi la Fiera 
possa aver diminuito il pro
prio ruolo. Si ha, tuttavia, la 
sensazione che quella che è 
diminuita sia la capacità di 
progettazione non tanto del
ia Fiera quanto delta società 
barese che la Fiera esprime. 

I temi di discussione e di 
proposta sono questo set
tembre particolarmente nu
merosi e importanti: alcuni 
concernono complessiva
mente il nostro paese, come 
l'integrazione del '93 sulla 
quale si ha talvolta l'impres
sione che si facciano più pa
role che fatti, altri il Mezzo
giorno che sembra un tema 
ormai marginale tanto del di 
battito che dell'azione politi
ca. altn, infine e per restare 
in un campo che mi tocca 
direttamente il comparto 
edilizio dove si parla da tem
po di leggi e di iniziative per 
rimettere ordine e ridare vita
lità al settore delle opere 
pubbliche. 

I problemi maggiori su cut 
sarà necessario, almeno per 
noi baresi, riflettere riguarda
no però questa volta Bari, il 
suo ruolo e la sua capacità di 
sviluppo È da tempo che è 
diffuso nella città, anche ne
gli ambienti economici, un 
clima di disagio. C'è chi par
la di stanchezza dei gruppi 
dirigenti e di indebolimento 
della loro tradizionale capa

cità (e voglia) progettuale, 
che, anche in periodi recenti, 
aveva raggiunto livelli alti. 
Sembra che la capacità pro
gettuale si sia indebolita pro
prio nel momento in cui se 
ne sente maggiormente l'esi
genza per le difficoltà che 
oggi incontra il Mezzogiorno 
nel suo complesso e per i 
grandi appuntamenti sovra-
nazionali che sono ormai al
le porte. 

Il discorso sulla stanchez
za non è certamente genera
lizzabile. È tuttavia innegabi
le che qualcosa sia cambiato 
e stia cambiando negli ultimi 
anni Lo stesso presidente 
delta Fiera, prof, Piesoli, ha 
parlato recentemente dell'e
sistenza e dei rischi delle due 
Bari, quella dello sviluppo e 
quella dell'emerginazione e 
delle patologie sociali 

lo credo, tanto per rimane
re nella suggestiva immagine 
proposta da Piepoli, che di 
Bari ce ne siano tre. Oltre 
quella, purtroppo in crescita, 
delle patologie sociali, dell'e
marginazione e della devian
za, che costituisce per tutti 
un impegno ed una sfida, vi 
sono altre due Bari, Una in
novativa ed orientala al futu
ro ed un'altra più o meno co
modamente adagiata sul 
presente 

La Bari che si sviluppa e 
che guarda al futuro esiste e 
non è piccola. Essa mostra 
un gusto per l'innovazione e 

la scommessa imprenditona-
le che in molti casi è più mo
tivante della stessa ricerca 
del profìtto. Sia nei settori in
novativi che in quelli definiti 
tradizionali, vi sono aree di 
spinta e di innovazione im
portanti e, in taluni casi, an
che di eccellenza. La ricerca 
di prodotti e di mercati nuovi 
resta ancora una costante 
della società barese 

Accanto a questa ban c'è, 
però, anche una città che sta 
perdendo il gusto della pro
gettualità e della scommessa 
sul futuro. C'è una Bari che 
vive di rendita sui progetti e 
sulle realizzazioni di ieri che 
tende ad assomigliare peri
colosamente a modelli di 
«borghesia compradora» che 
credevamo di avere esorciz
zalo, almeno a Bari, negli an
ni 60 

Il rischio vero e maggiore 
del futuro prossimo è che 
questa Bari compradora, che 
ha le sue espressioni econo
miche, culturali e politiche, 
prenda il sopravvento su 
quella innovativa. 

La Fiera del Levante è im
portante anche perché espri
me ancora la Bari ed il Mez
zogiorno che vogliono co
struire il futuro, diverso È per 
•inasto che essa deve, espli
citamente, tornare ad essere 
un momento di riflessione e 
di incontro ma soprattutto di 
progettazione sia sul breve 
che medio e lungo periodo 

che vanno dall'utilizzo della 
leva fiscale a precise direttive 
alle finanziarie collegate al
l'intervento straordinario e agli 
istituti d i credito speciale ope
ranti nel Sud per la costituzio
ne di una grande banca di 
credito mobiliare meridionale. 

Per parte sua, la Regione 
impartisca precise direttive al
la Finpuglia, suo ente stru
mentale. perché assieme alle 
società partecipate assuma 
iniziative per giungere alla 
sperimentazione di un merca
to mobiliare locale nel quale 
far affluire i titoli delle piccole 
e medie imprese. 

Ci vorranno certamente an
ni perché queste iniziative dia
no i frutti, per questo non bi

sogna perdere tempo. 
2) Il proceso di fusione fra 

banche locali di piccola e me
dia dimensione, per migliorar
ne l'efficienza e le economje 
di scala, ha riguardato finora 
troppo poco il sistema banca-
no pugliese, interessato più 
da acquisizioni da parte di 
banche del Nord, che da ac
corpamenti intemi alla regio
ne (unico esempio: la fusione 
fra la Banca del Salento e la 
Banca di Bisceglie). L'accele
razione di questo processo o 
fondamentale per preparare 
strutture dimensionalmente 
adeguate a offrire alle imprese 
pugliesi servizi di credito ido
nei per costi e qualità a soste
nere nei prossimi anni la com
petizione sui mercati intema
zionali 

3 ) 11 sostegno per l'accesso 
al credito dell'impresa minore 
ha trovato dappertutto in Ita
lia, e da molti anni, una forma 
divenuta ormai tipica nelle le
gislazioni regionali: la creazio
ne di fondi d i garanzia per i 

Consorzi fidi Ira imprese con 
finanziamento regionale. Non 
è certo il più avanzato stru
mento d i politica industriale, > 
ma non averlo è altro elemen
to di debolezza. La Puglia ri"" 
mane una delle poche regioni 
d'Italia a non disporre dì una 
legge regionale dì tale specie. 

I tre punti accennati, quello 
del capitale dì rischio, della ri
strutturazione del sistema 
bancario regionale e del so
stegno all'accesso al credilo 
per l'impresa minore, non so
no temi nuovi, anche se meno 
noti, perché sottovalutati, d i 
argomenti dei quali solenne
mente si discute: se sia meglio 
nel Sud e in Puglia sollecitere 
il governo nazionale ad inve
stire in grandi infrastrutture 
ovvero a varare nuovi grandi 
complessi industriali; di certo 
la questione generale del fi
nanziamento d'impresa meri
ta più attenzione e interventi 
immediati. 

* Direttore generale 
Publileastng 

Conosci H IH 

L'acqua è pura, naturale, 
trasparente: elemento indi
spensabile ed ecologico. 
Come il metano. E il metano 
azzurro si chiama Italgas. Il Gruppo. 
con 9000 dipendenti, investe ogni anno 
circa 600 miliardi in impianti, ricerea, 
sicurezza e formazione. 
Una rete di 60.000 Km di tubazioni, su 
tutto il territorio nazionale, eroga ogni 
anno quasi 5 miliardi di me di metano. 
Un'azienda affidabile che lavora 24 ore 
su 24 fornisce alle famiglie e alle atti
vità produttive energia pulita. 
Una forza buona della natura, sicura, 
pratica e conveniente, per dare benessere 

a circa 3.800.000 utenti. 
Senza far rumore e sen-

BjgjE? za inquinare. Italgas è 
presente da anni nell'im

portante settore delle acque. Da oggi. 
tesa verso nuovi obiettivi, lavora con 
rinnovato impegno per un progetto eco
logico: mantenere pulita con l'aria anche 
l'acqua. TUtto questo è il Gruppo Italgas, 
nato 160 anni fa per soddisfare tutti i 
giorni le necessità primarie dì un Paese 
in costante sviluppo, inserito in una più 
vasta evoluzione europea. 
E per migliorarne la qualità della vita 
assicurandogli le energìe indispensabili. 
Energie pulite. Come l'acqua. 

gruppo 
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3? 85.000 espositori 
"fi italiani ed esteri OCCORRE UN'ESPERIENZA MOLTO GRANDE 

Il centro storico di Bari In primo plano il castello svevo 

• • La 53* edizione della Fie 
ra del Levante che si inaugura 
oggi a Ban fa registrare un ul 
tenore incremento degli espo 
siton Sono complessivamente 
8500 le imprese - sia italiane 
sia estere - che espongono i 
propri prodotti su un area to 
tale di 300 000 metri quadrati 
di cui 14 5 000 al coperto For 
te la presenza delle Partecipa 
zioni statali (In Eni Enel) e 
significativa quella dell indù 
stria privata (Fiat e Olivetti in 
pnma fila) La novità di spie 
co di quest anno è rappresen 
tata dal Salone specializzato 
dell alimentazione 

Bus navetta sono in (unzio 
ne per tutta la durata della 
esposizione tra I aeroporto la 
sta7ione ferroviaria e la Fiera 

1930: arriva il re, viva la Fiera 
SILVIO T I O T 

M II 6 settembnre del 1930 
il rp Vittorio. Emanuele IH 
Inaugurava la pnma edizio 
ne della Fiera del Levante 
con I enfasi e il cerimoniale 
da grande conquista che ri
chiedeva la propaganda fa
scista Non a caso numerosi 
organi di stampa nazionali 
giudicarono la realizzazione 
della Fiera come la conqui
sta di «una nuova frontiera» 
e la paragonarono alle gesta 
dei marinai baresi che nove 
secoli pnma si erano diretti 
a Mira per trafugare le ossa 
d i San Nicola nell intento d i 
trasferire a Ban il cul to uni 
versale In realtà e erano vo 
luti trent anni per dare corpo 
ali idea di una vetrina euro 
pea per I esposizione delle 
produzioni nazionali proiet 
tate verso il mercato orienta 
le In una adunanza di com 
mercianti ed operatori eco 
nomici svoltasi a Bari II 20 
gennaio del 1900 1 allora 
presidente della camera di 
Commercio Antonio De 
Tull io dichiarò che len te 
camerale il Comune di Ban 
e la Deputazione provinciale 
concordavano di dar vita an 
nualmente a mostre provin 
ciali delle merci locali - ce 
reali ò l io vino mandorle -
come^ pr imo passo verso 
una esposizione nazionale 
«che fu ed è in c ima ai nostri 
pensieri e che sarà come la 
sintesi dei nostri sforzi la d i 
mostrazione massima delle 
nostre attività e del loro gra 

do d i perfezionamento* 
Il fascismo negli anni 

Trenta colse I occasione per 
rilanciare la sua immagine 
dopo la crisi del 29 Gli Stati 
Uniti sono collassati dalla 
sovrapproduzione e in Italia 
il regime guarda perciò al 
I Oriente SÌ doveva rafforza* 
re il controllo sull intero mo 
vimento delle merci, sui 
contributi ministeriali e sui 
mutui bancari per disciplina 
re attività propaganda e or 
ganizzazione L operazione 
Fiera del Levante rientrò nei 
piani del Gran Consiglio e fu 
una telefonata dello stesso 
Mussolini a piegare il Banco 
d i Napoli per i l muto neces 
sano Alte 8 53 del 6 settem 
ore 1930 entrò nella stazio 
ne ferroviaria barese il treno 
reale Con un altro treno 
erano giunti da Roma i l mi 
nistro Giurati Giuseppe Bot 
tai ministro delle corpora 
ziom e rappresentante uff! 
ciaie del governo Mussolini 
il segretario del partito fasci 
sta Achille Starace I amba 
sciatore di Turchia Suad Bej 
e I incaricato d affan del go
verno rumeno Zanescu 11 
giorno pnma dell inaugura 
zione della Campionaria i l 
Comune dì Bari aveva dira 
mato te disposizioni per 11 
corteo reale e per la «ceri 
monta solenne» Un manife 
sto avvertiva «che è vietato i l 
getto di fiori uni e a mazzi si 
raccomanda che sui balconi 

non si affolli motta gente e 
rigorosamente proibito ar 
rampicanti sui candelabri 
della pubblica il luminazione 
e sul pali della linea tranvia 
ria * L indomani ovazioni 
e grandi e trionfali titoli della 
Gazzetta del Mezzogiorno 
•Il re inaugura la Fiera del 
Levante fra I entusiasmo de 
tirante del popolo» Un edi 
tonale non firmato ma cer 
tamente del direttore Raffae 
le Gorjux annuncia «La nuo 
va storia» e sotto i l t itolo «La 
grande missione» Gonux 
scrive «Chiusi o quasi chiusi 
i mercati d Occidente si 
aprono ali attività degli ita 
liani quelli d Onente Questo 
passaggio segna una nuova 
era dei i apporti tra I Italia e 
li resto del mondo » La Fie 
ra del Levante era fatta e bi 
sognava avviarla verso i 
«grandi traguardi» Il regime 
invece portò negli anni sue 
cessivi la guerra in Africa 

Ma cosa e era stato dietro 
i «giorni d i gloria* del settem 
bre del 30? Almeno tran 
t ann i d i caparbie iniziative 
per incubare I idea o il so 
gno di Antonio De Tull io 
Cresciuto sulle letture mazzi 
niane il De Tull io si dichia 
rava radicale e un intima 
amicizia lo legava a Raffaele 
Bovio che poi sarà sindaco 
d i Ban Nei pnmi anni del 
nuovo secolo De Tull io rap 
presentò ta volontà dei com 
mercianti pugliesi contran a 
qualsiasi restrizione delle li 
bere contrattazioni In realtà 

in quegli anni i pugliesi im 
portavano manufatti e merci 
industriali dal Nord e veniva 
no «strangolati» dai forti dazi 
doganali II mondo agricolo 
perdeva colpi e le tensioni 
sociali sfociavano nelle prò 
teste e nelle lotte dei brac 
cianti disoccupati che si or 
ganizzavano nei sindacati e 
nei parliti della sinistra re 
pubblicani radicali sociali 
sti «I dazi doganali non ndu 
cono soltanto il nostro teno 
re d i vita ma rialzano il co 
sto di produzióne delle no 
stre derrate così tuonava 
nel 1807 Antonio De Viti De 
Marco economista salenti 
no alfiere dell antiprotezio 
nismo Ecco allora 1 idea di 
valorizzare Ban e i l suo por 
to «Il mare riduce i costi di 
trasporto il movimento 
commerciale quindi deve 
essere creato sul porto qui 
devono sorgere i magazzini» 
cosi scriveva G Capaldi su 
«L uovo d i Colombo» un 
giornale depoca di ispira 
zlone liberale 

Nel 1909 De Tull io annun 
ciava ad un folto gruppo di 
imprenditori riunitisi in un 
palazzo di Corso Cavour che 
politici ed esponenti delia fi 
nanza pugliesi avevano fis 
sato per il 19^3 - centenario 
del nuovo "borgo muratuano 
- la prima esposizione a li 
vello regionale La Camera 
del commercio stanziò la 
somma di lire centomila e 
subito pervennero a Bari le 
adesioni dellev Deputazioni 

Bari è sempre stata centro propulsore di idee 

D meglio della cultura 
economica e meridionalista 

VITTORE F IORE 

M «La stona della Puglia 
dall Unità ad oggi apparsa 
nella fortunata collana dell e 
ditore Einaudi qualche mese 
fa ignora del tutto la Fiera del 
Levante una istituzione che è 
parte integrante di Ban e della 
regione ed ha una storia alle 
sue spalle che va al d i là del 
dato mercantile per essersi 
proposta in questo dopoguer 
ra come ilera guida come 
centro di scambi non solo 
commerciali come fiera delle 
idee Per fortuna il libro di Ma 
rio Dillo apparso I anno icor 
ho In occasione del cinquan 
tenario della istituzione bare 
se ricostruisce in tutto il t>uo 
spessore ia sua vicenda co 
gllendone le caratteristiche 
peculìan di strumento di solle 
citazione e di proposta spes 
so in contrasto con le sordità 
della parte pm chiusa e meno 
dinamica delle forze sociali 
delle Istituzioni 

Non sono pochi gli storici 
che hanno sottolineato del re 
sto 11 fatto che Ban non ha ri 
cercato la sua identità soltan 
to in una funzione commer 
cialP e la sua Fiera non si è li 
mitata a favorire il consumo di 
beni prodotti nel Nord bensì 
a divenire centro di valorizza 
zione di merci e prodotti meri 
dionali oltre che intemazio 
n il i Ho detto intemazionali 
perché la tradizionale presen 
za dei paesi del Levante o afri 
cani 0 asiatici o deli Est ha 
trovato un contatto organizza 
to e permanente (negli ultimi 
anni anche con le mostre spe 
ciallzzate) con i mercati oca 
dentali europei ed extraeuro 
pei A proposito di Bari Fran 
co Botta ha fatto notare che il 
suo processo di tnsformazlo 
ne ha determinato la creazio 
ne e la diffusione di bisogni 
largamente nuovi 

Non era facile rompere la 
cintura autarchica imposta dal 

fascismo e a Fiera che espn 
me\ Ì volontà e idee del ceto 
commerciale più attivo e di 
istituzioni come la Camera di 
commercio e I Università e del 
suo precedente stonco rap 
presentato dalla Scuola supe 
nore di commercio rimase 
chiusa sen a considerare I o 
stilila di Napoli nella contrad 
dizione politica propria del re 
girne delle sue mire coloniali 
e imperialiste 

Eppure Bari aveva espresso 
negli anni 10 20 il meglio del 
la cultura economica e men 
dionalista non senza aver 
mesbo nel conto la grande 
funzione della casa editnee 
Laterza una cultura di respiro 
europeo e internazionale 

Il problema dell Adriatico 
era molto sentito durante e 
dopo la prima guerra mondia 
le Se ne discuteva su l Unità 
di Salvemini guardando agli 
Stati Uniti d Europa in difesa 
delle nazionalità e contro i 
nazionale" i 

Il 1918 nella Libreria de «La 
Voce» a Roma apparve un li 
bro a due firme destinato a 
suscitare polemiche accesissi 
me da parte di nazionalisti pa 
tnottardi «La questione dell A 
driatico» di Carlo Maranelli 
(geografo mendionalista so
cialista riformista) e Gaetano 
Salvemini L Adriatico dun 
que mare di pace Europei 
smo e mendionalismo come 
un tutt uno fu la bandiera In 
nalzata dai giovani mendiona 
listi assecondati da ammini 
straton aperti che iniziarono 
il loro lavoro In Fiera sin dal 
1947 1 anno della ncostru7io 
ne 

Si andò dlla ricerca delle ra 
dici del pensiero menzionali 
sta pugliese (Salvemini De 
Viti De Ma co Tommaso Fio 
re Carano Donvito) Si dette 
vita assieme alla Camera di 

commercio ad una rivista co 
me «Civiltà degli scambi 
(1956 1962)" 1 suoi 18 qua 
derni pubblicati da Laterza 
trattavano i temi nuovi del 
meridionalismo in anticipo 
sui tempi la programmazione 
regionale 1 energia nucleare 
1 energia nucleare in agncoltu 
ra I avvenire delie tene di 
nuova irrigazione i rapporti 
fra Puglia e Lombardia le bo 
nifiche Metaponto area euro 
pea per ncordare i titoli più 
importanti La politica delle 
città i problemi urbanistici la 
programmazione I industna 
lizzazione erano nostri cì \al ì i 
d i battaglia assecondati da 
collaboratori di grande presti 
gio Ugo La Malfa venne in 
Fiera ad esporre la sua propo 
sta di liberazione degli scambi 
e sulla nostra rivista (primo 
numero) la mise in stretto 
rapporto con I intervento 
straordinario allora nascente 
Di Vittorio sollecitò il confron 
to sul Piano del lavoro della 
Cgil 

Alfredo Reichlin ricorderà 
annuali vivaci «giornate del 
Mezzogiorno» come terreno di 
incontro e di scontro ad alti li 
vello Nel decennio 69/ 79 la 
partecipazione diretta della 
Svima alle manifestazioni fieri 
stiche della Fiera del Levante 
segnò un periodo di maggior 
interesse I suoi contributi alla 
«giornata» vennero raccolti da 
Salvatore Cafiero in un volu 
me che reca il titolo «Mezzo 
giorno nelle politiche nazio 
nali e comunitarie" Saraceno 
e Cadere Novacco e Dell An 
gelo Baratta e Pilloton furono 
i maggiori protagonisti e poi 
Rossi Dona Compagna e Mi 
chele Cifarelli sempre presen 
ti a Ban in prima linea II 
gruppo dei meridionalisti pu 
gitesi che era stato fondato il 
1964 assecondava gli sforzi 
delle istituzioni sollecitava 
partiti e sindacati portava il 
suo messaggio critica ben al 

di I \ della regione «La stessa 
Fiera del Levante » stimoniò 
Rmo Formica ad Antonio Ros 
sano per li libro Bari 900 
curato da Federico Prro (edi 
zione Laterza) che aveva 
già consentito alla citta di 
aprirsi al confronto con altri 
mercati divenne di f itto un 
centro culturale è la Bari che 
muove la battaglia per la libe 
raltzzazione degli scambi E a 
Bari che si sviluppa il pensiero 
dei meridionalisti sempre me 
no el tano piagnone o prole 
statano e sempre più legato 
invece alle lotte sociali il te 
mi di fondo dello sviluppo e 
dell innovazione 

Come sarà la Fera di do 
mani7 In che modo mnovan 
do utilizzerà il suo patr monio 
ideale e tecnico' Anche Bari 
deve ormai assumere un nuo 
vo ruolo sul filo delle tradizio 
ni più vivaci e meno confor 
miste 

La Fiera la città le sue isti 
tuzioni scientifiche commer 
ciali bancarie non possono 
ignorare che sta per apnrsi 
una nuova fase storica con la 
fatidica Europa del 1993 E al 
lora non rimane che unire le 
forze per dar vita ad un orga 
nismo permanente di ricerca 
informazione e di confronto 
fra i paesi del Mediterraneo 
che al loro interno conserva 
no arce sottosviluppate o in 
via di sviluppo La mia propo 
sta viene dagli ammonimenti 
di Pasquale Saraceno Ma ài 
tenti a non imbarcarsi nelle 
esclusive e povere vie di paesi 
poveri escludendo I Europa 
Non r esco mai a dimentic ire 
che un grande stonco dell L 
conomia Gino Luzzalto prò 
pno in Fiera nel 1948 alla 
presenza di Luigi Einaudi Cr 
nesto Rossi Giovanni Canno 
Donvilo Tommaso Fiore e 
Vincenzo Calace rivolgendosi 
a noi «fiersti» esclamò «Bravi 
non vi siete tuffa'i nel Mediier 
raneo» 

d i Foggia e Lecce Oli ammi 
nistraton del Comune di Bari 
non deliberarono alcun 
provvedimento e volò anche 
il 1913 mentre il cl ima poli 
tico europeo e il successivo 
conflitto mondiale fecero 
accantonare i l progetto Fie 
ra 

Dopo la guerra De Tull io 
tomo alla carica con la sua 
idea di aprire i mercati d O 
riente II «Marco Polo pugile 
se superò I isolamento tetri 
tonale organizzando conve 
gni non a Bari ma a Milano 
Napoli Palermo Roma e 
dovunque si aprissero prò 
spettive di liberi rapporti 
economici Si giunse ai 1924 
e De Tull io ripropose I idea 
della sua Fiera con una let 
tera sulla «Gazzetta di Pu 
glia» che gli fruttò alleanze 
importanti Adenrono Arai 
do Di Crollalanza esponen 
te barese del partito fascista 
lo stesso direttore della 
«Gazzetta» Gorjux e i depu'a 
ti Re David e D Addabbo 

Tra il 1926 e il 1929 furo 
no realizzate numerose ope 
razioni economiche e politi 
che per giungere alla costi 
tuzione dell Ente Fiera del 
Levante Di Crollalanza chia 
mo da Milano Federico Pin 
nd Berchet d i r i g e r e la ria 
geenne Campionaria e Di 
Tull io pose il problema ur 
gente di ricorrere alla stipula 
di un mutuo con il Banco di 
Napoli «allo scopo di fornire 
gli ulteriori mezzi finanziari 
servivano quattro mil ioni di 
lire Delia diffidenza del 
Banco di Napoli e del sue 
cessivo intervento del Duce 
bi e detto e co^ì il quartiere 
fiera su progetto dell archi 
tetto Cesare Corradini nasce 
come un grande quadrato 
con due lati affacciati sull A 
driatico per un area globale 
di 116 500 metri quadrati 
occupata da padigl ion mo 
stre per 1355 espositori ita 
liani mentre quelli esten 
provenienti da 16 paesi er 
nao solo 134 Nei dieci anni 
che seguirono si passò dal 
I azione promozionale al 
I impegno per I ampltamen 
to Furono aggiunte altre 
due iniziative il «Reparto 
Commerciale» che presenta 
va le case intemazionali in 
teressate alle importazioni 
ed esportazioni e le «Gioma 
te di contrattazioni» che for 
nivano vere e proprie assisi 
per le più dirette possibilità 
di affari 

Dal 1940 al 3943 il quar 
tiere fieristico subisce una 
drastica interruzione delle 
sue attività Anzi viene adibì 
to a deposito di materiale 
bellico a disposizione prima 
dell esercito Italiano e poi 
anche di quello tedesco La 
seconda guerra mondiale 
scrive ancora una pagina 
nella stona della Fiera e 
quando giunsero a Bari le 
truppe alleate il quartiere fu 
immediatamente requisito e 
adibito nuovamente a depo 
sito di mine proiettili armi 
Nel 46 la ricostruzione non 
fu agevole e le autorità di 
governo nominarono Com 
missano straordinario del 
I Ente Autonomo Fiera del 
levante il giornalista Leonar 
do Azzanna Si apriva una 
fase nuova e tra I altro e era 
bisogno di ndefmire I imma 
gine della Campionaria sulla 
base della nuova situazione 
politica Ecco allora rifonda 
to I Ufficio stampa con I as 
sunzione di giovani giornal 
sti come Vittore Fiore Mi 
chele Abbate e Giuseppe 
Giacovelli La strada da per 
correre era tuttavia ancora 
molto lum,a 

Da venticinque anni forniamo stru
menti per pesare concepiti secondo le 
specifiche esigenze dei più diversi 
settori industriali, agricoli, commer
ciali, sia privati che pubblici 
Una solida esperienza, un'equipe tec
nica attamente qualificata, una flessi
bilità produttiva che può rispondere 
alle esigenze più vane, una rete com
merciale e di assistenza presente su 
tutto il territorio nazionale tutto qua* 
sto fa della Cooperativa Bilanciai l'a
zienda italiana all'avanguardia per 
precisione e affidabilità nella soluzio
ne di ogni problema di pesatura 

COOPERATIVA 

BILANCIAI 
STRUMENTI PER PESARE 
Campogalliano (Modena) Tel 059 526965 

Telex 511807 BILCOP 

I 39000 uomini e le oltre 100 aziende associate al Consonilo Italiano Oleifici Sociali vogliono un futuro dell alimenta
zione più sano Per questo controllano attentamente ogni fase del loro lavoro dalla cura della terra, alla crescita 
delle piante fino alla confezione finale dei prodotti Fra i tanti modi di aiutare la natura a crescere meglio, noi 
del Cios abbiamo cercato e scelto quelli più naturali perche crediamo che i risultati migliori si ottengano solo rispet
tando la natura Nei nostri oliveti vengono adottate le nuove tecniche dell'agricoltura come la lotta guidata e integra
ta contro ì parassiti e 1 uso controllato dei fitofarmaci che ci permettono di conservare intatti nel nostri prodotti 
lo spinto e il gusto della regione da cui provengono Solo cosi la nutrizione di domani avrà un sapore ancora più buono 
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Operai nell'America d'oggi 
Pallottole contro i minatori in sciopero, 
tagli ai salari, infortuni a catena 

Una situazione da anni 20 
Dice Jesse Jacksorc <A Bush Solidamosc 
va bene in Polonia, ma qui non la vuole» 

Una Siberia made in Usa 
• i NEW YORK Nelle miniere 
della Virginia e del Kentucky 
ancora si spara tra scioperanti 
e guardie del padrone. Esatta
mente come nei film «Mate-
wan. di John Sayles, il magni
fico -western-sindacale' che 
parla degli anni 20 Si dice 
che Tian Art Men abbia ripor
tato |a Cina indietro di 10 an
ni La gran modernità del de
cennio reaganiano sembra 
aver riportato la lotta di classe 
Indietro dì 70 anni 

I 1900 minatori delle minie
re di carbone delia Pittston 
Cosai Group sono in sciopero 
da apnle, cioè da prima anco
ra che entrassero in sciopero i 
minatori sovietici de! Donbass 
e del Kuzbass E la situazione 
è cosi tesa che all'ingresso dei 
pozzi t picchetti degli sciope
ranti e le guardie della minie
ra sono trincerati come se si 
trattasse di un campo d« batta
glia Sacchetti di sabbia e ni
do di mitragliatrici da una par
te, barricate di tronchi, traver
sine di ferrovia, binari e co
pertoni dall altra, per impedi
re l'uscita dei camion carichi 
di carbone Si è già sparato da 
Una parte e dall'altra, il giub
betto antiproiettile è diventa
to parte della tuta Solo per 
miracolo sinora un solo sinda
calista è stato ricoverato in 
ospedale per ferite d'arma da 
fuoco 

Alla vigilia di quello che in 
America è il Labour Day, un 
surrogato del troppo «rivolu
zionano- Primo maggio euro
peo, in West Virginia, a porta
re solidarietà ai minatori In 
•cipero è andato Jesse Jack
son C'era una folla di oltre 
10000 persone «A Bush, ha 
detto, Solidamosc va bene fin
ché e in Polonia, qui in Amen-
cano.. 

Ma ancora una volta su 
questo non si è vista neppure 
una riga sui grandi giornali 
Solo w l «Washington Post-
che pure è un giornale -libe
ral», oseremo dire quasi di si
nistra, c'era una breve Non 
sulla manifestazione ma suite 
compagnie di trasporto mani-
timo del porto di Baltimora 

che si lamentano per il fatto 
che lo sciopero dei minaton 
ha ndotto del 25% la loro atti
vità in questi mesi 

L'America è entrata nel do-
po-Reagan. Ma per le organiz
zazioni sindacali continuano 
ad essere tempi dun La gran 
de lotta,dei macchinisti e dei 
piloti della Eastern Airlines, 
contro un padrone, Frank Lo
renzo, che della distruzione 
totale del sindacato aveva fat
to un punto di principio, era 
nata come il primo grande 
tentativo di riscossa dopo la 
batosta che Reagan aveva da
to ai sindacati dei controllon 
di volo ali inizio della sua pre
sidenza, licenziandone mi
gliata Il sindacato si era ade
guato ai tempi, aveva cercato 
di farsi «moderno», aveva in
gaggiato avvocati ed esperti di 
Borsa, aveva cercato un nuo
vo padrone A mesi di distan
za sembra proprio che Loren
zo stia vincendo 

Ancor più bruciante la 
sconfitta subita qualche setti
mana fa a Smyrna, nel Ten
nessee, dove le maestranze 
della Nfssan, di proprietà 
giapponese, hanno respinto 
con un margine di 2 a 1 la sin-
dacalizzazione, preferendo 
1 alternativa del paternalismo 
aziendale La Nissan aveva as
sunto i 3000 operai sceglien
do con test e Interviste tra 
200 000 candidati Ressa che 
in Europa non c'è più per il 
lavoro alla catena di montag
gio, ma la dice lunga sulle 
condizioni della «piena occu
pazione» nel Sud degli Stati 
Uniti I beneficati dicono di 
essere contenti cosi, senza 
che un sindacato disturbi I a-
zienda benefattrice Ma non 
e era nemmeno tanto bisogno 
dei giapponesi per venire ad 
insegnare al settore più sinda
calizzate di tutta (industria 
americana accanto a quello 
dell'acciaio, alle Chrysler, 
Ford e Cìeneral Motors, che si 
può fare automobili anche 
senza sindacato In Arizona il 
padrone dt una miniera di ra
me, la Cyprus, ha eliminato, 
dopo che e era stato per mez 

Per scioperare in Virginia i minatori devono munirsi 
di giubbòtti antiproiettile, altro che Siberia. Alla Nis
san nel Tennessee, i giapponesi insegnano a pro
durre automobili senza, la molestia del sindacato. 
Dopo mesi di scioperi, i lavoratori della Eastern Air
lines stanno perdendo l'ennesima battaglia. Per i 
salariati dell'industria, privati dei diritti più elemen
tari, l'era della «modernità» reaganiana sembra tut-

t'altro che chiusa. Dice Jesse Jackson: «II presiden
te Bush esalta la funzione dì Solidamosc finché sta 
in Polonia, ma qui in America non ne vuol sentir 
parlare». Eppure c'è chi sostiene che presto l'Ame-
nca dovrà fare i conti con la depressione del suo 
apparato industriale. «I bassi salan e la repressione 
dei diritti in fabbrica - dice tester Thurow - non ha 
mai favonto la produzione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A destra minatori In sciopero a Norton, in Virginia. Sopra, l'uscita dal lavoro in urto dei pozzi del Kentucky 

zo secolo, il sindacato con 
qualche aumento salariale, le 
meraviglie della «comunica
zione» e un po' di lavaggio del 
cervello Insomma ha ottenu
to con le buone quel che nel
le miniere di carbone della 
Pittston stanno cercando di ot
tenere coi fucili 

Tempi duri In dieci anni di 
rivoluzione reaganiana la 

quota del lavoratori iscritti ad 
un sindacato è scesa dal 25% 
al 163% del totale, Hanno do
vuto cedere conquista dopo 
conquista I salan negli ultimi 
anni hanno continuato a di
minuire in termini reati E, tan
to per dime una che vale più 
di tante altre disquisizioni sul 
lavoro un operaio americano 
ha trenta volte più probabilità 

di monre in un Incidente sul 
lavoro di un suo collega sve
dese, due volte più probabilità 
di un suo collega giapponese 
«Se le nostre fabbriche tutelas
sero i lavoratori come in Sve
zia avremmo solo 300 vittime, 
non le 10 700 vite che abbia
mo perso nel 1986 sul lavoro», 
sostiene uno studio appena 
pubblicato del National Safe 

Workplace Instarne di Wa
shington. 

Post-industnale si era detto. 
Calo del peso relativo della 
classe operaia in un'econo
mia dove la produzione mani-
lattunera, sporca, inquinante, 
ottocentesca, con la sua ere
dità di conflitto sociale e sin
dacati lascia il posto ali era 
dei servizi e degli uffici, lumi 

nosi, putiti, Incontaminati dal 
bacilli della lotta di classe An
che se l'impressione è che stia 
tornando piuttosto all'epoca 
delle caverne, alla prolostona 
dell industnalizzazionp 

Ma anche se e è mai stata 
un'era post-industriale, c'è chi 
avverte che dura poco, e non 
ci sarà nemmeno tanto biso
gno di rimpiangerla Lester 
Thurow, il prestigioso econo

mista «liberal» del Massachu
setts Institute of Technology, 
spiega in in intervento sul 
•New York Times» che se è ve
ro che negli ultimi anni c e 
stata una crescita dei servizi, 
non è affatto oro tutto quel 
che luccicava 

Una caratteristica di questi 
servizi è che non sono stati 
sindacalizzati, e quindi gli ad
detti sono costati meno, in 
media poco pio di due terzi di 
quel che costavano gli addetti 
dell'industria negli Usa E po
co più della metà di quel che 
prendono gii addetti ai servizi 
in Germania o m Giappone 
Ma il prezzo pagato dal paese 
per questo fatto e stato altissi
mo in termini di produttività 
nel servili quanto nell indu
stria dove la forza lavoro su
perstite veniva cosi bistrattata 

Però attenti, non può dura
re, dice il professor Thurow 
«La ragione' Un giorno gli Sta
ti Uniti dovranno per forza ne-
quilibrare il deficit commer
ciale E per farlo devono per 

forza o esportare una maggio
re quantità di prodotti indù* 
striali, oppure sostiuire i ben) 
importati con prodotti fatti in 
America». Detto m altri termini 
gli industriali americani do
vranno assumere 4-5 milioni 
di nuovi lavoratori. E da dove 
se non dal settore dei servizi? 
II che, sostiene Thurow, «con
durrà a scarsità di manodope
ra ad un incremento dei sala
ri e, di conseguenza, a mag
giori investimenti in tecnolo
gie che risparmiano lavoro», Il 
futuro quindi non è tanto ser
vizi al posto dell'industria, ma 
un'industria nuova, moderna, 
dove le mansioni più pesanti 
vengono sostituite dai robot 
ma sempre industria 

Ma la modernizzazione nòti 
si può fare costringendo ì mi
natori a scendere nel pozzi 
col fucile puntato, né in Ame
rica, né in Siberia, né in Cinfl. 
E questo solleva un problema 
cui prima o poi anche qui do
vranno saper dare una rispo
sta 

A VERONA E IN SCENA LA CAMST 
L'impresa di ristorazione 
più dinamica d'Italia 
espone all'Euro Alimenta di Verona 
dal 7 all'I! Settembre 1989, 
padiglione 9, stand El. 
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